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Acqui Terme. Rieccoci a
parlare, questa volta in senso
positivo, di una porzione della
viabilità dellʼAcquese e alla ri-
balta troviamo la cerimonia di
inaugurazione della Variante di
Strevi avvenuta verso le 17 di
lunedì 25 maggio.

«Un giorno di soddisfazio-
ne», ha sottolineato il presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria, Paolo Filippi dal palco
sistemato sulla nuova rotatoria
situata in un punto di deriva-
zione per Rivalta Bormida.
Con Filippi, sul palco cʼerano
Mercedes Bresso presidente
della Regione Piemonte; Da-
niele Borioli, assessore regio-
nale alla Viabilità e monsignor
Paolino Siri, vicario del vesco-
vo monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, che ha benedetto
lʼopera. Ha fatto gli onori di ca-

sa il sindaco di Strevi, Dome-
nico Cossa.

Acqui Terme. Il vernissage
della piscina della zona Bagni
è in calendario per sabato 30
maggio.

Come sottolineato da uno
dei gestori, Mauro Guala, fun-

zionerà sette giorni alla setti-
mana per rinfrescare le calde
giornate estive dei cittadini ac-
quesi e non solo.

Acqui Terme. A margine
dellʼevento di «Thermae Euro-
pae», che si è svolto sabato 23
maggio, lʼassessore al Turi-
smo Anna Leprato si dichiara
più che soddisfatta dei risultati
ottenuti. “Tutti gli obiettivi che
ci eravamo prefissati sono sta-
ti raggiunti: la sessione di la-
voro del mattino e del pome-
riggio ha confermato il ruolo
che la nostra città può svolge-
re a livello europeo, Acqui Ter-
me sarà infatti capofila del
prossimo progetto di coopera-
zione tra città europee che ver-
rà presentato entro lʼautunno
nellʼambito dellʼiniziativa co-
munitaria Cultura 2000, che
durerà 5 anni; il Comune di Ac-
qui sarà nel gruppo di eccel-
lenza dei soci fondatori della
nuova Associazione Europea
delle Città Termali Storiche.

Acqui Terme. La fontana
delle Ninfe di piazza Italia è or-
mai entrata a far parte dei ri-
cordi. Adesso che non cʼè più,
anche i più convinti della sua
trasformazione in spazio fiori-
to ne hanno un poco di nostal-
gia. Gli spazi occupati dagli
zampilli dʼacqua sono diventa-
ti area a giardino con al centro
due olivi del tipo «grande bon-
sai», veramente belli.

Ascoltando i commenti degli
acquesi «sul posto», mentre
guardavano la nuova struttura,
la maggioranza, nel commen-
tare la trasformazione della
struttura effettuata dallʼammi-
nistrazione comunale, ha
espresso frasi come «il giardi-
notto è bello», ma la domanda
è stata se non cʼera la possibi-
lità di salvare la fontana e se
veramente la volontà di elimi-
narla era dettata dal costo del-
lʼapprovvigionamento idrico
necessario per farla funziona-
re, e per la somma da spende-
re per il notevole consumo di
energia elettrica.

E per la rimozione della «ve-
la», il bassorilievo realizzato
da artisti di Carrara lʼammini-
strazione comunale quanto ha
speso? Allʼincirca 40 mila eu-
ro. Poi cʼè la somma necessa-
ria alla realizzazione dello spa-
zio fiorito. Cʼè chi invece, ironi-
camente, ipotizza il futuro e si
chiede: «Se per caso agli am-
ministratori comunali che an-
dranno ad occupare le poltro-
ne a Palazzo Levi in una delle

prossime legislature non pia-
cesse lʼattuale disposizione
della struttura, al suo posto co-
sa ci poseranno?». E su que-
sto ambito la fantasia ha avuto
spazi industriali. Qualcuno ha
ipotizzato di rimettere un palo
centrale di legno, come quello
degli anni Quaranta, che una
notte venne tagliato alla base.
«I nostri avi erano previdenti,
non piaceva e in pochi minuti
con il solo ausilio di una sega,
avevano liberato la piazza», è
uno dei commenti.

Il cambiamento dʼuso della
fontana fa parte di una delibe-
ra della giunta comunale che
aveva come oggetto: «Riquali-
ficazione della fontana delle
Ninfe di piazza Italia. Presa
dʼatto della relazione dellʼUffi-
cio tecnico». La premessa era:
«LʼUfficio Tecnico a cui spetta

il coordinamento generale del-
la gestione di tutte le fontane
in particolare quella a cascata
di corso Viganò (delle Ninfee)
e la fontana centrale delle Nin-
fe di piazza Italia, in questi no-
ve anni ha profuso tutta la sua
esperienza per la salvaguardia
e conservazione delle fontane
medesime: dalla pulizia perio-
dica alla manutenzione idrauli-
ca e strutturale, dallʼimpianto di
filtrazione ai controlli funziona-
li degli sfioratori; al loro mante-
nimento nel tempo si sono cer-
cate acque sorgive non pota-
bili per non gravare sullʼacque-
dotto comunale, purtroppo la
captazione ottenuta sarebbe
appena sufficiente per il ricir-
colo della fontana a cascata di
corso Viganò».

Si è svolto nello scorso week end

Per il Thermae Europae
piena soddisfazione

I 5 chilometri sono percorribili da lunedì 25 maggio

È stata inaugurata la variante di Strevi
ed ora il casello di Predosa è più vicino

Sabato 30 maggio

Apre al pubblico
la nuova piscina

L’opera è costata 50 milioni
Acqui Terme. La Variante di Strevi, opera interamente finan-

ziata dalla Regione Piemonte con oltre 50 milioni di euro, di cui
36,5 per lavori, è stata realizzata dallʼimpresa Garboli spa, con la
direzione lavori di SINA SpA. I lavori, consegnati nellʼagosto del
2005, hanno avuto un andamento regolare, fatta eccezione per
i ritardi in due aree distinte del tracciato, in località Cascina Brai-
da e località Rosso, dove il rinvenimento di reperti archeologici
ha comportato la bonifica, la “catalogazione” e la copertura del-
le aree, richiesta dalla Sovrintendenza ai Beni Archeologici del
Piemonte. Questa complessa attività è stata poi pesantemente
condizionata dalle straordinarie precipitazioni atmosferiche del-
lʼinverno scorso che hanno fatto slittare il termine di ultimazione
dei lavori di oltre 200 giorni.

La nuova strada, a carreggiata unica, ha una lunghezza com-
plessiva di circa 5.1 chilometri ed è stata realizzata parte in rile-
vato, parte in trincea e per circa 1.800 m in viadotto, con una
struttura portante in acciaio Corten che sovrappassa per due vol-
te la ferrovia. Alle due estremità dellʼasse principale, sono state
inserite due rotatorie a raso in corrispondenza degli innesti sul-
la ex S.S. 30.

• La tavola rotonda su
“Terme a dimensione
europea” A pag. 7

• A conclusione della
grande festa anche il
battesimo ufficiale del
Nuovo Kursaal con
concerto dʼarpa, fonta-
ne luminose e applau-
dita performance di An-
dy. A pag. 9

• continua a pag. 2
red.acq.

• continua a pag. 2
C.R.

• continua a pag. 2

red.acq.
• continua a pag. 2

C.R.
• continua a pag. 2

È stato approntato in tutta fretta per sabato 23 maggio

Un piccolo giardino fiorito con ulivi
al posto della fontana delle ninfe

ALL’INTERNO
- Monastero: 6ª festa zona-

le dei gruppi Alpini.
Servizio a pag. 24

- Feste e sagre: Cortemilia,
Mombaldone, Montabone,
Alice Bel Colle.

Alle pagg. 24, 32, 36
- Roccaverano: 3 giorni per i

500 anni della parrocchiale.
Servizio a pag. 30

- Elezioni: Cavatore, Rivalta,
Sezzadio, Cartosio, Tri-
sobbio, Sassello.

Pagg. 33, 34, 37, 39, 40 , 41
- Ovada: il programma elet-

torale delle tre liste.
Servizio a pag. 49

- Ovada: per il pronto soc-
corso un futuro monitorato.

Servizio a pag. 49
- Masone: p. Pietro Pastori-

no e il libro sulle chiese.
Servizio a pag. 52

- Cairo: con il fotovoltaico
prospettive alla Ferrania.

Servizio a pag. 53
- Canelli: le liste dei tre can-

didati a sindaco.
Servizio a pag. 56

- Canelli: 10ª edizione di
Crearleggendo con la
Bresso.

Servizio a pag. 57
- Nizza: elezioni, candidati

Carcione e Lovisolo.
Servizio a pag. 59
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Filippi, dopo avere sottoscrit-
to lʼatto ufficiale che aumenta
da 2500 a 2505 i chilometri di
strade provinciali (5 chilometri
in più sono relativi alla varian-
te), ha illustrato lʼiter dellʼopera
ed ha colto lʼoccasione per ri-
badire lʼimportanza dellʼinter-
vento per tutto lʼAcquese. Filip-
pi, che ha avuto un ruolo certa-
mente non secondario per por-
tare a compimento la nuova
struttura viaria di cui si parlava
da una trentina di anni, come
affermato da Cossa durante il
suo intervento, ha annunciato
che si sta aprendo la procedu-
ra decisiva per la realizzazione
del secondo lotto dellʼarteria,
quello importante della bretella
per il collegamento alla A26,
che consentirebbe di portare
Acqui Terme ed il suo com-
prensorio il più vicino possibile
al sistema autostradale e to-
gliere lʼAcquese dallʼisolamen-
to viario.

Del problema «collegamento
con Predosa» ha parlato anche
Mercedes Bresso, conferman-
do che è già iniziato il projet fi-
nancing, progetto destinato a fi-
nanziare lʼopera. «La bretella -
ha sostenuto la presidente
Bresso - darebbe ulteriore va-
lorizzazione al sistema terma-
le». Anche lʼassessore Borioli
ha ricordato lʼinizio di «proce-
dure per il finanziamento della
“Predosa”, arteria ritenuta ne-
cessaria ad avvicinare la città
capozona, Acqui Terme, a tutto
il territorio». La variante di Stre-
vi era già stata progettata in
conformità alla futura bretella
verso Predosa.

Il sindaco Cossa ha puntua-
lizzato le circostanze che han-
no determinato decenni e de-
cenni di attesa della variante,
quindi la stesura di un progetto
decisivo, che ha portato al-
lʼapertura della nuova circon-
vallazione di Strevi.

Il taglio del nastro tricolore,
effettuato dalla presidente
Bresso con la cooperazione di
Filippi, Borioli e Cossa, assistiti
da monsignor Siri, è stato pre-
ceduto dallʼascolto dellʼInno di
Mameli. Il brindisi alla nuova
struttura si è svolto nel Comune
di Strevi. Gli ospiti dellʼevento
hanno avuto lʼopportunità di
percorrere, in prima assoluta, la
variante a bordo di due Scuola-
bus.

Presente alla manifestazione
una vera folla formata in gran
parte da autorità civili, militari e
religiose. Dal prefetto della Pro-
vincia di Alessandria Francesco
Paolo Castaldo, al questore
Mario Masini, il colonnello dei
carabinieri Marcello Bergamini
con il capitano Antonio Quarta
comandante la Compagnia ca-
rabinieri di Acqui Terme; il co-
lonnello della Guardia di finan-
za Antonio Rolando ed il tenen-

te Bonavitacola comandante la
tenenza di Acqui Terme delle
Fiamme gialle; Carlotta Gallo,
comandante provinciale della
Polizia stradale; Paola Cimmi-
no, comandante del Corpo di
polizia municipale di Acqui Ter-
me. Per la parte istituzionale,
tra i tanti primi cittadini dei Co-
muni dellʼAcquese, il sindaco di
Acqui Terme Danilo Rapetti con
gli assessori Anna Leprato e
Giulia Gelati. Quindi era pre-
sente il presidente del Consi-
glio provinciale Adriano Icardi; il
presidente della Comunità
montana Gianpiero Nani, Ga-
briella Pistone presidente delle
Terme Acqui Spa. Presenti an-
che il presidente di Scr Luciano
Ponzetti e lʼingegner Cappelli-
no, direttore tecnico dellʼimpre-
sa costruttrice dellʼopera.

La nuova infrastruttura, si-
tuata ad est di Strevi, dal 25
maggio consente allʼintenso
traffico veicolare in transito sul-
la ex S.S. 30 tra Alessandria e
Acqui Terme, di evitare lʼattra-
versamento dellʼabitato risol-
vendo importanti problemi di
trasporto, ambientali e di sicu-
rezza stradale nei collegamen-
ti verso lʼacquese.

Lʼintersezione con la S.P.
195 per Rivalta Bormida è in-
vece stata risolta mediante
una rotatoria su due livelli con
quattro rampe di svincolo.
Fanno parte dellʼintervento an-
che due sovrappassi seconda-
ri che garantiscono la continui-
tà della viabilità poderale pree-
sistente. Sono state poi inseri-
te idonee mitigazioni ambien-
tali funzionali ad un migliore in-
serimento nel contesto attra-
versato, come gli oltre 7500
metri cubi di barriere acustiche
e una piantumazione diffusa.
Come affermato dalla presi-
dente della Regione Piemonte,
Mercedes Bresso, «si tratta
della prima strada che la mia
giunta ha finanziato». «Un in-
tervento non solo necessario,
ma anche strategico», ha ri-
cordato il presidente della Pro-
vincia di Alessandria Paolo Fi-
lippi. Lʼassessore regionale
Daniele Borioli ha fornito una
serie di dati relativi allʼopera:
oltre 14 km di barriere di sicu-
rezza, 11 mila 500 tonnellate di
acciaio, una media di 50 lavo-
ratori al giorno per 250 mila
ore di lavoro e un solo infortu-
nio. Sempre Borioli, parlando
del lotto 2, «Bretella di Predo-
sa», ha sottolineato che «su
questo fronte stiamo andando
avanti. Cap, la società conce-
dente mista Anas Regione Pie-
monte sta analizzando le pro-
cedure per stabilire quali pos-
sano essere i prossimi passi
concreti per realizzare lʼopera
in tempi brevi.

Lʼobiettivo è partire con il
bando per il project financing
della bretella allʼinizio del
2010».

Lʼinaugurazione avviene do-
po alcuni mesi di lavoro che
hanno prodotto la realizzazio-
ne di una struttura rinnovata e
completa di servizi di notevole
interesse per offrire il massimo
comfort agli ospiti.

Per le 18 di sabato 30 mag-
gio, è previsto un brindisi bene
augurale offerto a chi parteci-
perà alla visita della struttura.
Il cin cin sarà effettuato con vi-
no spumante Brut Rosato, ot-
tenuto da uve Brachetto spu-
mantizzate con metodo Char-
mat corto dalla casa produttri-
ce Caʼ dei Mandorli della fami-
glia Ricagno.

La piscina, come è nelle in-
tenzioni dei gestori Guala e
Cavanna, è luogo di ritrovo per
le famiglie, una sosta per ogni
età a low cost, ma soprattutto
per i bambini, per i quali sono
stati approntati appositi giochi.

La piscina dispone di
unʼarea relax, uno spazio pic-
nic, il bordo-piscina è circon-
dato da sedie sdraio, ma è an-
che interessante segnalare la
presenza di idrobike e idro-

massaggio. Quindi due bar de-
nominati «Copacabana».

Giovedì 21 maggio si è in-
vece svolta lʼinaugurazione uf-
ficiale del «Clipper bar» di zo-
na Bagni, complesso che fa
parte della stessa gerenza del-
la piscina e del Nuovo Kursaal.
Il locale è stato completamen-
te rinnovato in tutte le sue
strutture. È diventato ambien-
te qualificato e qualificante,
pronto ad accogliere anche la
clientela più esigente. Si divide
in tre sale ben arredate con-
fortevoli con comode sedie,
poltroncine e divanetti, ed è
dotato di dehors. Il Clipper è
dunque destinato ancora una
volta a viaggiare sulla cresta
dellʼonda. Durante lʼinaugura-
zione, è stata notata la pre-
senza di autorità tra cui il pro-
curatore della repubblica dot-
tor Antonio Rustico, lʼassesso-
re Giulia Gelati, il maresciallo
dei carabinieri della Compa-
gnia di Acqui Terme Alessan-
dra Simonetti; il comandante
della Polizia municipale Paola
Cimmino.

DALLA PRIMA

È stata inaugurata la variante
DALLA PRIMA

L’opera è costata

DALLA PRIMA

Apre al pubblico la nuova piscina

Lʼospitalità e la bellezza del-
la nostra città hanno ancora
una volta affascinato i nostri
ospiti; la partecipazione alla
serata è stata non solo molto
numerosa ma ha coinvolto tut-
ti dai piccoli, affascinati dalle
fontane danzanti, agli amanti
della musica dʼautore, che
hanno molto apprezzato la
performance eccezionale di
Cecilia Chailly, ai giovani che
hanno ballato fino a tarda not-
te sulle musiche di Andy”.

Altrettanto soddisfatto si è
dichiarato il sindaco il quale ha
sottolineato che «il Progetto
dellʼAmministrazione di far di-
ventare la città un posto di vita,
nel senso di vitalità disponibile
e accessibile a tutti, al turista
ma anche al cittadino, ha tro-
vato una ottima rappresenta-
zione nella Festa Europea del-
lʼAcqua che ha egregiamente
coniugato il tema delle terme,
del vino, della cultura, dellʼarte
e della musica».

A tal proposito Alberto
DʼAlessandro, coordinatore del
Progetto Thermae Europae
sottolinea come «la tavola ro-
tonda del mattino è stata un
momento di confronto tra le re-
altà termali europee: tutte le
città termali storiche europee,
che hanno sviluppato le loro
attività, con ricadute evidenti
sullo sviluppo economico, sul-
lʼarchitettura, sul turismo e sul-
la cultura, stanno affrontando
la stessa sfida, ridisegnare la
propria immagine nella transi-
zione dal termalismo sanitario
al turismo del benessere.

Il Progetto che svilupperemo
nei prossimi mesi con tutti i
partners e che verrà presenta-
to dal Comune di Acqui Terme
nellʼautunno alla commissione
europea, avrà come tema la
valorizzare della storia delle
città termali e la salvaguardia
del patrimonio cultura termale
e definirà politiche di promo-
zione e valorizzazione innova-

tive capaci di sostenere le città
termali in questa transizione. Il
prossimo appuntamento è a
Vichy (Francia) per i primi di
settembre per definire gli ultimi
aspetti tecnici dellʼAssociazio-
ne europea, dopodiché ci si in-
contrerà a Karlovy Vary (Re-
pubblica Ceca) per chiudere il
Progetto Thermae Europae».

Ai lavori era presente la pre-
sidente di Terme di Acqui Spa,
Gabriella Pistone, «ho parteci-
pato molto volentieri e con en-
tusiasmo a questa giornata,
piacevole in tutti gli aspetti, ma
sono soprattutto soddisfatta
dei risultati ottenuti durante le
sessioni di lavoro. Condivido
appieno gli intenti del progetto
“Thermae Europae” e dellʼ
“Associazione delle città ter-
mali storiche”: la cooperazio-
ne europea e la creazione di
reti tra centri termali sono le
strade da percorrere per ren-
dere centrali e visibili i proble-
mi e le prospettive del termali-

smo offrendo una piattaforma
di confronto con le istituzioni
europee. Terme di Acqui sarà
pertanto partners, insieme al
Comune di Acqui Terme, sia
del Progetto “Thermae Euro-
pae 2” che dellʼAssociazione
Europea».

Alla Tavola rotonda sono in-
tervenuti inoltre, Mirko Pizzor-
ni, presidente del Consiglio
Comunale, Gian Franco Co-
maschi, Assessore alla Pianifi-
cazione territoriale della Pro-
vincia di Alessandria, Jean
François Beraud, Segretario
Generale di A.N.M.C.T (asso-
ciazione che riunisce 100 città
termali francesi), Eric Brut, Di-
rettore Amministrativo di Ther-
mauvergne, Jérome Phelipe-
au, Direttore delle Terme di Vi-
chy, Pierre Jal, responsabile
della comunicazione della
Route des ville du Massif Cen-
tral, Novak Radek, assessore
del Comune di Karlovy Vary,
Ida Mazzei, direttore Terme

Bagni di Lucca, Luca Bruschi,
capo di gabinetto del Comune
di Salsomaggiore Terme. I la-
vori sono stati moderati da
Giampiero Amandola.

LʼAssessore Anna Leprato,
sottolinea ancora: “Credo for-
temente nel lavoro di squadra,
che è alla base di ogni suc-
cesso, colgo pertanto lʼocca-
sione per ringraziare tutti colo-
ro che hanno permesso la
buona riuscita dellʼevento:
lʼEnoteca Regionale “Acqui
Terme e Vino”, la Scuola Al-
berghiera, i gestori del Kursa-
al, oltre ovviamente ai miei uf-
fici che hanno organizzato
lʼevento seguendo lo svolgi-
mento della giornata in tutte le
sue fasi.

Ma soprattutto ringrazio tutti
i cittadini che ancora una volta
hanno dimostrato di apprezza-
re gli eventi che proponiamo
sostenendoci nel nostro pro-
getto di costruire la città come
luogo di vita”.

DALLA PRIMA

Per il Thermae Europae piena soddisfazione

Quindi si è parlato dellʼim-
percorribile costo idrico, dello
spostamento del bassorilievo
che in sede progettuale avreb-
be dovuto costituire un segno
importante, invece con il pas-
sare del tempo la parte poste-
riore si è trasformata anchʼes-
sa in un ricettacolo di sporcizia
e di inquinamento che lʼUfficio
Tecnico ha sopperito con pe-
riodiche operazioni di pulizia.

DALLA PRIMA

Un piccolo
giardino fiorito

GARDALAND
2 e 20 GIUGNO
4 e 18 LUGLIO (SERALE)

PRIMAVERA-ESTATE

20-21 giugno - TRENINO CENTOVALLI

18-19 luglio - BERNINA EXPRESS

25-26 luglio - TRENINO CENTOVALLI

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO IN UMBRIA

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

13-19 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
20-26 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA

Quote a partire da 444,00 € !!!
Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

USA - IL WEST
17 - 30 AGOSTO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Ennesimo furto in chiese
della Diocesi, la spoliazione
continua e il patrimonio pubbli-
co dei “musei” dei nostri picco-
li e grandi paesi si consuma
come neve al sole. Unica con-
solazione è che i furti sono
equamente distribuiti in tutte le
228 diocesi dʼItalia, in 50.000
parrocchie e oltre 100.000
chiese. A volte i ladri scassina-
no tabernacoli in marmo e si
portano via tutto; a volte arri-
vano a portare via in pieno
giorno, con presenti che curio-
sano, i portoni da chiese e ora-
tori.

Non prendo in considerazio-
ne lʼaspetto sacrilego del ge-
sto, né lʼipotesi di usi impropri
degli oggetti sacri, come mes-
se nere, aspetto che non riten-
go rilevante in ordine ai furti in
chiese.

I furti avvengono perché da
una parte cʼè un mercato, ri-
chieste sommerse di patiti di
antiquariato sacro e di disponi-
bilità finanziare, che, più nere
sono, meglio è; dallʼaltra parte
ci sono antiquari e ladri spre-
giudicati, che studiano con
meticolosa professionalità le
opportunità di mercato: la in-
genua o sprovveduta disatten-
zione crea la ottimizzazione
del fattaccio.

Quindi, tutti versano lacrime,
sempre inutili. Ricordiamo le
pergamene dellʼArchivio dio-
cesano… gli argenti di Giu-
svalla… il presepe di Maraglia-
no di San Giovanni di Sassel-
lo, con lampadari in cristallo:
lʼelenco completo costituirebbe
un nutrito museo diocesano o
civico che sia.

Eppure la Curia diocesana,
con lʼUfficio competente dei
beni, in conformità alle dispo-
sizioni in merito della Confe-
renza episcopale italiana, sta
inventariando, con schede
professionalmente complete di
riproduzione fotografica e ana-
lisi artistica, i beni mobili ap-
partenenti alle chiese.

I Carabinieri sono dotati da
tempo di settori altamente pro-
fessionisti nel settore, che ope-
rano con solerzia e tempestivi-
tà. Le Sovrintendenze inter-
vengono con competenza e
decisione nei vari ambiti del
patrimonio sacro e culturale
del territorio.

Ma i furti continuano imper-
territi, quasi sfacciati: le 15 te-
le di misteri del Rosario della
parrocchiale di Ricaldone non
sono collocabili così facilmen-
te sul mercato, altrettanto di-
casi dei 40 candelieri del ʻ700:
sono i ladri ad essere partico-
larmente bravi nel loro settore,
gli antiquari che sono subissa-
ti di richieste di esigenti clien-
ti… o qualcosa non funziona
nel manico, nei custodi re-
sponsabili? Chiaramente non
sto parlando né di Sovrinten-
denze né di Carabinieri o chi
per essi: da prete io parlo di

preti, di chiese, di parrocchie,
di Diocesi.

Il primo punto essenziale da
chiarire, per poter concretizza-
re un discorso in merito, che si
ponga seriamente il problema
con speranza di arginare o fre-
nare il fenomeno dilapidatorio,
è che i beni delle chiese non ri-
guardano solo preti o vescovi:
sono, costituiscono un patri-
monio pubblico che appartiene
alla comunità, anche di quanti
non frequentano la chiesa per
culto o devozione; sono i nostri
veri “musei” locali, tanto come
le torri medioevali dei nostri
paesi incantati, o gli archi ro-
mani di antichi acquedotti o re-
perti vari. I segni della storia lo-
cale si concretizzano in questi
beni, piccoli o grandi, di valore
assoluto o soltanto relativo.

Oltre lʼinventariazione si de-
vono aiutare le forze pubbliche
con altri mezzi: impianti effica-
ci di allarme in tutte le chiese;
impianti interni di registrazione
in tutte le chiese, da conserva-
re e, se avviene il fattaccio, da
passare alle forze dellʼordine.

Quando, una decina di anni,
fa una persona ha staccato di
netto la testa marmorea di un
soldato romano (cinque centi-
metri cubici) da un bassorilie-
vo cinquecentesco di una re-
surrezione posto in cripta in
Duomo, subito ho suggerito al
parroco di provvedere; lapida-
ria la risposta: “Registrazioni
video in chiesa, mai”.

Unʼaltra ipotesi di salvaguar-
dia possibile da realizzare, a
costi contenuti, è la esposizio-
ne di quadri non in originale
ma in copie riprodotte fotogra-
ficamente su tela: lʼeffetto visi-
vo e devozionale è pressoché
identico, ma la salvaguardia è
molto tutelata. Ad un parroco

cui suggerivo questa soluzio-
ne, nel sostituire una pala del
Moncalvo, di facile accesso
anche per male intenzionati,
mi sono sentito rispondere:
“Meglio i ladri”.

Non esporre con troppa fa-
cilità oggetti di grande valore
lasciandoli anche per breve
tempo incustoditi: avendo il pri-
vilegio di celebrare la messa
feriale in Duomo, al responsa-
bile, che, pensando di fare un
gesto di riguardo nei miei con-
fronti, mi proponeva per la
messa un calice del ʻ700 in ar-
genteria di alta classe, espri-
mevo il mio timore in proposi-
to, anche per un momento di
distrazione, preferendo un ca-
lice molto povero in metallo di
poco conto.

Dopo alcun tempo ho sapu-
to che, durante la funzione di
un giovedì santo, il calice in
oggetto è scomparso.

Mi pare che da qualche par-
te in Diocesi esista un luogo
dotato di particolari sistemi di
sicurezza in cui il Vescovo rac-
coglie i beni più pregiati per
una adeguata salvaguardia: è
una ipotesi di conservazione
che va valorizzata e utilizzata
maggiormente.

Chiaramente solo con un
museo diocesano (la cui rea-
lizzazione non può essere la-
sciata alla sola Diocesi), i beni
più preziosi possono essere
responsabilmente raccolti e
conservati: se poi cʼè la possi-
bilità di esporli al pubblico nel-
le debite forme allora ne gua-
dagna non solo la conserva-
zione del patrimonio ma anche
una giusta conoscenza sia di
storia, cultura locale e di edu-
cazione al patrimonio delle
chiese.

giacomo rovera

Acqui Terme. Il grido di do-
lore viene dal cuore della città.
Dalla piazza “più senese”.
Piazza Conciliazione assomi-
glia a quella del Palio. Ma il suo
destino è stato più triste. Meno
glorioso.

Dopo anni di scavi e di ritro-
vamenti eccezionali, gli Acque-
si - e la Soprintendenza torine-
se - pensavano allʼallestimento
di un parco archeologico.

“Ad Acqui una piccola Libar-
na”, si diceva. Oltretutto con i
reperti a pochi metri dal Mu-
seo. Una risorsa didattica. È tu-
rismo anche quello scolastico.
Il fascino della romanità per i
curandi. E invece no.

È qui che è nato un mostro.
Una piazza senza un sol albe-
ro (curioso, vero?) che per 9
mesi diventa un grande par-
cheggio.

E poi il teatro. Lasciato in ba-
lìa di giovani devastatori per
analogo tempo. Mattoni smos-
si. Brecce. Scritte che si molti-
plicano. Lamiere contorte. In-
segne divelte. Muri che diven-
tano palestra di roccia. Cancel-
li da scavalcare. Rischi e peri-
coli.

Il tutto nellʼindifferenza gene-
rale, nonostante un cartello in-
dichi che la zona è videosorve-
gliata.
Un obbrobrio per gli occhi…

Chi ha fatto spese per ri-
strutturare la casa in Pisterna,
chi ha acquistato gli immobili,
si sente preso in giro.

“In primo luogo per lʼaspetto
puramente estetico: come può
un Comune, che emana una
normativa così puntuale e pre-
cisa sui dehor, aver permesso
questo scempio?”.

Uno scempio che rovina la
piazza. Che svaluta le unità
abitative circostanti.

Sul lato sud dellʼarea il palco
è a pochi metri dalle abitazioni.

Per Casa De Oculis i giorni
di fine maggio sono quelli del
“tramonto”. Quelli prossimi ad
una metaforica notte polare.
Da due settimane gli operai
dellʼEconomato stanno erigen-
do la struttura che protegge il
palco. Quando tutto sarà finito,
addio luce. Teli neri, a lutto, da-
vanti alle finestre.

“Ma perché non cʼè rispetto
per i cittadini?” – ci chiedono i
nostri interlocutori.
… e per le orecchie

La querelle del Teatro va
avanti da tempo.

Era lʼautunno del 2000 quan-
do la Giunta Comunale appro-
vò il progetto predisposto dal-
lʼArchitetto Guido Spadolini di
Firenze, per un importo di 750
milioni di vecchie lire. Il Teatro
fu poi inaugurato da una Or-
chestra Padana, e “ingentilito”
da un “sole delle alpi”, dise-
gnato nel porfido. Lʼintitolazio-
ne? A Giuseppe Verdi (o, sotto
sotto, ai “verdi”? Unʼopera di
regime, ci si domandava allora,
e ci si continua a domandare

anche oggi).
Ma subito, oltre allʼimpatto

visivo (e trascuriamo le osser-
vazioni sul mastodontico lato
B), emerge il problema acusti-
co.

Ed è lì che si è innescata
una battaglia, destinata a pro-
seguire anche nellʼestate 2009.

Che ha causato un sotto uti-
lizzo della struttura nel recente
passato (dunque altri sprechi).

Che ultimamente - assecon-
dando la legge dellʼeffetto do-
mino - ha determinato le vibra-
te proteste di Piazza Bollente
in occasione della manifesta-
zione pro Abruzzo (gli acquesi
non si fidano più: montare un
palco può significare avere “lo
spettacolo in casa” per tre me-
si).

È quanto succede in piazza
Conciliazione. “Se cʼè spetta-
colo non si può ascoltare la
TV”. E, in termini scientifici,
lʼARPA (rilevazioni del 23-24
agosto 2003) scrive che “allʼin-
terno dellʼambiente abitativo le
immissioni prodotte dallʼattività
del Teatro Verdi presentano va-
lori non accettabili”.

Lʼanno dopo una rilevazione
fonometrica del 9 luglio, da
parte dellʼing. Isola, ribadisce
che “lʼesposizione al rumore
degli abitanti è obiettivamente
eccessiva e al di sopra dei li-
velli di attenzione”.

Ecco, allora, che nellʼestate
2005 il teatro si dota di un im-
pianto di insonorizzazione per
risolvere il problema (costo
80.000 euro; il lavoro è portato
a termine dalla M.E. All Servi-
ce di Campo Ligure) salvo poi
accorgersi – ci riferisce il sig.
Piero Colombo - che è del tut-
to inutilizzabile. Chi è sul palco
non sente.

Si ritorna allʼantico e, in tal
maniera, lʼARPA tra il 19 e il 22
agosto stesso anno può evi-
denziare “livelli di rumorosità
superiori ai limiti di tollerabilità
stabiliti dalla legge”.

Cosa può fare allora il Co-
mune? Semplice. Concedere
(di fatto a se stesso) una auto-
rizzazione in deroga ai limiti vi-
genti sul rumore, con elevazio-
ne dei limiti a 90 decibel in fac-

ciata e 103 per il pubblico.
La data della delibera di

giunta è quella del 25 maggio
2006 (che precorre di circa tre
mesi una sanzione di oltre due
mila euro che lʼARPA trasmette
al sindaco protempore Danilo
Rapetti: è lʼatto finale di una
causa intentata nel 2003 da un
comitato di cittadini).

Ed è su questa deroga che
si svolge la nuova battaglia. La
legge regionale prevede sì le
deroghe, ma per strutture con-
siderate “temporanee o stagio-
nali o provvisorie”.

La legge regionale n. 52 del
2000 art. 9 non lascia dubbi. E
neppure ne ha il Municipio
quando in data 28 agosto 2003
(prot.15199) invia allʼARPA di
Ovada una comunicazione in
cui ribadisce che gli Spettacoli
che si svolgono presso il Tea-
tro Verdi sono espressione del-
lʼattività istituzionale del Teatro.
Una istituzione ha caratteri
“dʼoccasionalità”?

Ai lettori la risposta.
Palco e gradinate in “solida”

muratura non rimangono per
12 mesi su 12 in Piazza? Lo
svolgimento degli spettacoli
non è il fine ultimo dellʼedifica-
zione? (o si vuol sostenere che
il palcoscenico è un campo da
pallone?). Qui raccogliamo an-
cora una volta le sferzanti criti-
che da chi qui vive (male).

Anche la Regione Piemonte
è stata interessata. Il dirigente
del settore Risanamento acu-
stico ed atmosferico dott.ssa
Carla Contardi, in data 31 otto-
bre 2008 (grida fresca, direbbe
Manzoni), è del parere che il
Comune, per lʼarea in oggetto,
debba concedere “le deroghe
esclusivamente per manifesta-
zioni che hanno carattere di ec-
cezionalità”.

E ribadisce che la documen-
tazione - a suo tempo - di Valu-
tazione di Impatto Acustico
(mancante nel progetto del
“Verdi”) era indispensabile per
conseguire la concessione edi-
lizia.

“Le leggi son, - Dante Ali-
ghieri scriveva in un gentile en-
decasillabo - ma chi pon mano
ad esse?”. G.Sa

Una riflessione dopo l’ultimo fattaccio

Furti nelle chiese e lacrime inutili

Guerra di decibel in Pisterna

Quando il teatro è insopportabile

New.Co la trattativa non si è fermata
Acqui Terme. Per la New.Co la trattativa non si è fermata. Lo

ha dichiarato la presidente delle Terme Spa, Gabriella Pistone
durante un momento di pausa della Festa dellʼacqua e conve-
gno «Thermae Europae» di sabato 23 maggio. Sono state dun-
que smentite le voci secondo le quali la cordata di privati forma-
ta da «Sol Melia», il gruppo spagnolo interessato ad entrare nel-
la New.Co, si era ritirato. «Ci sono persone che non la raccon-
tano giusta, la trattativa non solo non si è fermata, ma la con-
cluderemo entro lʼestate; stiamo lavorando in piena trasparenza
assieme a delegati dal Comune e dalla Regione Piemonte», è
lʼaffermazione della presidente Pistone. La trattativa avrebbe su-
bito un rallentamento a novembre/dicembre dello scorso anno a
causa della crisi internazionale. Il termine ultimo per la costitu-
zione della New.Co è il 30 giugno, quindi si avvicina lʼora del pun-
to finale della procedura del conferimento ad una costituenda
nuova società di un ramo dʼazienda di proprietà delle Terme di
Acqui Spa. Attiva nel settore termale-alberghiero, termale-tera-
peutico e termale- wellness. “Procedura” significa la selezione di
un partner che si dovrà impegnare ad assumere una partecipa-
zione nel capitale sociale di New.Co.

Nellʼambito della procedura il soggetto interessato alla sotto-
scrizione deve avere la compatibilità con gli obiettivi di rilancio
e modernizzazione del sito termale di Acqui Terme, con specifi-
co riferimento alle strutture alberghiere e termali che Terme di
Acqui potrebbe conferire a New.Co, ovvero che le attribuireb-
be in gestione. La Sol Melia è la sola società che aveva rispo-
sto al bando di manifestazione di interesse per la New.Co.

red acq.

I NOSTRI WEEK END
Dal 13 al 14 giugno
SVIZZERA: LUCERNA
EINSIEDELN - BERNA
Dal 20 al 21 giugno
LAGO DI COMO + LVIGNO
Dal 27 al 28 giugno
SALISBURGO e INNSBRUCK
Dal 4 al 5 luglio
POSTUMIA e LUBJANA
Dall’11 al 12 luglio
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ - LINDAU
Dal 18 al 19 luglio
CARINZIA E LAGO WORTHERSEE

PELLEGRINAGGI
Dal 15 al 17 giugno LOURDES
Dal 22 al 24 giugno PADRE PIO

GIUGNO
Dal 13 al 14 ISOLA D’ELBA
Dal 20 al 21 ISOLA DEL GIGLIO

Dal 25 al 29 COSTA DALMATA - SPALATO
MEDJUGORIE - MONTENEGRO

ESTATE 2009
Dal 6 al 12 luglio
BRETAGNA - NORMANDIA
+ MONT SAINT MICHEL
Dal 18 al 19 luglio
JUNGFRAU e INTERLAKEN
Dal 20 al 27 luglio
NEW YORK - WASHINGTON AEREO
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Dal 26 luglio al 6 agosto
REPUBBLICHE BALTICHE + HELSINKI
Dal 12 al 16 agosto
PARIGI e CASTELLI della LOIRA
Dal 17 al 24 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
Agosto
Tour dell’IRLANDA AEREO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 7 giugno
DELTA DEL PO, crociera su motonave
con pranzo a bordo
Domenica 14 giugno
PORTOVENERE
e tour in battello delle CINQUE TERRE
Domenica 5 luglio
BASSANO e M. GRAPPA
Domenica 12 luglio
ST MORITZ
Domenica 19 luglio
ZERMATT

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI IN AGENZIA

Dal 18 al 21 giugno
AMSTERDAM A solo € 330
Dal 8 al 12 luglio
LONDRA A solo € 420
Dal 6 al 9 agosto
VIENNA A solo € 290
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370
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Angela Maddalena
BONELLI

“Eri qui un momento prima a
sorreggerci la mano a tutti e
improvvisamente ci hai lascia-
to, con un grande dolore”. La
famiglia ringrazia tutte le per-
sone che sono state loro vici-
ne nella triste circostanza.

ANNUNCIO

Francesco MARENGO
Martedì 19 maggio è cristiana-
mente mancato allʼaffetto dei
suoi cari. Ne danno il triste an-
nuncio la moglie, le figlie ed i
parenti tutti. Un particolare rin-
graziamento ai medici e agli in-
fermieri del reparto Medicina e
Riabilitazione di “Villa Igea”.

ANNUNCIO

Maria BLANCO
(Anita)

ved. Mocafighe
Insegnante

Venerdì 22 maggio scorso è
mancata allʼaffetto della sua
famiglia. I figli Franca con Pao-
lo e Pieraldo con Roberta, uni-
tamente ai nipoti Marco, Stefa-
nia, Paola ed al genero Bruno,
ne danno il triste annuncio.

ANNUNCIO

Maria Teresa SORBO
ved. Rinaldi

I figli Elio e Pierangelo, unita-
mente ai propri familiari, ringra-
ziano commossi per lʼaffettuosa
dimostrazione di cordoglio
espressa alla cara mamma nel-
la triste circostanza. Nel suo ri-
cordo, si uniscono in preghiera
nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 3 giugno alle
ore 18 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Letizia TURCO
(Marcella)

ved. Taretto di anni 91
“Resterai sempre nel cuore di
quanti ti vollero bene”. Domeni-
ca 3 maggio è mancata allʼaffet-
to dei suoi cari. I familiari tutti rin-
graziano quanti sono stati loro vi-
cino nella triste circostanza ed an-
nunciano che la s.messa di tri-
gesima sarà celebrata venerdì 5
giugno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San Francesco.

TRIGESIMA

Bice GABITTO
ved. Gropi

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 14º anniversario dalla
scomparsa le figlie Adelia ed
Augusta unitamente ai familia-
ri tutti, la ricordano con immu-
tato affetto e rimpianto a quan-
ti lʼhanno conosciuta e le han-
no voluto bene.

ANNIVERSARIO

Angelo RIVARONE
Nel 6º anno della scomparsa
lo ricordano con affetto la fa-
miglia e i parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 31 maggio alle ore
17 nella chiesa di SantʼAnto-
nio, borgo Pisterna. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo e alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Maggiorino BARETTO
Nel 16º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto i figli, le figlie,
i generi, le nuore, i nipoti ed i
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
31 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BERCHIO
Nellʼ8º anniversario della sua
scomparsa, lo ricordano con
infinito affetto la moglie, le fi-
glie, i generi con i nipotini Da-
niele, Alessio e Lorena nella
santa messa che sarà cele-
brata domenica 31 maggio al-
le ore 11,15 nella chiesa par-
rocchiale di Monastero Bormi-
da. Un grazie di cuore a quan-
ti si uniranno al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Luigi MANFREDI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la moglie Angela lo
ricorda con affetto e rimpianto
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 31 maggio
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Giuseppe Giovanni
BONELLI
1963 - 2009

“Sono trascorsi tanti anni da
quando non ci sei più, ma il no-
stro amore per te è sempre vi-
vo nei nostri cuori”. Ricordere-
mo te e la mamma martedì 2
giugno alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale “Nostra Signora
della Neve” in Lussito.

Bruna e Laura

ANNIVERSARIO

Attilio LANERO
2003 - 2009

“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 6º anniversario dalla
scomparsa la moglie, unita-
mente ai familiari tutti, lo ricor-
da nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 13 giugno alle
ore 10 nella parrocchiale di
“Santa Giulia” in Monastero
Bormida. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Severina FORNARO
ved. Bogliolo

2005 - 4 giugno - 2009
“Mamma dolcissima, vogliamo ricordarti comʼeri, pensare che
ancora vivi, pensare che ancora ci ascolti e che, come allora,
sorridi”.
Mirella ed Elda con Paolo, Luigi e Dario pregheranno per te sa-
bato 6 giugno alle ore 18 nella chiesa di “Maria Ausiliatrice” in
via Don Bosco a Savona. Grazie a chi vorrà donarle una pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Offerte alla Caritas per l’Abruzzo
Pubblichiamo le offerte pervenute alla Caritas diocesana dal

27 aprile al 21 maggio per i terremotati dellʼAbruzzo. Parroc-
chia Morbello 160,00; Parr. Castelletto Molina 350,00; Parr.
Quaranti 425,00; Parr. S.S. Trinità Sassello 1000,00; Parr.
S.Maria Maddalena 500,00; Parr. Maranzana 1000,00; Parr.
Bergamasco 400,00; Parr. Bruno 248,00; Parr. Pellegrina
1073,00; Parr. Melazzo 320,00; Parr. Carpeneto - Madonna del-
la Villa 490,00; Parr. Cavatore 115,00; Parr. Terzo 1000,00;
Parr. S.Caterina Cassine 1105,00; CrescereInsieme - Acqui
500,00; Parr. Moirano 350,00; Parr. Ferrania 430,00; Parr. Vi-
sone 500,00; Parr. Martina, Vara Inferiore e Pianpaludo
1250,00; Parr. S.Cristoforo 400,00; Parr. S.Tommaso Canelli
300,00; Parr. Lussito 500,00; Confraternita S.Antonio Abate -
Terzo 500,00; Parr. Castelnuovo B.da 650,00; Parr. Carcare
1200,00; Liceo Classico Acqui 150,00; parr. Sezzadio 1570,00;
Circolare Genio Ferrovieri 730,00; Parr. Montaldo di Spigno
60,00; Parr. Casalotto 60,00; Parr. S.Marzano e Moasca
570,00; Parr. Merana 225,00; Parr. Montabone 800,00; Mae-
stro Michelina 17,00; Pia Rossi - Acqui Terme 50,00; Gervino
Gianfranco - Acqui 50,00; Ghiazza Giuseppe 200,00; Parroc-
chia Montechiaro S.Giorgio 275,00; Parr. S.Anna Montechiaro
140,00; Parrocchia Montabone 120,00; Cocino Stefano - Cas-
sinasco 20,00; Casa Mia Rosbella - Nizza Monferrato 155,00;
Parr. Bragno 554,00; Parrocchia Cairo Montenotte 3366,00;
Parr. Castel Boglione 300,00; Parr. Rocchetta Palafea 200,00;
Parr. Sacro Cuore Canelli 1450,00; Parr. Casalermornese
4186,00; Parr. Moirano 2º offerta 50,00; Parr. Cimaferle 150,00;
Parr. Piancastagna 80,00; Parr. Toleto 80,00; Parr. Ponzone
240,00; Parr. Cuore Imm. Di Maria - Mombaruzzo Stazione
450,00; Madri Pie - o vada 160,00; Parr. N.S.Pieve - Costa
dʼOvada 210,00; Parr. Fontanile 320,00; Parr. S.M. Maddalena
- Mombaruzzo 200,00; Parr. Molare 750,00; Parr. Trisobbio
250,00; N.N. Acqui 50,00.

Totale offerte 33004,00.

L’Int per l’Abruzzo
Acqui Terme. Ha superato i 10.000,00 euro la raccolta che

Lʼistituto Nazionale Tributaristi ha organizzato tra i propri iscritti.
Della somma versata dai tributaristi 4.000,00 euro sono stati

devoluti alla Protezione Civile ed altri 4.000,00 alla Croce Ros-
sa Italiana, quale testimonianza della gratitudine per ciò che i
due Enti hanno fatto, continuano a fare e faranno nelle zone col-
pite dal sisma.

La raccolta dellʼINT continua, sono previsti contributi anche a
singoli soggetti in stato di particolare difficoltà, in accordo con il
Delegato regionale dellʼAbruzzo, Antonello Di Tommaso, e con il
Delegato provinciale de LʼAquila, Fiorenzo Dʼ Eramo, si è pen-
sato ad una o più famiglie allʼinterno delle quali siano presenti
studenti universitari, a cui devolvere un contributo per lo studio.
Il Presidente dellʼINT, Riccardo Alemanno, ringrazia la generosi-
tà degli iscritti e garantisce che la raccolta fondi continuerà an-
che nei prossimi mesi.

INT raccolta fondi per lʼAbruzzo: c/c bancario intestato a Isti-
tuto Nazionale Tributaristi (Unicredit Banca) Codice IBAN IT78
P020 0847 9450 0000 2515 744; causale: INT per lʼ Abruzzo.
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I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Acqui Terme. Una mamma invia le sue riflessioni, in margine al-
la Prima Comunione, in Duomo. «Domenica scorsa, 24 maggio,
giorno dellʼAscensione, venticinque bambini hanno ricevuto in
Duomo la Prima Comunione. È stata una celebrazione ricca di
entusiasmo e partecipazione. Don Paolino e le catechiste (cui
va un doveroso “grazie”) hanno offerto loro unʼattenta prepara-
zione che ha fatto sì che questo importante Sacramento fosse ri-
cevuto dai bambini con gioia ma soprattutto con più consapevo-
lezza, e hanno dato a noi genitori lʼopportunità di conoscerci e
migliorare il nostro ruolo di educatori condividendo con fede que-
sto giorno insieme».

Numerosa e intensa la par-
tecipazione allʼincontro per
giovani e adulti organizzato
dalla Commissione Salute e
dallʼAzione Cattolica, svoltosi
lo scorso sabato presso la par-
rocchia del Duomo e che ha
occupato il tardo pomeriggio e
lʼintera serata, alternando i mo-
menti di preghiera (guidati da
don Giovanni Pavin) a quelli di
riflessione e discussione (in-
trodotti da Adriano Valente e
Laura Trinchero), con il saluto
del vicario don Paolino Siri.

Una piccola grande “sfida”:
riuscire a costruire un dialogo
tra le diverse generazioni sugli
argomenti che più ci stanno a
cuore. Riuscire a coinvolgere
giovani, adulti, anziani attorno
ad una riflessione sul mistero
grande delle nostre vite, sugli
interrogativi più forti che na-
scono dalle esperienze più in-
tense di gioia e di dolore. Cʼè
un grande bisogno, di “strin-
gerci” gli uni gli altri, genitori e
figli, nonni, nipoti, ritrovare
quei linguaggi e “modi” capaci
di toccare le corde più autenti-
che del nostro essere, dando
voce a ciò che fa fatica ad
emergere, schiacciato sovente
dalla ruota della quotidianità.
Provare insomma a rompere il
muro di incomunicabilità che
sovente si erge tra le genera-
zioni, in un mondo che brucia
tutto a ritmi sempre più vorti-
cosi. Da dove partire allora? Si
è pensato ad un piccolo cam-
mino basato su una traccia au-
diovisiva, elaborata da Eliana
Risso, con immagini a com-
mento di 4 testi di cantautori si-
gnificativi per diverse genera-
zioni (“Hai un momento Dio?”
di Ligabue, “Ma che razza di
Dio cʼè nel cielo?” di Roberto
Vecchioni, “Smisurata preghie-
ra” di Fabrizio De Andrè e
“Fango” di Jovanotti ). Tale
strumento è stato offerto per la
riflessione a gruppi di giovani
di AC della Diocesi nonché ai
due ospiti ai quali è stato pro-
posto di aiutarci: Daniele Ga-
rota, scrittore di temi biblici e
teologici, ha animato la prima
parte dellʼincontro rispondendo
ad alcuni giovani che hanno il-
lustrato le loro riflessioni e do-
mande emerse nellʼincontro di
gruppo. Dopo la cena comuni-
taria, Piergiorgio Cattani, gior-
nalista e scrittore, portatore di
una grave disabilità, ha offerto
la propria riflessione e risposto
poi alle domande dei parteci-
panti insieme allʼamico Garota.

Oggi si constata una difficol-
tà a parlare di Dio: “Cʼè un pro-

blema più profondo, che confi-
na il discorso su Dio ai margini
della società. Esso riguarda
lʼinutilità della fede per fare an-
dare avanti le cose. Il mondo
infatti sembra muoversi tran-
quillamente senza la fede, ra-
gionando secondo altre logi-
che”. La religione, sottolinea
Cattani, “prospera certamente
anche nella mentalità contem-
poranea ma spesso essa è uti-
le per puntellare il mondo così
comʼè, senza essere un ele-
mento capace di guidare lʼuo-
mo verso un altro orizzonte…
In questo mondo dominato
dalla tecnica dobbiamo riuscire
a parlare di Dio in un modo di-
verso, molto più umile, che
coinvolga appieno la nostra
storia e il nostro essere. Parla-
re di Dio senza paura di rivela-
re la nostra difficoltà a credere
o la paura di mostrarsi privi di
un bagaglio teologico, balbet-
tanti di fronte alla sfera spiri-
tuale. È giusto allora parlare di
Dio attraverso la musica, an-
che quella leggera, nelle paro-
le di personaggi a volte lonta-
nissimi dalla tradizione cristia-
na (…) perché davvero Dio,
come dice Paolo De Benedet-
ti, oggi si trova dove non te lo
aspetti, nella letteratura profa-
na, nella musica, nelle perso-
ne che sembrano lontane mil-
le miglia da una professione di
fede”. Cattani e Garota hanno
così evidenziato lʼimportanza
di porsi domande per crescere
nella fede e nella nostra stessa
umanità ed hanno sottolineato
la dimensione di mistero, nel
senso più alto, che riguarda
Dio: “fortissimo in questi testi è
il tentativo di instaurare un rap-
porto con Dio. Un Dio misterio-
so, sovente giudicato incom-
prensibile e assente, ma mai

del tutto rimosso dalla sfera
della propria ricerca. La do-
manda attorno al mistero di
Dio è presente: questo sicura-
mente è il primo punto di par-
tenza; davvero la domanda è
lʼelemento su cui successiva-
mente si fonda una scelta di
fede”. “Dio ha a che fare anche
con il nostro stomaco, cioè con
i nostri bisogni più profondi che
riguardano la nostra fame e
sete, non solo di pace e di giu-
stizia, ma anche i nostri desi-
deri buoni di salute, felicità, vi-
ta, tranquillità per noi e per le
persone che amiamo: tutto ciò
sta al centro delle promesse di
Dio contenute nella Bibbia”.
Dobbiamo “educarci ad incon-
trare Dio al centro del villaggio
non ai margini, come diceva il
teologo Bonhoeffer, incontrare
Dio al cuore della vita, dentro i
nostri progetti di bene, in com-
pagnia delle altre persone”.

Poi un tema fondamentale :
“Ora dobbiamo fare un passo
in più. Quando alziamo lo
sguardo verso il cielo non dob-
biamo mai dimenticarci della
terra. E sulla terra dilaga la
sofferenza (…) ci ritroviamo
qui, spesso impotenti, ad
aspettare e ad osservare la ca-
tastrofe imminente. Noi avver-
tiamo come insostenibili il do-
lore e lʼingiustizia. Questo per-
ché vibrano ancora in noi, an-
che se laicizzate, le promesse
di Dio (…)Il male mette in di-
scussione lʼesistenza di Dio,
non di un Dio qualsiasi ma del
Dio della Bibbia, unico e prov-
vidente. Se in cielo ci fosse un
dio malvagio e ingiusto non ci
rivolgeremmo a lui con do-
mande così brucianti. Dentro
la nostra cultura invece lʼidea
del Dio buono e giusto permea
tutti, anche chi si dichiara non

credente. (…) Non concepia-
mo più un Dio indifferente, lon-
tano o malvagio; piuttosto di-
ciamo che Dio non esiste. Ed
ecco che qui scopriamo unʼal-
tra caratteristica di Dio, il suo
essere dalla parte dei deboli,
degli emarginati, degli sconfit-
ti. E per stare accanto a loro,
si china dal suo cielo per spe-
rimentare lʼingiustizia della ter-
ra. Un Dio che raccoglie le la-
crime e il sangue dei poveri,
che custodisce la verità e
lʼumanità dei sofferenti. Pur-
troppo per molti secoli la Chie-
sa ha inculcato la paura di un
Dio implacabile, quasi vendi-
cativo; ora questa concezione
è crollata nella coscienza dei
più; però si è buttato via anche
il resto: il peccato, il senso di
responsabilità, la fede in Dio.

Per questo dobbiamo risco-
prire la capacità di guardare al
dolore del mondo, di sentirci
parte del dramma dellʼesisten-
za. Lasciare spazio allʼamore
che perdona e chiede perdono
è la strada che ci porta alla
conversione. (…) Non ci può
essere una risposta facile alla
sofferenza. Neppure il cristia-
nesimo possiede questa rispo-
sta. Possiede solamente
lʼesempio della vita e della
morte di Cristo. In lui troviamo
il modello dellʼamore disinte-
ressato fino alla fine, capace di
andare incontro alla morte
amando i suoi amici e perdo-
nando i suoi nemici. Il cristia-
nesimo crede nella resurrezio-
ne di Cristo che diventa la pie-
tra angolare sulla quale pog-
giare la speranza nella vittoria
della vita. La salvezza di Dio
consiste nella consolazione,
cioè nella trasformazione del
dolore in gioia senza dimenti-
care il dolore. Questo riesce a
fare la fede.

Tra le numerose riflessioni
che i relatori hanno offerto alle
domande dei partecipanti, sce-
gliamo infine la conclusione di
Cattani: ”Io penso che la spe-
ranza cristiana risieda nella
consapevolezza che il dolore
di questo mondo non avrà mai
lʼultima parola. Perché qui, in
questa vita, possiamo sempre
cogliere lʼamore delle altre per-
sone, che poi è il riflesso del-
lʼamore di Dio. Ma anche chi
non è credente potrebbe tro-
vare nella capacità dellʼuomo
di amare e consolare il suo
prossimo, il fondamento del-
lʼumanità e della civiltà, un pro-
getto per costruire una vita più
degna e più felice, perché in
grado di aprirsi allʼaltro da sé”.

Rosario
Acqui Terme. Sabato 30

maggio alle 21 presso la fami-
glia Giorgio (Gino) Nardacchio-
ne in via Cassarogna 165 sarà
recitato il Santo Rosario in ono-
re della Madonna del Rosario
di Pompei. La famiglia Nardac-
chione ringrazia tutti coloro che
vorranno partecipare.

Sabato 23 maggio alle 20,45 a Santa Giulia di Dego, si è svolta
la Via Lucis, nellʼundicesimo anniversario della beatificazione di
Teresa Bracco. Un pellegrinaggio, un vero percorso di fede, ri-
flessione, preghiera; una partecipazione viva, intensa, devota, in
una serata limpida e mite, tra il verde e i fiori delle colline. Cosa
molto gradita dopo anni di nubi, vento ed acqua. Con la parteci-
pazione di fedeli provenienti un poʼ da ogni parte: dal Cairese e
da Dego, un gruppo di parrocchiani del Duomo, e il gruppo gio-
vani della Pellegrina di Acqui. Si parte dal cippo dove la giovane
Teresa ha subito il martirio, si attraversano i boschi e i prati che
lʼhanno vista lavorare, vivere e pregare, poi la borgata e la casa
natale e, sempre pregando, si arriva alla Chiesa Parrocchiale
che custodisce lʼurna della Beata. È stata unʼoccasione per co-
noscere meglio le virtù della nostra Teresa Bracco, per rivolger-
ci a Lei chiedendo aiuto e protezione, sempre ringraziando Dio
per il prezioso dono fatto alla nostra diocesi. Al termine della se-
rata tutti hanno provato una sensazione così bella e “particolare”,
un clima di famigliarità, amicizia e devozione, segnalata sia da
don Paolino al termine della celebrazione, sia da numerose altre
persone al ritorno a casa.

Cresimandi
in ritiro

Acqui Terme. Sabato 23 e
domenica 24 maggio alcuni ra-
gazzi che si preparano a rice-
vere la cresima nella parroc-
chia Madonna Pellegrina si so-
no ritirati nel silenzio di Santa
Giulia di Dego a pregare, me-
ditare e condividere insieme
momenti di gioco ed allegria.
Sabato 23 hanno partecipato
insieme al parroco del Duomo
don Paolino Siri alla Via Lucis:
è stato un momento ricco per-
ché animati dalla figura di Te-
resa Bracco. Un grazie parti-
colare va agli animatori, a don
Polegato, parroco di Dego, per
averci permesso di pernottare
a Santa Giulia. Un grazie a
don Daniele Carenti per il dono
dellʼEucarestia, ai coniugi Lac-
qua per lʼassistenza amorevo-
le e per aver creato quel clima
di famiglia che è sempre fon-
damentale in questi incontri.
Un sentito ringraziamento al
catechista Gian Paolo Pastori-
ni che ha preso i cresimandi
per mano con entusiasmo e li
ha guidati nel ritiro facendoli ri-
flettere sui significati fonda-
mentali dei momenti che sta-
vano vivendo.

Prime comunioni Incontro dell’A.C. con Garota e Cattani

Acqui Terme. Domenica 24 maggio secondo turno per la mes-
sa di prima comunione nella parrocchia di Cristo Redentore. Ge-
nitori, catechisti ed il parroco don Antonio Masi si sono stretti at-
torno ai giovanissimi che hanno vissuto con grande preparazio-
ne e responsabilità il loro primo incontro con lʼEucarestia.

Visone. Quattro giovani si sono accostati per la prima volta al
sacramento dellʼEucaristia nella parrocchiale di Visone, dome-
nica 24 maggio. Preparati con attenzione dallʼesperta catechista
Maria Clara Goslino, seguiti con zelo pastorale dal parroco don
Alberto Vignolo, aiutati e confortati da famiglie molto comprese
dellʼimportante momento, Celeste Barbero, Augusto Gaibazzi,
Micaela Gorrino e Francesco Servetti hanno vissuto una giorna-
ta emozionante che resterà tra i loro ricordi migliori.

La Via Lucis a Santa Giulia

Ringraziamento
a “Villa Igea”

Acqui Terme. La famiglia
Marengo ringrazia lo staff me-
dico ed infermieristico del re-
parto di Medicina e di Riabili-
tazione per le amorevoli cure
prestate al loro congiunto
Franco.
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Giornata nazionale per le famiglie
in difficoltà: colletta

Con il presente articolo si invitano i parroci ad indire una
colletta nelle parrocchie per domenica 31 maggio 2009 a fa-
vore delle famiglie in difficoltà economica a seguiti della pre-
sente crisi economica. Di seguito una sintesi del comunicato
del Presidente della Cei Mons. Bagnasco che illustra lʼinizia-
tiva. (Don Paolino, Vicario generale)

«A seguito della crisi economica che ha investito anche
lʼItalia il Consiglio permanente della CEI ha deciso di costitui-
re un fondo nazionale straordinario di garanzia orientato alle
necessità delle famiglie in difficoltà, indicendo una colletta na-
zionale da tenersi in tutte le chiese il 31 maggio 2009. Tale ini-
ziativa intende rispondere alle esigenze del momento pre-
sente, come segno della carità che anima la chiesa... che si fa
carico delle membra più deboli, nelle quali Cristo si rende pre-
sente. I destinatari sono le famiglie che abbiano perso lʼunico
reddito, con almeno tre figli oppure segnate situazioni di gra-
ve malattia o disabilità. La scelta di concentrarsi sulle famiglie
ha in se un valore educativo e promozionale. Il fondo viene co-
stituito di concerto con lʼABI e si affianca allʼattività svolta abi-
tualmente dalle Caritas diocesane o da altre iniziative delle dio-
cesi». La documentazione integrale dellʼiniziativa si trova sul
sito internet: www.chiesacattolica.it

La Caritas Diocesana ha ricevuto da don Agostino Abate, no-
stro sacerdote operante in Colombia, la cronaca di unʼattività che
pubblichiamo perché sia conosciuta da tutti i nostri lettori.

«Il 6 maggio la Parrocchia Personale Universitaria di Penteco-
ste ha realizzato nellʼUniversità del QuindÌo (Colombia), unʼattivi-
tà civica-sociale-sportiva per appoggiare la costruzione di un cen-
tro di accoglienza per anziani. Tutti i mezzi di comunicazione so-
ciale locali hanno divulgato la realizzazione dello storico incontro
calcistico fra la rappresentazione degli studenti dellʼUniversità e del-
la squadra di serie A, Deportes QuindÌo. Dopo la partita, accom-
pagnati da don Agostino Abate, i giocatori sono stati ricevuti dal
rettore nella sala del Consiglio Superiore dove è stata consegna-
ta al Deportes QuindÌo una pergamena e a ogni giocatore un di-
stintivo dellʼUniversità. La sera, nel ristorante degli studenti che ge-
stisce la Parrocchia Universitaria, si è tenuta una cena simbolica
consistente in una tazza di brodo e un piccolo pane al valore per
ogni partecipante di circa 5 euro. La “cena” è stata servita dai gio-
catori del Deportes QuindÌo, benedetta dal vescovo della diocesi
di Armenia e amenizzata da un gruppo musicale locale.

Durante la “cena” sono state sorteggiate una divisa del Depor-
tes QuindÌo, della Nazionale della Colombia ed è stato venduto al-
lʼasta un pallone firmato da tutti i giocatori. Il ricavato dellʼattività
è stato di 3.100 euro che si sono aggiunti ai 7.568 che sono stati
donati per il progetto centro di accoglienza anziani, attraverso la
Caritas di Acqui. Un altro passo avanti per una realizzazione che
dovrebbe costare circa 55.000 euro. Come si vede il cammino è
ancora lungo, ma la Provvidenza è grande. Frattanto gli adulti mag-
giori passano la notte in una casa affittata, contenti di avere un let-
to anche se in condizioni abbastanza difficili soprattutto per lo spa-
zio troppo ristretto e non completamente attrezzato».

Il decennale della croce luminosa
La scorsa settimana abbiamo annunciato quanto si sta prepa-

rando per ricordare il decimo anniversario dellʼerezione della “Cro-
ce luminosa” alla Cappelletta di Visone; siamo ora in grado di pub-
blicare il programma dettagliato dei festeggiamenti.

Trattandosi di una ricorrenza di carattere squisitamente religio-
so, si è pensato farla precedere da una opportuna, seppur breve,
preparazione, che si articolerà in due serate: venerdì 29 maggio,
alle ore 21, sul piazzale sottostante il colle Menno su cui sorge la
Croce si terrà una Via Crucis guidata dai giovani, che riunirà gli ap-
partenenti ai diversi gruppi parrocchiali della diocesi (Scout, ca-
techisti, animatori parrocchiali, volontari, ecc.); sabato 30 maggio,
sempre alle ore 21, alla Cappelletta, sarà recitato il S. Rosario me-
ditato, particolarmente dedicato alle famiglie e al quale sono invi-
tati i membri delle Confraternite e delle Associazioni laicali catto-
liche operanti in diocesi. Lʼepicentro delle celebrazioni si avrà do-
menica 31 maggio, con la S. Messa alla Cappelletta officiata dal
Vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi alle ore 18, alla quale pre-
senzieranno lʼArcivescovo Mons. Gerolamo Prigione (che, come
ricordammo, benedisse la Croce nel 2000), Mons. Pietro Princi-
pe ed altri Sacerdoti, nonché i Sindaci dei Comuni viciniori ed al-
tre autorità; nellʼoccasione sarà recitata la preghiera alla Madon-
na della Salute e impartita la benedizione a due cippi commemo-
rativi presso lʼedicola; vi sarà lʼaccompagnamento musicale del
complesso bandistico “Città di Acqui” e la giornata si concluderà
con un rinfresco offerto a tutti gli intervenuti. Vi sono quindi moti-
vi importanti per partecipare a questo atto di fede, per guardare
ancora una volta alla Croce di Cristo con serena fiducia: ricordando
nuovamente le parole pronunciate da Mons. Prigione il 16 set-
tembre 2000 constatiamo che “la Croce è sorgente e garanzia del-
la nostra speranza, perché, come ci insegna la Bibbia, la loro spe-
ranza è piena di immortalità”. G.P.D.

Si cercano volontari per l’Aquila
La Caritas italiana ha assegnato alla delegazione Caritas Pie-

monte/Valle dʼAosta, che comprende tutte le Caritas diocesane
della regione, la zona ovest dellʼAquila per essere presente e vi-
cino ai bisogni di quei nostri fratelli. Per questo si rivolge un ap-
pello, soprattutto ai giovani, perchè si rendano disponibili in tem-
pi a loro possibili a recarsi allʼAquila e condividere le loro diffi-
coltà ed anche le loro gioie. È unʼoccasione propizia per dimo-
strare con i fatti che si è partecipi della sofferenza e del disagio
create dal terremoto. Chi fosse disponibile si presenti alla Cari-
tas diocesana in via Caccia Moncalvo n. 4 dal lunedì al venerì
dalle ore 8,30 alle ore 12 tel. 0144 321474 per dare i propri dati
ed il tempo della propria disponibilità. Si richiede la disponibilità
almeno per 15 giorni. Le varie equipe verranno formate dalla de-
legazione che preparerà e porterà a lʼAquila.

I genitori di Alessandro Ne-
gro, scomparso il 7 ottobre
2008, ammirati e commossi vo-
gliono ringraziare gli amici del-
la circolare 243/94 Genio Fer-
rovieri che mercoledì 29 aprile
hanno voluto rendere memoria
al loro caro figlio.

“Abbiamo ricevuto una sfer-
zata di coraggio con questa te-
stimonianza da cui il ricordo,
lʼamicizia e la stima per nostro
figlio, va al di là dal tempo e
delle distanze e che può esse-
re al di sopra delle sofferenze e
delle storture che una malattia
devastante come una grave
depressione può attivare.

Hanno sapientemente fatto
combaciare il loro raduno an-
nuale con la visita al cimitero,
tramite un meticoloso e non in-
differente passaparola, nono-
stante fossero dislocati in di-
verse regioni italiane. Ragazzi
meravigliosi e straordinari, con
il dono prezioso dellʼamicizia e
del rispetto, come ha più volte
sottolineato Monsignor Giovan-
ni Pistone, direttore della Cari-
tas diocesana di Acqui, nella
preghiera da lui svolta invitan-
do a proseguire il cammino al-
lʼinsegna dei valori fondamen-
tali dellʼamicizia, del rispetto,
della stima e della certezza di
una vita nuova nellʼamore di
Dio. Alla preghiera è seguita la
consegna di una significativa
targa-libro, sapientemente stu-
diata nella sua armoniosa sem-
plicità ed ornata da una gene-
rosa composizione di fiori che
ha reso tangibile il loro perenne
ricordo. Ricordo di ragazzi spe-
ciali dimostrato dal lungo so-
stare in modo composto e com-
mosso presso lʼultima dimora
del nostro amato Alessandro,
come a rivivere tanti frammenti
di vita condivisi nei vari mo-
menti di caserma, di lavoro e di
svago nella bontà, nella gene-
rosità, nellʼallegria, simpatia e
fede testimoniata. Cinque anni
di vita insieme indimenticabili,
passati a Torino e nei vari de-
positi dʼItalia. Anni di formazio-

ne e crescita non solo profes-
sionale. Stiamo parlando di ra-
gazzi spontanei e intelligenti e
tenaci che con Alessandro han-
no mantenuto un rapporto di re-
ciproca fiducia, aiutandolo e
spronandolo, continuando ad
invitarlo alle loro feste e diverti-
menti anche quando la sua co-
stante stanchezza era palese e
disarmante, cogliendone gli
aspetti del suo carattere sensi-
bile e dignitoso, e il suo corag-
gio nellʼaccettare la sofferenza
arrendevolmente per le inevita-
bili rinunce dovute agli eventi
sfavorevoli della sua vita. Han-
no saputo infonderci coraggio e
speranza. Il loro gesto ed i loro
occhi, come i loro sinceri ab-
bracci e strette di mano, reste-
ranno sempre nel nostro cuore.
La giornata si è conclusa con il
pranzo allʼagriturismo San De-
siderio di Merlo (Monastero
Bormida), dove naturalmente a
tavola è stato lasciato un posto
libero in onore di Alessandro.

Noi siamo stati egregiamente
rappresentati dal Cav. Anniba-
le Gilardenghi di Alessandria,
veterano del Genio Ferrovieri,
sempre molto vicino ad Ales-
sandro. Dobbiamo complimen-
tarci per la frase spontanea,
semplice ma molto consolante
e veritiera che hanno saputo far
scaturire dal loro cuore e stam-
pare sul libro-targa: “Ciao Ales-
sandro, sei sempre con noi!”.
Davvero grazie di cuore a tutti i
componenti della circolare
243/94, anche ai non presenti,
che animati dai colleghi più vi-
cini ed autentici amici di Ales-
sandro, come Alberto Lampel-
lo, Diego Ruggero e Fabio Pu-
gliese, che con grande mode-
stia e discrezione hanno lavo-
rato intensamente per la riusci-
ta della manifestazione e per la
raccolta di cui € 730,00 devo-
luti alla Caritas per i terremota-
ti dellʼAbruzzo. Ancora grazie a
tutti”.

Nessuno muore sulla terra
finché vive nel cuore di chi re-
sta.

Domenica 31 maggio, per il secondo anno consecutivo, pro-
mosso dal movimento di Comunione e Liberazione e dalla par-
rocchia di Ovada, viene proposto un Pellegrinaggio alla Madon-
na delle Rocche di Molare. Padre Marcello, parroco e priore del
Santuario, ha avuto questʼanno la felice intuizione di unire il po-
polo di Dio che va a ringraziare la Madre, quello proveniente da
Ovada e quello proveniente da Acqui, con un gesto di comunio-
ne tra le due città, unite nella preghiera di ringraziamento alla
Beata Vergine. Anche questʼanno sono state evidenziate le in-
tenzioni del pellegrinaggio, che si svolgerà proprio lʼultimo gior-
no di maggio - il mese di Maria -: per primo di ringraziamento per
la conclusione dellʼanno scolastico e dellʼanno pastorale, poi per
i terremotati dellʼAbruzzo, per la difficile situazione economica,
per la pace, la giustizia e la libertà religiosa nel mondo. Si svol-
gerà in modo semplice: coloro che partiranno dal Santuario
S.Paolo di Ovada (alle ore 18,30) raggiungeranno quelli prove-
nienti da Acqui, che invece si ritroveranno alle ore 18,30 alla
chiesa di Molare da dove, dopo aver partecipato alla s.messa, in-
sieme raggiungeranno a piedi il Santuario. Poi alle ore 20,30 sa-
lita con la recita del Rosario. Lʼanno scorso il tempo fu poco cle-
mente, ma questʼanno siamo fiduciosi che la buona stagione
coinvolga numerose persone a partecipare a questo gesto di pre-
ghiera, ricordando che il protagonista vero è il mendicante: “Cri-
sto mendicante del cuore dellʼuomo e lʼuomo mendicante del
cuore di Cristo”.

Che la Madonna ci sostenga, ci protegga e ci accompagni nel
nostro cammino.

Circa 50 i partecipanti alla
serata conclusiva del gruppo
giovani e giovanissimi inter-
parrocchiale e degli educatori
ACR di Acqui: sabato 23 mag-
gio, presso la parrocchia di
S.Francesco i giovani hanno
organizzato lʼultima tappa del
cammino vissuto lungo que-
stʼanno, avviatosi lo scorso ot-
tobre e scandito dagli incontri
svolti a cadenza quindicinale,
oltre ad alcuni momenti forti
vissuti a livello diocesano. I più
giovani hanno affrontato in
particolare un percorso centra-
to sulla figura di s.Francesco,
mentre il gruppo dei più grandi
ha approfondito alcuni temi
della vita ordinaria a confronto
con la parola di Dio; per en-
trambi i gruppi una parte degli
incontri è stata dedicata alla

preghiera e alla lectio divina.
Lʼincontro conclusivo, al

quale hanno partecipato an-
che diversi genitori e le suore
della comunità che vive e ope-
ra presso la parrocchia, è sta-
to dedicato ad un momento di
preghiera, organizzato intorno
alla recita del rosario sui mi-
steri della luce, guidato da don
Franco Cresto, cui è seguito
un momento di cena e discus-
sione insieme, con un breve vi-
deo che ha ripercorso i volti e
le tappe del cammino annuale.
Il prossimo appuntamento per
tutti è ai campi estivi di Gar-
baoli. Un sentito grazie a
quanti hanno collaborato al
cammino di questʼanno, ed in
particolare a don Franco, don
Flaviano e agli animatori dei
due gruppi.

La Pentecoste è festa dello Spirito, festa della Chiesa. Nella
messa di domenica 31 maggio, a 50 giorni dalla Pasqua, i cri-
stiani sono chiamati a contemplare il fuoco dellʼamore, che resta
il fondamento della Chiesa.

Fuoco e vento
Molti i simboli con cui la storia cristiana celebra la Pentecoste:

luce, fuoco, vento, voce, mano, dito, nube, tuono… Sono tutti
elementi che invitano al movimento, ad andare verso qualcosa,
a non chiudersi. Cinquanta giorni dopo la Pasqua di Resurre-
zione – quando gli Israeliti festeggiavano la Pentecoste, ricor-
dando il dono della legge fatto da Dio al popolo – il Padre, su
esplicita implorazione del Figlio, manda lo Spirito Santo sotto for-
ma di fuoco, che illumina le menti e i cuori dei discepoli e li in-
fiamma della vera parola, vincendo ogni paura. Un tuono riem-
pie la casa, come di vento gagliardo. Il vento apre porte e fine-
stre per entrare nellʼuomo per farlo uscire verso il mondo, i fra-
telli. Quel vento è il respiro divino… soffio vitale che “è “lʼatmo-
sfera del donare e dellʼamare, che fa di loro (Padre, Figlio e Spi-
rito) un unico Dio” (Benedetto XVI). Lo Spirito Santo non è un
dono di Dio, ma Dio che si fa dono: da lui nasce il popolo nuovo.
Grazie allo Spirito, Dio si fa vicino, rimane nellʼuomo, diventa vi-
ta. “La Pentecoste è una festa che non finisce mai, dura ancora,
durerà sempre... Come se un grande fuoco fosse stato acceso.
Come unʼesplosione di grida e di gioia. Mai una festa fu così ine-
briante, così esaltante” (Paolo VI).

Vincere la paura
“Amare significa viaggiare, correre con il cuore verso lʼogget-

to amato. Dice lʼImitazione di Cristo: chi ama corre, vola e gioi-
sce. Amare Dio è dunque un viaggiare col cuore verso Dio. Viag-
gio bellissimo. Da ragazzo, mi estasiavo nei viaggi descritti da
Giulio Verne “ (Giovanni Paolo I). Sì, essere guidati dallo Spirito
significa amare e amare significa camminare, correre, viaggiare.

d.G.

Ragazzi straordinari
per ricordare Alessandro

In pellegrinaggio alla
Madonna delle Rocche

Interparrocchiale A.C.

IlVangelo della domenica

Don Agostino Abate dalla Colombia

Calendario diocesano
Venerdì 29 maggio – Il Vescovo partecipa alle ore 20,45 alla

processione cittadina in corso Bagni in onore della patronale Ma-
donna Pellegrina.

Sabato 30 – Al mattino il Vescovo partecipa al convegno a
Roccaverano sui 500 anni della chiesa parrocchiale Ss.Annun-
ziata.

Alle ore 18 il Vescovo amministra la cresima nella parrocchia
Madonna Pellegrina ad Acqui Terme.

Alle ore 21 a Cristo Redentore il Vescovo partecipa alla veglia
di Pentecoste e alla conclusione della Agorà dei giovani.

Domenica 31 – È la Pentecoste. Alle ore 10 il Vescovo ammi-
nistra la Cresima nella parrocchia della Cattedrale.

Alle ore 11,30 cresima nella parrocchia di S.Francesco. Alle
16,30 cresima nella parrocchia di Cristo Redentore.

Alle ore 19 il Vescovo saluta i partecipanti alla festa della Ma-
donna della Cappelletta di Visone.

Alle ore 21 conclusione del mese mariano nella parrocchia
S.Giovanni, località Martinetto di Nizza Monferrato.

Martedì 2 giugno – Alle ore 10,30 il Vescovo amministra la Cre-
sima a Ponzone.

Alle ore 17 il Vescovo amministra la Cresima a Molare per i
cresimandi di Molare e di Cassinelle.

Alle ore 20,30 il Vescovo partecipa alla festa nella chiesa del-
la Annunziata a Melazzo.

Mercoledì 3 – Alle ore 10 in Seminario si riunisce il Consiglio
presbiterale diocesano.

Giovedì 4 – Alle ore 20,45 in Seminario si riunisce il Consiglio
pastorale diocesano.

Da giovedì 4 a sabato 6 giugno il Vescovo è in visita pastora-
le nelle parrocchie di Giusvalla e Pontinvrea.
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Acqui Terme. «Siamo in
una capitale del benessere eu-
ropeo; stiamo parlando allʼin-
terno dellʼeconomia del turi-
smo e del termalismo». Con
questa citazione mandata ad
effetto dal coordinatore della
giornata, il giornalista Rai
Giampiero Amandola, è inizia-
ta verso le 10 circa di sabato
23 maggio, nella sala consi-
gliare di Palazzo Levi, la tavo-
la rotonda prevista sul tema
«Terme a dimensione euro-
pea», iniziativa organizzata
nellʼambito della «Festa euro-
pea dellʼacqua» un evento che
ha rappresentato la tappa ita-
liana di una serie di iniziative
realizzate allʼinterno del Pro-
getto «Thermae Europae»,
progetto di cooperazione euro-
pea cofinanziato dal Program-
ma «Cultura 2000», che dal
2006 ha costruito una rete for-
mata dalle più antiche stazioni
termali dʼEuropa, coinvolgen-
do 11 Paesi e 15 città termali o
associazioni.

Le relazioni presentate dagli
ospiti, tradotti in inglese e fran-
cese per favorire al massimo
gli intervenuti, facevano parte
dellʼevento «Festa europea
dellʼacqua». Parliamo di acqua
termale visualizzata come cu-
ra, bellezza e benessere, turi-
smo e divertimento, sviluppo
del territorio e dellʼeconomia. A
dare il benvenuto agli ospiti a
nome della città e dei cittadini
è stato il sindaco Danilo Ra-

petti, non prima di avere sotto-
lineato, entrando nel merito
della tavola rotonda: «È una
giornata assolutamente impor-
tante, oggi Acqui Terme si può
considerare un pochino capi-
tale del termalismo europeo.
Acqui, nel nome stesso, richia-
ma le acque. È città romana,
già al tempo aveva strutture
importanti, il termalismo ac-
quese non si è mai interrotto
nei secoli. Negli anni Quaranta
è stato caratterizzato dal servi-
zio nazionale quale terme di
cura e non di benessere. Poi,
da termalismo assistito, paga-
to dal settore pubblico, anche
per la indiscussa qualità delle
nostre acque, Acqui Terme è
diventata stazione termale del
benessere». Il sindaco Rapet-
ti ha concluso invitando tutti a
conoscere il nostro territorio e
ad uno scambio reciproco di
esperienze.

Lʼimportanza dellʼevento a li-
vello di turismo e benessere è
stato il tema riferito dal presi-
dente del Consiglio comunale,
Mirko Pizzorni: «Essere qui
per un progetto comune rap-
presenta unʼopportunità che
non dobbiamo farci sfuggire.
Lo facciamo in un luogo in cui
si svolgono gli atti amministra-
tivi del Comune (la sala consi-
gliare n.d.r) ed oltre alle acque
e al benessere, dobbiamo con-
siderare anche lʼenogastrono-
mia, lʼambiente e la cultura co-
me punto di partenza per fare

turismo».
Lʼassessore provinciale

Gianfranco Comaschi ha pun-
tualizzato che «Acqui oggi è al
centro dellʼEuropa anche sicu-
ramente per la Provincia, che
punta forte sul turismo e ne ha
fatto un momento tra i più qua-
lificanti ed importanti. La Pro-
vincia ha approvato in pieno
un piano strategico realizzato
per far conoscere in modo
sempre maggiore la nostra zo-
na. Oggi abbiamo le condizio-
ni per un autentico sviluppo».
Per Gabriella Pistone, presi-
dente delle Terme Acqui Spa,
«Acqui da sola non potrebbe
andare da nessuna parte. La
storia della città ci insegna
molte cose, è importante co-
noscerla per le esperienze che
oggi devono essere valorizza-
te. Le Terme hanno un compi-
to delicato ed importante a li-
vello europeo. Abbiamo pro-
getti imprenditoriali da costrui-
re proprio nello spirito euro-
peo».

Lʼassessore al Turismo,
Commercio ed Attività produtti-
ve, Anna Leprato, ha parlato
degli sforzi dellʼamministrazio-
ne comunale volti a ridisegna-
re lʼimmagine della città soste-
nendola nella sua transizione
dal termalismo sanitario al tu-
rismo del benessere. Cioè «di
far diventare la città un posto
di vita, nel senso di vitalità di-
sponibile e accessibile, suffi-
cientemente ampia, comples-

sa ed espansiva, tale da non
essere esaurita durante un
breve soggiorno». «In quanto
città termale – ha sostento
lʼassessore Leprato – Acqui
Terme si costituisce come polo
di un turismo canalizzato, spe-
cialistico e, in qualche misura,
protetto in relazione ai flussi di
tipo generale. Le azioni intra-
prese sono sostenute dalla
progettazione in corso da par-
te della Regione e Provincia,
confortate dai risultati ottenuti
e nel Piano regionale per il tu-
rismo vengono evidenziate co-
me recenti ricerche sul terma-
lismo, e sulla sua propensione
ad abbandonare la funzione
terapeutica e a trasformarsi in
un servizio destinato ad accre-
scere il benessere e la cura
della persona. Alla tavola ro-
tonda erano intervenuti anche
Jean François Beraud, segre-
tario Generale di A.N.M.C.T
(associazione che riunisce 100
città termali francesi); Eric
Brut, Direttore Amministrativo
di Thermauvergne; Jérome
Phelipeau, Direttore delle Ter-
me di Vichy; Pierre Jal, Re-
sponsabile della comunicazio-
ne della Route des ville du
Massif Central; Novak Radek,
assessore del Comune di Kar-
lovy Vary; Ida Mazzei, direttore
Terme di Bagni di Lucca, Luca
Bruschi, capo di gabinetto del
Comune di Salsomaggiore
Terme.

C.R.

Acqui Terme. Intenso po-
meriggio di musica, il 2 di giu-
gno, in occasione della Festa
della Repubblica.

Soprattutto appuntamento
doppio, ricco e “giovane”, che
riporta in auge uno spazio da
tempo un poʼ troppo “dimenti-
cato” della città. Ovvero il Tea-
tro Romano di Piazzetta Caz-
zulini, a pochi metri dalla Fon-
te Bollente.

Dopo il sottoutilizzo del-
lʼestate 2008, e i mesi di ab-
bandono, che dallʼinverno si
sono estesi alla primavera (e a
testimonianza dellʼincuria stan-
no le molte scritte dei writers,
assai poco degne per il luogo),
ritornano gli spettacoli.

Alle ore 16, nellʼambito del-
la rassegna itinerante “Richia-
mi dallʼOrizzonte (dove il cielo
abbraccia il mare)”, promossa,
con il supporto della Compa-
gnia di San Paolo, dallʼEnte di
Belveglio che vede quale di-
rettore artistico Marlaena Kes-
sick, si esibiranno il giovane
complesso di chitarre “Chitar-
rambina”, diretto da Mauro
Bianco, e lʼorchestra dʼarchi
“Versus” del maestro Zoltan
Milenkovich.

In programma musiche di
Schubert, Brahms, Ciaikovskij,
Offenbach e altri compositori
ancora, eseguite da due for-
mazioni che si sono di recente
distinte, con pieno merito, nei
concorsi nazionali e interna-
zionali, conseguendo primi
premi e il diritto di effettuare
anche concerti allʼEstero (chi
in Spagna e chi, addirittura,
negli USA).

A seguire il consueto, ma
sempre atteso, appuntamento
con il concerto del Corpo Ban-
distico Acquese, diretto dai
maestri Daniele Pasciuta e
Alessandro Pistone, aperto -
come vuole la tradizione - dal-
lʼInno di Mameli.
Agenda musicale

Ma gli eventi promossi in zo-
na dellʼEnte Concerti “Castello

di Belveglio” sono molteplici. E
allora non resta che segnalare
il doppio appuntamento con la
voce di Christine Ghezzo (a
Bubbio, la sera del 29 maggio;
a Cortiglione, nella sala Valro-
setta il primo di giugno, quan-
do ad Acqui faranno tappa, in
contemporanea, i solisti de
“Amici”), e lʼallestimento di una
fiaba musicale, cui ha contri-
buito per i testi anche lʼacque-
se Francesca Lagomarsini.

La musica e la fantasia por-
teranno così gli spettatori, per
via diretta, Al palazzo di un
emiro arabo (appuntamento al
Teatro Comunale di Monaste-
ro Bormida il 6 di giugno). Sa-
rà lʼoccasione per applaudire
Cino Tortorella (voce narrante:
e questa partecipazione va
davvero sottolineata), Eleono-
ra Perolini (arpa) e Marlaena
Kessick (flauto).

Il 13 giugno, infine, seratona
a San Giorgio Scarampi, con
lʼOrchestra “I solisti di Asti”
(Water Music di Haendel e
Tempesta di mare di Vivaldi).

G.Sa

Tavola rotonda nella sala consiliare

Terme a dimensione europea

Con il corpo bandistico

Festa della Repubblica

Auto storiche
su strade dei vini

Acqui Terme. Organizzato
dal «Veteran car club Pietro
Bordino» di Alessandria, è in
calendario sabato 30 e dome-
nica 31 maggio ad Acqui Ter-
me un raduno di auto storiche
denominato «Le auto storiche
sulle strade dei vini». I pro-
gramma prevede una sfilata
per le vie della città delle «ve-
terane» e la sosta, la notte del
30 maggio nei pressi del
Grand Hotel Nuove Terme.

Il Veteran Club P.Bordino
nasce in Alessandria nel 1983,
in memoria dellʼasso del vo-
lante Pietro Bordino che perse
la vita durante le prove del Cir-
cuito di Alessandria nellʼaprile
del 1928.

PIÙ LEGA E PIÙ ACQUI IN PROVINCIA

I CANDIDATI
AI COLLEGI PROVINCIALI
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ACQUI 1
Acqui Terme città

ACQUI 2
Ponzone - Spigno Monferrato

ACQUI 3
Rocca Grimalda

COLLEGIO 16
Cassine

Votando Lega Nord
dai più forza

ad Acqui Terme

Bernardino BOSIO Ivo ARMINO Giampaolo SACCO Paolo GANDINI

La Lega Nord al governo
porta fatti concreti. In provincia
la concretezza della nostra gente

… perchè il futuro
non è dei giovani.

È giovane

… il desiderio
di fare meglio

per chi lavora…
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Acqui Terme. Ci scrive la
dottoressa Barbara Valente,
medico veterinario in Acqui
Terme:

«Spettabile Redazione,
mi permetto di richiedere un

piccolo spazio del vostro gior-
nale per esprimere la mia per-
sonale opinione come genito-
re, medico veterinario e pro-
prietaria di animali da compa-
gnia, in merito alla creazione
nei pressi del canile cittadino
di unʼarea di stoccaggio e rac-
colta di materiali vari. Innanzi
tutto vorrei sottolineare, come
già fatto dal collega dottor
Mauro Ratto, la pericolosità a
livello di salute pubblica di una
struttura del genere in partico-
lare riguardo alle malattie tra-
smesse da insetti: una per tut-
te la leishmaniosi. Per maggior
chiarezza ricordo che la lei-
shmaniosi è a tutti gli effetti
una zoonosi cioè una malattia
potenzialmente trasmissibile
allʼuomo, che ha come ospite
intermedio il flebotomo o pap-
patacio, insetto molto simile al-
la zanzara, che è lʼunico vetto-
re di questa malattia pericolo-
sissima per i cani. Contraria-
mente alla zanzara, però, le
larve del flebotomo sono terri-
cole cioè si sviluppano nel ter-
reno umido nutrendosi di ma-
teria organica in decomposi-
zione. Il loro sviluppo è legato
al clima e di giorno si nascon-
dono in luoghi freschi e umidi
quali anfratti crepe e materiali
stoccati nei piazzali. Va da sé
che lʼarea in questione costi-
tuirebbe un “paradiso” per
questi insetti e, a mio modesto
avviso, anche la rimozione del-
la frazione organica a cadenza
giornaliera non avrebbe che
lʼeffetto di creare nugoli di in-
setti che disturbati si trasferi-
rebbero nellʼarea adibita a ca-
nile. Per questa malattia non
esiste altra prevenzione che

interrompere la trasmissione
da insetto ad animale impe-
dendone il contatto cosa che
per quanto encomiabile e infa-
ticabile sia il lavoro dei volon-
tari risulterà impossibile visto il
numero di animali presenti e la
loro concentrazione. Lʼarea
adibita a canile dovrebbe es-
sere, inoltre, al centro di parti-
colare attenzione, non solo
quale presidio per ricoverare
animali sfortunati, ma anche
per la sua valenza sociale ed
educativa. Bello sarebbe se
genitori e insegnanti potesse-
ro accompagnare bambini e
ragazzi in visita per imparare il
rispetto per tutte le forme di vi-
ta e il valore dellʼimpegno ver-
so gli animali meno fortunati.
Ma quale adulto responsabile
vorrà accompagnare i ragazzi
presso una discarica a rischio
di essere presi dʼassalto da in-
setti nocivi?

Inoltre se si dovessero mani-

festare i primi casi di leishma-
niosi, la malattia potrebbe dif-
fondersi a macchia dʼolio e an-
che i cani di proprietà sarebbe-
ro sottoposti a gravi rischi vani-
ficando lʼopera dei colleghi ve-
terinari pubblici e liberi profes-
sionisti che da anni lavorano
per informare ed assisterei pro-
prietari di animali da compa-
gnia sulla prevenzione delle ma-
lattie trasmesse da insetti. Se
lʼarea in questione dovesse al-
la fine essere realizzata, Acqui
avrà sicuramente il discutibile
primato di essere il primo co-
mune di Italia che invece di
creare unʼoasi protetta per gli
animali avrà creato un paradiso
per insetti e malattie.

I cani del canile non hanno
padrone, ma non per questo
non sono di nessuno. I cani del
canile non hanno un padrone,
ma la loro salute è un proble-
ma che ci tocca tutti da vici-
no».

Acqui Terme. Ci scrive la
dott.ssa Fiorenza Salamano
consigliere comunale delega-
to:

«Gent.mo Direttore,
sono Fiorenza Salamano

consigliere comunale del PdL,
con deleghe allʼistituzione Cen-
tri per gli anziani, ai rapporti con
le Case di riposo e allʼattività
del Museo civico e archeologi-
co. Rispondo allʼarticolo com-
parso su “LʼAncora” del 24 mag-
gio 2009 pag.8 dal titolo «Pd:
dalle deleghe effetti “perversi”».

Premetto che sono una per-
sona che non ha mai amato le
polemiche in quanto ritengo do-
veroso attuare una politica del
“fare” e non perdermi in parole
inconcludenti che non portano a
nulla. In un momento così diffi-
cile come questo, anche dal
punto di vista economico dove
molte persone in una realtà pic-
cola come la nostra hanno dif-
ficoltà a tirare avanti mi sem-
brerebbe una presa in giro uti-
lizzare lo strumento della paro-
la anziché quello dei fatti. Ho de-
ciso di rivolgermi alla cittadi-
nanza con la semplicità della
persona che sono e con la stes-
sa semplicità alla cittadinanza
espongo brevemente il mio ope-
rato. Due anni fa ho ottenuto
dai cittadini acquesi una delle
più belle gratificazioni: la loro
fiducia. Tale fiducia gli stessi
me lʼhanno dimostrata attraver-
so lʼespressione del voto elet-
torale facendo in modo che di-
ventassi consigliere comunale.

Conseguentemente dopo le
elezioni il nostro Sindaco dott.
Danilo Rapetti mi ha conferito le
deleghe sopra esposte tra le
quali quella dellʼIstituzione Cen-
tri per gli anziani.

Da quel momento ho iniziato
il mio lavoro per la mia città, per
la gente, per coloro che mi han-
no votato e anche per coloro
che non lo hanno fatto.

Mi sono buttata a capofitto
per poter ideare qualcosa di
buono, benché nel bilancio co-
munale non venissero previste
specifiche risorse economiche
per le iniziative da me pro-
grammate. Tutti sanno che es-
sendo consigliere comunale de-
legato e quindi non assessore
non percepisco denaro e il mio
contributo è stato ed è ad oggi
completamente gratuito.

Mi sono attivata con dedizio-
ne, volontà e soprattutto con ri-
spetto e spirito di gratitudine
per coloro che hanno creduto in
me e a testa alta affermo di non
aver mai neppure per un se-
condo tradito la loro fiducia di-
mostrandolo nei fatti. In 14 me-
si dallʼassegnazione dei locali
da parte del Comune ho ideato
e aperto n. 2 Centri di incontro
Comunali per anziani denomi-
nati “San Guido” e “Mons. Gio-
vanni Galliano”, ubicati rispetti-
vamente ad Acqui Terme in Via
Maggiorino Ferraris ed in Via
Emilia. Ciò che voglio sottoli-
neare e ribadire è che tutto
quanto è stato da me fatto sen-
za capitoli di spesa nel bilancio
comunale!

Tra le regole che ho previsto
per i centri sopra esposti ce nʼè
una che ritengo tra le più im-
portanti, quella di tenerli aperti
anche nei giorni festivi e in oc-
casioni delle grandi ricorrenze
come Natale, ultimo dellʼanno,
Pasqua e Ferragosto. Ricor-
renze queste ultime deleterie
per lʼanziano rimasto solo in
quanto sovente percepisce il
senso dellʼabbandono. Ebbene
ho promesso ai miei anziani che
con me non si sarebbero senti-
ti mai soli. E così ho fatto e man-
tenuto e chiaramente continue-
rò a fare finché il mio mandato
elettorale non scadrà.

A tuttʼoggi i tesserati sono
330. In quindici mesi ho visto
persone sorridere, felici di tra-

scorrere il tempo libero in alle-
gria, piene di gioia nellʼattesa
delle gite che per loro organiz-
zo e con tanto spirito di gratitu-
dine ogni qualvolta le stesse
possono parteciparvi.

Quale gratificazione migliore
potevo ottenere? Ho il cuore
gonfio di gioia per aver regala-
to sorrisi, migliorato qualità di vi-
ta a persone che erano state
deprivate da poco tempo dei
beni più preziosi: i propri cari.

Beh! Cari consiglieri del Pd
Ferraris, Borgatta, Cavallero e
Garbarino voi che affermate che
la mia delega produce “effetti
perversi” chiediamo diretta-
mente ai cittadini quanto di per-
verso possa esserci nel rende-
re felici 330 anziani, quanto per-
verso possa essere aver rega-
lato loro 2 centri per cacciare via
le malinconie legate alla dimi-
nuzione delle aspettative di vi-
ta, ai lutti, alle sofferenze fisiche,
alla solitudine!

Invece di usare una politica
volta alla regressione cercate
di fare qualcosa anche voi per
la città. Non occorre essere con-
siglieri di maggioranza per fare
del bene! Sarebbe già molto
però se non ostacolaste le per-
sone che lo stanno facendo.

Voi che vi riempite la bocca di
sole parole: dove eravate a fer-
ragosto, Natale, Pasqua, etc…?
non sicuramente con i miei an-
ziani, mentre io cʼero, ero pre-
sente con il corpo e la mente
perché per me ogni promessa è
debito. In conclusione dico ai
consiglieri del Pd Ferraris, Bor-
gatta, Cavallero e Garbarino:
dimostratemi, ma con i fatti, che
riuscirete a fare qualcosa meglio
di me e a creare senza denaro
come ho fatto io qualunque ser-
vizio a favore della collettività e
per il benessere sociale! Allora
sarò lieta di complimentarmi con
voi! Non ora però, solo allora.
Ora dovete tacere».

Ci scrive la dott.ssa Barbara Valente

Area di stoccaggio alla Polveriera
pericoli per cani e persone

Ci scrive la dott.ssa Fiorenza Salamano

A proposito di deleghe
ci vogliono fatti non parole

Area di stoccaggio ricorso al Tar
per altro sito

Acqui Terme. Lʼarea di stoccaggio dei rifiuti in via di costru-
zione in località Polveriera è contestata non solamente dalla as-
sociazione onlus «Teniamo dʼocchio il canile», ma anche dagli
abitanti e dai proprietari di attività produttive o associazioni esi-
stenti in quella zona. Una riunione effettuata in Comune, con
Econet, società costruttrice dellʼarea di stoccaggio, amministra-
zione comunale e rappresentanti del canile non ha risolto la si-
tuazione, ma lʼEconet si sarebbe dichiarata disposta a non rea-
lizzare nellʼarea confinante con il canile la «postazione» di rac-
colta dei «rifiuti umidi, organici».

Abitanti della località Polveriera hanno manifestato interesse
per portare il problema sul tavolo del Tar. Intanto, contro lʼarea di
stoccaggio, gli aderenti allʼassociazione «Teniamo dʼocchio il ca-
nile» hanno già raccolto seicento firme circa, un bel numero in
senso generale, ma numerosissime in periodo elettorale. La ri-
cerca di un altro sito per la costruzione della struttura, uno è ipo-
tizzato in regione Barbato su area di proprietà comunale, non
pare avere molte probabilità di riuscita, anche alla luce del fatto
che la costruzione dellʼarea di stoccaggio in località Polveriera è
già in stato avanzato. Il ricorso al Tar e ad altri organismi po-
trebbe modificare la situazione.
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Acqui Terme. Il battesimo ufficiale del Nuo-
vo Kursaal è stato caratterizzato dallʼeccezio-
nalità di una esibizione di unʼartista, come lʼha
definita Enrico Rapetti al momento di presen-
tarla al pubblico acquese, nota in tutto il mondo:
Cecilia Chailly, arpista e cantante. Lʼevento è
avvenuto verso le 22 di sabato 23 maggio, a
completamento della giornata di studio della
«Festa europea dellʼacqua». Si è trattato di un
programma di intrattenimento che ha coniugato
il tema dellʼacqua con la musica e lʼarte tra lʼan-
tico e il moderno.

La serata si è svolta con la presenza del sin-
daco Danilo Rapetti, dellʼassessore al Turismo
Anna Leprato. Quindi, tra gli altri, con la pre-
senza del presidente dellʼEnoteca regionale Mi-
chela Marenco, del consigliere comunale Lo-
bello e di una folla veramente notevole, è pro-
seguita dopo le 23, con lo spettacolo delle fon-
tane danzanti. Una esibizione realizzata attra-
verso una emozionante armonia di giochi dʼac-
qua messa in scena a bordo piscina, con vista
dal terrazzo del Kursaal. Si è trattato di acqua,
musica, fuoco e luci che hanno danzato in una
sintonia con i più bei brani di musica classica e
le più famose colonne sonore.

Terminato lʼevento delle fontane danzanti, è
andato in scena lo spettacolo «Andy – Dj Set».
Andy, già tastierista dei Bluvertigo, la band con
Morgan, dopo anni di tournee, apparizioni tele-
visive e implicazioni discografiche, si propone
oggi in diversi ruoli, cercando di unire diverse
forme di espressione.

Tornando al concerto di Cecilia Chailly, lʼarti-
sta durante una sessantina di minuti di spetta-
colo, ha proposto un excursus del suo percorso
come arpista e cantante. Ha dimostrato al Kur-
saal di Acqui Terme tutta la sua bravura come
musicista e come cantante, lo ha fatto in un re-
pertorio tra sperimentazione jazz e musica con-
temporanea con influenza dallʼopera e dal pop.
La stampa nazionale ha definito la Chailly co-
me una delle più importanti rappresentanti del-
la musica internazionale. Lʼartista è anche scrit-
trice, fotografa e pittrice. Ha la musica nel san-
gue, suo padre Luciano era compositore e suo
fratello Riccardo direttore dʼorchestra.

Per il Kursaal si tratta di una riapertura. Pri-
ma fu un casinò, poi diventò Kursaal dancing,
quindi discoteca. Ad alcuni anni dalla sua chiu-
sura, due acquesi muniti di grande determina-
zione e managerialtà, oltre che di coraggio e di
sforzo economico hanno riaperto lo storico lo-
cale. Sono Mauro Guala, attualmente, presi-
dente della Soms di Acqui Terme e lʼimprendi-
tore che opera nel settore degli impianti di ri-
scaldamento Claudio Cavanna, inseriti nella so-
cietà TGZ di Giorgio Tacchino Quindi, dal 23
maggio il Kursaal ha ripreso il suo ruolo di strut-
tura ricettiva, ma è anche diventato fonte di oc-
cupazione di personale.

Dʼora in poi sabato, domenica ed anche nel-
le serate dei giorni festivi, una sala sarà dedi-
cata agli amanti del ballo liscio, la seconda al
ballo latino-americano.

C.R.

Con arpa, fontane luminose e Andy

Il battesimo ufficiale
del nuovo Kursaal
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Acqui Terme. I consiglieri co-
munali del Partito Democratico
di Acqui Terme, Ferraris, Bor-
gatta, Cavallero e Garbarino in-
tervengono sul bilancio cittadi-
no:

«Nonostante le rassicurazio-
ni del sindaco e dellʼassessore
competente sulle condizioni del-
le finanze comunali, delle alie-
nazioni di immobili, degli swap,
la realtà è tuttʼaltro che rassi-
curante. I dati contabili, un poʼ
ostici, ci dicono che il rendicon-
to del 2008 presenta un disa-
vanzo di competenza di ben €
3.553.924. Questo dato è ana-
logo a quello relativo al bilancio
di previsione 2009 (€
3.408.000); a nulla valgono
quindi le ripetute dichiarazioni di
intenti di ridurre le spese, e nep-
pure la svendita del patrimonio
comunale ha risolto i problemi.
È evidente che il Comune si tro-
va in una situazione di deficit
strutturale di grave entità.

Va ricordato che la situazione
è ancora più grave perché i re-
sidui attivi riferiti allʼanno 2007 e
precedenti (per oltre €
5.000.000) sono di incerta esi-
gibilità, come quelli per le mul-
te e per la tassa rifiuti: ovvia-
mente, in caso di mancato in-
casso di queste somme si ag-
graverebbe ulteriormente lo sta-
to delle finanze comunali; dʼal-
tra parte il ricorso così smoda-
to alle multe per turare le falle è
un espediente vessatorio nei
confronti dei cittadini.

Al contrario, i residui passivi
sono tutti certi, anzi pare che
non sia stato né pagato né pre-
visto lʼaffitto dei locali dellʼuni-
versità dal 2005 al 2008 per
quasi 200.000 euro.

Altrettanto preoccupante è la
situazione delle opere pubbli-
che: le risorse derivanti dalla
vendita del patrimonio e degli

oneri di urbanizzazione sono
andati in fumo e in sostanza
lʼamministrazione non ha fatto
alcun investimento.

Non è stato ultimato il centro
congressi che, oltre ad essere
unʼopera discutibile dal punto
di vista estetico, è costato un ca-
pitale: la costruzione è iniziata
nel 2005, con una spesa previ-
sta di 6.336.000 di euro, e sarà
ultimata forse alla fine del 2009
con grave ritardo e con un costo
esorbitante di 9.198.000 euro.

È di questi giorni la trasfor-
mazione in giardino della fon-
tana di piazza Italia, costata an-
chʼessa un capitale e decine di
migliaia di euro allʼanno di ma-
nutenzione e di acqua potabile,
a causa dei difetti strutturali di
costruzione. Basta fare una
passeggiata in città per render-
si conto degli sprechi di questa
amministrazione, che rappre-
sentano un vera e propria offe-
sa alle persone in difficoltà: le
porte tematiche non funzionano
e sembrano un relitto post in-
dustriale, senza dimenticare il
teatro di piazza Conciliazione, lo
stravolgimento di piazza Mag-
giorino Ferraris, lʼex teatro Ga-
ribaldi. Non solo mancano i sol-
di per costruire le opere pubbli-
che necessarie per lo sviluppo
della città, come il secondo pon-
te sul Bormida, ma anche per la
manutenzione ordinaria, come
ad esempio il marciapiede di
corso Einaudi in zona Bagni;
non solo non si costruisce il par-
co giochi per i bambini, ma ad-
dirittura si chiede un contributo
alle famiglie che usufruiscono
del campo da gioco allʼaperto di
Mombarone; non solo si rinvia la
costruzione della scuola media,
ma non si comprano neppure i
banchi e le lavagne.

A fronte di questo, quasi ogni
consigliere e ogni assessore ha

il suo budget che viene utilizzato
per rimborso spese per viaggi
inutili, per cene, per merende.
Siamo al paradosso di un con-
sigliere che si occupa della cu-
ra di parchi e giardini, compito
che dovrebbe essere svolto da
funzionari e giardinieri.

Cosa dire poi delle consu-
lenze lautamente pagate? Di
incarichi a varie persone per le
stesse funzioni? Si tratta di fat-
to di un torto ai giovani in cerca
di occupazione.

Oltre allʼaspetto economico,
ci sono altre conseguenze ne-
gative: i cittadini sono sempre
più delusi dalla politica e ten-
dono a fare di ogni erba un fa-
scio.

Il gruppo consigliare del PD ri-
tiene che il denaro pubblico non
deve essere sprecato, anzi, an-
cora di più in questo periodo di
crisi economica, andrebbe uti-
lizzato per opere pubbliche dav-
vero utili alla città. Analoga-
mente le spese correnti, invece
che disperse nelle piccole clien-
tele e nel budget personale di
consiglieri e assessori, andreb-
bero indirizzate a tutelare il di-
ritto allo studio, ad avvicinare i
bambini allo sport, a sostenere
le famiglie in difficoltà».

Acqui Terme. Ci scrive Si-
mone Grattarola dellʼItalia dei
Valori – Lista di Pietro Acqui
Terme:

«Gentile direttore, la ringra-
zio per lo spazio che puntual-
mente mi concede ogni setti-
mana, ne giovo nuovamente
per porre lʼattenzione su alcu-
ni punti sui quali vorrei interro-
gare la nostra amministrazio-
ne. Punto primo, pista ciclabi-
le: da quanto emerge dal Bol-
lettino Ufficiale n. 12 del 26
marzo 2009 il comune di Acqui
Terme ha perso un contributo,
da parte della Regione Pie-
monte, pari a 177.353,33 euro
per il mancato rispetto della
seconda scadenza (30 luglio
2008 per il raggiungimento del
30% della spesa pattuita) pre-
vista dal programma di realiz-
zazione dellʼintervento.

Il contributo assegnato al
comune di Acqui viene così ri-
determinato in 1.064.119,97
pari al 60% della spesa am-
missibile (1.773.533,28).

A parte le cifre da capogiro,
vorrei sapere dallʼamministra-
zione per quali motivi non è
stata rispettata la suddetta
scadenza, 177 mila euro per
un comune con bilancio come
il nostro già di per sé compro-
messo non è poco, allʼincirca è
la retribuzione annuale della
nostra City Manager tanto per
intenderci.

Punto secondo, perché sul
sito internet del nostro Comu-
ne, a differenza di tutti gli altri
enti locali italiani, non vi è
lʼelenco delle consulenze
esterne, come prevede
espressamente lʼart. 3 c. 18, c.
54 della L. 244/07 (Finanziaria
2008)? Un altro bellʼesempio
in ossequio alla trasparenza
amministrativa e ciò non fa al-
tro che aumentare la mia diffi-

denza nei riguardi dellʼattuale
amministrazione. I lettori abi-
tuali de LʼAncora avranno no-
tato come da parecchi mesi il
sottoscritto stia insistendo sul-
la trasparenza e sulla parteci-
pazione popolare alla vita poli-
tica della città, il che significa:
anagrafe degli eletti, pubblica-
zione sul sito internet istituzio-
nale del Comune di tutti gli atti
pubblici in versione integrale,
dei bilanci comunali, delle deli-
bere di consiglio e delibere di
giunta, delle determine, delle
normative ed ordinanze e dei
regolamenti. Non ho mai otte-
nuto alcuna risposta. Il prossi-
mo autunno lʼItalia dei Valori
andrà tra la gente per spiegare
lʼimportanza di questa batta-
glia continuando comunque a
chiedere a tutte le forze politi-
che, di governo e di opposizio-
ne, di dare in modo chiaro,
tangibile ed inequivocabile un
segnale per il cambiamento
senza cercare alibi, scusanti o
false obiezioni.

Punto terzo, nella nostra cit-
tà cʼè una certa mancanza di
aree verdi e di svago per i
bambini, mancanza tra lʼaltro
già sottolineata dal Consiglie-
re Ferraris, di fatto sono molti i
cittadini che sentono lʼesigen-
za di una città più accogliente,
con aree verdi e aree diverti-
mento sicure dove le mamme
possano portare i loro bambini
a giocare, sono necessarie
strade e piazze decorose e
ben illuminate anche in perife-
ria dove poter passeggiare
nelle calde sere dʼestate.
Lʼamministrazione ha il dovere
di garantire dei servizi ade-
guati. Il denaro si può recupe-
rare mettendo in atto una poli-
tica oculata senza sprechi e at-
tuando mezzi di contrasto alla
crisi, in particolare è necessa-

rio ottimizzare la macchina
amministrativa locale e per-
metterne così un suo migliore
funzionamento in termini di tra-
sparenza ed efficacia. Si deve
pretendere che il Comune co-
me prima Azienda del sistema
sia in grado di contribuire ef-
fettivamente alla generazione
di valore per il territorio, si de-
ve semplificare lʼorganizzazio-
ne delle procedure allʼinterno
della pubblica amministrazione
attraverso la completa infor-
matizzazione, è necessario al-
tresì acquisire fondi europei e
nazionali (per finanziare pro-
getti infrastrutturali e sociali)
che rimangono inutilizzati per
carenza di progettazione, oc-
corre inoltre investire in ener-
gie alternative per gli uffici co-
munali.

Unʼultima osservazione ri-
guardo lʼex fontana ora giardi-
no delle Ninfe, il risultato otte-
nuto è sicuramente apprezza-
bile, per questo motivo noi del-
lʼItalia dei Valori chiediamo che
venga mantenuta così comʼè
annullando il piano di demoli-
zione, in questo modo si potrà
già iniziare a risparmiare».

Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara Cappello:

«Gentile direttore, come
sempre le propongo alcune
osservazioni sulla mancanza
di manutenzione della città.

Inizio con il riproporre lʼincu-
ria dei marciapiedi di corso Ba-
gni, che già segnalai, mostran-
do alcuni tratti di mattonelle
sollevate, che non sono state
riparate. Stessa sorte per le
mattonelle della Porta delle
Terme, allʼingresso di Acqui
venendo da Visone che giac-
ciono tuttora sul selciato.

Sempre in c.so Bagni di
fronte al supermercato Unes,
giace un paracarro divelto dal
pavimento e abbandonato vici-
no ai cassonetti dei rifiuti.

Trasferendoci in via Morion-
do, segnalo che mancano to-
talmente due lampioni ed un
terzo risulta privo della parte
superiore, dimostrando così
lʼassoluto disinteresse ed ab-
bandono da parte dellʼammini-
strazione. Mi piacerebbe sa-
pere per quale motivo il sinda-
co, così munifico nellʼassegna-
re deleghe a destra e a man-
ca, non abbia ritenuto utile as-
segnarne anche una dedicata
alla “lamentele”, o quanto me-
no non solleciti i suoi consi-
glieri delegati ad occuparsi an-
che delle necessità della ma-
nutenzione ordinaria, salvo
che i medesimi non siano trop-

po impegnati nelle discussioni
relative ai lavori di rimozione
della fontana di piazza Italia.

Tralasciando lʼironia, passe-
rei ad una zona molto più triste
parlando del cimitero cittadino,
dove mi reco periodicamente
in visita ai miei cari.

Mi riferisco alle colombaie
sul lato destro del cimitero e
precisamente nel terzo e quar-
to lotto, dove si trova un tap-
peto di escrementi di piccioni
di notevole dimensione. Mi so-
no recato dal custode addetto
alla manutenzione chiedendo
spiegazioni dellʼincrescioso
stato, e mi è stato risposto che
il comune nei primi lotti di co-
lombaie, ha messo i dissuaso-
ri per i piccioni, ma non ha pro-
seguito lʼinstallazione anche
agli altri due lotti, per cui in
quel punto si concentrano le
deiezioni di tutta la colonia di
volatili. Ritengo che sia unʼas-
soluta mancanza di rispetto
nei confronti di chi non è più fi-
sicamente con noi.

Infine vorrei spendere due
parole sulla tempistica dei la-
vori per il teleriscaldamento.
Premesso che è unʼopera utile
ed in linea con gli indirizzi del
governo sulle politiche energe-
tiche alternative, augurandogli
migliori fortune rispetto alla pri-
ma costruzione del medesimo,
che avvenne ventʼanni or so-
no, e che è miseramente falli-

ta, chiedo se sia stato valutato
correttamente il calendario dei
lavori. Se è vero come è vero
che non si possono fare nel
periodo invernale, non si pote-
vano anticipare o posticipare i
lavori, che vedranno dallʼango-
lo di via Moriondo a via Truc-
co, le ruspe per la posa delle
tubature per un mese allʼope-
ra, deturpando corso Bagni
proprio allʼinizio della stagione
turistico termale e danneg-
giando significativamente le at-
tività commerciali della zona,
dopo che i medesimi sono sta-
ti “invitati” ad adeguarsi alle-
stendo come indicato dal co-
mune i dehor a loro spese per
il rispetto del decoro urbano, e
dopo numerose lamentele
lʼapplicazione della norma rin-
viata al prossimo anno?

Augurandoci che lʼammini-
strazione si occupi in maniera
fattiva delle esigenze degli
operatori commerciali, i quali
chiedono solo di poter lavorare
in pace nellʼordine e pulizia
che la città merita e che ha
sempre avuto in passato».

Secondo i consiglieri del PD

Le finanze comunali
sono in gravi condizioni

L’Italia dei Valori sui problemi locali

Pista ciclabile, trasparenza
informatizzazione e fontana

Collegamento
con l’autostrada

Acqui Terme. Venerdì 29
maggio alle ore 18 in Piazza
Bollente ad Acqui Terme lʼas-
sessore regionale Daniele Bo-
rioli illustrerà il programma per
completare il collegamento con
lʼautostrada, dopo la realizza-
zione della variante di Strevi.
Parteciperanno allʼincontro i
candidati del Pd per le elezioni
provinciali Gian Franco Ferraris,
Giampiero Nani, Gianfranco Co-
maschi, Valter Ottria.

Biblioteca chiusa
il 1º giugno

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme lunedì 1 giugno è chiu-
sa al pubblico.

Incontro Sinistra
e Libertà

Acqui Terme. Sabato 30
maggio alle ore 21 a Palazzo
Robellini si terrà un secondo in-
contro con i candidati al Parla-
mento europeo proposti dalla
lista Sinistra e Libertà. Ospite
della serata sarà Diego Novel-
li, già sindaco di Torino, candi-
dato europarlamentare per Si-
nistra e Libertà nella circoscri-
zione Italia nord-occidentale.

Ci scrive Ferruccio Allara Cappello

Marciapiedi, lampioni
cimitero e lavori in corso
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Acqui Terme. Sabato 23
maggio, alle ore 14.30, presso
il Movicentro sito in via Ales-
sandria, a fianco della stazio-
ne ferroviaria, è stata inaugu-
rata la Piazza Giovanni Paolo
II. La cerimonia di inaugura-
zione è stata aperta dalla pre-
ghiera guidata vescovo della
diocesi monsignor Piergiorgio
Micchiardi, che ha tra lʼaltro ri-
preso il tema del “papa viag-
giatore”, qualificazione che è
stata opportunamente attribui-
ta a Giovanni Paolo II e che
ben si attaglia al luogo che è
stato dedicato alla sua memo-
ria. È stato quindi il Sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti, a
sottolineare le caratteristiche
del luogo, autentico crocevia di
mezzi di trasporto, tra treni,
autobus, automobili e biciclet-
te, ma anche occasione di ar-
ricchimento culturale, grazie
allo spazio espositivo, che
ospita ormai con regolarità
mostre di chiara qualificazione.

Alla cerimonia, accanto al
vescovo monsignor Micchiardi
e al sindaco Rapetti, il vice-sin-
daco di Acqui Terme, Enrico
Bertero e ai rappresentanti di
tutte le Forze armate, erano
presenti il Prefetto di Alessan-
dria Francesco Paolo Castal-
do, lʼonorevole Franco Stra-
della, il consigliere regionale
Marco Botta, il presidente del
Consiglio Provinciale Adriano
Icardi, la presidente delle Ter-
me di Acqui s.p.a. Gabriella Pi-
stone.

Si tratta di unʼiniziativa pro-
posta dal vice-sindaco e as-
sessore ai Servizi demografici,
Enrico Bertero, che sta predi-
sponendo un ampio piano di
denominazione o ridenomina-
zione di vie e piazze cittadine.
È per altro ancora in corso la
raccolta di segnalazioni di fi-
gure particolarmente insigni in
favore delle quali aprire la pro-
cedura di intitolazione. A tale
raccolta di segnalazioni tutti i
cittadini acquesi che lo vorran-
no potranno liberamente con-
tribuire recandosi presso gli uf-
fici comunali.

È così stato celebrato un
evento di particolare eccezio-
nalità, che giunge ad accomu-
nare la nostra Città, precedu-
ta, in Piemonte, solo dalla Cit-
tà di Biella, a quelle realtà, ur-
bane e non, che hanno deciso
di dedicare un luogo destinato
alla pubblica fruizione alla me-
moria del Pontefice Giovanni

Paolo II (1978-2005), indimen-
ticabile figura di uomo di fede,
che così profondamente ha
saputo caratterizzare il suo
pontificato ed il suo apostolato
terreno.

Il riconoscimento che lʼAm-
ministrazione comunale di Ac-
qui Terme ha inteso dedicare
alla memoria del Pontefice in-
tende costituire un omaggio ci-
vile ed istituzionale nei con-
fronti di quella fulgidissima fi-
gura, alla sua esemplarità mo-
rale e di fede, al suo operato
ecumenico ed in favore della
pace tra i popoli e della pro-
mozione dei diritti umani, con
particolare attenzione ai bam-
bini e alle persone spesso re-

legate ai margini della società,
a livello non solo occidentale,
ma mondiale. Un coro unani-
me di cordoglio aveva unito in
un solo pensiero pressoché
tutte le popolazioni del mondo,
nel momento della sua scom-
parsa ed Acqui Terme è fiera di
rendersi parte di tale immenso
coro, con un atto di pubblica
intitolazione il cui valore sim-
bolico resterà presente a tutti
coloro che avranno lʼoccasio-
ne di giungere o passare nella
nostra Città, arrivando in essa
tramite una delle sue maggiori
direttrici viarie o con i mezzi
maggiormente utilizzati da tut-
te le fasce della popolazione,
dai più giovani ai più anziani.

Acqui Terme. Sullʼapertura
della nuova sede Inail a piano
terra del municipio acquese ci
scrive Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore
La scorsa settimana è stata

inaugurata la nuova sede del-
lʼInail ad Acqui Terme, che so-
stituisce quella provvisoria che
funzionava presso la sede ac-
quese dellʼInps. LʼAncora ne ha
già dato notizia nello scorso nu-
mero, ma vorrei sottolineare,
cosa che non è stata fatta du-
rante lʼinaugurazione, la colla-
borazione che cʼè stata tra libe-
ri cittadini, magari di diverso in-
dirizzo politico, e lʼamministra-
zione comunale e questo nella
più semplice e concreta condi-
visione nel procedere. Ho volu-
to fare questa precisazione per
puntualizzare che la politica, se
fatta nellʼinteresse della gente,
può anche portare ad una col-
laborazione tra appartenenti a
partiti diversi, senza peraltro
farsi la guerra reciproca. Come
avevo a suo tempo accennato,
lʼiter per la realizzazione di que-
sta importante sede, era inizia-
to nel 2001 da parte di un grup-
po di acquesi che volevano ve-
der risolto un problema che ve-
deva interessati imprese e cit-
tadini, poco soddisfatti del ser-
vizio offerto. I primi tentativi fu-
rono infruttuosi, per cui, nellʼot-
tica di non lasciare cadere lʼini-
ziativa, fu rivolto anche a me
lʼinvito ad interessarmi del pro-
blema. Lʼinizio fu deprimente

perché tutte le porte sembrava-
no chiuse. Finalmente però,
verso la fine del 2003 trovai
unʼottima collaborazione in
Adriano Icardi, presidente del
Consiglio Provinciale. Forte
della sua carica istituzionale ri-
volse la sua attenzione alla di-
rezione regionale, dove trovò
unʼottima accoglienza da par-
te dellʼallora direttore dott. Giu-
seppe Cerami. Ma il primo pro-
blema a porsi fu quello dellʼubi-
cazione della sede, poiché
lʼInail aveva sempre ottenuto, in
casi simili, la sede dallʼammini-
strazione comunale interessa-
ta. Eʼ vero che sia io che Icardi
rappresentavano parte dellʼop-
posizione allʼallora giunta, ma
considerato lʼinteresse genera-
le del problema, mi rivolsi allʼal-
lora assessore Riccardo Ale-
manno, dal quale ottenni la
massima disponibilità. Le tra-
versie furono lunghe e com-
plesse, passando dallo stop
decretato dalla sovrintendenza
alle Belle Arti, dalle dimissioni
di Alemanno da assessore, alla
sostituzione del direttore dott.
Cerami. Ma non ci perdemmo
dʼanimo, perché il nuovo as-
sessore Anna Leprato fu altret-
tanto collaborativa come il suo
predecessore, come altrettanto
ha fatto il nuovo direttore regio-
nale dellʼInail dott. Pietro Spa-
dafora. Nellʼultimo anno poi si
presentarono numerosi proble-
mi tecnici, ma qui intervenne
prima il dott. Armando Ivaldi

dellʼEconomato, che si impe-
gnò oltre il dovere istituzionale,
ed infine il Sindaco che poco
più di un mese fa, in un incon-
tro a Torino, definì i tempi per
lʼapertura della sede, presso il
Palazzo Minicipale, con una
presenza bisettimanale, che
cercheremo di portare a tre
giorni, inserendo anche con
lʼintervento del medico. Ho vo-
luto raccontare in breve la sto-
ria per dimostrare che le divi-
sioni politiche non devono sem-
pre essere contrapposizioni,
ma pur restando le divergenze
sulle linee base, che possono
portare anche ad aspre conte-
stazioni, il fine comune deve
essere il bene del cittadino e
quando lo si intravede nello
stesso senso è giusto che ci sia
una sana collaborazione».

Inaugurata sabato 23 al Movicentro

Piazza Giovanni Paolo II

L’iter per ottenere una nuova sede

Inail: storia di collaborazione

Acqui Terme. Ci scrive Mar-
co Beromeni:

«Gentile Direttore,
mi affido alla sua conosciu-

ta gentilezza, per avere un pic-
colo spazio sul suo rinomato
settimanale per esporre quan-
to segue allʼattuale Sindaco
sig. Danilo Rapetti.

Da circa 2 anni mi sono tra-
sferito da Torino ad Acqui Ter-
me dove risiedo in via San De-
fendente al numero civico 6. Ho
notato in tutto questo tempo
che la sopracitata via oltre che
ad essere dimenticata dal-
lʼelenco delle strade da asfalta-
re (vedesi lʼattuale stato del
manto stradale), nelle ore po-
meridiane ma soprattutto nelle
ore serali si trasforma in pista
automobilistica con partenza al

passaggio a livello di via Cren-
na e traguardo la rotonda in
prossimità della parrocchia di
Cristo Redentore. La velocità
con la quale transitano alcuni
veicoli è a dir poco folle tutto ciò
nonostante la presenza in quel
tratto di una scuola materna
una scuola elementare e un
asilo infantile. Quello che vorrei
proporre al Sindaco Rapetti è la
collocazione di dossi artificiali
lungo il tratto di via in oggetto e
magari qualche sera una po-
stazione autovelox della locale
polizia municipale visto che in
quel tratto è presente il limite
dei 50 km/h e la media della ve-
locità attuale dei veicoli in tran-
sito è di 80/90 km/h. Il tutto per
garantire una maggior sicurez-
za dei residenti».

Via San Defendente è un autodromo?

Il treno per il
mare “Minuetto”

Acqui Terme. Da domenica
31 maggio si parte in treno per
il mare ed i viaggi continueran-
no sino a domenica 6 settem-
bre. Si viaggerà su un «Mi-
nuetto», treno messo a dispo-
sizione da Trenitalia. Il treno
transiterà da Acqui Terme alle
8.18 ed arriverà ad Albenga al-
le 10,10 con fermate intermedie
a Savona, Finale Ligure e Loa-
no. Il treno del ritorno, con par-
tenza alle 18,32 da Albenga,
avrà le stesse fermate interme-
die e raggiungerà Acqui Terme
alle 20,21. La composizione del
«Minuetto» avverrà alle 6,20 a
Biella, con fermate, prima di
raggiungere Acqui Terme, a
Cossato, Novara, Mortara, Va-
lenza ed Alessandria. Le città di
mare interessate alle fermate
«Minuetto» si sono attivate per
offrire ai fruitori del treno pac-
chetti promozionali. Il biglietto
del treno Acqui Albenga avrà
un costo di 10,80 euro, andata
e ritorno. I bambini di età mino-
re di 4 anni non pagano, quelli
dai 4 ai 14 anni pagheranno
5,40 euro, la metà del costo del
biglietto. Il convoglio ha la pre-
notazione obbligatoria. Da se-
gnalare la conferma da parte
delle associazioni imprendito-
riali di Finale Ligure e Varigotti
di effettuare sconti e agevola-
zioni varie riservati a chi usu-
fruirà del nuovo collegamento
ferroviario, dietro presentazione
del biglietto.
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Il 31 maggio, si terrà in tutte le diocesi italiane la Colletta nazionale a favore del Fondo di ga-
ranzia istituito dalla Cei per le famiglie in difficoltà, a seguito della crisi economica in atto. Un
gesto, quello della Colletta, dal sapore antico, che ci ricorda lʼimpegno di solidarietà con i più
poveri caratteristico della Chiesa delle origini ma che oggi ha bisogno di essere “aggiornato” per
far fronte ad una nuova emergenza: assicurare la “tenuta” delle famiglie che vogliono farcela
ad arrivare alla fine del mese. Il SIR ne ha parlato con Francesco Belletti, direttore del Cisf
(Centro internazionale studi famiglia).

Nel presentare il Fondo, il card. Bagnasco ha descritto come principale vittima della crisi
“quella parte della popolazione che non ha mai scialacquato e che già prima era in sofferenza
per una cronica ristrettezza economica”. Cosa ne pensa di questa analisi?

“Tutti i dati Istat sulla povertà degli ultimi anni hanno confermato lʼampliarsi del numero del-
le famiglie a rischio povertà. Per motivi diversi, legati ad esempio alle scelte di consumo o agli
aumenti dei costi, è continuata a crescere la quota dei nuclei familiari poco al di sopra della so-
pravvivenza: lʼattuale crisi non ha fatto altro che spingere questa fascia vicina alla soglia di po-
vertà verso la povertà vera e propria. Di qui la preoccupazione morale della tenuta delle fami-
glie, a cui la Chiesa ha dato voce con il Fondo di garanzia, come forma di sostegno alla capa-
cità di autosufficienza dei nuclei familiari più in difficoltà. Si tratta di una scelta non di tipo ripa-
ratorio o assistenzialistico ma promozionale, finalizzata cioè al mantenimento in vita di una ri-
sorsa, che va a colmare una delle grandi assenze del nostro Paese: in Italia, infatti, gli aiuti al-
le famiglie arrivano solo quando le famiglie sono già marginali o stanno per scoppiare. Non ab-
biamo, invece, strumenti per sostenere la fatica ordinaria delle famiglie, che aiutino a mante-
nere le capacità delle famiglie che vogliono farcela ad arrivare alla fine del mese”.

Il “prestito della speranza”, dunque, come risposta ai bisogni concreti delle famiglie italiane...
“Certamente lʼiniziativa della Cei non ha la pretesa di risolvere tutti i problemi: cʼè anche il sen-

so del limite, e nello stesso tempo la richiesta implicita dellʼintervento pubblico. La Chiesa, in
altre parole, non intende sostituirsi allo Stato, ma integrarne lʼintervento sollecitandolo ad un
analogo atto di responsabilità sociale. Inoltre, la Chiesa richiama tutti alla responsabilità: nes-
suno può sentirsi escluso dalla crisi. Sostenere le famiglie sullʼorlo della crisi è del resto pro-
prio lo scopo della Colletta, attraverso la quale si propone un progetto solidale con chi è in dif-
ficoltà”.

Lʼiniziativa della Cei può contribuire, secondo lei, a far riscoprire il “volto sociale” dellʼimpe-
gno ecclesiale?

“Certamente sì, innanzitutto ricordando alla gente che la posizione della Chiesa, sia quando
difende la vita sia quando si pone accanto alle famiglie in difficoltà, è una: la difesa della dignità
della persona, sempre e comunque. È questo il modo di essere tipico della Chiesa: il resto non
sono altro che pregiudizi, spesso indotti da semplificazioni, riduzioni o manipolazioni mediati-
che. Lʼiniziativa del Fondo è un segnale che conferma il lavoro pastorale che la Chiesa non so-
lo a livello nazionale, ma anche a livello locale, svolge su tutto il territorio: basta pensare alle
Caritas e a tutto ciò che le diocesi fanno a sostegno delle famiglie in crisi”.

La Cei ha motivato la “scelta” a favore della famiglia definendola non solo un “ammortizza-
tore sociale”, ma anche “la trama relazionale necessaria per un armonico sviluppo delle per-
sone e delle società”...

“Politicamente il benessere delle persone non è garantito dalla singola persona o soltanto dai
beni economici, ma dalla dimensione relazionale che è insostituibile, e di cui la famiglia rap-
presenta la prima risorsa in gioco. Il Fondo Cei a sostegno delle famiglie è senzʼaltro un obiet-
tivo economicamente ambizioso, ma che non si vuole raggiungere in termini di isolamento,
bensì volendosi aggiungere ad altri soggetti, chiamando alla responsabilità altri attori. In que-
sto senso, quello della Chiesa italiana è anche un messaggio culturale forte, che intende sol-
lecitare unʼinversione di tendenza in materia di politiche familiari. Un tema, questʼultimo, molto
trascurato in Italia: invece di aspettare che lʼeconomia si rimetta in moto, un poʼ magicamente,
la Chiesa italiana ha fatto la scelta di segni e gesti concreti di solidarietà per permettere alle fa-
miglie di uscire almeno dalla fase più acuta della crisi. Unʼiniziativa straordinaria a favore del
vissuto ordinario delle famiglie italiane, di cui si vuole assicurare la sopravvivenza e la tenuta”.

***
Il Fondo per le famiglie in difficoltà

Il Fondo di garanzia per le famiglie in difficoltà, promosso dalla Cei con il concorso operati-
vo dellʼAssociazione bancaria italiana, “si colloca allʼinterno della crisi economica che sta at-
traversando il nostro Paese, come effetto di una più ampia recessione a livello internazionale”.
A spiegarlo, presentando il 6 maggio lʼiniziativa ai giornalisti, è stato il card. Angelo Bagnasco,
presidente della Cei, ricordando come “chi fa le spese di questa imprevista stagione” è in par-
ticolare “quella parte della popolazione che in realtà non ha mai scialacquato e che già prima
era in sofferenza per una cronica ristrettezza economica”. Per la Cei, “la crisi tocca i singoli, le
famiglie, le comunità. Quel lavoro che già prima era precario, ora lo è di più, e quando si inter-
rompe lascia senza garanzie di affidabile sussistenza. E di fatto non poche famiglie sono già
entrate in una fase critica con ripercussioni gravi sul fronte degli affitti, dei mutui, o dei debiti co-
munque contratti”.

“Come Pastori - ha assicurato il cardinale - diamo voce alla gente e alle preoccupazioni ge-
nerali che non sono poche né piccole, ma sarebbe un guaio ancora peggiore seminare panico
e uccidere la speranza. Per questo, negli ultimi mesi abbiamo assistito nel nostro Paese ad un
fiorire inarrestabile di iniziative e progetti che allʼinterno delle singole diocesi hanno comincia-
to a dare risposte concrete ai bisogni via via emergenti”. Si tratta, ha spiegato il card. Bagna-
sco, di “nuove forme di prossimità e di solidarietà” che “si sono aggiunte, di fatto, ad una serie
di servizi ormai stabili, come i centri di ascolto, i fondi antiusura, le iniziative per le emergenze
familiari”, come il microcredito. Ora, dunque, è la volta del Fondo, che si presenta “come una
iniziativa di respiro nazionale - la prima in assoluto nel suo genere - che intende dare una ri-
sposta concreta a quelle famiglie monoreddito che abbiano perso lʼunico reddito, con tre figli a
carico oppure segnate da situazioni di grave malattia o disabilità”.

La generosità dei fedeli. “La scelta della famiglia - ha puntualizzato il presidente della Cei
- non è casuale, ma corrisponde ad una convinzione profonda che vede in essa non soltanto
lʼammortizzatore sociale più efficiente, ma anche la trama relazionale più necessaria per un
armonico sviluppo delle persone e della società”. Il Fondo della Cei intende, dunque, “essere
un segno e insieme uno strumento di speranza per attraversare la crisi e non soccombere ad
essa, attraverso un contributo massimo di 500 euro mensili per un anno, per un totale di 6 mi-
la euro”. Il contributo potrà poi “essere prorogato per un secondo anno e per lo stesso impor-
to”. Saranno le parrocchie insieme alle Caritas “ad individuare e selezionare rigorosamente le
famiglie in difficoltà per poi indirizzare alla Banca”, che “in tempi brevi” concederà il prestito
mensile. La restituzione avverrà quando ce ne saranno le condizioni e comunque non prima di
uno o due anni, ed avrà la durata massima di 5 anni”. Il Fondo, ha ricordato il presidente della
Cei, si costituirà attraverso la colletta nazionale del 31 maggio, e consiste in un investimento
di 30 milioni di euro, senza contare le “libere offerte” o le “possibili elargizioni e contributi da par-
te di fondazioni, aziende ed altri soggetti”. “Non è escluso peraltro che diocesi e istituti religio-
si possano riversare proprie risorse nel Fondo nazionale”, ha concluso il card. Bagnasco. Al mo-
mento della chiusura del Fondo, la massa residua sarà assegnata alla Caritas nazionale. A fa-
re da “tesoreria” per il deposito del Fondo, ha annunciato mons. Giampietro Fasani, economo
della Cei, sarà la “Banca prossima”, che “non avrà compiti di gestione, ma svolgerà un compi-
to tecnico di servizio alle altre banche”.

Fuori mercato. Unʼoperazione “fuori mercato”, caratterizzata da “procedure estremamente
semplici e rapide”, con tassi massimi di interesse “molto convenienti”, pari alla metà del tasso
di riferimento fissato dalla Banca dʼItalia per i finanziamenti finalizzati a prestiti personali. Così
Corrado Faissola, presidente dellʼAbi, ha definito lʼaccordo quadro siglato con la Cei per un
programma nazionale di microcredito rivolto alle famiglie in difficoltà a seguito della crisi eco-
nomica. Il Fondo, che sarà operativo a partire dal 1º settembre 2009, prevede finanziamenti ad
un tasso effettivo globale (Taeg) pari al 4.50%, cioè non superiore al 50% del tasso effettivo glo-
bale medio (Tegm) sui prestiti personali, pubblicato dal ministero dellʼEconomia e delle Finan-
ze. “Lʼelenco delle banche - ha spiegato Faissola rispondendo alle domande dei giornalisti - non
cʼè ancora, perché devono ancora aderire”. In ogni caso, “devono essere lasciate libere di far-
si concorrenza”: ecco perché si parla di “garanzia minima che Cei e banche mettono a dispo-
sizione di tutto il territorio nazionale”. “Se ci sarà una concorrenza in positivo sui tassi di inte-
resse - ha commentato il presidente dellʼAbi - ben venga”. Quanto al reinserimento nellʼattività
lavorativa, come prerequisito per accedere al Fondo, Faissola lʼha definita “una condizione es-
senziale non tanto per rimborsare il prestito, quanto per far fronte ai doveri familiari”.

a cura di M.Michela Nicolais

Chiesa e crisi economica: il prestito della speranza

Acqui Terme. Lunedì 25
maggio si sono ufficialmente
chiusi i corsi dellʼUniversità
della Terza età acquese con
uno spettacolo che ha riscos-
so grande interesse dal titolo
“Oh Goldoni, Goldoni!” - a cura
dellʼAssociazione culturale
Teatro Tascabile di Alessandria
- tratto da Il Teatro Comico di
Carlo Goldoni, adattamento e
regia di Roberto Pierallini in-
terpreti (in ordine di apparizio-
ne): Lella Vario, Enzo Bensi,
Massimo Novelli, Ada Cavino,
Luciana Mirone, Moreno Man-
toan, Maurizio Novelli, Ilaria
Ercole, Giulio Ghè, Giuliana
Russo (nella foto).

LʼUnitre coglie lʼoccasione
per ringraziare tutti i compo-
nenti della Compagnia per la
bella giornata che hanno loro
riservata e sperano di vederli
nuovamente in scena allʼUni-
tre, magari con un nuovo spet-
tacolo, in occasione del pros-
simo anno accademico.

Mercoledì 20 maggio, in una
bella giornata di sole, si è svol-
ta la gita di fine anno accade-
mico con la visita alla città di
Vicenza, sede delle celebra-
zioni del V centenario della na-
scita dellʼarchitetto Andrea Pal-
ladio. La visita ha interessato il
Teatro Olimpico ispirato ai tea-
tri greci e romani, interessante
complesso di 62 statue- ritratto
dei committenti con una cele-
bre scenografia prospettica
marmorea che ripropone un
arco trionfale. A seguire la Pi-
nacoteca Civica di Palazzo
Chiericati con decorazioni
dʼepoca e serie di pale di vari
artisti e il famoso Gabinetto di
numismatica, disegni e stam-
pe. Nel pomeriggio, dopo il
pranzo, come momento di
convivialità offerto dal Direttivo
dellʼUnitre, si è fatto visita alla
basilica di Monte Berico con
una tela restaurata del pittore
del Rinascimento Paolo Vero-
nese. Infine il centro storico
della città con lʼedificio della
Basilica Palladiana ora sede
della Regione. Una città dʼarte
bellissima che ha affascinato i
partecipanti

Nellʼaccogliente salone
dellʼhotel Nuove Terme si è te-
nuto venerdì 22 maggio il
pranzo di fine anno accademi-

co dellʼUnitre. Il presidente Vi-
cario dott. Riccardo Alemanno
ha ringraziato tutti i membri del
Consiglio Direttivo che si sono
prodigati nella realizzazione
del programma del corso e tut-
ti i partecipanti alle lezioni. Ha
poi enfatizzato lo spirito e la
capacità di riuscire a fare grup-
po, stringere amicizie, oltre a
quel qualcosa di più come

esperienza che arricchisce la
persona.

Lunedì 8 giugno, il consiglio
Direttivo si riunirà per un ag-
giornamento - variazione delle
cariche sociali.

I corsi riprenderanno ad ot-
tobre, ma la segreteria Unitre
resterà sempre a disposizione
per chiarimenti o domande
(0144 323990).

Si è chiuso all’Unitre
l’anno accademico 2009

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479 -
galleriartanda@email.it): fino a
sabato 6 giugno, in collabora-
zione con la Presidenza del
Consiglio della Provincia di
Alessandria, gli spazi della gal-
leria ospiteranno la personale
“Le forme della mente” degli
artisti-musicisti Fiorenza Buc-
ciarelli e Dino Miglio.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (www.globartgallery.it):
fino a martedì 30 giugno, mo-
stra di Giorgio Griffa. Orario:
da martedì a sabato 9.30 -
12.30, 15.30 - 19.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21 (tel. 0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com): fino
al 13 giugno, mostra di Arnulf
Rainer “Lʼangelo della soffe-
renza”. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30 (domenica su ap-
puntamento).
Galleria Argento e Blu - via
Bella (borgo Pisterna): da sa-
bato 6 giugno a domenica 26
luglio, mostra di Lino Berzoini
(1893-1971), “Da Venezia ad
Albisola”. Orario continuato
dalle 10 alle 20.
Spazio espositivo Movicen-
tro - fino a domenica 7 giugno,
mostra “Fluon Spa” di Andy dei
Bluvertigo.
Sala dʼarte palazzo Chiabrera
- da sabato 30 maggio a do-

menica 14 giugno, mostra col-
lettiva “Fenestrae - sguardi sul
mondo”. Orario: martedì, mer-
coledì, giovedì e domenica 17-
20; venerdì e sabato 17-20,
21.30-24.
Sala dʼarte palazzo Robellini -
da sabato 30 maggio a domeni-
ca 14 giugno, mostra personale
di Guido Botta. Orario: feriali dal-
le 15.30 alle 20; mattina su ri-
chiesta per gruppi e/o scolare-
sche; festivi dalle 10 alle 20.

***
MASONE

Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino al 20 settembre, 8ª
rassegna internazionale di fo-
tografia: fino a sabato 27 giu-
gno espongono i fotografi Mario
Vidor, Silvio De Blasio, Carlo
Minotti; da sabato 11 luglio a
domenica 20 settembre “Il por-
to di Genova” visto e fotografa-
to da Gabriele Basilico; inaugu-
razione sabato 11 luglio ore 10.
Orari di visita: maggio, giugno,
luglio e settembre al sabato e al-
la domenica dalle 15.30 alle
18.30; ad agosto tutti i giorni
dalle 15.30 alle 18.30, settima-
na di ferragosto apertura anche
serale dalle 20.30 alle 23. Info:
347 1496802, museomaso-
ne@tiscali.it (possibilità di visite
infrasettimanali per gruppi).

***
OVADA

Alla Sliggefactory, scalinata

Sligge 10 - fino a sabato 6 giu-
gno, mostra fotografica sul
transgenderismo a cura di Ma-
ra Mayer.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
CASTELLI APERTI

Per la rassegna “Castelli aper-
ti”, domenica 31 maggio sa-
ranno visitabili: castello di
Rocca Grimalda (orario 15-
18, biglietto euro 5, ridotto eu-
ro 3,50 - info 334 3387659);
castello di Cremolino (indi-
spensabile prenotare il giorno
precedente, orario visite 15,
16.30, 18; biglietto euro 12, ri-
dotto euro 6, gratis sotto i 10
anni, info 0143 879970); ca-
stello di Morsasco (orario 15-
18.30, biglietto euro 7, ridotto
euro 4, gratuito per i minori di 8
anni, info 334 3769833); Villa
Scati di Melazzo (orario visite
14-18, biglietto euro 3, ridotto
euro 2, info 348 2261627,
www.villascati.it).

Mostre e rassegne
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Acqui Terme. Il recital di
martedì 12 maggio Anche il
pianoforte ha le rotelle, orga-
nizzato dal “Balbo” di Casale,
con la supervisione del Mae-
stro Enrico Pesce, ha lasciato
un segno profondo nella città.

Un vero peccato che il Tea-
tro Ariston, al mattino, per gli
spettacoli delle scuole, non
fosse completamente pieno.
Certo, si sa, maggio è un me-
se denso di impegni (compiti e
interrogazioni), ma ciò non to-
glie che – visti i contenuti –
questo musical sia ora inseri-
bile nella attività programmabi-
li, dal prossimo autunno, in
tanti istituti che non hanno po-
tuto portare le classi a questa
“prima” acquese.

Lʼiniziativa è piaciuta moltis-
simo agli allievi.

Nelle righe che seguono
una raccolta di brevi giudizi
elaborati dalle classi seconde
dellʼITC “Vinci” di Acqui.

G.Sa
***

Lo spettacolo era davvero
molto bello e ci ha toccato.
Ragazzi, con la loro voglia
di vivere, hanno recitato,
cantato e ci hanno dato una
lezione di vita pur con la lo-
ro diversità. Alla fine il mae-
stro Pesce ha lanciato un
messaggio fondamentale:
lʼamore, la felicità e la vita
sono cose importantissime e
vanno vissute giorno per
giorno, in ogni momento. Ho
riflettuto molto su questo
spettacolo e sono giunta al-
la conclusione che, pur aven-
do tutto, i diversi siamo noi.

Federica e Michela, II A
***

Per fortuna a questo mon-
do siamo tutti uguali, pur
avendo problemi differenti e
caratteristiche diverse; e que-
sto spettacolo ci ha fatto ca-
pire che la vita è breve, può
finire da un momento allʼal-
tro, e non bisogna viverla
con fretta, ma gustandosi

ogni minimo istante.
Matteo, II A

***
Anche il pianoforte ha le ro-

telle mi ha commosso perché
mi ha fatto capire che tutti sia-
mo così: andiamo troppo velo-
ce e non vediamo quello che ci
circonda.

Poesie e canzoni hanno tra-
smesso ciò che prova un disa-
bile a non essere considerato.
Spero che chi ha visto questo
spettacolo inizi a fare qualco-
sa di più per il prossimo.

Giulia, II A
***

Ho scoperto che cʼè un ani-
mo, un cuore e una forza di vo-
lontà nellʼuomo.

È lui che trasmette, attraver-
so piccoli gesti e minute paro-
le, la forza di andare avanti, di
lottare di fronte alle difficoltà,
senza buttarsi giù, e superare
ogni ostacolo della vita a testa
alta. Lʼuomo è così: imperfetto
nella sua imperfezione.

Francesca, II A
***

Nel mondo tutti siamo ugua-
li, non importa il colore della
pelle, la lingua parlata o la re-
ligione. E allora perché do-
vrebbe differenziarci una ma-
lattia?
Basta un sorriso, una parola

per non far sentire emarginato
lʼaltro.

Debora, II A
***

Da molto tempo mi chiede-
vo cosa significasse davvero
la parola “diverso”, e mi do-
mandavo su che basi potessi
giudicare chi era normale.
Questo spettacolo ha fatto sì
che le mie confuse idee diven-
tassero più chiare che mai: la
normalità e la diversità non
esistono neppure, siamo tutti
“diversamente uguali”.
Una sedia a rotelle o un handi-
cap come la cecità non posso-
no determinare la vera e pro-
pria diversità.

La gioia, il dolore, il pianto, il

riso, lʼabbraccio di un amico, il
calore del sole sulla pelle, il
gusto di una aranciata, il vento
che scompiglia i capelli sono
tutte sensazioni che ognuno di
noi avverte.

Lia, II A
***

Lo spettacolo è stato emo-
zionante […].

Molti di noi dicono “io non
riuscirei a vivere così”. Loro ci
riescono perché vedono cose
che noi non riusciamo a vede-
re, e sono molto più forti.

Laila, II A
***

Spettacolare è stato quando
la ragazza in carrozzina ha
cantato. Ha una voce fuori dal
comune. Ma vedendola al pri-
mo impatto cosa pensi? “Po-
verina, avrà la vita rovinata”.
Non è così!
Questo spettacolo vuole tra-

smetterci il messaggio che la
diversità non cʼè.

Sara, II A
***

Lo spettacolo trattava un ar-
gomento molto attuale e sotto-
valutato: lʼindifferenza e la ma-
leducazione verso le persone
diversamente abili. Infatti le
persone “sane”, che non han-
no handicap fisici, tendono ad
offendere e a disprezzare le
persone che invece presenta-
no gravi problemi, pensando
che queste ultime siano “un
peso” opprimente per la socie-
tà.

Ma la realtà è ben diversa.
Noi dobbiamo imparare a

sentirci come se fossimo dal-
lʼaltra parte e come se la me-
daglia fosse rovesciata.

Giulia, II B
***

La vita è unica. A volte è an-
che molto strana. […]. Cʼè
gente che nonostante i proble-
mi va avanti, con coraggio e
decisione, con uno scopo pre-
ciso: continuare a vivere!
Non importa molto ciò che può
essere riflesso da uno spec-

chio, poiché ciò che conta
maggiormente è ciò che non si
vede. […]

Lo spettacolo Anche il pia-
noforte ha le rotelle credo
abbia lasciato molta ango-
scia in ognuno di noi, poi-
ché oltre sottolineare la dif-
ficoltà alla partecipazione so-
ciale di persone disabili, fa

notare la fretta che ci acco-
muna tutti. Non ci accorgia-
mo nemmeno di chi ci sta
vicino.

Un consiglio? Incominciamo
ad aprire gli occhi e a scorge-
re attorno a noi un mondo nuo-
vo, mai visto, attraente e inte-
ressante!

Cristina, II B

Acqui Terme. Riceviamo da
una lettrice che si firma e chie-
de di pubblicare la sigla Mtz:

«Scrive Anne Mitchell nello
straordinario romanzo “In fu-
ga”: “Bisogna rendere la bel-
lezza necessaria, bisogna ren-
dere bella la necessità”.

Lo spettacolo di Enrico Pe-
sce e dei ragazzi dellʼIstituto
Superiore Cesare Balbo di Ca-
sale Monferrato messo in sce-
na martedì 12 maggio ha ri-
specchiato completamente
queste parole.

Bello e necessario lo è stato
davvero.

Non ho la competenza per
esprimere un giudizio artistico
adeguato ed attento e del re-
sto il Maestro Pesce è ormai
giustamente apprezzato in Ita-
lia ed allʼestero.

La bellezza è stata nellʼ
“umanità” che lo spettacolo ha
offerto e nella condivisione del-
le emozioni con lo spettatore;
emozioni talora forti come uno
schianto e nello stesso tempo
delicate come “una mano far-
falla”.

È stata la bellezza ed è sta-
ta la grazia di tutti i partecipan-
ti, tutti ugualmente abili; la bel-
lezza di una gioventù che in-
vece troppo spesso è fatta ed
a torto oggetto di negativi luo-
ghi comuni.

Una gioventù che chiamata
risponde con entusiasmo,
idee, profondità ed impegno.

Necessario in un momen-
to in cui siamo sempre più
spesso sollecitati a guarda-
re con paura e difesa il di-
verso, diverso per etnia, cul-
tura o fisicità.

La dimensione che lo spet-
tacolo ha dato, lo sguardo che
ha con naturalezza aperto su
tutti, spettatori e partecipanti,
tutti come persone diversa-
mente uguali, non può che
rappresentare una grande ric-
chezza.

Forse sono le generazioni
precedenti, le nostre genera-
zioni “quelle che vanno di fret-
ta” che troppo spesso non san-
no chiamare nel modo giusto.

Forse quello che i giovani
chiedono non sono lʼuso del-
lʼemarginazione, la paura del-
la diversità, la paura dei bar-
coni respinti o di chi ci sie-
de accanto sullʼautobus od
ancora la negazione di una
società multietnica che le
nuove generazioni hanno già
accettato ed imparato a vi-
vere.

Forse chiedono più silenzio,
più tempo, più ideali ed esem-
pi, più bellezza; la sfida per gli
adulti deve essere allora “lʼabi-
lità” del rispondere».

Mostra
di Guido Botta
Acqui Terme. Sabato 30

maggio alle ore 18,30 presso
la Sala dʼArte di Palazzo Ro-
bellini, si inaugura la mostra
personale del pittore alessan-
drino Guido Botta che resterà
aperta al pubblico sino al 14
giugno con il seguente orario:
tutti i giorni dalle 15.30 alle 20,
mattino su richiesta per gruppi
e/o scolaresche, festivi dalle 10
alle 20. Lunedì chiuso.

La mostra, organizzata dal-
lʼAssociazione Culturale “Gui-
do Botta – Pittore delle Langhe”
in collaborazione con il Comu-
ne di Acqui Terme - Assessora-
to alla cultura, si compone di
unʼaccurata selezione di dipin-
ti del Maestro prodotti nellʼarco
di oltre mezzo secolo di attività.
Un insieme di opere che con-
sente di ripercorrere i vari mo-
menti espressivi attraverso i
quali si è snodata la sua ma-
niera di dipingere.

I soggetti sono vari, vengono
proposti i paesaggi del Monfer-
rato e delle Langhe colti in tut-
te le stagioni dellʼanno, i quar-
tieri le nature morte, i ritratti e gli
acquarelli prodotti nel 1960
mentre frequentava la “Scuola
del vedere” del grande maestro
dellʼEspressionismo tedesco
Oscar Kokoschka.

La finalità dellʼesposizione è
in primo luogo la valorizzazione
e la divulgazione dellʼopera del
Maestro, non dimenticando pe-
rò le intenzioni dellʼartista e dei
Soci Fondatori dellʼAssociazio-
ne inclini a prestare una parti-
colare attenzione a chi soffre.

Il Maestro Guido Botta e la
sua consorte prof.ssa Elena Gri-
maldi, tramite lʼAssociazione
Culturale, si sono impegnati nel
sostenere un progetto di Terapia
Intensiva Neonatale istituito
presso lʼAzienda Ospedaliera
Nazionale “SS. Antonio e Biagio
e Cesare Arrigo” di Alessandria,
rendendosi disponibili a coprire
gli alti costi necessari per il com-
pimento dellʼopera, fortemente
convinti che questo contributo
possa favorire la costituzione
di unʼopera certamente utile al-
la collettività.

Uno spettacolo
di grande umanità

“Anche il pianoforte ha le rotelle”

Alunni colpiti dallo spettacolo all’Ariston
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Acqui Terme. Il nuovo spa-
zio espositivo della galleria
“Argento e Blu” di Lorenzo Zu-
nino, proprio davanti alla Chie-
sa di SantʼAntonio della Pister-
na, si inaugurerà sabato 6 giu-
gno con un artista tra i più
amati e collezionati tra Liguria
e Piemonte, e rimasto nel cuo-
re degli appassionati. E questo
per diversi motivi. “Berzoini (Fi-
carolo, Rovigo 1893 - Albisola,
Savona 1971) fu infatti artista
polivalente, ma anche uomo di
straordinaria sensibilità ed
umanità”: così riferisce il no-
stro gallerista.

Questa la sua biografia arti-
stica.

Nato nel Polesine, dopo la
tragica esperienza della Gran-
de Guerra, arriva a Torino con
la famiglia nei primi anni Venti.
Contemporaneamente agli
studi allʼAccademia Albertina,
frequenta lʼambiente torinese.
Alla Lenci trova un lavoro co-
me decoratore prima e, suc-
cessivamente, come ideatore
ed esecutore delle prestigiose
ceramiche artistiche. Grazie
alla frequentazione del gruppo
futurista, Tullio dʼAlbissola - fir-
matario con Marinetti del Ma-
nifesto della Ceramica Futuri-
sta - lo chiama nel 1937 al la-
voro nella sua fornace ligure.
Da qui nasce un felicissimo so-
dalizio.

Durante la Seconda Guerra
Mondiale trova ospitalità a Pa-
reto, tra i nostri rilievi, e qui ri-
torna per lʼestate negli anni a
seguire. In paese è in compa-
gnia con altri celebri rifugiati
come Giovanni Battista De
Salvo, Ivos Pacetti, Emanuele
Rambaldi, tutti protagonisti
dellʼarte ligure tra pittura e ce-
ramica.

“Con lʼarte sottile Berzoini
trova una materia congeniale
al suo sentire - continua Zuni-
no - ed alle sue mani enormi

ma gentili. Con Lucio Fontana
lʼattento Berzoini espone nel
1939 a Genova e continua ad
apprendere”.

In pittura egli procede nella
sua personalissima evoluzio-
ne. Lʼistinto naturale che sem-
pre lo ha assistito si intinge di
sentimento e di nostalgia. An-
cora una volta Albisola fa
scuola. Decisiva la presenza
nel paese ligure, degli espo-
nenti del gruppo Cobra (acro-
nimo di Copenaghen, Bruxel-
les, Amsterdam), Ansger Jorn,
Sebastian Matta, Jan Appel e
molti altri. “Come in ceramica
anche in pittura la svolta
espressionista del gruppo alla
ricerca dellʼarte spontanea, in-
fantile, primitiva, resa tale dal
gesto e dalla provocazione, in
assenza di significati precon-
cetti, fa tendenza”.

Ma queste non sono che
sommarie suggestioni. Lʼatte-
sa è tutta per le opere che sa-
ranno esposte nella Pisterna.

G.Sa

Acqui Terme. Venerdì 5 giu-
gno alle ore 17 presso i locali
di Via alla Bollente 11, la Gal-
leria Artanda sarà inaugurerà
la Collettiva dʼArte al femminile
promossa dalla Consulta delle
Pari Opportunità con il patroci-
nio del Comune di Acqui Terme
e dellʼAssessorato alla Cultura.

Lʼevento si pone allʼinterno
delle numerose iniziative che la
Consulta della Pari Opportuni-
tà acquese ha inserito nel ca-
lendario degli eventi e dei con-
vegni del 2009. La mostra
completamente al “rosa” sarà
occasione per vedere esposte
le opere di dodici artiste alcune
delle quali sono già ospiti per-
manenti della Galleria Artanda.

La scelta di una mostra de-
dicata completamente alla
donna si pone in una sorta di
continuità con eventi paralleli

promossi in provincia che stan-
no riscuotendo un buon inte-
resse, è il caso della parallela
iniziativa promossa dallʼAsses-
sorato alla Cultura della Città di
Alessandria e organizzata in
collaborazione con il Centro
Italiano Femminile dal titolo
“Arte al Femminile”, inaugura-
ta lo scorso 14 maggio presso
le sale espositive Esperide di
Alessandria (dal 14 maggio al
14 giugno).

Lʼevento acquese, che si
protrarrà fino al 13 giugno, ve-
drà in esposizione le opere di
dodici artiste italiane e non:
Alessandra Badano, Carmeli-
na Barbato, Giugi Bassani,
Giusy Catenuto, Anita Chiep-
pa, Francesca Cristini, Chiara
Lombardo, Francesca Pavi-
glianiti, Mellà, Muriel Mesini,
Edyta Siwik, Eleni Zafiropulos.

Dal 6 giugno al 26 luglio

Lino Berzoini
mostra in Pisterna

Alla galleria Artanda

Collettiva d’arte
al femminile

Acqui Terme. Il 26 maggio il Vice Sindaco e Assessore ai Ser-
vizi Demografici Enrico Bertero ha consegnato alla sig.ra Ghiaz-
za Maddalena Carolina, in occasione del suo 100º compleanno,
la riproduzione in argento della moneta “Il Mezzano”, antica mo-
neta battuta dalla Zecca di Acqui Terme circa 700 anni fa. La
sig.ra Maddalena, originaria di Terzo, ha accolto il Vice Sindaco
a Mombaruzzo, nella Casa di Riposo dove vive attualmente. È
completamente autosufficiente, non prende medicine ed ha
unʼottima memoria. Con questa iniziativa, denominata “Cento ed
oltre….”, il Comune intende festeggiare le persone residenti in
Acqui Terme che raggiungono almeno il secolo di età.

Acqui Terme. Tutto è pronto ad Acqui Terme per ospitare il
concerto-spettacolo «I love amici», in calendario lunedì 1º giugno
in piazzale Facelli, ex caserma Cesare Battisti. Ad esibirsi sa-
ranno i talenti di Maria De Filippi, cioè gli ospiti del programma
televisivo di Canale 5. La manifestazione è stata proposta dalla
Provincia di Alessandria in collaborazione con il Comune di Ac-
qui Terme.

Il concerto con inizio alle 21,30 prevede la presenza dei «ra-
gazzi» della De Filippi: Valerio Scanu, cantante, secondo classi-
ficato nel programma Mediaset; Martina Stavolo, cantante; Adria-
no Bettinelli, ballerino; Alice Bellagamba, ballerina; Mario Nun-
ziante e Andreina Caracciolo. Il costo del biglietto di ingresso è
di 9 euro. «Abbiamo indIviduato, in accordo con lʼamministra-
zione provinciale, un prezzo popolare in modo da favorire i gio-
vani che costituiscono i fans dʼeccellenza di questo spettacolo»,
ha ricordato lʼassessore al Turismo Anna Leprato. La prevendi-
ta viene effettuata ad Acqui Terme, Ufficio Turismo e Ufficio Urp
di portici Cavour ad Alessandria.

Lunedì 1º giugno

Concerto spettacolo
“I love amici”

Festeggiati dal vice sindaco Bertero

I 100 anni
di Maddalena Ghiazza

Collettiva d’arte
Acqui Terme. Sabato 30 maggio alle ore 17.30, la Sala dʼArte
di Palazzo Chiabrera, via Manzoni 14, ospiterà la cerimonia di
inaugurazione della Collettiva dʼArte “Fenestrae», che rimarrà
aperta fino al 14 giugno con il seguente orario: martedì, merco-
ledì, giovedì e domenica dalle 17 alle 20; venerdì e sabato dal-
le 17 alle 20 e dalle 21,30 alle 24. Lunedì chiuso.

Il Circolo Artistico Culturale Mario Ferrari, come ogni anno,
promuove una collettiva di pittura riservata a tre dei propri soci.
I prescelti sono: Adalberto Izzo, Roberto Rizzon e Bianca Sozzi.
Scopo dellʼiniziativa è quello di presentare al pubblico un signifi-
cativo campione di opere che consenta al pubblico di conosce-
re il percorso evolutivo di ogni singolo artista.

La scelta degli autori, ogni anno è fatta in ordine alfabetico,
privilegiando coloro che non hanno già precedentemente espo-
sto in mostre personali.
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Acqui Terme. Ci scrive Giu-
seppe Lampignano Antonio:

«Mi sono ricordato un poʼ in
ritardo, delle persone che han-
no criticato il sottoscritto, bene,
benissimo, perciò chiedo pub-
blicamente scusa a tutti coloro
che hanno parlato, contribuito
alla mia carriera dʼartista, dai
docenti di accademia, maestri
come Fortunato Pugliese, cri-
tici, poeti, giornalisti i quali ne
hanno parlato e scritto della
mia attività pittorica dei vari
soggetti; vie, vie dei Mondi, via
dagli “invasati” (cemento) non
che di incisioni su alluminio,
sculture in rame e ceramiche.
Dal lontano ʼ983 non mi pre-
sentavo al pubblico con una
mostra personale.

Lʼultima critica spassionata
come tutte le altre le ho rice-
vute dal Preside del Liceo
Peano artistico di Tortona nel
lontano duemila; mentre con la
mostra personale gestita dal
Comune di Acqui Terme ho ri-
cevuto dei visitatori oltre cen-
tocinquanta al palazzo “Chia-
brera” ringrazio pubblicamente
tutti coloro che hanno firmato
o criticato con complimenti, in
particolare lʼassessore alla cul-
tura Carlo dott. Sburlati e il ca-
po ufficio Ghione, compreso lo
staff dellʼufficio Cultura di Ac-
qui Terme.

Fra le centocinquanta per-
sone ricevute di mattina e po-
meriggio alla mia personale vi
erano fotografi, pittori di varie
città, scultori, professori, inse-
gnanti, conoscenti, amici pur
avendone pochi, perché sono
un solitario e vivo solo da quat-
tordici anni a Ponzone (AL).

Dei molti complimenti ho
evidenziato una pittrice finlan-
dese insegnante alla accade-
mia di una città del sud, insie-
me cʼera lʼamica interprete mi
riferiva ciò che esprimeva lʼin-
segnante accademica, facen-
domi elogi di colore, profondi-
tà, prospettiva, soggetti, inci-
sioni, sculture, concludendo
con un solo vocabolo una mo-
stra “fantastica” poi dicendomi
che non avevano mai visto
una mostra così completa.

Nel lontano ʼ970 eseguii dal
vero e non vari ritratti; ma non
sono un ritrattista, percui i miei
pensieri e sforzi sono sempre
rivolti al futuro per nuovi sog-
getti.

Pensavo di essere un mo-
desto artista, ma a questo pun-
to consapevole di quanto suc-

cede intorno a me, credo di
meritarmi una abbondante suf-
ficienza. I ricordi affiorano nel
lontano ʼ980 la Tv privata ca-
nale 39 di Fucecchio (FI) mi
presentò come lʼartista capace
di eseguire scarpe per gatti.

Per quanto ho espresso e
detto è documentabile non so-
no parole al vento, ma una re-
altà, come il primo premio a
Viareggio nel ʼ970 capo giuria
Annigoni: premio internaziona-
le di “Larciano” medaglia dʼoro;
microfono dʼoro Adro (BS) per
il canto e tanti riconoscimenti
nelle varie città dʼItalia in espo-
sizione collettive e personali.
Accademico (onorem) e altro
che non sto dirvi per non stan-
carvi.

Sono finalmente soddisfatto
della mia personale e ringrazio
della nuova esperienza otte-
nuta dopo tanti anni di lavoro
che mi ha dato lʼoccasione il
Comune di Acqui Terme (AL).

La mia personale retrospet-
tiva di circa cinquantanni, ho
potuto esporre poco anche se
lʼambiente è bello, grande, ma
non bastava per me soprattut-
to la serie di dipinti 1-2-4-4 co-
sì pure per le vibrazioni solo 3
(tre), comunicazioni niente,m
oppure quelle astronomiche.
Chi vivrà vedrà, spero di cam-
pare un poʼ di anni ancora per
completare e sviluppare idee e
soggetti.

Detto da alcuni sono un vul-
cano di idee in eruzione.

Il Lampignano conosce an-
che la tecnica del colore ad
olio in più è sincero, altruista,
non è geloso, non è invidioso,
non è altezzoso, ma alla mano

di tutti e porto rispetto a qual-
siasi anche agli animali e cre-
do di avere veramente un ani-
mo gentile, vero, dʼartista nel
mio piccolo o grande che sia».

Acqui Terme. I Concorso
Nazionale di Poesia “Città di
Acqui Terme”.

In questi giorni ha avuto luo-
go lʼapertura delle buste da
parte della segreteria del pre-
mio: i risultati sono stati entu-
siasmanti e sicuramente al di
sopra delle aspettative.
Infatti hanno partecipato un to-
tale di 193 autori con 467 com-
ponimenti; i partecipanti pro-
vengono da ogni regione ita-
liana e anche da italiani al-
lʼestero (un autore scrive da
Londra). Sabato 23 maggio al-
le ore 15,30 ha avuto luogo la
riunione delle giurie: quelle
delle sezioni A, B e C erano
presiedute dal prof. Ferruccio
Bianchi e composte rispettiva-
mente da insegnanti di scuole
elementari, medie e superiori e
la giuria delle sezioni D ed E
(si è pensato di unire la giuria
degli adulti e della sezione a
tema) era presieduta da Gior-
gio Bàrberi Squarotti e i giura-

ti saranno poeti, insegnanti
universitari e presidi di facoltà.

La premiazione è prevista
per sabato 5 settembre con un

programma articolato su due
giorni, che si propone di far co-
noscere Acqui e il territorio cir-
costante.

Sabato 23 maggio si sono riunite le giurie

Quasi duecento autori
per il concorso di poesia

Centro estivo Vivaestate
Acqui Terme. La scuola sta per finire e per i ragazzi acquesi

torna uno degli appuntamenti più attesi: il centro estivo “Vivae-
state”.

Anche questʼanno torna, come sottolineato dallʼassessore ai
Servizi sociali Giulia Gelati, la ricca proposta estiva a favore dei
ragazzi. «Vivaestate - dice la professoressa Gelati -rappresenta
davvero un “fiore allʼocchiello” per il nostro assessorato. Sap-
piamo bene quante difficoltà abbiano oggi i genitori che lavora-
no a collocare i figli durante il periodo estivo, e il centro rappre-
senta davvero unʼottima soluzione perché garantisce il loro di-
vertimento in un ambiente sano e protetto».

Dopo tanti mesi di lavoro a scuola, i bambini non aspettano al-
tro che divertirsi e svagarsi, e al “Vivaestate” possono davvero
farlo.

Le attività, come sempre, soddisfano tutti i gusti: si va dal tea-
tro alla musica, dai diversi sport ai laboratori artistici, dalla pisci-
na ai giochi di gruppo. E inoltre, una volta la settimana, viene or-
ganizzata una gita fuori porta per visitare parchi divertimenti o
città dʼarte.

Il successo di questa iniziativa è dovuto allʼimpegno impegno
degli operatori del Servizio socio Assistenziale dellʼA.S.C.A di
Acqui Terme e a quello della Cooperativa Azimut che, attraver-
so il lavoro attento dei coordinatori Emanuela e Roberto, e di
educatori preparati e coinvolgenti, sa fare ogni anno delle pro-
poste uniche e indimenticabili.

E di certo, tra i ricordi più belli che accompagneranno i ragaz-
zi che vorranno partecipare, ci sarà anche lo spettacolo conclu-
sivo fatto proprio da loro.

Ci si può iscrivere al “Vivaestate” compilando il modulo già di-
stribuito nelle scuole o disponibile presso gli Uffici del Servizio
Socio Assistenziale di Acqui Terme, in P.zza Don Dolermo 4 (tel.
0144/770205).

La soddisfazione dell’artista che ha esposto a palazzo Chiabrera

Giuseppe Lampignano Antonio
una mostra gratificante

Bruno Gallizzi e Serena Panaro dellʼAssociazione Archi-
cultura.
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Acqui Terme. Sono iniziati il 25 maggio i lavori relativi alla posa
del primo lotto della doppia tubazione riguardante la costruzione
della nuova centrale di cogenerazione la cui centrale verrà rea-
lizzata allʼinterno della ex caserma Rosati. Fanno parte del primo
lotto gli interventi relativi alle vie perpendicolari a via Moriondo,
e per lʼesattezza via Casagrande (parte terminale), via Trieste,
via Trento, via del Soprano, via Savonarola, via Goito, per con-
cludere infine con via Monteverde e via Piave. Per questi ultimi
tratti si prevede il termine dei lavori entro la fine del 2009. A con-
clusione dellʼintervento verrà eseguita, a carico di Acqui Ener-
gia, lʼasfaltatura del tratto stradale interessato ai lavori. Nel frat-
tempo lʼinizio dei lavori ha interessato anche il tratto di corso Ba-
gni dopo il ponte in ferro della ferrovia.

Acqui Terme. Martedì 19 maggio, al “Moiso”, grande festa del-
la scuola dal titolo: “Valzer Ciel-Ter-Mar”. I bimbi hanno fatto co-
noscere, ai partecipanti, con canti, mimi e coreografie le loro sco-
perte ed esperienze vissute nel corso dellʼanno scolastico. Per
lʼoccasione è intervenuto Trenino Arzilletto e i suoi vagoncini che
sono stati compagni di “viaggio” nelle varie attività didattiche del-
lʼanno. In questa festa, molto speciale, vista con gli occhi del
cuore, i bambini hanno dimostrato di essere “una riserva di stu-
pore… fantasia… e di creatività…”. Un grazie di cuore a tutte le
mamme che hanno deliziato con la loro impareggiabile recita-
zione, e a tutti/e coloro che, preparando lʼambiente, hanno reso
possibile la realizzazione di questo evento. Ma la scuola non ter-
mina, anzi, continua con il ritmo vivace e allegro… quindi… tutti
pronti a partire per nuove esperienze!

Acqui Terme. La scorsa set-
timana ad Imola Cazzuli Silvio,
maturando tecnico delle Indu-
strie elettriche presso lʼIstituto
professionale Fermi di via Mo-
riondo, ha ottenuto un presti-
gioso riconoscimento nella an-
nuale gara tra studenti di tutti i
professionali italiani -questʼan-
no 83 - raggiungendo il decimo
posto a livello nazionale e su-
perando colleghi, dello stesso
indirizzo di studi, provenienti da
famosi istituti di città metropoli-
tane. La gara consisteva nel-
lʼelaborazione teorica di un im-
pianto di elettrotecnica e di
controlli automatici e nella rea-
lizzazione di elevatore automa-
tico per magazzino industriale.
Il riconoscimento, di grande
soddisfazione per lʼintero istitu-
to, trova correlazione con il co-

stante adeguamento innovati-
vo nella prassi didattica labo-
ratoriale, che da anni lʼistituto
persegue, sempre armonizza-
ta tra le esigenze di apprendi-
mento dellʼutenza e le richieste
del mercato del lavoro.

I primi interventi anche in corso Bagni

Iniziati i lavori
del teleriscaldamento

Martedì 19 maggio

Festa della scuola
alla materna Moiso

Maturando del Fermi

Decimo ai nazionali
di elettrotecnica

A proposito di colonie di gatti
Acqui Terme. Abbiamo ricevuto una lettera per posta elettronica,

a firma R. Righi, riguardante la colonia di gatti presente tra il CarloAl-
berto e le Terme militari. Questo il testo: «Le gatte da sterilizzare era-
no 15, in un mese circa ne sono state operate 12 tra numerose diffi-
coltà, molte con fondi personali e alcune a carico del comune di Ac-
qui. Tre ci sono sfuggite, una ha fatto i piccoli, ma appena si potrà ste-
rilizzeremo anche queste. Voglio calorosamente ringraziare il signor
Mario Pileri e sua moglieTerri che con dedizione, passione, intelligenza
e vero amore per gli animali hanno messo a disposizione tutto il loro
tempo libero e la loro casa per rendere possibile questo traguardo. De-
vo ringraziare il dottor Mauro Ratto che ha prontamente risposto al-
lʼappello lanciato su LʼAncora del 6 marzo e ha convinto il Comune di
Acqui a farsi carico di alcune sterilizzazioni. Il mio più vivo ringrazia-
mento va alla dottoressa Federica Pesce e al suo staff veterinario che
hanno reso praticamente possibili questi interventi con professionali-
tà, competenza e disponibilità. Per quanto riguarda le sterilizzazioni
devo precisare che sono state faticosamente catturate queste 12 gat-
te che sono tutte selvatiche, stanziali, conosciute da anni (alcune an-
che da 7 anni) dato che vengono costantemente, giorno dopo gior-
no, da anni, con notevole dispendio economico e di energie accudi-
te e sfamate dalle 2 volontarie che si occupano di loro. Le gattine di
cui parla la lettera su LʼAncora dellʼ11 aprile non sono state certo cat-
turate da noi, perchè noi avevamo già da pensare alle gatte di que-
sta colonia che non è stato facile catturare e che comunque sono sta-
te tutte accuratamente controllate prima di essere inviate al veterina-
rio. Le gatte poi stanno tutte bene, non ne manca nessuna, sono tut-
te tornate alla loro sede abituale».

Acqui Terme. Maria Bran-
da ha compiuto 100 anni cir-
condata dai familiari e dagli
amici che ringrazia per la di-
mostrazione dellʼaffetto rice-
vuto.

Un particolare ringrazia-
mento a don Franco Cresto
per la toccante cerimonia del
10 maggio e ai bambini del-
la Prima Comunione, insieme
ai genitori, che hanno reso la
giornata memorabile.

Maria Branda
100 anni: auguri

A soli 3 minuti da Acqui,
senza problemi
di traffico e posteggio
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Acqui Terme. Lunedì 18
maggio 2009 la classe 1ª B
della Scuola Secondaria di pri-
mo grado “G. Bella” si è reca-
ta alla Fiera Internazionale del
Libro di Torino. I ragazzi della
1ª B raccontano:

«Partiti con il treno alle 7 cir-
ca, siamo arrivati a Torino ver-
so le 9 dopo un lungo e diver-
tente viaggio. Il tempo è volato
perché abbiamo parlato, can-
tato, scherzato e ascoltato mu-
sica. Per raggiungere la Fiera,
abbiamo utilizzato la Passerel-
la Olimpica. Che emozione!

Fuori dallʼedificio abbiamo
fatto merenda, mentre le no-
stre insegnanti recuperavano
le buste con i biglietti dʼingres-
so. Poi, passando rapidamen-
te tra i vari stand della fiera, ci
siamo diretti verso la sala ros-
sa, dove ci attendevano gli ani-
matori per presentare alcuni li-
bri inseriti nel Progetto Ludorì,
curato dallʼassociazione cultu-
rale la Nottola di Minerva.

Otto sono state le letture
animate, alcune divertenti, al-

tre istruttive. Finiti gli spettaco-
li siamo andati nella sezione
ragazzi dove abbiamo pranza-
to ed eseguito alcuni esperi-
menti di scienze. Più tardi sia-
no tornati nel primo padiglione
dove le professoresse ci han-
no lasciato circa 20 minuti di
tempo libero per cercare alcu-
ni libri. Dopodiché, piuttosto
velocemente, abbiamo rag-
giunto la stazione per tornare
ad Acqui, con una sosta ad
Asti per un gelato.

Ecco alcuni nostri commen-
ti: “È stata una gita divertente e
interessante, perché siamo
state, con i nostri compagni e
abbiamo visto cose nuove!
Non la dimenticheremo mai!”.
(Carola, Suele, Valentina,
Alessia, Camilla, Abigail, Jes-
sica e Alina). E ancora: “Spe-
riamo che unʼesperienza così
si possa ripetere”. (Davide) “È
stato emozionante ci siamo di-
vertiti moltissimo” (Filippo e Al-
berto). “Viaggio istruttivo, inte-
ressante e divertente” (i due
Lorenzi e Mario)...».

Acqui Terme. Anche questʼanno piazza Italia è stata animata
dagli alunni delle classi 3ª, 4ª e 5ª della Scuola “G. Saracco” e
dagli alunni della Scuola dellʼInfanzia di via Nizza. Il motivo di
questo fermento è stato il mercatino realizzato il 26 maggio dai
bambini e dai loro insegnanti. Le bancarelle erano traboccanti di
fiori, piantine di verdure, ortaggi, erbe aromatiche e creazioni rea-
lizzate dagli alunni stessi per questa giornata dedicata alla ven-
dita dei prodotti. Il mercatino rientra nel Progetto “Orto in con-
dotta”, ormai al 3º anno di attuazione, e ha suscitato apprezza-
menti e adesione da parte della cittadinanza che, numerosa, è
accorsa a comprare. È doveroso ringraziare anche questʼanno
lʼAssociazione della Protezione Civile di Acqui Terme che ha
montato il gazebo e hanno vigilato gli alunni, i genitori ed i non-
ni che con la loro disponibilità di sempre hanno aiutato gli inse-
gnanti nella preparazione del mercatino.

Acqui Terme. Mercoledì 20
maggio gli alunni dellʼIstituto
Tecnico Turistico hanno con-
cluso, per il corrente anno sco-
lastico, il progetto “Alla scoper-
ta di Acqui”, che ha lo scopo di
far conoscere gli aspetti cultu-
rali, monumentali, paesaggisti-
ci e folkloristici della città a stu-
denti loro coetanei di altre
scuole.

“Una serie di itinerari idonei
ai viaggi di istruzione che rie-
scono a soddisfare le esigen-
ze delle classi che vengono ad
Acqui per la gita scolastica”,
spiegano i docenti e gli stu-
denti promotori. “Infatti” – pro-
seguono i docenti – “quale mi-
gliore strategia comunicativa si
può adottare se non quella di
far assurgere in ruolo di attori
gli stessi studenti già presenti
sul territorio, che hanno età e
percorsi formativi simili a quel-
li dei visitatori?”.

Il progetto “Alla scoperta di
Acqui” in questo primo anno di
sperimentazione si articola in
lezioni sulla città e in acco-
glienza dei coetanei nelle strut-
ture dellʼIstituto Tecnico per il
Turismo. Attualmente, gli stu-
denti che svolgeranno lʼattività

di “accompagnatori turistici”
sono nove, scelti nelle secon-
de e terze classi. I primi ospiti
sono stati gli alunni di alcune
classi prime del liceo socio-psi-
co-pedagogico “Maria Curie”
di Collegno (Torino) che hanno
seguito il percorso predisposto
dagli studenti del Tecnico Turi-
stico; un percorso che ha toc-
cato i principali luoghi dʼarte
del centro storico, dallʼAddolo-
rata a San Francesco, dalla
Bollente al Quartiere Pisterna,
dal Duomo a piazza Italia, per
giungere fino al Birdgarden del
castello dei Paleologi.

“Un progetto interessante,
anche se impegnativo, che ci
introduce nel variegato settore
turistico” – hanno commentato
le alunne dellʼIstituto acquese,
che sperano di poter ripetere
lʼesperienza nel futuro con altri
studenti che desiderano vede-
re la città termale con gli occhi
dei loro coetanei.

“Un progetto”, aggiungono i
docenti, “che ha, tra le finalità,
quella di far sperimentare si-
tuazioni concrete che gli stu-
denti dovranno affrontare
quando entreranno a pieno ti-
tolo nel mondo del lavoro”.

Acqui Terme. Anche
questʼanno la scuola seconda-
ria di primo grado “G.Bella” ha
partecipato a Scuola in musi-
ca. Lʼevento, organizzato dalla
Regione Piemonte, con il pa-
trocinio del Comune, si è svol-
to a Torino, in piazza Bodoni,
ed ha coinvolto 48 scuole.

Sabato 23 maggio i ragazzi
del coro della “Bella” si sono ri-
trovati a scuola e da lì sono
partiti con il pullman per Tori-
no. Il concerto si è svolto dalle
15 alle 17 ed ha avuto unʼotti-
ma riuscita, nonostante il cal-
do ed il sole fossero poco cle-
menti. Il prossimo appunta-
mento, che coinvolgerà tutta la
città di Acqui Terme è previsto
per giovedì 4 giugno nellʼambi-
to dello spettacolo di fine anno
scolastico. Lo spettacolo, che
ha il patrocinio dellʼassessora-
to alla Pubblica Istruzione del
Comune acquese, si svolgerà
nella suggestiva atmosfera del
castello dei Paleologi ed avrà
come logo un arcobaleno che
unisce Acqui Terme a LʼAquila
con la scritta “Un ponte di soli-
darietà”. Si inizierà alle 17,30
con “1984: la speranza oltre
lʼOceano” con la compagnia
“Terzae”. Alle 18 “Addio Nove-
cento”, laboratorio teatrale con
la compagnia “Siamo tutti Gian
Burrasca”. Alle 21 il pezzo for-
te con lʼesibizione dellʼorche-

stra G.Bella, del centro territo-
riale permanente danze etni-
che, del coro G.Bella e C.T.P.

In caso di maltempo la ma-
nifestazione avrà luogo al
Centro polisportivo Mombaro-
ne.

Acqui Terme. Martedì 19
maggio le classi 1ª A-B-C del-
la Scuola Primaria “G. Sarac-
co” con le loro insegnanti si so-
no recati alla fattoria didattica
dellʼagriturismo “La Rossa” a
Morsasco. I bambini si sono ci-
mentati nella preparazione del
pane fatto in casa, hanno “la-
vorato” nella serra e trapianta-
to le piantine di fragole nellʼor-
to e hanno fatto una breve
escursione naturalistica alla
scoperta del bosco e dei suoi
abitanti. I percorsi sono stati
molto pratici e i bimbi sono sta-
ti coinvolti in prima persona
nelle varie attività.

Tutti gli alunni hanno pran-
zato insieme nel ristorante del-
lʼagriturismo e hanno potuto
fare merenda seduti allʼaria
aperta in un bellissimo giardi-
no dotato anche di parco gio-
chi.

Al termine delle attività di-
dattiche i bambini hanno fatto
una bella passeggiata sino al
vicino maneggio.

Questa bella esperienza ha
permesso di avvicinare i bam-
bini alla natura e alle attività
agricole e sicuramente rimarrà
un ricordo indimenticabile.

Gli insegnanti e gli alunni
ringraziano il personale del-
lʼagriturismo “La Rossa” per la
disponibilità, lʼorganizzazione
e la simpatia.

Nel pomeriggio di domenica
24 maggio, a Mioglia, si è svol-
ta la premiazione del concorso
letterario “Mario Arena”, orga-
nizzato dal Comune e dalla Pro
Loco e giunto alla 9ª edizione.
Due alunni della 2ªE della Scuo-
la Secondaria di 1º grado “G.
Bella” di Acqui Terme, Marta
Gandolfi e Tommaso Martini,
hanno riscosso notevole suc-
cesso: Marta si è classificata
tra i primi posti e Tommaso è ri-
sultato primo assoluto nella ca-
tegoria lavori singoli (poesie e
prose poetiche). Ai due bravi
ragazzi i complimenti per lʼim-
pegno e le capacità dimostrate!

La media Bella
alla fiera del libro

Con gli alunni della primaria Saracco

Il mercatino dell’orto
in piazza Italia

Alla fattoria didattica

Il Torre fa da guida

Premio letterario “Mario Arena”
ad alunni della “Bella”

Sabato 23 maggio a Torino

Alunni della Bella
a “Scuola in musica”

Auto Aiuto
Acqui Terme. In chiusura

dellʼattività del primo semestre
2009, prima della pausa esti-
va, il Gruppo di Auto Aiuto Idea,
presenta un incontro con il
counselor Filippo Chiarlo, che
ormai da alcuni mesi collabora
con lʼassociazione. Chi è il
counselor? È una persona, ap-
positamente preparata, che
opera il counseling, che è un
processo di interazione fra due
persone, appunto il counselor e
il cliente, in cui lo specialista
sostiene il cliente nel processo
di consapevolezza, nel contat-
tare i propri bisogni e risorse in
un momento difficile della pro-
pria vita. Lʼincontro che si terrà
giovedì 4 giugno alle ore 21,15
presso la sede della Compa-
gnia teatrale “La Soffitta” in via
Sutto angolo via Cassino in Ac-
qui Terme, tratterà il tema “So-
litudine e trasformazione”, e
cioè quando ciò che credevano
insormontabile ci procura la for-
za per riuscire.

Grazie da A.V.
Acqui Terme. A.V. Aiutia-

moci a vivere onlus di Acqui
Terme ringrazia sentitamente
Francesca Zaccone per aver
scelto di sostenere lʼassocia-
zione con le bomboniere della
solidarietà in occasione della
sua Cresima.
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Acqui Terme. Gli Archivi del
ʻ900 della Fondazione De Fer-
rari: sono aperti al pubblico dal
4 maggio nel grattacielo Pia-
centini (piazza Dante 9/17,
Genova) dal lunedì al giovedì
dalle 10 alle 13, oppure su ap-
puntamento (tel 010 587682,
fax 010 561477, www.deferra-
ri.it, fondazione@deferrari.it )

Gli Archivi del ʼ900 nascono
dalla sistemazione di diversi
fondi acquisiti dalla Fondazio-
ne De Ferrari - soggetto no
profit nato nel 2001 per inizia-
tiva dellʼeditore Gianfranco De
Ferrari e della moglie Maria
Grazia - al fine di essere mes-
si a disposizione della pubbli-
ca fruizione, e constano di di-
verse sezioni:

La Biblioteca del ʻ900 è ricca
di circa quarantamila volumi,
oltre a riviste, documenti, foto-
grafie, manifesti, manoscritti e
materiale “grigio” di vario tipo
(ritagli, volantini, inviti, de-
pliant, brochure). Il principale
fondo librario (oltre trentamila
volumi) è quello donato dai fra-
telli Mario e Carlo Romano già
conduttori della libreria Sileno
cara alla cultura genovese e
non solo.

Coordinatore delle attività
della Biblioteca (tra cui un ca-
lendario di presentazioni, mo-
stre ecc. imperniate anche sui
temi dellʼimmaginario nove-
centesco) è Carlo Romano.
Conservazione e catalogazio-
ne sono curate dalla bibliote-
caria Alice La Rosa.

Due importanti progetti di
studio della Biblioteca sfoce-
ranno a breve in altrettanti vo-
lumi: il primo curato da Niva
Lorenzini (docente di Lettera-
tura italiana allʼuniversità di
Bologna) riguarda la pubblica-
zione delle lettere degli anni
Cinquanta del giovane Edoar-
do Sanguineti al critico Lucia-
no Anceschi. Il secondo, cura-
to da Erminio Risso, raccoglie-
rà una antologia della rivista
genovese Marcatrè, una delle

più importanti testate culturali
degli anni Sessanta..

Il Fondo Edward Neill, cro-
nologicamente il primo acqui-
sito, è costituito dal vasto ar-
chivio del grande critico ed et-
nomusicologo anglo-genove-
se, nonché biografo e massi-
mo esperto paganiniano. Con-
sta di una biblioteca specializ-
zata in musica, una ricchissi-
ma discoteca (circa 8.000 tito-
li dai 78 giri ai Cd), e una pre-
ziosa nastroteca inedita di re-
gistrazioni originali attualmen-
te in corso di digitalizzazione,
dalla quala sono scaturiti i tre
brani di De André incisi da Neill
e recentemente pubblciati nel
cofanetto Effedià insieme alla
Fondazione De André. Tra gli
altri inediti ritrovati, alcune in-
cisioni degli anni Cinquanta di
Luigi Tenco jazzista.

La attività musicale è curata
da Fabrizio De Ferrari con la
collaborazione del maestro Jo-
sè Scanu: tra le recenti iniziati-
ve, la coedizione con lʼAcca-
demia di Santa Cecilia del-
lʼEpistolario di Paganini, e un
convegno su Luciano Berio.

Lʼattività della Sezione arti
visive consta nella organizza-

zione di mostre (tra le più re-
centi una retrospettiva su Gae-
tano Previati e una sul Nove-
cento Savonese, e lʼorganiz-
zazione della esposizione del-
lo scultore Colombara alla
Biennale di Venezia 2009) e
nella custodia di un importante
archivio e centro di documen-
tazione sugli artisti liguri mo-
derni e contemporanei, curato
da Maria Grazia De Ferrari.

Gli Archivi del 900 conser-
vano anche fondi minori ma
non meno interessanti: il Fon-
do Cineclub Lumière (circa
3000 rare riviste internazionali
di cinema degli anni Cinquan-
ta-Ottanta, raccolta cartacea
dello storico cineclub genove-
se che ha cessato recente-
mente lʼattività); il Fondo Mor-
tara (400 titoli dedicati a Gari-
baldi); il Museo ligure dello
sport (libri, cimeli, documenti
raccolti da Riccardo Grozio)
già nello stadio Luigi Ferraris; il
Fondo Dondero che raccoglie
una collezione di editoria po-
polare orientata su storia e ro-
manzo storico; il Fondo Ghi-
salberti, vasta collezione di 78
giri la cui digitalizzazione è co-
ordinata dallo stesso Franco
Ghisalberti, musicofilo e stori-
co della riproduzione sonora;
la Videoteca del ʻ900 con circa
10.000 film e documentari in
attesa di conversione ai sup-
porti digitali, tra cui oltre 150
documentari e filmati industria-
li della Elettrafilm, storica casa
di produzione genovese fon-
data nel 1952

“In un momento come que-
sto – spiega Gianfranco De
Ferrari – in cui le risorse per la
cultura vengono ogni giorno
sempre più ridotte, lʼapertura di
questa biblioteca nata dallʼini-
ziativa di un piccolo imprendi-
tore dà un segnale significati-
vo. Il nostro sarà uno spazio
aperto a disposizione di coloro
che a Genova e in Liguria non
hanno perso la voglia di riflet-
tere e di produrre cultura”.

Acqui Terme. Nellʼambito
delle iniziative collaterali del
Premio “Acqui Ambiente”, si è
tenuto nel pomeriggio di ve-
nerdì 22 maggio, presso la Sa-
la maggiore di Palazzo Robel-
lini, lʼincontro con uno degli Au-
tori (in questo caso una Autri-
ce) che han concorso alla ma-
nifestazione 2009.

Assai vivo il successo legato
alla lezione della prof.ssa Ele-
na Accati e al volume Arte e
Natura. Centoventi giardini pri-
vati del Piemonte (Daniela
Piazza Editore), presentato
congiuntamente dallʼAssesso-
re alla Cultura dott. Carlo
Sburlati e dalla prof.ssa Adria-
na Ghelli Aringhieri.
Hortus conclusus
hortulus animae

In attesa che lʼ “Acqui Storia”
entri nel vivo - preparato nel
contempo dalle presentazioni
delle fatiche storico-letterarie
di Guerri e Veneziani, Cervi e
Calabresi - la ribalta del pas-
sato rivive in modo assai origi-
nale con il volume Arte e natu-
ra, assai lodato dalle parole di
Adriana Ghelli. “Poiché Elena
Accati, docente di Agraria a
Torina, si rivela qui eccellente
divulgatrice. Ecco una parola
immediata, trasparente, che
commuove e trascina”.

Anche sui temi “verdi” la par-
tita si gioca sul piano del coin-
volgimento del lettore.

Un coinvolgimento che ricor-
da le lotte per la Valle Bormida
Pulita. E anche la protesta del-
lʼattivista nigeriano Ken Saro
Wiwa, che cercò di difendere
sino allʼultimo respiro la sua
terra dalla speculazione ope-
rata dalle “sette sorelle” del pe-
trolio.

Dunque, ancora una volta la
storia, - letteralmente sub spe-
cie naturale - si coniuga con
una manifestazione acquese
di spicco.

Così capita per lʼopera della
Accati. I giardini privati riman-
dano a dimore storiche, a ca-

stelli e a casate, a palazzi gen-
tilizi e ad altri di nobile villeg-
giatura. Ad una storia di seco-
li.

Ma poi la pagina, imprezio-
sita dalle belle riproduzioni, è
ulteriormente percorsa da cita-
zioni letterarie, trascelte da un
catalogo che attinge agli auto-
ri italiani e stranieri.

Così il risultato - sorpren-
dente: poiché il fine, primo,
sembrava solo quello di aprire
una finestra sul carattere dei
piemontesi riflesso nel verde
quasi domestico - è quello di ri-
portare in auge il metaforico,
grande, enciclopedico libro
della natura, un risultato cui
bene contribuiscono, sia subi-
to detto, anche i due saggi in-
troduttivi di Ernesto Ferrero e
Paolo Pejrone.

Non un caso che si citi Ma-
tisse, ad estendere lʼequazio-
ne “libro=quadro” allʼhortus ca-
ro ai latini. E non solo a loro.
Perché dal Roman de la Rose
ai Sepolcri, dal Boccaccio e
dai suoi novellatori alla Hyp-
noerotomachia Poliphili di
Francesco Colonna (1499) ai
giardini di Leopardi, Hugo e
Flaubert, dalla vigna di Renzo
a Fogazzaro e DʼAnnunzio, si
ha proprio la sensazione che
la “letteratura del giardino” sia
fondamentale nella nostra tra-

dizione occidentale.
E non è un caso, poi, che la

tradizioni citi i poeti eccellenti
indicandoli come “laureati”.

Del resto togliete i giardini e
viene meno la città. Cosa sa-
rebbe Acqui senza i Giardini
della Stazione, o quelli accan-
to al Liceo Saracco? Senza lo
scrigno delle piante aromati-
che del castello? O senza
Monterosso, Villa Ottolenghi e
il giardino Porcinai. A questo
ultimo, spettacolare impianto il
libro dedica splendide pagine,
in cui anche il lettore inesperto
riesce a cogliere la prospettiva
dello specialista. E tale cono-
scenza, inevitabilmente, arric-
chisce.

“Un giardino, grande o pic-
colo, signorile o domestico, è
sempre importante. È il luogo
della decantazione, della de-
compressione…: ti tonifica, ti
ossigena, ti invita a lasciare
fuori dalla porta le fatiche e gli
affanni della giornata. Ti ricor-
da una misura di armonia, di
sapienza, di intelligenza, di
bellezza, di forza… Il giardino
ti insegna lʼumiltà, ti ricorda
che anche tu perderai le foglie,
che sei una pianta annuale…
Il giardino ti fa sentire utile: se
riesci ad aiutare una peonia,
servi a qualcosa”.

G.Sa

A Genova nel grattacelo Piacentini

La biblioteca archivio del ’900

Aspettando l’Acqui Ambiente 2009

Arte e natura di Elena Accati

Gianfranco De Ferrari

Elezioni Provinciali
6 e 7 giugno 2009

per Filippi presidente

Un movimento
moderno

che dà voce
ai cittadini

più voti avremo
più forte sarà
la nostra voce

ACQUI TERME 1
Acqui Terme
città

STELLA Paolo

ACQUI TERME 2
Bistagno,
Cartosio,
Castelletto
dʼErro,
Cavatore,
Denice,
Grognardo,
Malvicino,
Melazzo,
Merana,
Ponti,
Montechiaro

MOGGIO Giuseppe

COLLEGIO 22
Cassine,
Rivalta,
Strevi,
Sezzadio,
Alice Bel Colle,
Predosa,
Ricaldone,
Castelnuovo
Bormida,
Orsara Bormida
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Acqui Terme. Da anni un
grandissimo numero di persone
si è avvalso dellʼopportunità of-
ferta da «cantine aperte» per
recarsi a visitare i luoghi di pro-
duzione del miglior vino in tutta
tranquillità e sicurezza. Lʼinizia-
tiva ha da tempo riscontrato i
favori degli enoturisti e la «Viti-
coltori Marenco» di Strevi la ri-
propone, per il 2009, domenica
31 maggio. Lʼappuntamento sa-
rà interamente dedicato a rilas-
santi e gustose esperienze, ad
unʼoccasione eccellente per as-
saporare prodotti tipici della zo-
na in abbinamento a vini tra i mi-
gliori, in compagnia degli stessi
produttori e in unʼatmosfera di
grande amicizia. La «Marenco»,
per la giornata, ha deciso di ag-
giungere al calendario dedicato
agli eno-appassionati un tocco
di allegria, di momenti spetta-
colari e di buona musica. La
manifestazione alla Viticoltori
Marenco di Strevi, inizierà alle
10 per continuare sino alle
18,30. Parlando di musica è da
segnalare il concerto «Aria
dʼOpera», in calendario alle
16,45 proposta dallʼAssociazio-
ne musicale «W.A.Mozart» di-
retta dal maestro Aldo Nicolai,
con lʼaccompagnamento al pia-
noforte del maestro Alberto Ric-
ci e la presenza del noto barito-
no Giorgio Valerio e della so-
prano Katia Iora del coro della
Scala. Il programma, che inizie-
rà domenica 31 maggio alle ore
16,45, comprende i più noti co-
ri lirici, dalla Traviata e dallʼEr-
nani di Verdi, alla Carmen di Bi-

zet, al Guglielmo Tell di Rossini.
Tra le iniziative della giornata

troviamo il «Jeep tour», una vi-
sita ai vigneti Marenco tra le col-
line dellʼacquese. Da segnalare
una esposizione di abiti di alta
moda realizzati da “Progetto Mo-
da by Nori Repetto e Allieve” di
Strevi, senza dimenticare la
«Mostra di barrique artistiche».
La cantina strevese fa parte del-
le realtà acquesi a livello vitivi-
nicolo ed è in grado di offrire ai
consumatori una gamma vasta
di tipologie di vini di qualità. I ri-
sultati raggiunti nel tempo sono
sotto gli occhi di tutti e in parti-
colare degli estimatori e della
clientela internazionale. Sem-
pre i risultati sono da attribuire al-
la grande professionalità della
famiglia Marenco con Michela
ed il marito Jean Costa, Doret-
ta e Patrizia. Lʼazienda fu crea-
ta da Giuseppe Marenco che
avendo ereditato dal padre la
cascina Marchesa in valle Ba-
gnario estese la proprietà ad al-
tre tenute, acquistandole nelle
zone più vocate. La sua opera è
stata portata a termine in modo
ottimale dalle figlie, che oggi di
cascine ne hanno una decina,
tutte ubicate in luoghi privilegia-
ti. In colline in cui la vigna non è
soltanto un insieme di filari, ma
dove si parla di tradizione anti-
ca che si è affinata nel tempo e
che affronta la realtà odierna
con una sapienza ed un equili-
brio che non si acquistano, so-
no nel Dna, nel codice genetico
e nella storia della famiglia.

C.R.

Acqui Terme. Con maggio
è ripartita lʼiniziativa «cantine
aperte». È il caso della «festa
campagnola» proposta allʼat-
tenzione degli amanti di Bacco
e della buona gastronomia
proposta da Casa Bertalero e
dalla Vecchia cantina di Alice
Bel Colle e Sessame. Lʼidea
ha il significato di rendere pos-
sibile un maggior contatto tra
città e campagna, tra produtto-
re e consumatore. Parliamo di
una giornata, quella di dome-
nica 31 maggio, da trascorrere
a Casa Bertalero in amicizia
per far festa con la cantina,
che in onore degli ospiti, si
«concede» aprendo le proprie
porte al pubblico, favorendo un
contatto diretto con gli appas-
sionati del vino.

Con lʼapertura della «Vec-
chia» di Alice Bel Colle lʼeno-
turista ha la possibilità di co-
noscere non solo ciò che sta
nelle bottiglie, ma anche di ca-
pire quale sia lo spirito con cui
il produttore opera. Il vitivini-
coltore della nostra zona ha
sempre trattato con amore il
suo prodotto, e con lʼiniziativa
di domenica 31 maggio inten-
de far conoscere al consuma-
tore finale questa passione e
professione.

Il programma della «festa
campagnola» prevede il ritro-
vo alle 10 e lʼinizio delle visite
guidate ai «santuari» alicesi
del buon bere. Dopo lʼaperitivo
di benvenuto e degustazione
dei vini accompagnati da stuz-
zichini di prodotti tipici del terri-
torio e presenti nel punto ven-
dita, verso le 12,30 come da
tradizione, gli ospiti partecipe-
ranno al pranzo, servito ai ta-
voli, preparato con menù cam-
pagnolo. Vale a dire classica
carpionata piemontese, crude-
rie primaverili con foglioline di
galletto allʼaceto balsamico,
torta di verdura di campo, co-
me antipasto. A seguire, arri-
veranno in tavola lasagnette al
ragù di vitella piemontese,

quindi lonza di maialino con
contorni. Per finire, fragole al
Brachetto con amaretti. Per il
vino, ovviamente, i migliori pro-
dotti dalla Vecchia cantina so-
ciale di Alice Bel Colle e Ses-
same. Il pomeriggio sarà ralle-
grato da musica da cortile.

La «Vecchia», così viene
amichevolmente denominata
la Cantina sociale di Alice Bel
Colle e Sessame, raccoglie le
uve di 150 circa conferitori, per
una superficie vitata superiore
ai 400 ettari che coprono le zo-
ne più vocate e nobili delle col-
line dellʼacquese. La cantina,
come ricordato dal presidente
Paolo Ricagno, si sviluppa su
una superficie di oltre 3 mila
metri quadrati. Allʼinterno della
struttura che dispone di avan-
zati impianti tecnologici vengo-
no effettuate le fasi della pro-
duzione del vino che vanno
dalla raccolta alla selezione
delle uve, per giungere fino al-
la trasformazione, conserva-
zione ed affinamento dei vini.
Le tecniche più avanzate in-
sieme alla indiscussa profes-
sionalità e competenza dei
tecnici e del personale, per-
mettono alla Vecchia Cantina
sociale di essere presente sul
mercato con prodotti di eleva-
ta qualità. C.R.

Acqui Terme. «JPstars»,
operatore turistico che propo-
ne escursioni con le proprie
vetture Jeep nelle valli Erro,
Bormida ed Orba, ha avviato la
stagione 2009 ospitando il 16
e 17 maggio un corso di orien-
tamento del Club 4x4 Evolu-
zione di Milano.

Il corso, tenuto da Istruttori
FIF (federazione Italiana Fuo-
ristrada), ha visto i partecipan-
ti impegnati prima a piedi con
bussola e cartina IGM alla ri-
cerca di un percorso tra le col-
line di Melazzo avendo a di-
sposizione solamente il punto
di partenza, una serie di way-
points (coordinate) ed un tem-
po limite da rispettare. Il se-

condo giorno nuovo compito
impegnativo, ma con vetture
fuoristrada, in un suggestivo
percorso tra crinali e valli di
Cavatore, Melazzo, Cartosio,
ed Arzello facendo esclusiva-
mente uso delle stesse cartine
e di strumentazione Gps. Le
pause del corso e la serata so-
no state utilizzate per una bre-
ve visita alla città termale e per
gustare, utilizzando alcune
strutture ricettive di Acqui Ter-
me, Melazzo e Strevi, le spe-
cialità enogastronomiche della
zona. Il corso si è chiuso con
la consegna dei diplomi di
orientamento ai partecipanti
che hanno apprezzato moltis-
simo quanto lʼorganizzazione,
utilizzando le risorse del terri-
torio, ha saputo offrire. Uno dei
pacchetti, offerti da JPstars, è
stato inserito dallʼ Assessorato
al Turismo di Acqui Terme nel
Progetto Benessere “Un wee-
kend di benessere nel Basso
Piemonte tra Monferrato e
Langhe», «Jpstars» offre quin-
di un particolare ringraziamen-
to, allʼAssessorato al Turismo
di Acqui Terme, Anna Leprato,
a tutto lo staff della Casa Vini-
cola Marenco di Strevi, dove,
in occasione della manifesta-
zione Cantine Aperte, sarà
possibile provare lʼemozione di
un esclusivo “Tour tra vigne e
cascine”, a bordo delle proprie
Jeep.

Cantina aperta
ad Alice Bel Colle

Cantina aperta
alla viticoltori Marenco

Corso di orientamento
con vetture Jeep

La Protezione Civile per i terremotati
Acqui Terme. Ammonta a € 5.271,60 la somma raccolta sino

ad ora a favore dellʼAbruzzo dallʼAssociazione Volontari di Pro-
tezione Civile “Città di Acqui Terme”. Le ultime offerte sono giun-
te dallʼITC Vinci di Via Moriondo con € 430,50 e dai genitori dei
bimbi della Prima Comunione a Cristo Redentore di domenica
24 maggio con € 176,00. Continua nel frattempo anche lʼopera
in Abruzzo dei volontari dellʼAssociazione che ha visto impegnati
Isabella e Giuseppe Morello ed ha tuttora in zona Giuseppe Fa-
vale. Parallelamente sono in corso contatti per definire il modo
migliore di impegnare la somma raccolta che, probabilmente, sa-
rà destinata ad un piccolo centro a favore di esigenze o proget-
ti che sono in corso di valutazione. LʼAssociazione ricorda che è
sempre possibile destinare offerte versando la somma sul C/C
10216 presso la Cassa di Risparmio di Alessandria, filiale di Via
Amendola in Acqui Terme, indicando la causale pro terremotati
dʼAbruzzo.

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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MESE DI MAGGIO
Nizza Monferrato. Sabato
30 e domenica 31, il Comu-
ne - assessorato alle mani-
festazioni organizza la “Cor-
sa delle botti”, 14 aziende
vinicole si sfidano per le vie
del centro storico spingendo
botti di legno del peso di 100
kg. Presso il Foro Boario di
piazza Garibaldi si terrà
“Monferrato in tavola”, degu-
stazione di vini locali e piat-
ti della cucina monferrina
preparati dalle 14 Pro Loco
dei comuni limitrofi. Inoltre
domenica 31 ci sarà la tap-
pa del palio nazionale delle
botti delle città del vino, si
sfidano i comuni delle città
del vino.
Roccaverano. Da venerdì 29
a domenica 31, festa per il
500º di fondazione della par-
rocchia S.M. Assunta. Per in-
formazioni: Comune di Rocca-
verano 0144 93025.

VENERDÌ 29 MAGGIO
Terzo. Il duo musicale Patrizia
e Zeno in collaborazione con
la Pro Loco ed il Comune di
Terzo organizzano una serata
musicale dove saranno riper-
corsi 46 anni di musica dello
storico gruppo dei Nomadi; al-
le ore 21 nellʼArena Comuna-
le.

SABATO 30 MAGGIO
Millesimo. Nella sala consilia-
re della Comunità montana
“Alta Val Bormida” alle ore
10.30 sarà presentato il volu-
me “Miscellanea 2009”, tredi-
cesimo della “Collana di studi
valbormidesi”. Interverranno il
direttore e gli autori del volu-
me, la presentazione sarà a
cura del prof. Francesco Gal-
lea.
Montabone. La Pro Loco or-
ganizza lʼ8ª edizione di “Una
serata nel borgo medioevale”,
rievocazione storica, dalle ore
18 fino a tarda notte; il paese
sarà animato da cavalieri, ar-
migeri, artisti di strada e molti
personaggi in costume.

DOMENICA 31 MAGGIO
Alice Bel Colle. Il Gruppo Al-
pini organizza il 1º raduno alpi-
ni di Alice Bel Colle e lʼinaugu-
razione della sede: ore 9 am-
massamento in piazza Guac-
chione, iscrizione vessilli e ga-
gliardetti, distribuzione focac-
cia, torte dolci e vino; ore 9.45
alzabandiera, sfilata per le vie
del paese accompagnata dal-
la Fanfara Alpina Valbormida;
ore 10.30 deposizione corona
al monumento dei caduti, salu-
to delle autorità, designazione
madrina degli alpini, riconosci-
mento ai reduci di Alice Bel
Colle; ore 11.15 santa messa
“al campo” piazza Guacchio-
ne; ore 12 inaugurazione e be-
nedizione della sede; ore
12.45 rancio alpino presso la
sede della Pro Loco.
Cortemilia. La Pro Loco orga-
nizza la “5ª Corti&Miglia” tradi-
zionale passeggiata per tutta
la famiglia; ritrovo ore 15 in
piazza Savona, partenza ore
15.30, arrivo a Monteoliveto; a
metà percorso sosta-spuntino;
allʼarrivo tutti i partecipanti po-
tranno rifocillarsi con la meren-
da dei prodotti del Paniere
Paesaggio Terrazzato. Infor-
mazioni: 0173 81027, www.co-
munecortemilia.it - turi-
smo1@comunecortemilia.it
Cremolino. La Pro Loco orga-
nizza “Quattr pass e naʼ bela
mangioda”, camminata gastro-
nomica non competitiva: par-
tenza dalle ore 8.30 in piazza
V. Emanuele II; prezzo di par-
tecipazione euro 15 a persona,
i bambini sotto il metro 5 euro.
Mombaldone. La Pro Loco or-
ganizza la sagra delle frittelle
“Terra e mare”, presso i locali
del campo sportivo “A. Ansel-
mino”; ore 15.30 inizio distribu-
zione frittelle; intrattenimento
musicale con il duo “Impatto”.
La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo. In-
fo: 340 5606928, 0144 950680.
Ponzone. Il Comune in colla-
borazione con tutte le associa-
zioni del ponzonese organizza
“Le Pro Loco in festa”, dalle

ore 11 alle ore 22 in piazza a
Caldasio. Parteciperanno con
le loro specialità: U.S. Moretti
70, Pro Loco Ponzone, Pro Lo-
co Ciglione, Amici di Pianlago,
Pro Loco Caldasio, Pro Loco
Toleto, Pro Loco Cimaferle.
Inoltre, gara di bocce, albero
della cuccagna, musica con
Lucky e Gianni, esposizione e
vendita prodotti locali. (in caso
di maltempo la manifestazione
verrà rinviata al 2 giugno).
Rivalta Bormida. Il Comune e
il gruppo comunale Protezione
civile organizzano il 2º motoin-
contro di Rivalta B.da “memo-
rial Manuela”: ore 9 iscrizione
e prenotazione pranzo in piaz-
za Marconi, con foto ricordo e
colazione gratuita; ore 10.30
chiusura iscrizioni; ore 11 par-
tenza per il giro turistico, al
rientro esposizione delle auto
e delle moto in via Roma, be-
nedizione dei mezzi da parte di
don Roberto, con aperitivo al
“Caffè Europa”; ore 13 pranzo
sotto la tensostruttura nel
“Fosso del Pallone”; ore 16
premiazione dei partecipanti,
foto di rito e saluti. Info e pre-
notazioni: tel. 338 2010561,
fax 0144 356048, e-mail lai-
de5456@yahoo.it

MESE DI GIUGNO
Montaldo di Spigno Monfer-
rato. La Pro Loco organizza la
23ª festa del dolce: sabato 6,
ore 21 inizio gara al punto, se-
rata danzante con lʼorchestra
“Bruno Mauro e la band” (in-
gresso libero); domenica 7, ore
9 presso la piazza della chiesa
“9º raduno Fiat 500 e auto
dʼepoca” (iscrizioni e foto ricor-
do); ore 16.30 distribuzione di
dolci locali, ore 18 prosecuzio-
ne gara al punto, ore 21 serata
danzante con lʼorchestra “Bru-
no e Enrico” (ingresso libero).
Nelle due serate, a partire dal-
le 19, funzionerà lo stand ga-
stronomico con specialità ra-
violi “al plin” fatti a mano.
Montaldo Bormida. Sabato 6
e domenica 7, “Gardening in
collina” seconda mostra mer-
cato florovivaistica: sabato dal-

le 17 alle 23, domenica dalle
10 alle 20, nellʼarea della Vec-
chia Distilleria. Parteciperanno
esperti vivaisti locali e nazio-
nali, artigiani del ferro e del
cotto toscano ad ispirazione
floreale; piccoli arredi decorati
a decoupage e attrezzi da giar-
dino. Uno stand gastronomico
sarà proposto dalla locale Pro
Loco. Inoltre il Castello di Pra-
sco (che aderendo allʼiniziati-
va), per tutta la domenica ospi-
terà una mostra della pittrice
naturalista milanese Grazia
Crosazzo. Informazioni: Mon-
taldo Bormida 347 0377427,
Castello di Prasco 347
3715382.

LUNEDÌ 1 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21.30
nel piazzale Facelli (ex caser-
ma C. Battisti), spettacolo “I lo-
ve Amici”. Costo del biglietto
euro 9; i biglietti sono acqui-
stabili la sera del concerto (a
partire dalle ore 19.30) oppure
presso lʼUfficio Turismo del
Comune in piazza Levi 5.

MARTEDÌ 2 GIUGNO
Monastero Bormida. Il Grup-
po Alpini organizza la 6ª festa
zonale dei gruppi alpini della
Comunità Montana Langa
Astigiana Valle Bormida e lʼ82º
di fondazione del gruppo
1927-2009: ore 9 ritrovo pres-
so la casa degli alpini, iscrizio-
ne vessilli e gagliardetti, cola-
zione alpina; ore 9.45 ammas-
samento in piazza Mercato;
ore 10 inizio sfilata accompa-
gnati dalla banda sezionale di
Asti “La Tenentina”; ore 10.15
alzabandiera, deposizione co-
rona al monumento ai caduti,
saluto delle autorità; ore 11 ri-
presa della sfilata per le vie di
Monastero Bormida; ore 11.15
nella chiesa parrocchiale di
Santa Giulia santa messa ce-
lebrata dal parroco don Silva-
no Odone; ore 13 pranzo alpi-
no presso il mercato coperto
preparato dal catering “Canta-
messa” (prenotazioni 0144
88081, 0144 88141, 348
4827006, 0144 88417).

Acqui ed il suo Monferrato: abbiamo investito le nostre migliori

energie perché questo binomio aderisca in modo sempre più dinamico

al contesto della nostra provincia.

Lo abbiamo fatto costruendo infrastutture e reti di comunicazione

moderne, su cui possono muoversi non solo gli uomini ma anche

le idee: tra esse spicca certamente la variante di Strevi, 5 km

che diventano punto di partenza per lo sviluppo turistico dell’acquese

e per la valorizzazione delle Terme e favoriscono, sotto il profilo

produttivo, l’insediamento di importanti realtà economiche.

Tutto ciò è sinonimo di possibilità, di occasioni, di cultura, con più

certezze per i giovani e un’attenzione costante per territorio e ambiente.

Il futuro inizia da qui.

Paolo Filippi
Presidente in Provincia

Con tutte le nostre forze.

ELEZIONI PROVINCIALI - 6-7 GIUGNO 2009
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Appuntamenti nelle nostre zone
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Acqui Terme. Domenica 24
maggio si è svolta a Trecate la
finale regionale del trofeo “Ac-
qua in gioco” organizzato dal
Csi. Era in palio lʼassegnazio-
ne della “Quality Cup” dopo un
circuito di gare che da novem-
bre hanno visto la competizio-
ne di oltre 15 società di Pie-
monte, Liguria e Lombardia.
Giunto al secondo anno, il tro-
feo è stato vinto con grande
soddisfazione, orgoglio e un
pizzico di sorpresa dal Dolphin
Club Acqui.

Sotto lʼaspetto puramente
agonistico e dei risultati, socie-
tà come Magenta o Casale
avrebbero probabilmente vinto
il trofeo, ma il Csi regionale at-
tribuendolo alla squadra ac-
quese ha voluto premiare

quelle piccole società che vi-
vono lo sport secondo i princi-
pi dellʼente promotore e si alle-
nano in strutture inadeguate e
con pochi mezzi, ma con tanto
entusiasmo e passione.

Questi gli atleti artefici del
successo: Edoardo Pedratti,
Francesca Rosamilia, Serena
Centonze, Irene Martorana,
Giulia Ratto, Carlotta Giglio,
Eleonora Guasti, Alessia Ber-
tero, Ludovica Zanelli, Carola
Geruni, Alessia De Alessandri,
Davide Ghisio, Stefano Soave,
Andrea Diotto, Riccardo Col-
letti, Giacomo Anerdi, Matteo
Stocchi, Bogdan Sirb e Elena
Vero; il tecnico Roberto Potito,
Anita Lovisolo ed i genitori che
hanno seguito con passione e
disponibilità la squadra.

Acqui Terme. Domenica 24
maggio si è svolta la giornata
finale del torneo regionale “Ac-
qua in gioco” organizzato dal
Csi nella piscina di Trecate.

A causa di molte defezioni,
solo sei atleti della Rari Nantes
hanno partecipato alla manife-
stazione ottenendo ottimi risul-
tati nelle varie categorie.

Per la categoria Esordienti
B, medaglia dʼargento per Lu-
ca Rinaldi nei 25 farfalla e 50
stile libero, ottimo quarto posto
per Alessandra Abois nei 50
stile libero. Nella categoria
Esordienti A, bronzo del Sabri-
na Minetti nei 50 dorso, due
quarti posti per Fabio Rinaldi
nei 50 farfalla e 50 stile libero;
settimo posto nei 50 stile libe-
ro per Alberto Porta e 11ª po-

sizione per Lucrezia Bolfo nei
50 stile.

La Rari Nantes-T.S.M. di To-
si ha partecipato solo a tre ap-
puntamenti di questo torneo,
ma ha dimostrato il valore dei
suoi ragazzi, che sono sempre
saliti diverse volte sul podio.

Finito questo torneo la so-
cietà sta preparando le varie
gare di nuoto e nuoto per sal-
vamento della F.I.N., il primo
impegno è la trasferta a Via-
reggio per i campionati italiani
di gare oceaniche che si svol-
geranno dal 28 al 31 maggio,
riservati alle categorie Ragaz-
zi, Junior, Cadetti e Senior,
mentre il nuovo acquisto Ric-
cardo Toselli parteciperà il 2
giugno a Lerici alla gara in ac-
que libere dei 10 km.

Acqui Terme. Grande suc-
cesso organizzativo ed agoni-
stico dellʼ11º Torneo Interna-
zionale “Città di Acqui Terme -
Memorial Manuela” dedicato
da questʼanno alla memoria
della figlia del Presidente Laio-
lo, scomparsa prematuramen-
te nel 2008 in un tragico inci-
dente stradale. Ben 230 gli
iscritti, un numero che polve-
rizza il record di 179 stabilito
nel 2008; presenti atleti di mol-
te nazionalità (Cina, India,
Scozia, Tunisia, Thailandia,
Russia, Belgio, Romania, In-
ghilterra, Olanda, Svizzera e
Francia), che si sono dati bat-
taglia in 494 partite giocate in
due giorni di competizioni su
20 campi; 132, invece, sono
stati i premi distribuiti, tutti di
natura eno-gastronomica per
valorizzare le peculiarità del
territorio e con 2.500 euro di
montepremi riservato al torneo
di serie A. Una serie A che ha
riservato ai colori acquesi il
successo preventivato, con il
trionfo, nel settore femminile,
di Xandra Stelling. Lʼolandese
di Acqui ha infatti fatto lʼen
plein di successi, conquistan-
do singolo, doppio femminile e
doppio misto, questʼultimo in
coppia col francese Lefort.

Il transalpino (a sua volta
vincitore in tutte e 3 le specia-
lità), ha compiuto lʼimpresa di
aggiudicarsi per la seconda
volta il singolare maschile, pri-
mo atleta a scrivere il suo no-
me per due volte nellʼalbo
dʼoro del torneo acquese in un-
dici edizioni. Marco Mondavio,
chiude al secondo posto; 5º
posto finale, comunque lusin-
ghiero, anche per Battaglino e
Vervoort.

I colori acquesi brillano an-
che in serie B, dove Alessio
Ceradini batte il francese Ar-
noux e conquista il successo
finale, mentre fra i giovani, ot-
timo il secondo posto di Fabio
Maio che in serie C cede solo
in finale al francese Reignez;
terzi Buades e Fabio Tomasel-
lo, dellʼAcqui United.

Tra le ragazze, in serie C,
grandissimo terzo posto per
una Martina Servetti in gran
crescita, sconfitta in finale dal-
la vincitrice Molines. Ancora in
C, grandissimo primo posto
per la coppia acquese “doc”
(classe 1993), formata da
Manfrinetti e Servetti, grandi
promesse del settore giovani-
le e vincitrici del doppio femmi-
nile su Bibollet-Smeyers.

In serie D, invece, la voghe-
rese Schiavi vince fra le don-
ne, e le altre 4 specialità vanno
tutte agli svizzeri del Lugano e
del Lucerna, e ai francesi.

Negli Under 17, infine, botti-
no pieno per i rumeni dello
Scolar Sportiv Onesti che forti
del tredicenne Blanita, già
campione Under 13 e 15 di
Romania, ottengono primi po-
sti in tutte le specialità; per gli
acquesi terzo posto nel misto
con Ottonelli-Facchino, nel
doppio maschile con Attrovio-
Smario e nel femminile cn Ot-
tonelli-Oddino e Bertero-Marti-
no, mentre negli over 40 domi-
nano veronesi e lecchesi.

Alla fine, premi per tutti, con
premiazioni speciali per i gio-
vani rumeni, per la novese Sil-
via Corradi e per lʼacquese Fa-
bio Maio come giovani italiani
più meritevoli del torneo da
parte del presidente Laiolo.

M.Pr

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Gli atleti della
squadra Dolphin Club e i geni-
tori vogliono ringraziare il pre-
sidente Stefano Lovisolo, il co-
ach Roberto Potito e lo staff
rappresentato da Anita Loviso-
lo, Ramona Alemi e Carmen
Malizia.

Vi vogliamo dire grazie per
lʼimpegno, la perseveranza, la
disponibilità, ma soprattutto
per la tanta pazienza che ci di-
mostrate sempre... sia nellʼal-
lenamento che nelle gare. Inol-
tre vogliamo sottolineare che
anche se a volte scherziamo e
prendiamo in giro queste per-
sone che ci rimangono sempre
a fianco, loro sono in ogni mo-
mento vicine a noi non solo co-
me allenatori ma anche come
cari amici. Davide ringrazia per
il sostegno di tutta la squadra
ma soprattutto di Roberto e dei
suoi collaboratori.

Serena ringrazia per tutte le
volte che lʼhanno incoraggiata
a dare sempre il meglio anche
quando era più triste e per la

disponibilità che le si offre
sempre anche nellʼessere ac-
compagnata alle gare, molte
volte al mattino presto.

Carola ringrazia per tutta la
pazienza dimostrata nei suoi
confronti; invece Alessia per-
ché alla fine delle gare, al po-
sto di rimproverarci delle cose
malfatte, soprattutto Roby, ci
invita sempre a fare meglio. E
per ultime anche Carlotta,
Eleonora e Francesca voglio-
no porgere un grosso grazie
per tutti i sorrisi e gli abbracci
nei momenti tristi di demoraliz-
zazione... per le frasi di inco-
raggiamento quando si crede
di dover mollare tutto e per la
dimostrazione che in particola-
re il nostro mitico coach ci dà
di poter fare tanto anche con
poco, rispetto agli altri... ma
noi ci crediamo ed è questo
lʼimportante! Anche gli altri
componenti della squadra ov-
viamente ringraziano il loro al-
lenatore e tutti coloro che ci
sono stati vicini in questi me-
si».

Acqui Terme. Si è infranto
sullʼultima bocciata il sogno
degli acquesi di raggiungere la
fase finale dei campionati re-
gionali di 3ª categoria; due
sconfitte inattese, subite dalla
squadra de “La Boccia” che ha
dovuto rinunciare ad alcuni dei
suoi giocatori per infortunio,
hanno spianato la strada agli
avversari. Un poʼ di amarezza
nello staff di via Cassarogna
ma è il presidente Piero Zac-
cone il primo a complimentarsi
con i suoi ragazzi: «Un plauso
a tutta la squadra che ha dato
il meglio di sé. Andrà meglio il
prossimo anno».

A sollevare il morale dello
staff sono stati i risultati otte-
nuti dalle bocciatrici acquesi
che hanno preso parte alla ga-
ra di coppa Italia femminile a
coppie. Tre le squadre iscritte
(Luciana Siri e Bianca Trenti-
nella; Bruna Martino e Livia
Fasano; Isabella Laiolo e
Franca Pesce). Exploit per la
coppia Siri - Trentinella che ha
inanellato una serie di succes-
si tanto da conquistare la fina-
lissima. Nellʼultima decisiva

gara Siri e Trentinella hanno
affrontato la coppia formata da
Luciana Baratto e Giovanna
Calvio detentrici del trofeo che
hanno sbarrato la strada alle
acquesi al termine di una gara
entusiasmante, equilibrata
conclusasi sul filo di lana con
le mandrogne capaci di un
rush finale che ha portato il
ponteggio sul 13 a 11.

Altri successi i bocciatori ac-
quesi li hanno ottenuti grazie a
Claudio Marchelli che, con la
maglia della Novese, si è qua-
lificato per le finali nazionali di
serie C a coppie. Al trofeo “Cit-
tà di Alessandria”, gara a ter-
ne, categoria C, con in campo
i migliori atleti della provincia
ottimo terzo posto per la squa-
dra de “La Boccia” composta
da Walter Perrone, Renzo
Massobrio e Romeo Girardi.

Ha nel frattempo preso il via,
sui campi di via Cassarogna,
la prima edizione del trofeo
“Riello - di Cavanna Claudio”,
aperto a coppie composte da
giocatori di categoria CD-CF-
DD-DF.

w.g.

Acqui Terme. Ancora un
mese più che positivo per le
ginnaste di Artistica 2000. Lʼin-
tenso programma di maggio
ha visto le atlete acquesi pro-
tagoniste su palcoscenici ita-
liani ed europei.

Il mese si è aperto con la
buona prestazione offerta dal-
la squadra al Trofeo Gymteam
di Cumiana, lo scorso 10 mag-
gio: la squadra di prima e se-
conda fascia si è classificata al
settimo posto, mentre quella di
terza e quarta fascia ha otte-
nuto un quarto posto sfortuna-
to, con solo 0,50 di differenza
rispetto alla prima classificata.

Molta attesa aveva accom-
pagnato le atlete acquesi ai
Nazionali PGS di Lignano
Sabbiadoro, che invece si so-
no conclusi con risultati di buo-
nissimo livello: su tutti quello di
Silvia Coppola, prima al vol-
teggio e ottava nella classifica
assoluta della Under 15 C.

Podio anche per Martina
Chiesa, nella specialità delle
parallele (quarta, nella stessa
gara, Elisa Mighetti), mentre
Giorgia Rinaldi si è piazzata
settima assoluta nella Propa-
ganda C. Tutte le ragazze am-
messe (in gara cʼerano anche
Martina Finessi nel mini C, Si-

mona Dodero in propaganda
B, Ginevra Rinaldi in Under 15
A, Silvia Trevisiol in propagan-
da A, Martina Zazzaro in Un-
der 17 B, Martina chiesa in Un-
der 17 A), accompagnate
dallʼallenatrice Pgs Giorgia Ci-
rillo e da Marvi Cirillo, nel ruo-
lo di computista, hanno otte-
nuto buoni piazzamenti.

Contemporaneamente ai
nazionali PGS, andati in sce-
na dal 21 al 24 maggio, nella
giornata di venerdì 22, a Dor-
nbirm, in Austria, Chiara Fer-
rari e Federica Parodi hanno
partecipato alla tappa di Euro-
gym: per le due atlete acquesi,
in prestito al Cumiana, una
esperienza positiva, che ha
permesso loro di confrontarsi
con una decina di squadre
straniere, provenienti da Dani-
marca, Finlandia, Inghilterra,
Austria. Nonostante il piazza-
mento del Cumiana (ultimo po-
sto) il campionato prosegue
con altre due gare, a Cesena-
tico a giugno e in Inghilterra a
ottobre.

Nel frattempo, il prossimo 11
giugno, presso il teatro Verdi,
si svolgerà lʼatteso saggio di fi-
ne anno, interamente ideato
dalle ragazze e intitolato “The
Show”. M.Pr

Acqui Terme. Domenica 17 maggio duplice impegno per lʼassociazione
sportiva Budo Club Tacchella Macchine che ha visto i propri atleti calcare i ta-
tami di Novi Ligure ove si è svolto il 25º trofeo cittadino, e di Genova ove si
è svolto il 21º trofeo internazionale “Città di Colombo” già da sabato 16 mag-
gio. A Genova hanno partecipato Alice Drago, Erica Biotto e Danilo Grattarola
che, alla loro prima gara di tale levatura, nonostante lʼimpegno profuso, nul-
la hanno potuto contro atleti con maggiore esperienza, qualificandosi co-
munque in posizioni di tutto rispetto rispettivamente al 17º, al 9º ed al 33º po-
sto. A Novi Ligure ottimo primo posto di Nicolò De Lisi che, alla sua terza ga-
ra, si sbarazzava degli avversari in maniera a dir poco egregia; 3º posto del
podio per Gianni e Giorgio Acossi, 5º posto per Francesco Muntoni, Otman
Jaadour, Simone Riscossa ed Anass Mouchafi. Sul fronte genovese primo a
salire sul tatami Ilyass Mouchafi che, in giornata decisamente negativa, ce-
deva il passo ad un avversario inferiore che allʼincontro successivo perdeva
nettamente, precludendo così ogni possibilità di ripescaggio. Partenza deci-
samente a rilento per Daniele Dario Polverini che dopo 4 combattuti minuti,
cedeva il passo al proprio avversario per una sanzione. Lʼincontro successi-
vo vedeva Daniele sbarazzarsi del proprio avversario in brevissimo tempo
ed aprirsi così la porta verso la finale per il 3º e 5º posto che si aggiudicava
dopo 4 combattutissimi minuti. Nel pomeriggio sul fronte novese sono risali-
ti sul tatami Alice Drago, Erica Biotto ed Alberto Sini che si sono conquistati
il podio piazzandosi rispettivamente al 2º e 3º posto. Prossimo appuntamen-
to il trofeo “Città del Marmo” che si svolgerà a Carrara il 7 giugno.

Domenica 24 maggio a Trecate

La finale regionale
vinta dal Dolphin Club

Al torneo regionale di Trecate

A ranghi ridotti
con buoni risultati

Grazie da atleti e genitori Bocce: bene in coppa Italia femminile

Badminton

Artistica 2000

A.S. Budo Club Tacchella Macchine
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Monastero Bormida. È ormai una bella tra-
dizione valbormidese la festa zonale dei Grup-
pi Alpini della Comunità Montana “Langa Asti-
giana”, che per il 2009 approda a Monastero
Bormida, dopo aver toccato vari altri paesi del-
la valle dove è ancora vivo lʼattaccamento ai va-
lori e ai principi del volontariato e della solida-
rietà alpina.

Lʼevento, patrocinato dalla Comunità Monta-
na, dal Comune di Monastero e della Provincia
di Asti, è stato organizzato per martedì 2 giugno
dal Gruppo A.N.A. di Monastero Bormida, gui-
dato dal dott. Piero Sburlati, con la collabora-
zione di tutti i soci, della Sezione di Asti, del Co-
mune di Monastero Bormida e con il contributo
della Banca Cassa di Risparmio di Asti, del
CSV Asti e di tante realtà artigianali e commer-
ciali di Monastero e dintorni.

Il ritrovo per i rappresentanti dei vari gruppi
della Langa Astigiana e per gli ospiti è previsto
a partire dalle ore 9 presso la Casa degli Alpini,
rimessa a nuovo grazie al lavoro dei volontari,
dove avverrà lʼiscrizione di vessilli e gagliardet-
ti e una sostanziosa colazione alpina preparata
dalle valide cuoche monasteresi. Alle ore 9,45
ammassamento in piazza Mercato per prepa-
rarsi alla sfilata, che sarà preceduta dalla fan-
fara “La Tenentina” e percorrerà tutte le princi-
pali vie del paese, portando un momento di so-

lennità e di festa oltre che di ricordo dei valori al-
pini. Saranno presenti anche alcuni reduci del-
la Seconda Guerra Mondiale. Nel corso della
sfilata, alle ore 10,15, presso il Monumento ai
Caduti, deposizione della Corona e Alzaban-
diera, con saluto delle autorità presenti. Al ter-
mine della sfilata, messa presso la chiesa par-
rocchiale di Santa Giulia celebrata dal parroco
don Silvano Odone e accompagnata dalle mu-
siche della “Tenentina”. Si chiude in bellezza
con il pranzo alpino preparato dal catering
“Cantamessa” (prezzo 25 euro, prenotazioni tel.
0144 88081, 0144 88141, 348 4827006, 0144
88417).

«Manifestazioni come questa – dice il capo-
gruppo Sburlati – sono importanti perché ser-
vono a rafforzare lʼidea di comunità locale, este-
sa a livello di valle e di territorio. La presenza
dei vari gruppi alpini nei diversi paesi della Lan-
ga Astigiana è una ricchezza importante per il
volontariato, per lʼassociazionismo, per la soli-
darietà. Basti pensare a iniziative come il ban-
co alimentare, il sostegno alle popolazioni ter-
remotate o lʼadesione ai progetti di protezione
civile. La Festa zonale della Langa Astigiana
rafforza la nostra appartenenza al territorio. Ben
venga dunque questa iniziativa itinerante nei
vari paesi, che Monastero è fiero di ospitare per
lʼedizione 2009».

“Corti&Miglia”
5ª edizione

Cortemilia. Domenica 31
maggio 5ª “Corti & Miglia”, tra-
dizionale passeggiata per tut-
ta la famiglia, organizzata dal-
la Pro Loco di Cortemilia in col-
laborazione con il Comune e
lʼEcomuseo dei Terrazzamenti
e della Vite. Ritrovo ore 15, in
piazza Savona; partenza ore
15,30; arrivo a Monteoliveto.

A metà percorso (Cappella
Alpini) 1ª piacevole sosta –
spuntino. Allʼarrivo a Monteoli-
veto, dopo km. 7,8 di passeg-
giata) tutti i partecipanti po-
tranno rifocillarsi con la meren-
da dei prodotti del Paniere
Paesaggio Terrazzato.

Informazioni: 0173 81027;
sito: www.comunecortemilia.it.

A Cortemilia
concerto di
Alfredo Blessano

Cortemilia. Il 27 maggio e
mercoledì 3 giugno gli allievi
della scuola civica musicale “Vit-
toria Caffa Righetti” presentano
i saggi conclusivi dellʼanno sco-
lastico 2008/2009, con inizio al-
le ore 21 nella chiesa di San
Francesco. Parteciperanno an-
che gli ex allievi della scuola
Dario Rolando, Ronny Stanza-
ni e Alice Laratore che fre-
quentano da ormai 3 anni il con-
servatorio “A.Vivaldi” di Ales-
sandria. Altri appuntamenti con
musica classica per i “Concerti
premio” dei vincitori di alcune
edizioni dellʼInternational Music
Competition: sabato 30 mag-
gio, ore 21,15, Alfredo Blessa-
no, pianoforte, eseguirà musi-
Van Beethoven. F. Liszt e F.
Chopin. Sabato 6 giugno, ore
21,15, Duo Mattia Mugnai, Giu-
lia Maglietti, violino e pianofor-
te. Il duo eseguirà sonate di S.
Prokofiev, L.V. Beethoven, R.
Schumann. I concerti si terran-
no nella chiesa di San France-
sco e sono organizzati dal Co-
mune in collaborazione con
lʼAssociazione di volontariato
culturale “Simona Veglio”, co-
stituitasi di recente per onorare
la memoria della prof.ssa Si-
mona Veglio, che per tanti anni
aveva promosso la musica a
Cortemilia. LʼAssociazione, pre-
sieduta dal rag. Giancarlo Caf-
fa, collaborerà ancora con il Co-
mune di Cortemilia per la rea-
lizzazione dellʼInternational Mu-
sic Competition “Premio Vittoria
Caffa Righetti”, concorso inter-
nazionale di musica classica,
giunto alla 27ª edizione, che si
terrà dal 21 al 25 ottobre.

Mombaldone. Come da tradizione domenica 31 maggio a Mom-
baldone a partire dalle 15.30 e per tutto il pomeriggio avrà luogo
la 34ª “Sagra delle Frittelle”, dallʼanno scorso variata in Terra e
Mare. Ossia i cuochi della Pro Loco hanno accostato agli ingre-
dienti di base di questa specialità tipica del luogo alcuni molluschi
creando due sapori per accontentare ancor più i visitatori. La fe-
sta sarà accompagnata dalla musica di un duo molto conosciu-
to ed apprezzato in zona “Gli Impatto” e gli organizzatori conta-
no sulla presenza, nel piazzale antistante il capannone, di nu-
merose bancarelle. Questa sagra gastronomica è sicuramente
unʼoccasione di ritrovo in allegria, ma consente a chi lo deside-
ra, facendo una bella passeggiata in uno scorcio paesaggistico
dʼaltri tempi, di visitare il Borgo Medioevale del paese (ricono-
sciuto fra i “Borghi più belli dʼItalia” dal gennaio 2004).

Pareto. Con i calici al vento, un brindisi alla felicità della loro
unione e allʼamicizia unita allʼaffetto di tutti quelli che gli vogliono
bene, Sara e Claudio hanno coronato il loro sogno dʼamore sa-
bato 16 maggio, alle ore 11,15, nella parrocchiale di “S. Pietro
apostolo” a Pareto.

Martedì 2 giugno a Monastero Bormida adunata delle penne nere

6ª festa zonale dei gruppi alpini

Domenica 31 maggio a Mombaldone

Sagra delle frittelle
“Terra e mare”

Nella parrocchiale di Pareto

Per Sara e Claudio
il giorno del ”sì”



DALL’ACQUESE 25L’ANCORA
31 MAGGIO 2009

Bistagno. La manifestazio-
ne “Non tutti i pugni vengono
per nuocere” annullata per
maltempo sabato 16 maggio si
recupererà venerdì 29 maggio
sempre alle ore 14, sempre al-
lo sferisterio di Bistagno.

Il programma rimane prati-
camente invariato, lʼunica mo-
difica è la mancata esibizione
delle prime squadre del Bub-
bio, militante in serie B e della
Pallonistica Soms, militante in
C1, in quanto impegnate nei ri-
spettivi campionati.

Se da un lato mancherà lo
spettacolo dellʼesibizione delle
prime squadre, dallʼaltro si as-
sisterà ad esibizioni più com-
plesse delle squadre giovanili
della palla pugno della Valle
Bormida che complessivamen-
te hanno un grande vivaio e
grandi speranze per il futuro.

La manifestazione “Non tutti
i pugni vengono per nuocere”
ideata dallʼIstituto comprensivo
di Spigno Monferrato è orga-
nizzata proprio dallʼistituto in
collaborazione con il Comune
di Bistagno, con la Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” e
con la società pallonistica della
Soms di Bistagno, con il patro-
cinio della Provincia di Ales-
sandria, della Regione Pie-
monte, della Federazione Na-
zionale della Pallapugno di To-
rino e della Lega delle Società
di Pallapugno di Cuneo.

Venerdì 29 maggio, tempo
permettendo, sarà una grande
giornata di sport, in particolare
di sport sferico, con al centro la
palla pugno, ma anche con la
palla leggera che si è insegna-
to durante lʼanno scolastico a
scuola. 450 ragazzi, dalla scuo-
la dellʼinfanzia, alla scuola pri-
maria fino alla scuola seconda-
ria di primo grado si presente-
ranno sullo sferisterio di Bista-
gno in regione Pieve, ascolte-
ranno la preghiera dello sporti-

vo, ascolteranno gli interventi
delle autorità e poi si cimente-
ranno nei giochi loro assegnati.

Un pomeriggio di sport, di di-
vertimento e di passione. Non
solo i genitori, i parenti, ma an-
che il mondo dello sport deve
partecipare e sostenere lʼini-
ziativa che è già arrivata alla
terza edizione e, lʼimpegno di
tutti è di proseguire nei prossi-
mi anni coinvolgendo altri ples-
si scolastici della zona, tutti im-
pegnati nella riscoperta dello
sport, o meglio, del gioco dei
nostri nonni, che ha fatto gran-
de il nostro territorio. Basti pen-
sare ai grandi campioni del
passato come Massimo Berru-
ti e Piero Galliano, ma anche a
campioni di adesso come Otta-
vio Trinchero, recente campio-
ne del mondo che tuttʼora gio-
ca nella formazione del Bub-
bio.

Alle ore 18,30, al termine
delle gare ci sarà la premiazio-
ne delle squadre vincitrici nelle
varie discipline.

Ad assistere ai giochi ci sa-
ranno varie autorità tra le qua-
li: il dirigente ufficio scolastico
provinciale prof.ssa Paola
DʼAlessandro, il dirigente sco-
lastico dellʼIstituto Comprensi-
vo di Spigno prof. Luigi Timbro,
il sindaco di Bistagno dott. Bru-
no Barosio, il presidente della
Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” Gianpiero Nani, il
presidente della Lega delle So-
cietà di Pallapugno Raviola, il
delegato nazionale delle disci-
pline legate alla palla pugno,
nonché dirigente della Federa-
zione Nazionale Pallapugno
Mauro Bellero, il presidente
della società “G.S. Bubbio”
Gianpaolo Bianchi, le glorie
della palla pugno di qualche
anno fa, e tanti altri ancora. Ve-
nerdì 29 maggio tutti allo sferi-
sterio di Bistagno: sarà una
grande festa.

Vesime. Lʼappuntamento di
Primavera con Visma (lʼente
privato che opera da anni a
Vesime, per la tutela di patri-
monio e figure della storia del
nostro territorio) riguarda que-
stʼanno la vita avventurosa di
quello che a ragione può defi-
nirsi un “ordinario eroe” dei no-
stri giorni: per lo spessore mo-
rale del suo credo, per lʼintre-
pida coerenza del suo caratte-
re, per la testimonianza di un
impegno con se stesso e con
gli altri che ha lasciato solchi
profondi nella memoria di chi
lo ha frequentato e conosciuto.
Enrico Boido, Alice Bel Colle
1925 - Acqui Terme, 1994) è

stata davvero una figura sin-
golare: il suo impegno nella
lotta di liberazione sulle mon-
tagne liguri - piemontesi; il suo
sdegnato esilio e la militanza
virtuosa nella Legione france-
se, dopo che il dopoguerra gli
aveva fatto conoscere le mise-
rie e le abiezioni di questo no-
stro Stato, più che non la rea-
lizzazione degli ideali in cui
aveva creduto; il suo impegno
nellʼ istruzione popolare del
Congo indipendente, come in-
segnante Unesco; la serietà
integerrima nel presiedere a
costruzioni stradali in Siria ed
Arabia; il suo umile prestarsi
infine al soccorso della fami-
glia, accettando già anziano
un lavoro dei campi che non gli
era stato mai consentaneo;
tutto questo vario e motivato
procedere tra impegno ed av-
ventura verranno illustrati da
un ricchissimo materiale foto-
grafico di prima mano, ad illu-
strare le varie tappe e motiva-
zioni di una vita.

La mostra, nella sala di ca-
sa Brondolo - Gastaldi, in via
Alfieri 2, a Vesime, sʼinaugure-
rà domenica 7 giugno alle 10,
e sarà aperta il sabato e la do-
menica dalle 10 alle 12 a.m. fi-
no a domenica 21 giugno; a ri-
chiesta, anche su appunta-
mento, telefonando allo 0144
89079 o 89055.

Strevi. Domenica 24 maggio, solennità dellʼAscensione, come
da tradizione, a Strevi si è celebrata la messa solenne di 1ª Co-
munione per sei ragazzi. Nella bella parrocchiale di San Michele,
addobbata come nelle grandi occasioni, i sei comunicandi, ben
preparati dalla catechista Doranna Grua, si sono presentati pun-
tuali e raccolti nel loro abito bianco, consapevoli dellʼimportante
evento che stavano vivendo: il primo incontro con Gesù nellʼEu-
caristia, comportandosi in modo veramente encomiabile, sotto lo
sguardo commosso dei loro cari. Avete dato prova di grande re-
sponsabilità, ragazzi, col vostro comportamento, Gesù può es-
sere veramente contento di voi. Che il vostro incontro con Gesù
continui tante altre volte e il vostro cuore sia sempre in festa. Tan-
ti auguri, ragazzi! Nella Foto Franco i sei neo comunicati con il
parroco don Angelo Galliano e la catechista Doranna Grua.

Lista “Unione Sanmarzanese”
si presenta

San Marzano Oliveto. Venerdì 29 maggio, alle ore 21, nellʼex
chiesa dei battuti di San Marzano Oliveto, la lista “Unione San-
marzanese” si presenterà agli elettori.

La lista è composta da Scagliola Giovanni, sindaco uscente
e candidato sindaco, e dai candidati consiglieri: Albenga Marco
Giacomo, Amerio Marco, Bardone Andrea, Basso Alberto Gio-
vanni, Berta Guido, Betti Rosario, Biamino Lorena, Efremov Or-
ce, Fiore Giuseppe, Gabri Giovanni, Garberoglio Luigi Paolo, Vi-
dotto Mario.

Torre di Cavau: presenta catalogo
mostra fotografica

Cavatore. Sabato 30 maggio, alle ore 18,30, presso la pro-
pria sede in piazza Mignone, 1 (ex casa Canonica) lʼAssociazio-
ne Culturale Torre di Cavau presenta il catalogo della mostra fo-
tografica “Una cascina, una famiglia” di Filippo Riberti, mostra
che è stata allestita lʼestate dello scorso anno, con grande ri-
scontro di consensi e visite. Lʼautore delle fotografie, di cui ri-
cordiamo è stata allestita anche la mostra “Istanti di vita quoti-
diana” nello scorso periodo natalizio, parteciperà alla presenta-
zione. Il catalogo di 62 pagine è costituito da fotografie che,
stampate in uno splendido bianco e nero, ripropongono attra-
verso lʼagire quotidiano di una famiglia nella loro cascina situata
alle Capanne di Marcarolo, un mondo ormai quasi definitiva-
mente scomparso.

Venerdì 29 maggio allo sferisterio

Bistagno, 450 ragazzi
giornata di sport

A Vesime Visma allestisce la mostra

Enrico Boido leggenda
del nostro tempo

Il 24 maggio solennità dell’Ascensione

Strevi, 1ª comunione
per sei bambini
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VISONE Domenica
31 maggio

Ancora una volta (ed è ormai la
quarantacinquesima) i visonesi si pre-
parano per la grande manifestazione
che va sotto il nome di “Festa delle
Busie”. Una festa fatta di tante mani-
festazioni e tanti momenti di incontro
che, oltre a far gustare prodotti culinari
genuini, invitano a riscoprire antiche
tradizioni del territorio, che non pos-
sono e non debbono essere dimenti-
cate, specialmente se si desidera sen-
sibilizzare verso di esse le nuove ge-
nerazioni e favorire lʼinserimento nel
tessuto sociale visonese per tutti quel-
li che arrivano da altre località e han-
no scelto di trasferirsi in paese perché
attratti dalla possibilità di vivere in una
comunità ancora “a misura dʼuomo”,
lontani dal caos frenetico della città.

Grazie al prezioso appoggio della
associazione Pro Loco Visone e del-
lʼAssociazione Vallate Visone e Cara-
magna, già da qualche anno questi fe-
steggiamenti coincidono con la realiz-
zazione di interessanti e concrete
opere, destinate a perdurare nel tem-
po: in particolare si è puntato a ripor-
tare al primitivo splendore (tramite ac-
curati restauri eseguiti con vera pro-
fessionalità da mani esperte) diverse
grandi tele, custodite nella nostra
chiesa parrocchiale, del pittore Gio-
vanni Monevi, certamente uno fra i più
illustri figli di Visone e personaggio di
spicco nel contesto dellʼarte piemon-
tese e ligure tra la seconda metà del
ʼ600 e i primi anni del ʼ700. Oltre a ri-
valutare notevolmente il patrimonio
artistico di casa nostra, questi inter-
venti hanno recato indubbio contribu-
to positivo per una rilettura del periodo
artistico di cui si è detto e di questo le
future generazioni non potranno che
essere grate ai promotori.

Lʼedizione 2009 porta invece con sé
un nuovo progetto, egualmente degno

di interesse. Da tempo lʼAmministra-
zione ferroviaria italiana, dopo averle
chiuse per mancanza di personale, ha
concesso in comodato ai Comuni al-
cune stazioni di altrettante località del-
lʼAcquese e, fra queste, anche quella
di Visone. Non potendo essere utiliz-
zate per altri scopi, si è pensato di al-
loggiare in questi immobili una serie di
piccoli musei volti a documentare la
cosiddetta “civiltà contadina”, cosa
che è già stata attuata con successo
in molte località del nord Italia.

La Pro Loco di Visone
e lʼAssociazione Vallate
Visone e Caramagna
hanno raccolto con entu-
siasmo lʼinvito e stanno
già predisponendo un
programma di attuazione;
i locali della ex-stazione
vedrebbero così raccolti
oggetti e manufatti che
testimoniano lʼattività ru-
rale delle passate gene-
razioni e che, diversa-
mente, rischierebbero di
essere irrimediabilmente
dispersi: per questo verrà
rivolto un appello a chi
ancora possegga tali og-
getti perché possano es-
sere messi a disposizione
della comunità e alloggia-
ti nel museo dove tutti po-
tranno ammirarli.

Parallelamente, si pen-
sa anche di dare vita ad
un percorso museale al di
fuori di questa raccolta,
che coinvolgerà alcune
attività artigianali: a Viso-
ne infatti sono ancora in
piena efficienza alcuni la-
boratori (un falegname,
un fabbro, ecc.), oltre ad

una tipografia che al momento non è
in funzione ma è tuttora perfettamen-
te attrezzata con macchinari originali.

Tutto questo, dopo una opportuna
opera di catalogazione, costituirà una
attrattiva in più per quanti vorranno
conoscere e apprezzare il passato di
Visone, così come per le scolaresche
che potranno fruire di visite guidate ed
esplicative.

M.Pr
(Ha collaborato

Giuseppe Parodi Domenichi)
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Festadellebusìe
Ore 6,30
• Inizio cottura e confezione

delle busìe (quantità 8
quintali); preparazione ar-
tigianale secondo la tradi-
zione con farina, burro,
latte, uova, zucchero e lie-
vito.

• Durante tutta la giornata
le busìe saranno vendute
in apposite bancarelle.

• Degustazione gratuita dei
prestigiosi vini delle colli-
ne visonesi, offerta da ri-
nomati produttori locali.

Ore 9
• Camminata “I tre muli-
ni” patrocinata dalla Co-
munità Montana “Suol
dʼAleramo”, comuni delle
valli Orba, Erro e Bormi-
da.

• Apertura mostra di mo-
dellismo nautico e aereo,
decupage, puzzle allestito
nellʼoratorio di san Rocco.

Ore 15
• Pomeriggio musicale

con Alberto e Fauzia.

Ore 16
• Corteo storico in costu-
me medioevale. Parteci-
pano il gruppo storico di

San Marzanotto del palio
di Asti con tamburini, chia-
rine e sbandieratori.

Ore 16,30
• Rievocazione storica del-

la “Charta di fondazio-
ne” per la fondazione del-
lʼabbazia di San Quintino
in Spigno Monferrato sti-
pulata nel Castello di Vi-
sone il 4 maggio 991 dal
Marchese Anselmo figlio
del grande Aleramo, la
contessa Gisla figlia del
Marchese Adalberto di To-
scana, i nipoti Riprando e
Guglielmo marchesi

dʼAleramo Signori del
Monferrato. Seguita dalla
“Solenne investitura” ai
monaci benedettini da
loro scelti per la fondazio-
ne del monastero.

Ore 17
• Esibizione degli sbandie-

ratori e dei tamburini nel
fossato del Castello.

Ore 17,30
• In piazza Castello esibi-

zione della scuola di ballo
“Charlie Brown” di Cassi-
ne.

P R O G R A M M A Calendario manifestazioni

PITTORI IN MOSTRA NEL CENTRO STORICO
2
0
0
9

LLUUGGLLIIOO
Torneo di tamburello

Sabato 4• VisonEstate - “YoYo Mundi” in concerto
nellʼambito della rassegna ItinerArte
Venerdì 17 • Serata enogastronomica

nel castello medioevale “Mangiando e bevendo”
fra le note, nella notte del castello

Venerdì 18 • VisoneEstate “Concerto sotto la torre”
Simone Buffa presenta

“Il pianoforte dal Romanticismo allʼavanguardia”
AGOSTO

Venerdì 7 • VisoneEstate “Sfilando sotto le stelle”
Domenica 16 • Festa di San Rocco
ore 21, santa messa e processione,

al termine “rinfresco di Batì”
SETTEMBRE

Finali del torneo di tamburello
Sabato 5 • VisonEstate “Festa dei bambini” giochi e magia
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Roccaverano. I festeggia-
menti per i 500 anni della Par-
rocchiale di Roccaverano ini-
zieranno nel segno degli studi.
Venerdì 29 e sabato 30

Questo il calendario delle
prime due giornate, articolate
in quattro sessioni (due al mat-
tino, dalle ore 9, e due al po-
meriggio). Un giorno per la sto-
ria, e un altro per lʼarte.

Sotto lʼinsegna de Roccave-
rano e la Langa tra le due Bor-
mide tra medioevo ed età mo-
derna: temi di storia sociale,
religiosa, insediativa, istituzio-
nale, e il coordinamento di
Don Angelo Siri (Archivio Sto-
rico Vescovile di Acqui), Ange-
lo Arata e G. Battista Garbari-
no, dopo lʼintroduzione di Re-
nato Bordone (Università di
Torino), presenteranno i loro
contributi Angelo Arata (Istitu-
to Internazionale Studi Liguri,
dʼora innanzi IISL) - Scarampi:
potere locale e strategie fami-
liari (XV e XVI secolo); Miche-
le Vescovi (Università di Par-
ma) e Simone Caldano (Uni-
versità Statale di Milano) - Ar-
chitettura religiosa tra la Bor-
mida di Millesimo e la Bormida
di Spigno (XI-XIII secolo);
G.Battista Garbarino (IISL, Un.
di Siena), Sara Lassa (ISSL e
Un. di Milano), Gianluca Pesce
(ISCUM e Un. di Genova), An-
na del Monte (IISL e Un. di To-
rino e Venezia) - “Ad ordina-
nanda villa”: insediamenti e
castelli medievali nella Langa
tra le due Bormide; Tullio Gal-
liano e Carlo Prosperi - Sulle
tracce dei Bruno, famiglia dei
committenti di Santa Maria An-
nunziata e osservazioni mini-
me sulla fabbrica.

Al pomeriggio gli interventi
dovrebbero riprendere con
Carlo Prosperi (Società di Sto-
ria e arte e Archeologia per le
prov. di Alessandria e Asti) -
Considerazioni sugli Statuti ci-
vili di Roccaverano del 1399;
Beatrice Del Bo (Un. Statale di
Milano) - La comunità di Roc-
caverano alla luce degli Statu-
ti del 1399; Simona Bragagno-
lo (IISL), Gli affreschi dellʼanti-
ca parrocchiale di San Gio-
vanni Battista di Roccaverano;
Blythe Alice Raviola (Un. di To-
rino), Dopo Cherasco: Rocca-
verano e i feudi imperiali del
Monferrato nella corrisponden-
za dellʼambasciatore Ottavio
Bolognesi (1632-1636); Luca
Giana (Un. di Genova) - Roc-
caverano: assetti territoriale di

antico regime.
Nellʼarco della giornata sarà

presentato anche il volume di
traduzione degli antichi Statuti
di Roccaverano.

Sabato 30, sempre a partire
dalle ore 9, il tema – coordina-
to da Manuela Morresi (ordi-
nario di Storia dellʼArchitettura
allʼUn. IUAV di Venezia) sarà
La chiesa di Maria SS. Annun-
ziata in Roccaverano nel Rina-
scimento italiano.

Questo il programma delle
lezioni.

Inizierà il prof. Jens Nie-
baum (Institut fur Kunstgeschi-
chte, Munster, e Biblioteca
Hertziana di Roma) - Il tipo
bramantesco della chiesa a
“quincunx” [cioè a croce greca
con altre quattro croci greche
più piccole disposte simmetri-
camente intorno ad una gran-
de cupola centrale]: problemi e
interpretazioni; poi Manuela
Morresi, Bramante, Enrico
Bruno e la Parrocchiale di
Roccaverano; Valentina Lom-
bardo (Politecnico di Torino) -
Architettura rinascimentale in
Piemonte: la chiesa di San Lo-
renzo a Saliceto; Francesco
Paolo Di Teodoro (Politecnico
di Torino) - Sostegni e cupole
tra Quattro e Cinquecento;
Francesco Paolo Fiore (Un. di
Roma “La Sapienza”) - La fac-
ciata ad ordini intersecati da
SantʼAndrea a Mantova a alla
parrocchiale di Roccaverano.

Nel pomeriggio verranno in-
vece i contributi di Andrea
Guerra (Un. IAUV di Venezia) -
Le facciate della chiese di An-
drea Palladio: studio dellʼAnti-
co e tradizione moderna; Ful-
vio Cervini (Un. di Firenze) -
Rinascimento alternativo.
Scultura a Roccaverano tra
Roma e Lombardia; Giovanni
Rebora (IISL) - Il rinnovamen-
to dellʼinsediamento di Rocca-
verano e lʼedilizia residenziale
privata nel XVI secolo; con-
fronto con i casi di Montechia-
ro e Ponzone; Paola Salerno e
Cristina Lucca (Soprintenden-
za per i beni architettonici e
paesaggistici del Piemonte) -
La parrocchia e di Roccavera-
no; restauri a confronto; ing.
Giuseppe Pistone - Il consoli-
damento del campanile di
Roccaverano.
E poi la festa del 31 maggio

Domenica ulteriori momenti
nel segno della festa, con una
connotazione decisamente po-
polare. Alle ore 10 la Messa

Solenne, a seguire gli inter-
venti delle autorità e, poco pri-
ma di mezzo giorno (le 11.30
per la precisione), la presenta-
zione del libro di Oldrado Pog-
gio Roccaverano: la cronaca
diviene storia, scritto grazie ad
interviste, ricerche e contatti
con le persone del luogo ed
eredi di episodi di vita contadi-
na e familiare. A sollecitare il
dibattito saranno Vittorio Ra-
petti (storico) e i giornalisti Ful-
vio Lavina (“La Stampa”, red.
Asti), Riccardo Coletti (“La
Nuova Provincia”) e Giovanni
Smorgon (“LʼAncora”).

Seguirà lʼaperitivo in Ca-
stello offerto dal Consorzio del-
la Robiola di Roccaverano, e il
pranzo in Piazza, nel segno

della tradizionale polenta e
delle tipicità del territorio. Sarà
il culmine della giornata dei
roccaveranesi, molti dei quali
torneranno in paese da città
dʼItalia e da Paesi del Mondo.

Alle ore 16 lʼatteso concerto
della Corale Val Bormida (un
esempio di integrazione tra
culture), validissimo comples-
so polivocale.

Tra le attrazioni domenicali
anche le visite guidate ai mo-
numenti, una mostra fotografi-
ca dedicata alla Parrocchiale
dellʼAnnunziata, ai luoghi stori-
ci, ai personaggi, e - per i fila-
telici e non solo - la possibilità
di portarsi a casa lʼannullo che
suggella la tre giorni del Cin-
quecentenario. G.Sa

Assai attesa, nellʼambito delle celebrazioni dei Cinquecento
anni della Parrocchiale, la presentazione del volume Statuti
[del 1399] del Feudo Imperiale di Roccaverano, con traduzio-
ne introduzione e note di Carlo Prosperi, unʼopera fresca di
stampa, tirata negli stabilimenti Editrice Impressioni Grafiche di
Acqui Terme.

Il volume - dedicato alla memoria di due canonici acquesi:
Don Teresio Gaino, storico della chiesa diocesana, e Don Pom-
peo Ravera, archivista e custode delle carte vescovili, ma an-
cor prima parroco di Roccaverano - , ha il pregio di proporre,
accanto ai contributi di cui sopra, anche la riproduzione foto-
grafica integrale di una versione a stampa, più tarda, conser-
vata presso la Biblioteca Reale di Torino, impressa a Milano
nella tipografia regia, legata al palazzo ducale, di Marco Tullio
Malatesta.

In queste poche righe un primo “assaggio” del testo, che sa-
rà oggetto di speciale approfondimento nella giornata di ve-
nerdì 29 maggio.
Una proto costituzione di sei secoli fa

Enunciate le finalità generali - quelle di sedare e ridurre le li-
ti e le discordie, di punire i delinquenti, salvaguardando lʼinco-
lumità di quanti vivono nel rispetto delle leggi -, citati dovero-
samente i signori del luogo e, ancor prima di loro, Iddio Onni-
potente e la Beata sempre Vergine Maria e lʼintera Curia Ce-
leste [di cui quella terrena, laica, è piccolo, imperfetto riflesso,
aggiungiamo noi], il capitolo si sofferma sul dovere, da parte
della giustizia, ovvero da parte di podestà e castellano, di sal-
vaguardare e custodire, in buona fede e senza frode alcuna, i
diritti e tutte le ragioni delle chiese e degli ospedali, dei ponti e
delle vie, degli orfani e delle vedove del Comune e della Co-
munità di Rocca. Usi costumi e tradizioni sono compendiati in
un testo che non trascura nessun aspetto del vivere quotidia-
no. Importante non solo per lʼantropologia, il diritto, la storia
della nostra civiltà contadina, ma anche per la storia delle de-
vozioni.

Dal capitolo XI, così, apprendiamo che la Curia non si riuni-
sce per rendere giustizia “dalla festa di San Giovanni del me-
se di giugno alla festa di San Lorenzo prossimo venturo, né
dallʼottava antecedente la festa di San Michele del mese di set-
tembre fino allʼottavo giorno dopo tale festa, né durante le fe-
ste di Natale, né durante quelle di Pasqua di Resurrezione, né
nella festa della Beata Vergine, né in quella di Santa Caterina,
né nelle feste degli Apostoli, né in quelle del Beato Lorenzo, di
San Martino, di San Nicola, del Beato Francesco, di SantʼAn-
tonio, dei quattro Evangelisti e di San Pantaleone, né in alcu-
na festa che la comunità usa solennizzare per inveterata con-
suetudine. Fanno eccezione i reati gravi, i delitti, le ingiunzioni
e le inquisizioni e gli schiamazzi oltraggiosi, ovvero le risse,
per i quali si potrà rendere giustizia e procedere ad arbitrio e
volontà dei Signori e del loro castellano, o di chi governerà pro
tempore in Rocca per conto dei Signori, nonostante le dette fe-
stività e ferie o altre ricorrenze del genere”.

Tra le norme curiose quella che disciplina lʼoperato dei gar-
zoni e delle serve. Basta leggere dal capitolo 58. “Inoltre nes-
suno che stia al servizio di unʼaltra persona in Rocca potrà né
dovrà dare messi, o uva o ortaggi, legname o frutti o qual-
cosʼaltro del padrone o della padrona con cui starà. Se qual-
cuno contravverrà, sarà condannato a dieci soldi e ad altret-
tanti [di ammenda] per ogni volta, e più se maggiore sarà sti-
mato il danno. Allo stesso modo chiunque da tali persone ac-
cetterà qualcosa sarà condannato a simile pena: questo, be-
ninteso, se non avverrà su licenza del padrone o della padro-
na di cui saranno o saranno stati al servizio”. G.Sa

Roccaverano. Sono 750 i
metri di Roccaverano, capitale
della Langa, paese dei tumin,
un noto tipo di robiola.

Un paese cui si può giunge-
re tanto dalla Valle Bormida di
Spigno, quanto dal ramo di
Millesimo, salendo da Mona-
stero, oppure percorrendo gli
undici chilometri da Vesime, e
ancora da Denice e Mombal-
done.

Insomma: tutte le strade
portano a Roccaverano, cen-
tro agricolo e di villeggiatura
estiva. Tornato ad essere, que-
stʼanno, oltretutto, luogo della
grandi nevicate.

Un luogo speciale dʼinverno.
Ma anche nelle altre stagioni.

Perché Roccaverano è, so-
prattutto, luogo dʼarte.

Ma le emergenze artistiche
del paese non si riducono però
solo alla Parrocchiale dellʼAn-
nunziata, dalla armoniosa fac-
ciata partita da lesene e tra le
quali si inscrivono i profili di tre
arcate. E dagli interni, in cui è
bello andare a scoprire i parti-
colari (cui ci siamo riferiti nel
passato numero del giornale).

Altrettanto suggestivi sono i
resti del Castello, un tempo di
pianta rettangolare, con un
tratto di cortina che conserva
tanto le tre elegantissime bifo-
re archiacute (oggi fruibili dopo
i restauri), quanto quattro feri-
toie, indizio delle finalità difen-
sive della struttura.

La vera, altra, notevole at-
trattiva viene dalla torre cilin-
drica (trenta metri, mura alla
base dello spessore di due
metri), alla cui sommità si tro-
vano tre giri di vezzosi archet-
ti.

Dalla sommità (ma anche
da più punti del paese) scorci
splendidi, mozzafiato sulla
Langa. E sullʼarco alpino, in
quelle giornate nitide che la
primavera o lʼestate, ma allʼin-
domani del temporale, san re-
galare.

In mezzo la piazza, piantata
tra gli emblemi del potere laico
e di quello religioso, a costitui-
re un sistema architettonico
che davvero non ha eguali, e
che esalta le qualità della pie-
tra arenaria, coordinadosi - ol-
tretutto - ad un sistema di stret-
te vie e viuzze che rendono il
centro storico assolutamente
unico (pur con un municipio
assolutamente fuori stile… va
detto).

Se da questo centro storico
di poco ci si allontana, si ag-
giungono altre suggestioni im-
pagabili.

La torre “del paese” richia-
ma subito quella del Vengore
(sec. XIII), simile a quelle di Ol-
mo Gentile e Visone, per la
quale la fantasia popolare ha
fatto nascere una leggenda
che ricorda i tratti biblici dei ba-
beliani. Lʼinvidia che spinge a
costruire; poi le ire e le divisio-
ni e la costruzione che rimane
sola nel deserto.

Potrebbe essere anche la
torre di un Don Rodrigo, il per-
sonaggio più babeliano dei
Promessi Sposi. Non resta che
costruirvi intorno il palazzotto.
Una piccola “biblia picta”

I tre giorni del Cinquecente-
nario di Roccaverano daranno
modo però anche di scoprire
altre bellezze. A cominciare
dalla chiesa cimiteriale di San
Giovanni. Un vero e proprio
scrigno dʼarte con i suoi affre-
schi, restaurati ormai ventʼan-
ni fa dal Laboratorio Nicola di
Aramengo.

Eccoci allʼopera di quel-
lʼignoto frescante che è passa-
to alla storia come “il maestro
di Roccaverano”, cui si devono
anche le realizzazioni di Santa
Maria del Casato di Spigno,

con i suoi angeli musicanti, a
far corona allʼAssunta, di San
Lorenzo di Murialdo e di Santa
Maria delle Grazie di Calizza-
no.

Testimone lʼinterno di San
Giovanni non solo di devozio-
ni, poiché bene in evidenza i
colori mettono i segni vessilli-
feri di Bruno e Scarampi, le fa-
miglie che vollero sul finire del
XV secolo adornato questo
tempio. In cui si possono tro-
vare - nella parete di fondo -
raffigurati gli Apostoli, intenti
ad assistere ad una crocifis-
sione, purtroppo non integra a
causa dei tanti lavori che han-
no compromesso la partitura
originaria.

Da vedere con attenzione
gli otto pannelli con le storie
del Battista, di cui segnaliamo
quella del banchetto e del ca-
po mozzato del profeta.

Non mancano, come di con-
sueto nelle chiese piccole e
grandi (lungo tutto lʼarco della
Bormida, da Calizzano a Pru-
netto, da Millesimo a Saliceto,
da Dego a Spigno, sino a Cas-
sine e Sezzadio; cʼè poi
lʼesempio straordinario di San
Fiorenzo di Bastia di Mondovì)
il riferimento ai quattro evan-
gelisti con i loro rispettivi sim-
boli, seduti su scranni marmo-
rei.

Tra le sante venerate Lucia,
Apollonia, Agata e la Maria
Maddalena.

Ma il catalogo dʼarte non
termina qui. Di inizio Cinque-
cento sono altri “freschi” che
effigiano lʼIncoronazione della
Madonna, il Cristo di Pietà, al-
tri santi tra cui un san Rocco,
taumaturgo contro la peste.

Roccaverano è davvero uno
scrigno da vedere. E il consi-
glio è quello di salire al colle
non solo in questi giorni di
grande festa. Ma anche quan-
do, nelle giornate ordinarie, di-
venta luogo dei grandi silenzi.

Allora, magari con un libro a
portata di mano, la calma con-
templazione del paesaggio e
della opere dellʼuomo offrirà
spunti di meditazione ancora
più profondi.

G.Sa

Per i 500 anni della chiesa

Le tre giornate della parrocchiale di Roccaverano
1399: gli statuti di Roccaverano

Castello, torri e affreschi gotici

Roccaverano, luogo
di grandi bellezze

Riaperta S.P. 220
“Montechiaro
- Pareto”

Montechiaro dʼAcqui. LʼUf-
ficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver
ordinato la riapertura al transi-
to stradale, con limitazione del-
la velocità a 30 km/h e istitu-
zione del divieto di sorpasso,
lungo la S.P. n. 220 “Monte-
chiaro – Pareto”, dal km 2+400
al km 2+550 (tratto compreso
tra lʼintersezione con la S.P. n.
225 “Melazzo – Montechiaro”
e la località “Turpino” di Spigno
Monferrato), nel Comune di
Montechiaro dʼAcqui.
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Anche  i  con t r ibuen t i  che  non  sono  tenu t i  a  p resen ta re  l a  d ich ia raz ione  de i  redd i t i ,
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al CUD, f irmare due volte: nella casella “Chiesa cattolica” e, sotto, nello spazio “Firma”.
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DI AIUTARE GLI ALTRI    

NON ANDRÀ IN PENSIONE.

www.8xmille.it

C.E.I. Conferenza Episcopale Italiana

IL CINQUE PER MILLE SI AFFIANCA ANCHE QUEST’ANNO ALL’8XMILLE. IL CONTRIBUENTE PUÒ FIRMARE PER L’8XMILLE E PER
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FIRMA IL MODELLO CUD 
PER DESTINARE L’8XMILLE
ALLA CHIESA CATTOLICA.
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Melazzo. Giunti ormai al
quarto anno di esperienze tea-
trali, gli alunni della Scuola Pri-
maria di Melazzo, anche que-
stʼanno metteranno in scena
uno spettacolo dal titolo “No,
Sceriffo No!” che sarà rappre-
sentato alla Soms di Bistagno
venerdì 5 giugno, alle ore 21.

La vicenda è ambientata in
una cittadina del vecchio Far
West dove, al giorno dʼoggi, gli
affari non vanno molto bene
perché i turisti sono sempre
meno numerosi che in passa-
to.

Gli abitanti pensano, così, di
organizzare una giornata per
far rivivere alla loro cittadina la
vita quotidiana dei vecchi tem-
pi durante il Far West.

Lo sceriffo è un poʼ perples-
so perché ha un forte timore
che venga sconvolta la tran-
quilla vita dei cittadini.

Gli abitanti, invece, sono
convinti che questa giornata
commemorativa, allʼ insegna
del passato, attirerebbe nume-
rosi turisti e ciò contribuirebbe
alla crescita degli affari della
città...

Se si vuole sapere il seguito
è sufficiente andare a vedere
lo spettacolo per scoprirlo.

Gli alunni ringraziano i geni-
tori che sono stati disponibili
ad accompagnarli ogni giove-
dì per le prove, i genitori che li
hanno aiutati nella realizzazio-
ne di alcuni costumi di scena;
la maestra Silvana che ha
scritto tutta la storia e tutti gli

insegnanti che, come ogni an-
no, li hanno aiutati a salire sul
palco pronti e pieni di entusia-
smo.

Lʼincasso verrà devoluto in
beneficenza allʼAssociazione
Gruppo Tematico Autismo di
Acqui Terme , che si è sempre
reso disponibile per la realiz-
zazione degli spettacoli prece-
denti.

LʼAssociazione Gruppo Te-
matico Autismo giornalmente
si occupa di bambini autistici
del territorio di Acqui Terme e
Interland.

Alcuni di questi bambini ma-
nifestano apprendimenti, ma-
turazioni e maggiori comporta-
menti adattivi di fronte alle si-
tuazioni, altri ci stanno ancora
provando ma tutti hanno diritto
ad essere aiutati a migliorare.

Le proposte terapeutiche
sono definite in collaborazione
con le terapiste specializzate,
educatori e famiglie ma sem-
pre rispetto alle aree di svilup-
po di ogni minore.

Per quanto riguarda gli in-
terventi educativi mirati e i trat-
tamenti riabilitativi specifici le
attività sono distribuite nei po-
meriggi settimanali, da lunedì
a venerdì.

Per alcuni lʼintervento è al-
largato anche nella scuola per
favorire lʼintegrazione con il
gruppo classe.

Le attività dellʼassociazione
sono rese possibili grazie an-
che ai contributi ricevuti da do-
nazioni di privati come questa.

Terzo. Sempre ottime noti-
zie da Terzo Musica. Eleonora
Trivella, addetta alle pubbliche
relazioni dei Concorsi indetti
dalla prestigiosa Associazione
terzese, ci racconta la giornata
clou del concorso nazionale
per giovani pianisti.

Sabato 23 maggio le audi-
zioni sono iniziate di prima
mattina, presso il nuovo audi-
torium del concorso, la chie-
setta dedicata a SantʼAntonio
Abate, con le eliminatorie del
concorso nazionale per giova-
ni pianisti “Terzo Musica – Val-
le Bormida”. La Commissione
della 21ª edizione è di grandis-
simo livello: il presidente, Ser-
gio Marangoni, pianista e do-
cente, già insegnante di piano-
forte principale al conservato-
rio “G.Verdi” di Milano, è at-
tualmente docente allʼaccade-
mia “Romanini” di Brescia. Gli
altri membri sono: Massimilia-
no Baggio, concertista e didat-
ta, docente presso il conserva-
torio “G.Verdi” di Milano; Gio-
vanni Casella, torinese, an-
chʼegli docente e concertista di
grande esperienza (già in
commissione nei “Primi passi
nella musica”); Enrico Pesce,
direttore artistico del concorso;
e Roberto Cappello, concerti-
sta, docente al conservatorio
di Parma (n.d.r. il Mº. Cappello
è salito alle cronache per es-
sere stato uno dei pochi italia-
ni ad aver vinto il prestigiosis-
simo concorso Busoni).

Seguono poi le audizioni dei
concorrenti della rassegna gio-
vani esecutori “A.Tavella”: è
davvero unʼedizione grandio-
sa, sia per i numeri (soprattut-
to nel concorso “Primi passi
nella musica”), sia per la quali-
tà (ottimi gli esecutori, in tutte
le categorie). 1º premio asso-
luto a Nadia Marcomin per la
Categoria A (nati dal 1.1.2000
in poi) e a Simone Locarni per
la Categoria B (nati dal
1.1.1998 in poi), 2º premio a
Riccardo Fontanesi per la Ca-
tegoria D (nati dal 1.1.1992 in
poi).

Soddisfatta anche la signo-
ra Matilde Signa Tavella, che
ha deciso di raddoppiare il pre-
mio Tavella per la prossima
edizione. Premiato per il con-
corso nazionale giovani piani-
sti “Terzo Musica – Valle Bor-
mida” Jacopo Sandionigi (3º
premio).

Alle 21, davanti ad una chie-
sa gremita di spettatori, i vinci-
tori del concorso “Primi passi
nella musica”, della rassegna
per giovani esecutori “A.Tavel-
la” e del concorso nazionale
per giovani pianisti “Terzo Mu-
sica – Valle Bormida” si sono
esibiti in un appassionante
concerto-premio.

Il direttore artistico Mº Enri-
co Pesce: «La 21ª edizione del
concorso nazionale per giova-
ni pianisti ha rappresentato ve-
ramente la svolta del concor-
so. Dopo i primi 20 anni cʼera
nel comitato organizzatore la
voglia di rinnovare la manife-
stazione, a cominciare dagli
associati. Accanto ai “vecchi” e
affidabili collaboratori ora si af-
facciano sulla rocca di Terzo
giovani musiciste, intelligenti e
preparate: Eleonora Trivella,
pianista, e addetta alle pubbli-
che relazioni, e Gisella Chiar-
lo, pianista, addetta al coordi-
namento di segreteria. Siamo
pronti a percorrere altri 20 del-
la nostra vita allʼinsegna della
musica pianistica di gran livel-
lo. Per il prossimo anno, lʼan-
no di Chopin e Schumann, ab-
biamo in progetto grandissime
cose!».

Soddisfazione anche del
sindaco di Terzo, Vittorio Gril-
lo: «Esprimo grande soddisfa-
zione personale e dellʼammini-
strazione tutta per la riuscitis-
sima edizione del concorso. La
dislocazione delle diverse se-
zioni del concorso; la chiesa di
SantʼAntonio per le audizioni,
Casa Benzi per la segreteria, il
palazzo comunale per la zona
studio, ha permesso ai tantis-
simi studenti, e genitori, di
camminare per tutto Terzo alto
potendo quindi apprezzare in
pieno la bellezza del nostro
paese. Anche i terzesi final-
mente si sono accorti del con-
corso. Ho sentito più persone
stupirsi favorevolmente di tut-
te le persone che attraversa-
vano festose il paese».

Prossimi appuntamenti con
Terzo Musica: il primo fine set-
timana di luglio a Terzo e a
Bubbio con la 2ª edizione del
concorso nazionale di clavi-
cembalo “Terzo Musica – Valle
Bormida” e il primo fine setti-
mana di settembre con la 6ª
edizione del concorso nazio-
nale di organo “San Guido
dʼAquesana”.

Merana. Domenica 24 mag-
gio i partecipanti al corso di
Geologia guidati da Enrico
Collo, sono giunti a Merana
presso lʼarea della Pro Loco
dove dopo la colazione ristora-
trice sono stati accompagnati
dal geologo Luciano Amando-
la nellʼescursione sui calanchi,
per studiare dal vivo lʼevolu-
zione geologica in queste zo-
ne, datata da circa 35 a 5 mi-
lioni di anni fa, e legata al Ma-
re Paleo - Adriatico che al-
lʼepoca occupava lʼodierna
Pianura Padana lambendo le
coste delle valli piemontesi in
un contesto geografico com-
pletamente diverso da oggi.

Il Corso di geologia tenutosi
nel Castello degli Acaja di Fos-
sano dal 21 aprile al 24 mag-
gio 2009 organizzato da Bi-
blioteca di Fossano, Scuola
“Federico Sacco” di Fossano,
NaturaOccitana e Meridiani
Società Scientifica dal titolo
“Le Alpi di Federico Sacco:
dallʼoceano scomparso in Val-
le Maira al mare padano delle
Langhe e del Roero” aveva in
programma una serie di confe-
renze e due uscite sul territo-
rio in Valle Maira e nelle Lan-
ghe – Roero.

Lʼuscita didattica guidata da
Enrico Collo con obiettivo su
“Langhe e Roero: il Mare Pa-
dano” partita da Fossano ha
fatto la prima tappa al fungo di
Piana Crixia, poi i calanchi di
Merana, Acqui Terme e ritorno
a Fossano lungo la valle Tana-
ro per altre osservazioni geo-
logiche.

Le lezioni del corso tenute
da Enrico Collo di Dronero,
Geologo, esperto di astrono-
mia, accompagnatore e opera-
tore naturalistico C.A.I., foto-
grafo, curatore del sito
www.naturaoccitana.it aveva-
no preso avvio dalle Alpi Cu-
neesi studiate da Federico
Sacco, intraprendendo un
viaggio nella storia delle calde
acque del mare tropicale sino
alle catastrofi geologiche che
hanno dato origine alle dolci
colline delle Langhe e del Roe-
ro con la nascita del turismo
geologico alpino. Il viaggio alla
scoperta dei panorami geolo-
gici della Valle Maira, si è svol-
to esaminando le tracce del-
lʼoceano scomparso e la storia
delle Alpi raccontata dalle roc-
ce realizzando una guida pra-

tica al riconoscimento, della di-
namica nascita delle Alpi che
si sollevarono nello scontro fra
due continenti.

Enrico Collo ha inserito nel
programma anche lezioni
sullʼera delle glaciazioni con le
Alpi nella morsa del ghiaccio
insegnando a riconoscere le
tracce lasciate dai ghiacciai nel
paesaggio alpino. Nel corso di
geologia con Enrico Collo, il
prof. Gianni Boschis coordina-
tore della Società Scientifica
Meridiani ha tenuto una confe-
renza sul paesaggio geologico
alpino a 75 anni dal libro “Le
Alpi” di Federico Sacco.

Federico Sacco nato a Fos-
sano nel 1864, fu Accademico
dei Lincei, professore emerito
di geologia applicata presso il
Politecnico torinese, direttore
dellʼIstituto di Geologia del Po-
litecnico di Torino, nonché Pre-
sidente del Comitato Geologi-
co, studiò i fossili, pubblicando
I Molluschi dei Terreni Terziari
del Piemonte e della Liguria e
membro per tutta la vita Club
Alpino Italiano.

Gianni Boschis (Meridiani)
ed Enrico Collo (NaturaOccita-
na), presenteranno al conve-
gno nazionale “Conoscenza e
fruizione del patrimonio geolo-
gico in Italia”, che si svolgerà
ad Arenzano il 29-30 maggio,
promosso dal Parco del Bei-
gua (Rete europea dei Geo-
parks) e dallʼAssociazione
Geologia e Turismo, il modello
di turismo geologico che si sta
sviluppando in Valle Maira:
“Dalle Langhe alle Alpi di Fe-
derico Sacco: il progetto di tu-
rismo geologico” della Provin-
cia di Cuneo con itinerari, gui-
de divulgative e pannelli didat-
tici sui sentieri in un territorio
dalla forte vocazione geoturi-
stica.

Vesime. Sabato 16 maggio,
davanti ad un pubblico, non
eccessivamente numeroso,
ma molto caloroso e partecipe,
i ragazzi del “Melograno” di
Vesime si sono esibiti sul palco
del salone parrocchiale in una
bellissima recita. Preparati in
modo magistrale dai loro edu-
catori, si sono esibiti portando
in scena la piece “Il Cuore con
unʼanima” tratto dallʼopera di
Armando Garbarini. «Io che
credo nelle favole, penso che
non ci sia mai un finale scon-
tato nelle prove della vita… la
sorpresa di qualcosa di nuovo,
ogni giorno come un sogno
che diventa realtà... io che cre-
do nelle favole, credo nel-
lʼamore, credo che lʼamore sia
una favola».

Queste parole scritte nel
prologo del testo che hanno
messo in scena, sono il succo
dello spettacolo: lʼamore che
sempre smuove i cuori, lʼamo-
re che fa affrontare anche pro-
ve difficili come quella di esi-
birsi davanti al pubblico, lʼamo-
re che guida i passi di ogni
giorno per superare situazioni
difficili da vivere e da soppor-
tare. Ebbene, i ragazzi della
comunità hanno saputo inter-
pretare queste parole con la
bravura di veri attori e cantan-
ti, guidati dalla voce narrante
proprio dellʼautore del testo,
Armando Garbarini, che ha vo-
luto essere presente e parteci-
pare con loro allo spettacolo.
Grazie ragazzi per quello che
avete saputo trasmetterci.

Ponzone: Il Quadrifoglio puntualizza
Ponzone. Riceviamo e pubblichiamo da Il Quadrifoglio snc, a

proposito dellʼarticolo “Claudinoro Torielli - Progresso Montano”:
«Egregio direttore, con la presente Le chiediamo un poʼ di spa-
zio in relazione allʼarticolo apparso sullʼAncora n. 20 del 24 mag-
gio 2009, pagina nr. 35, dal titolo “Claudinoro Torielli “Progresso
Montano”.

In detto articolo viene intervistato il candidato sindaco per il
Comune di Ponzone in occasione delle prossime votazione am-
ministrative, il quale parlando della economia in atto nel ponzo-
nese, disastrata come in tutti i piccoli comuni, fa una riflessione
molto importante, cioè quella di alberghi che oramai hanno come
clientela persone anziane e non come una volta anche giovani.
Tutto ciò naturalmente attiene purtroppo ad un fattore economi-
co in continua crisi.

Occorre, però, dire che in una realtà come quella di Ponzone
vi sono anche piccoli imprenditori come noi che con coraggio e
spirito di iniziativa hanno saputo creare dal niente ben 15 posti
di lavoro nel settore socio assistenziale ed alberghiero, tutta ma-
no dʼopera locale».

A Sessame senso unico
su SP 43/A “Canelli - Terzo”

Sessame. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
per interventi di manutenzione ed eliminazione di punti pericolo-
si lungo la SP 43/A “Canelli – Terzo diramazione per Sessame”
si rende necessario istituire un senso unico alternato dal km
2,600 al km 5,350 nel territorio del comune di Sessame. Il sen-
so unico alternato, regolato da movieri, e da adeguata segnale-
tica sul posto, è attivo da oggi martedì 26 maggio fino al termine
dei lavori.

Con “No sceriffo no”

Primaria di Melazzo
alla Soms di Bistagno

Concorso nazionale giovani pianisti

Terzo Musica: vincitori
e concerti premio

Partecipanti al corso di geologia

Da Fossano a Merana
tra calanchi e murion

I ragazzi della comunità “Melograno”

Vesime a teatro
“Il cuore con un’anima”
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Bubbio. Ma cosa nasconde
un castello? In genere lʼattesa
è per le sale affrescate; o per
le segrete a rinverdire i brividi
gotici; o per le storie macabre,
alla ricerca dei segni dei con-
dannati nella torre, o delle gri-
da notturne degli spettri. Real-
tà e finzione si intrecciano. Da
Elena Accati un approccio che
non esitiamo a definire emi-
nentemente classico&romanti-
co - e si può apprezzare nella
scorrevolezza della lingua -
pur accompagnato dalle cer-
tezze del sapere scientifico.
Super flumina…

Il castello di Bubbio sorge al-
la sommità di un alto sperone
sulla sponda sinistra del fiume,
in posizione dominante sul-
lʼabitato e sulla sottostante val-
lata. Lʼimponente complesso
fortificato, oggetto di notevoli
trasformazioni e di riadatta-
menti a partire dalla fine del
XVIII secolo, è circondato, per
tutto il perimetro, da un ele-
gante giardino che si raccorda
verso valle con un ampio par-
co ricco di esemplari arborei di
pregio. Il castello, feudo dotale
di Valentina Visconti nel 1387,
fu conquistato da Amedeo VIII
di Savoia nel XV secolo. Nel
1485 fu restituito al Monferrato
e nel 1639 venne distrutto da-
gli Spagnoli, che ne risparmia-
rono la torre; infine, tra il 1783
e il 1787 Annibale Galvagno,
figlio di Giuseppe, conte di
Cassinasco, dopo molti anni
trascorsi a Napoli alla Corte di
Carlo lV di Borbone, acquistò
tutti i diritti feudali insistenti su
Bubbio e vi si stabilì, affidando
il restauro dei castello allʼarchi-
tetto delle reali fabbriche di
Napoli G. Fiore. È presumibile
che proprio in concomitanza
con questi interventi di com-
pleta ristrutturazione del com-
plesso siano stati avviati an-
che i lavori di realizzazione del
giardino che sovrapponendosi,
forse, a preesistenze più anti-
che, fu realizzato in gran parte
nella seconda metà dellʼOtto-
cento. Una preziosa indicazio-
ne circa lʼesistenza del giardi-
no agli inizi del XX secolo è
contenuta nel libro Ville e ca-
stelli dʼItalia di Vittorio Cicala, il
quale, nel 1911, riporta che
“Iʼedificio (... ) ha dal lato di
mezzodì un ampio giardino,
nel mezzo del quale zampilla
una copiosa vena dʼacqua, ivi
portata da una attigua altura di
80 metri, attraverso il letto de
la Bormida occidentale, che
scorre lì presso e lambe la roc-
cia del giardino stesso”.
Cʼè da vedere

La facciata del castello pro-
spetta su unʼampia corte dove,
in posizione centrale, si eleva
un topiario di tasso che infon-
de verticalità alla composizio-
ne, racchiusa allʼinterno di una
siepe circolare di bosso. Le
sgargianti fioriture delle bulbo-
se primaverili, seguite nei me-
si estivi dai vivaci colori delle
diverse annuali da fiore, crea-
no piacevoli ed appariscenti
effetti cromatici.

Sul retro del castello si situa
lʼampio giardino che, solcato
da numerosi sentieri, è stato ri-

cavato su di un pianoro posto
alla sommità dello strapiombo
sulla Bormida. Un cammina-
mento posto lungo il perimetro
del giardino collega i diversi af-
facci, da cui è possibile ap-
prezzare lo straordinario pae-
saggio della valle Bormida e
parte dellʼabitato di Bubbio.
Centralmente il giardino è at-
traversato da due vialetti di-
sposti a croce, sormontati da
un elegante porticato ricoperto
quasi interamente di rose, a
cui si accompagnano altre
specie rampicanti quali Actini-
dia sinensis e Vitis vinifera. Le
fioriture delle rose avvengono
nelle diverse tonalità del rosso,
del giallo e del bianco, creando
cromatismi di grande effetto.
Particolarmente suggestive ri-
sultano, soprattutto, le fioriture
copiosissime delle rose ban-
ksiae Lutea e Alba che com-
paiono molto precocemente
allʼinizio del periodo primaveri-
le. Il rigore geometrico delle
centine metalliche del pergola-
to si stempera nellʼintreccio dei
rami flessuosi delle rose ram-
picanti, disposti a creare arca-
te ricche di colore attraverso
cui ammirare la restante parte
del giardino. Dinanzi alla fac-
ciata del castello, abbellita da
un elegante motivo decorativo
formato da quattro lesene a
tuttʼaltezza, poste a sorreggere
un frontone con trabeazione e
timpano, è localizzata una in-
solita fontana, di aspetto simi-
le ad una possente roccia. Alla
sommità di questa fuoriesce
un flebile getto dʼacqua che,
bagnando costantemente la
pietra, permette una rigogliosa
crescita di muschi e di felci che
creano una composizione na-
turale carica di grande fascino.
Una delle particolarità di tipo
idraulico riguarda il sistema di
approvvigionamento dellʼac-
qua, connesso ad una sorgen-
te situata in regione Grassi di
Bubbio, ad oltre due chilometri
di distanza dal castello.

Non meno interessante ap-
pare anche la componente ar-
borea comprendente un mae-
stoso esemplare di rovere ve-
getante nella riva subito in pros-
simità del castello, belle conife-
re, come abeti e cedri, e sor-
prendenti piante di bosso gran-
di quanto piccoli alberi, di circa
4 metri di altezza che, in consi-
derazione della crescita molto
lenta di questa specie, potreb-
bero essere anche preesisten-
ti allʼepoca della realizzazione
del giardino attuale. Da sottoli-
neare la presenza anche di frut-
tiferi come il bellissimo esem-
plare di Diospyros kaki e di nu-
merosi agrumi coltivati in vaso
che durante il periodo inverna-
le trovano riparo in una elegan-
te serra in muratura. Lungo il
fronte della collina, a lato del
castello, si estende un ampio
parco, caratterizzato da una no-
tevole ricchezza di piante mes-
se a dimora in epoca recente.

Particolarmente suggestivo
risulta un lungo viale di Prunus
pissardii che allʼinizio della pri-
mavera impreziosisce il parco
con un tripudio di fiori bianco-
rosati.

Bubbio. Musica e luoghi in-
cantati del territorio. Il binomio
torna dʼattualità con il concerto
di venerdì 29 maggio, alle ore
21.30, con ingresso libero, che
avrà luogo al castello di Bub-
bio.

In scena la voce di Christi-
ne Ghezzo, specialista nel re-
pertorio folk ed etnico, che
proporrà un originale giro del
mondo tra le melodie dʼIndia e
Australia, Romania e Mace-
donia, Cuba e dei nativi
dʼAmerica, con le preghiere
Sioux…

Marin Marian Balasa, musi-
cologo giudica Cristina Ghez-
zo una cantante fenomenale in
possesso di una voce dʼoro,
capace di interpretare qualsia-
si stile, dai canti rituali alla mu-
sica da avanguardia.

Il concerto inaugura la ras-
segna itinerante Richiami
dallʼorizzonte (dove il cielo ab-
braccia il mare) promossa dal-
lʼEnte Concerti Castello di Bel-
veglio con il contributo della
Compagnia di San Paolo.
Musica e non solo

Da tanto tempo si dice delle
bellezze straordinarie del no-
stro territorio.

E, allora, perché esse pas-
sano inosservate?

Il problema viene principal-
mente dal fatto che lʼabitudine,
lʼaver continuamente dinnanzi
agli occhi tali meraviglie, fini-
sce per svilirle ai nostri occhi.

Un discorso che può valere
per i paesaggi naturali (la valle
dellʼErro, certi scorci di appen-

nino ponzonese, o della Langa
o del Monferrato…).

Ma vale - ovviamente - an-
che per le costruzioni dellʼuo-
mo: a cominciare da torri e ca-
stelli che rendono davvero uni-
ca la Valle Bormida e il suo ba-
cino.

A “sdoganare il bello” in ge-
nere pensano i forestieri. E le
prime patenti di nobiltà del ter-
ritorio vengono concesse dalle
pubblicazioni.

Come quella di Elena Acca-
ti, studiosa torinese, attiva nel-
lʼambito dellʼUniversità subal-
pina.

Che con il suo volume 120
giardino privati del Piemonte
(Daniela Piazza editore),
unʼopera monumentale, di
grande formato, impreziosita
da un corredo fotografico di
primʼordine, ha partecipato in
concorso allʼ “Acqui Ambiente
2009”, fissando la sua atten-
zione non solo su “Villa Otto-
lenghi” di Monterosso, ma an-
che sui Castelli di Canelli e
Bubbio.

Nelle righe che seguono un
breve sunto delle due ricche
pagine che sono dedicate al
castello langarolo che domina
la Bormida.

Il che è anche il nostro modo
per continuare ad omaggiare i
manieri nella stagione che ve-
de tante strutture aprire i loro
battenti.

Musica, natura e storia: un
insieme di valori assolutamen-
te vincente.

G.Sa

Bistagno. Scrive lʼassesso-
re allʼIstruzione del Comune di
Bistagno:

«Nellʼanno 2008-2009 a Bi-
stagno sì è completato un per-
corso intrapreso dalla Giunta
Comunale che ha mirato ad in-
tensificare le attività rivolte ai
minori.

In particolare oggi Bistagno
può vantare un sistema scola-
stico che consente di comple-
tare il ciclo della scuola del-
lʼobbligo, oltre alla scuola del-
lʼinfanzia e da ottobre 2008 an-
che del nido comunale “Giro-
tondo”.

Pertanto oggi i bambini resi-
denti in Bistagno e in altri co-
muni limitrofi che frequentano
la scuola, hanno la possibilità
di accedere alle strutture sco-
lastiche di Bistagno dai 3 mesi
ai 13 anni.

Il tutto in un unico plesso
composto da strutture recenti
prive di barriere architettoni-
che e funzionali per acces-
sibilità, consentendo ai ge-
nitori o allo scuolabus di ave-
re un unico punto di raccol-
ta degli alunni.

Un plesso completato anche
da una palestra utilizzata sia
durante lʼorario scolastico che
in attività extra scolastiche.

Poiché Bistagno è un paese
in forte crescita demografica si
è provveduto ad esaminare la
possibilità di un ampliamento
nellʼedificio occupato dalla
scuola elementare e media.

Lʼultima novità è tuttavia sta-
ta rappresentata dal nido “Gi-

rotondo” che accoglie bambini
dai 3 mesi ai 3 anni, che in
questi mesi ha via via intensifi-
cato la sua attività arrivando in
questi giorni a completare to-
talmente i suoi 15 posti, racco-
gliendo altresì numerose ri-
chieste per il mese di settem-
bre a dimostrazione dellʼap-
prezzamento, avuto da parte
dei genitori, della qualità del
servizio proposto.

A tal proposito, per preno-
tare gli ultimi posti disponibili,
è possibile avere maggiori
informazioni o recandosi al
nido a Bistagno o presso il
Comune.

Altra iniziativa che si è con-
solidata negli anni e giungerà
questʼanno alla 4º edizione è
“Estate Insieme”, attività rivolta
ai bambini dai 4 agli 11 anni
che si svolgerà dal 29 giugno
al 24 luglio che prevede tante
attività giochi, laboratori e pi-
scina che raccoglie ogni anno
oltre 30 partecipanti (per que-
sta edizione le iscrizioni sono
42); sarà lʼoccasione per tra-
scorrere piacevoli momenti in-
sieme, ma anche sollevare i
genitori della custodia in un
periodo ancora molto intenso
per il lavoro.

Personalmente, il lavoro
svolto in questi anni, sebbene
impegnativo e faticoso, mi la-
scia un piacevole ricordo e la
soddisfazione di aver contri-
buito per quanto mi è stato
possibile a migliorare la quali-
tà della vita in Bistagno ed in
particolare agevolare le fami-
glie e i bambini che per un
paese sono il futuro.

Va infine un ringraziamen-
to a coloro (amministratori,
genitori, operatori, cittadini)
che in questi anni mi hanno
aiutato, sia sottoponendomi i
problemi, che sostenendomi
e collaborando nellʼaffrontar-
li. Grazie».

Monastero chiusa S.P. 25 nel tratto
del concentrico a traffico pesante

Monastero Bormida. Si comunica che la strada provinciale
n. 25 di Valle Bormida sarà chiusa al traffico, su ordinanza del-
lʼUfficio Tecnico della Provincia di Astri, per i giorni di sabato 30
e domenica 31 maggio nella strettoia dellʼabitato di Monastero
Bormida per lʼesecuzione di lavori urgenti di rifacimento di poz-
zetti e tratti fognari. Il traffico pesante sarà deviato su altre diret-
trici della Valle Belbo, mentre per il traffico leggero locale sarà
possibile usufruire di percorsi alternativi nel concentrico del pae-
se. LʼAmministrazione Comunale e la Provincia di Asti si scusa-
no per il disagio arrecato.

A Roccaverano
al campeggio
aperte
le iscrizioni

Roccaverano. Da lunedì 11
maggio sono aperte le iscrizio-
ni al Campeggio di Roccave-
rano della Provincia di Asti.
Sono cinque i turni di vacanza
per ragazzi e ragazze dai 6 ai
17 anni che inizieranno il 15
giugno e si concluderanno il 20
agosto.

I programmi delle attività al
campeggio propongono una
suddivisione del campo base
in 11 giorni: ogni turno termi-
nerà il giovedì sera con la tra-
dizionale festa finale. Ogni
campo base sarà costituito da
50 ragazzi o ragazze; nel cam-
po base verranno inserite tre o
quattro mezze giornate di atti-
vità sportiva (pallavolo, palla-
canestro, mountain bike, orien-
teering, ecc…), di visite nei
dintorni (allevamento delle ca-
pre, delle oche e degli asini) e
trekking lungo il sentiero delle
cinque torri. In alternativa al
campo base per i ragazzi dai 9
ai 17 anni saranno disponibili
4 turni del campus sportivo a
partire dal 29 giugno al 16
agosto, nei quali i ragazzi sa-
ranno seguiti per la durata di
una settimana da competenti e
qualificati istruttori sportivi e
svolgeranno le loro attività
sportive (tennis, pallacanestro,
pallavolo, calcio). La struttura
sportiva utilizzata sarà quella
di Monastero Bormida dove i
ragazzi al termine delle attività
sportive quotidiane potranno
usufruire della piscina.

Informazioni su regolamen-
to e attività possono essere ri-
chieste a Provincia di Asti, Ser-
vizio Promozione socio cultu-
rale a Paola Caldera e Silvia
Cotto (dal lunedì al venerdì
dalle ore 9 alle ore 12, tel.
0141 433274, fax 014 433380
o sul sito internet: www.provin-
cia.asti.it).

Nella descrizione di Elena Accati

Al castello di Bubbio
meraviglia di giardino

Venerdì 29 maggio

A Bubbio concerto
di Cristine Ghezzo

Scrive l’assessore Rosalba Piovano

Bistagno, al nido
comunale “Girotondo”

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2009. Se avvi-

sti un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama
il numero 1515 (Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vi-
gili del Fuoco), oppure i Volontari Antincendi Boschivi di Bi-
stagno telefono 339 6252506 comunicando il luogo dʼavvi-
stamento!
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Castel Boglione. Seicento
persone. Più di seicento per-
sone sono passate tra sabato
23 e domenica 24 maggio
presso le cantine Noceto Mi-
chelotti di Castel Boglione per
il Wine & Music Festival 2009.

Migliaia i calici riempiti, ben
oltre il centinaio le bottiglie i cui
tappi son saltati.

Il clou nella sera di sabato,
con la tenuta letteralmente as-
sediata, le cucine attive a pie-
no regime (repertorio ricco:
dalle farinate alla carne alla
griglia, ai prelibati dolci…et
alia), le navette a correre per
fare la spola tra gli spazi intor-
no alla cantina e i piazzali di
fondo valle, a pochi metri dal
paese di Castel Boglione.

Un appuntamento riuscito:
merito tanto per lo spazio de-
dicato alla musica giovane e
meno giovane (sul palco lʼIn-
solito Connubio, Amaranth e
Acustic Street Movement;
quindi Falso Trio, Innergroove,
Banda Rotta Fraudolenta e
Metilarancio), quanto per la
mostra permanente Ceci nʼest
pas une barrique, una sorta di
“catena di SantʼAntonio” arti-
stica, ideata da Noceto Miche-
lotti per ridare nuova vita al
materiale di cantina in disuso.

Così le barrique, raggiunta
lʼetà della pensione, orfane del
Barbera dʼAsti, “rivivono”, affi-
date ad artisti per passione o
pittori per professione. Un mo-
do per sfidare ancora una vol-
ta lʼeternità (che coinvolge an-
che altre case vinicole, “ban-
che enologiche”, cattedrali sot-
terranee) e che mira al rag-
giungimento della fatidica quo-
ta cento.

Tagliato quel traguardo, il
progetto culminerà con la pub-
blicazione di un catalogo, che
racconterà lʼinedita impresa.

La due giorni ha costituito
anche una tappa espositiva
del Wine Maps Tour per il pro-
getto di solidarietà A x A: Acqui
per Africa. Si tratta di una mo-
stra itinerante, tra botti e botti-
glie, di atlanti delle zone vini-
cole francesi del 1855, editi nel
1941 dal francese Larmat.

Proprietà di un gruppo di
amici di AxA: Acqui per Africa,
questo corpus sarà, non si sa
ancora quando, battuto in una
grande asta i cui proventi sa-
ranno donati al Dott. Gianfran-
co Morino, uno dei fondatori di
World Friends, che da 25 anni
opera come medico volontario
in Kenya dove sta costruendo,
a Nairobi, un ospedale. G.Sa

Montabone. Tornare nel
Duecento. La macchina del
tempo è pronta. Due gli ap-
procci.

Cʼè quello scientifico (e allo-
ra non cʼè meglio che immer-
gersi nelle giornate di studio di
Roccaverano, 29 e 30 maggio
(se ne parla in altra pagina)
che prendono in considerazio-
ne, con la Parrocchiale vec-
chia 5 secoli, gli Statuti di fine
XIV secolo, probabile evolu-
zione di un precedente im-
pianto normativo).

Ma cʼè anche lʼapproccio di-
vulgativo. E allora giunge dav-
vero opportuna la VIII Rievo-
cazione Storica Medioevale
nel Borgo di Montabone, che si
terrà sabato 30 maggio a co-
minciare dalle ore 18 per pro-
seguire sino a tarda notte.
A organizzare lʼevento lʼAsso-
ciazione Turistica “Pro Loco” di
Montabone, che invita gli ospi-
ti a rivivere quel medioevo.

Per una sera le strade del
borgo saranno illuminate dal
fuoco delle torce, e tante can-
dele riscalderanno con la loro
luce particolare le botteghe de-
gli artigiani, le case in cui ver-
ranno allestite scene di vita
quotidiana e le osterie in cui
tutti i visitatori potranno man-
giare cibi ispirati alla tradizione
medioevale e bere il buon vino
dei produttori locali.

Viene in mente, allora, un af-
fresco del maestro di Rocca-
verano che “immortala” un
banchetto - quello di Erode -
(cui giunge, vivanda imprevista
e macabra per lo spettatore, la
testa del Battista): ma lì siamo
in epoca già proto rinascimen-
tale, e lo testimonian la botti-
glia di vetro e i bicchieri tra-
sparenti, che lascian intrave-
dere un bel dolcetto color rubi-
no che tien compagnia al pane
e (sembrerebbe) al sale, con-
tenuto nei peltri.

Ma forse quella è una tavola
imbandita simbolicamente. Di-
versamente da quella di Mon-
tabone, ove saranno cucinati e
serviti “sino a notte alta” fari-
nata, focacce, panini con por-
chetta, bagnet con salsiccia,
minestroni, ceci e costine, “fri-
ciule” dolci e salate, torte e al-
tre delizie.
Il tutto mentre il paese sarà
animato da cavalieri, armigeri,
artisti di strada, la cartomante,
e moltissimi personaggi in co-
stume.

Ci saranno Marco Cardona
fachiro e mangiaspade di Ma-
ranzana, i “Falconieri del Re”
di Siena, i “Familupis” di Alba,
il Gruppo prima Lancia di Ca-
stagnole delle Lanze, gli sban-
dieratori e i musici di Serraval-
le dʼAsti, e i cheraschesi de “Ti
facciola festa”.

Al termine della serata gran
finale con lo spettacolo della
Pirotecnica Astesana di Moa-
sca.
Dal mito alla storia

Se il manifesto de “Una sera
del Borgo Medievale di Monta-
bone 2009” - promossa dʼinte-
sa con Comune, Provincia
dʼAsti e Regione - esibisce lo
stereotipo romantico della gio-
stra, non bisogna dimenticare
che il medioevo, e soprattutto
“quel medioevo” (quello del se-
colo XIII evocato dal “bando”
della Pro Loco) richiama so-
prattutto la Chiesa.

Ricorriamo ad una scheda
che Luca Giana e Vittorio Ti-
grino hanno realizzato per la
Regione Piemonte (consulta-
bile allʼindirizzo della regione in
formato pdf). Che diventa utile
per censire le chiese piccole e
grandi del territorio.

Dalla parrocchiale, intitolata
a S. Antonio Abate, con gli al-
tari delle compagnie del S.mo

Sacramento e del Rosario, al-
la chiesa cimiteriale di San
Tommaso (intitolata anche
allʼAnnunziata), sede della
compagnia dei disciplinanti,
posta fuori dalle mura “oltre il
ponte di Peisino”, e indicata,
ancora a metà XVII secolo, co-
me antica parrocchiale.

Ecco poi censita, nella con-
trada “Delli Garabelli”, la chie-
sa campestre intitola a San
Vittore, lontana mezzo miglio
dalla parrocchia, e poi, “Alle
Rive”, poco distante dal centro
del paese, la cappella di S.
Rocco.

Ma presto si aggiungeranno
anche quelle di San Sebastia-
no e quella di S. Giuseppe nel-
la Bogliona, descritte nelle vi-
site pastorali.

Del resto Montabone già po-
co dopo il Mille appartiene alla
Chiesa dʼAcqui in seguito alla
cessione eseguita da Gugliel-
mo, figlio di Todone, e nel 1116
tale terra compare tra i posse-
dimenti posti dallʼImperatore
Enrico V sotto la potestà del
vescovo di Acqui.

Sarà poi il Barbarossa, nel
1224 a confermare il marche-
se di Monferrato nellʼalto do-
minio di questo luogo. In cui si
son conservati gli antichi sta-
tuti, rinvenuti nel 1998 presso
lʼArchivio Comunale. Una co-
pia tarda, datata 1672, ci fa co-
noscere norme e consuetudini
del 1326.

G.Sa

Strevi. Esami di braille alla scuola primaria di Strevi: quattro
alunni hanno infatti sostenuto, la scorsa settimana, lʼesame di fi-
ne corso, sotto lo sguardo vigile dellʼinsegnante abilitata Gio-
vanna Pannozzo. Lʼapprendimento dellʼalfabeto braille costitui-
sce una delle attività collaterali del plesso strevese dellʼIstituto
comprensivo “Norberto Bobbio” e può essere considerato, a
buon diritto, un fiore allʼocchiello nel panorama scolastico pro-
vinciale. Per i quattro esaminati, Sara Sarpero, Lucrezia Bolfo,
Martina Vicino e Monfef Bentayeb, ora si prospetta unʼattesa di
circa due settimane, poi, per chi avrà superato lʼesame, lʼattesa
consegna dei diplomi, che è in programma per il prossimo 13
giugno, in occasione della tradizionale festa di fine corso duran-
te la quale viene abitualmente assegnato anche il premio “Segre”
destinato agli alunni più meritevoli. M.Pr

Ponti. Domenica 10 maggio Amedeo, Edoardo, Gianpiero, Mat-
teo, Sabrina e Selene hanno ricevuto per la prima volta, nella
chiesa parrocchiale di “N.S. Assunta”, dalle mani del parroco don
Giovanni Falchero, il Corpo e il Sangue di Gesù nella santa Co-
munione. Si sono preparati a questo grande giorno con un im-
pegnativo e accurato cammino catechistico e con un breve, ma
significativo, momento di “ritiro” ai piedi della Madonna, davanti
al santissimo sacramento, insieme ai genitori, in occasione del-
la prima Confessione. È stata una domenica di festa per i ra-
gazzi, le loro famiglie e lʼintera comunità.

A Cortemilia “I Venerdì in musica”
Cortemilia. LʼEtm (Ente turismo manifestazioni) Pro Loco di

Cortemilia, presieduta da Carlo Troia, in collaborazione con il Co-
mune, organizza “I venerdì in musica”, che è musica dal vivo nel-
le piazze Oscar Molinari (borgo San Michele) e mons. Sampò
(borgo San Pantaleo). Grande novità di questa 2ª edizione sarà
la cena delle ore 20 che precederà lo spettacolo delle ore 21.

Il programma, prevede 4 appuntamenti, dal 12 giugno al 3 lu-
glio, prevede: venerdì 12 giugno, piazza Oscar Molinari, dalle
ore 20, cena etnica marocchina, quindi danza del ventre.

Venerdì 19 giugno, piazza mons. Sampò, dalle ore 20, cena
con prodotti tipici svizzeri, quindi esibizione del coro svizzero
“Corale Valle Bormida”.

Venerdì 26 giugno, piazza Oscar Molinari, alle ore 21, “Le stel-
le del Festival”, gara canora a squadre; “Passaggio del testimo-
ne” tra le leve 1990 1 1991; “La magica notte ʻ70/ʼ80”, organiz-
zazione Promoter 2000.

Venerdì 3 luglio, piazza mons. Sampò, alle ore 21, festa tra i
bambini di Cortemilia e Chernobyl, animata da “Paolino e il suo
balu”.

Per informazioni: tel. 0173 81027; visita sito: www.comune-
cortemilia.it; scrivi a: turismo1@comunecortemilia.it.

Alice Bel Colle. Una splen-
dida gita ha visto protagonisti
domenica 24 maggio i cammi-
natori di Alice Bel Colle, ospiti
del Cai di Altare che tramite la
Pro Loco e il Comune ha invi-
tato il paese a partecipare alla
tradizionale camminata nella
splendida riserva naturalistica
dellʼAdelasia.

Tra Cai di Altare, Comune di
Alice e Pro Loco alicese si è
instaurato un ottimo rapporto
di amicizia, iniziato nello scor-
so autunno quando il Cai alta-
rese aveva scelto i sentieri at-
traverso i vigneti di Alice per
organizzarvi la sua tradiziona-
le camminata autunnale.

Domenica, Alice ha restitui-
to la visita, e i camminatori so-
no stati accolti con tutti gli ono-
ri, riuscendo nellʼoccasione ad
apprezzare sia le bellezze na-
turalistiche che le eccellenze

culinarie. Nel pomeriggio, una
visita al museo del vetro ha
completato la giornata. Da par-
te della delegazione alicese, la
consapevolezza di avere vis-

suto una giornata piacevole e
gratificante si accompagna ai
ringraziamenti a Nino Chianca
e a tutti i collaboratori del Cai
di Altare. M.Pr

A Castelboglione festa in collina

Vini & Musica arte
pensando all’Africa

Sabato 30 maggio dalle 18 a notte

Montabone, tempo
di medioevo

Alla scuola primaria

Strevi, Braille
per quattro alunni

Per sei bambini

A Ponti la messa
di prima comunione

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato. La Provincia di Alessandria prov-
vederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Nella riserva naturale, ospiti del Cai di Altare

Camminatori alicesi all’Adelasia
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Cavatore. “Lealtà, Traspa-
renza, Progresso, con i cittadi-
ni”, è questo il nome della lista
civica nº 1 che ha in Gregorio
Zunino il candidato sindaco al
comune di Cavatore. Una lista
che nasce con idee innovative
e con lo spirito per poter fron-
teggiare le esigenze di cittadi-
ni cavatoresi sia nella gestione
quotidiana che in prospettiva
futura. Ne fanno parte candi-
dati che hanno un forte legame
con il territorio ed uno spirito
improntato su concetti chiari e
semplici. Ci dice Gregorio Zu-
nino «Il fatto che nella lista sia-
no state inserite anche perso-
ne non residenti non è stato
dettato da situazioni contin-
genti o da occasionalità, ma è
stato ritenuto tratto distintivo,
in quanto si è cercato di evita-
re la nascita di una possibile
politica clientelare».

I recenti cambiamenti legi-
slativi che hanno interessato le
economie locali e che hanno
portato di una conseguente di-
minuzione delle risorse finan-
ziarie sono uno degli aspetti
sui quali si sofferma Zunino
«Sorge la necessita di reperire
gli strumenti finanziari che con-
sentano una reale autonomia
gestionale e dellʼamministra-
zione comunale, sfruttando, in
modo equo e responsabile,
quanto vi è di disponibile e cre-
ando altre opportunità sul terri-
torio, naturalmente nellʼinte-
resse pubblico è non privato. A
questo scopo ritengo che una
migliore gestione del comples-
so Casa Scuti, possa portare
un notevole incremento pecu-
niario, in quanto con una di-
scutibilissima ed inopinata
scelta, la precedente ammini-
strazione comunale ha di fatto
precluso al Comune un introi-
to. Infatti, aggiunge Zunino,
con lʼemanazione di un prov-
vedimento del gennaio 2008,
la società “Casa Scuti”, cui è
affidata la gestione dellʼomoni-
mo complesso e della quale il
Comune stesso è socio, è sta-
ta esentata dal pagamento del

canone di locazione dovuto dal
1º ottobre 2006 al 1º ottobre
2008, vincolandone di fatto i
pagamenti della stessa allʼini-
zio dellʼattività della scuola su-
periore dei Mediatori Linguisti-
ci, che di fatto risulta essere
mai entrata in funzione, evi-
dentemente per mancanza di
iscrizioni. Inoltre, si deve tener
conto, che la futura ammini-
strazione dovrà fronteggiare
una situazione debitoria dovu-
ta allʼaccensione, per com-
plessivi 310.000 euro, di mutui
da parte della passata ammi-
nistrazione con un ammontare
di interessi passivi che am-
monta a 45.328 euro allʼanno
che costringerà ad una più che
oculata gestione amministrati-
va. È quindi evidente – conclu-
de il candidato sindaco Zunino
- che gli spazi di manovra non
potranno che essere ristetti, se
non andando ad agire, ad
esempio, su una revisione de-
gli appalti e cercando di mas-
simizzare la redditività degli
immobili comunali, arrivando,
se è il caso, anche allʼaliena-
zione degli stessi, invertendo
così la tendenza, inaugurata
molto discutibilmente dalla
precedente amministrazione,
allʼacquisizione immobiliare. Si
cercherà, inoltre, di valorizza-
re lʼattuale patrimonio comu-
nale, a cui potrà concorrere
una reale e concreta gestione
degli impianti sportivi, ad oggi
praticamente inutilizzati ed il
cui degrado è di tutta eviden-
za. Sarà anche necessario
provvedere ad una scrupolosa
gestione delle risorse destina-
te a iniziative promozionali e
culturali, onde evitare che si
possano finanziare manifesta-
zioni destinate a clamorosi in-
successi, così come è avvenu-
to nel recente passato».
Sintesi del programma
amministrativo

Creazione di uno “Sportello
del cittadino” per la risoluzione
bonaria di controversie; incen-
tivazione della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani con
eventuale sgravio fiscale per i
cittadini; istituzione di un servi-
zio che possa provvedere alle
necessità delle persone, so-
prattutto anziane, nei momen-
ti di grave disagio; razionaliz-
zazione della viabilità ordinaria
per la salvaguardia della sicu-
rezza degli abitanti; la possibi-
lità sfruttando gli attuali stru-
menti legislativi, di assunzione
di personale tecnico per lo
svolgimento di attività finaliz-
zate alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria del terri-
torio comunale; campagna di
sensibilizzazione sulla prolife-
razione di animali selvatici sul
territorio comunale; regolariz-
zazione dei rapporti tra il Co-
mune e le diverse associazio-
ni presenti, a vario titolo, sul
territorio, offrendo loro pari di-
gnità ed opportunità, cosa che,
ad oggi, risulta non essere an-
cora avvenuta.

w.g.

Cavatore. La torre è il simbolo
della lista civica nº 2 capeggiata
da Carlo Alberto Masoero, alla
guida di una coalizione compo-
sta da undici candidati consiglieri
in buona parte dʼestrazione ca-
vatorese. Nel logo cʼè laTorre ma
non il classico motto che ac-
compagna quasi tutte le liste; lo
confeziona senza il bisogno di
pensarci troppo Carlo Alberto
Masoero che di Cavatore è sta-
to sindaco dal 1985 al 2004: -
«Negli ultimi venti anni Cavato-
re è rinato, ora deve crescere».
Semplice, concreto, pratico come
sa di essere il candidato Sinda-
co che poi aggiunge - «Un pae-
se, pur piccolo come il nostro
non va governato come fosse
un condominio, bisogna essere
intuitivi, determinati non lasciar-
si scappare le occasioni. Cava-
tore in questi anni ha cambiato
pelle, ha strutture importanti ed
ora dobbiamo incominciare a far
fruttare quello che è stato fatto ne-
gli anni precedenti».

A Proposito di strutture! “Ca-
sa Scuti”, quello che dovrebbe
essere la sede di corsi universi-
tari per traduttori e interpreti, è già
da qualche tempo nellʼocchio
del ciclone. «Casa Scuti è un
progetto realizzato dal comune
e finanziato dallʼ80% dalla Re-
gione Piemonte e dal 20% con
un mutuo a carico del Comune.
Però, prima ancora di analizza-
re cosa è diventata Casa Scuti
è bene ricordare cosa era prima
quel luogo, come è oggi e come
quel progetto abbia migliorato
la fisionomia del paese. Oggi si
è costituita la società “Casa Scu-
ti srl” con partecipazione al 70%
del Comune e al 30% della Co-
munità Montana Suol DʼAleramo
che gestisce la struttura ed i suoi
arredi, cʼè un consiglio di ammi-
nistrazione del quale sono stato
presidente sino al primo maggio
e che ora è guidato dalla dotto-
ressa Emiliana Olivieri, con con-
siglieri il dr.Alberto Ivaldi ed il dr.
Andrea Bava in rappresentanza
della Comunità Montana. La so-
cietà, che è una società pubbli-
ca e non privata e senza scopi

di lucro, attualmente non paga
canone dʼaffitto in quanto la strut-
tura non ha ancora cominciato a
funzionare. Il reddito che, per
ora, arriva dallʼutilizzo dellʼim-
mobile è quello del canone di
affitto che paga la “Brasserie”
per i locali piano terra; da di-
cembre 2006 lʼaffitto era di 300
euro mensili ed è aumentato dal
1º gennaio 2009 a 500. Il paga-
mento avviene a mezzo bonifico
bancario e finisce sul C/C inte-
stato a Casa Scuti s.r.l. Quei sol-
di sono utilizzati per pagare in
parte la rata del mutuo contrat-
to per lʼacquisto degli arredi. Nel-
la struttura è stato realizzato an-
che un osservatorio astronomi-
co che è gestito dal Gruppo
Astrofili diAcqui Terme, gli introiti
derivanti dal pagamento dellʼin-
gresso, detratte le spese, ver-
ranno versati sullo stesso conto.
Ottenere dal Ministero dellʼUni-
versità lʼautorizzazione ad atti-
vare corsi universitari, è stato
tuttʼaltro che facile da consegui-
re, per un comune piccolo come
Cavatore, ma è obiettivamente
difficile farli decollare in tempi
brevi. Comunque, poiché la strut-
tura è stata progettata e realiz-
zata in modo da avere possibi-
lità di utilizzo alternative senza ul-
teriori investimenti, le 12 came-
re doppie e quella singola, tutte
con bagno, potranno essere of-
ferte per week end e settimane
natura, le aule per stages e cor-
si di formazione e di approfon-
dimento per aziende. Sarà inol-
tre sicuramente sede di corsi di
musica e corsi di insegnamento
di costruzione in pietra a secco.
Asettembre sarà sede di un con-
vegno medico.

Però, Cavatore non è “solo” ca-
sa Scuti quali altri progetti ha in
mente?
«Nella Casa Felicita abbiamo in
progetto di aprire una enoteca dei
“Vini di Montagna” che sarà an-
che un punto vendita per i prodotti
locali. E fuori di dubbio che il Co-
mune di Cavatore, che nel 1985
era proprietario solo del fabbricato
municipale, ora ha un patrimonio
immobiliare il cui valore si aggi-
ra sui 5 milioni di euro.
Il progetto è di far divenire pro-
duttivo questo patrimonio immo-
biliare che è una risorsa non so-
lo per Cavatore ma per tutta la
Comunità Montana.
Stiamo anche attentamente va-
gliando le possibilità connesse
agli impianti fotovoltaici. Eʼ inol-
tre già stato progettato e verrà
realizzato, con lʼintervento della
Regione Piemonte, un parco eco-
compatibile con le tecniche del-
lʼingegneria naturalistica nel ter-
reno di proprietà comunale in lo-
calità Sottoterra.
Eʼ evidente che cʼè anche molta
attenzione sia per il migliora-
mento della viabilità, a tal pro-
posito sono già stati appaltati:
lavori di asfaltatura delle strade
comunali per 110.000 €, lavori di
ripristino dei movimenti franosi in
strada Valle Ferri, lavori di rico-
struzione del muro e rifacimento
del piano viabile di via Marconi.

w.g.

Cavatore. “Insieme per Ca-
vatore” è il motto che accom-
pagna la lista civica nº 3 ca-
peggiata da Giovanni “Gianni”
Bobbio”, agronomo, nato ad
Acqui il 5 aprile del 1963 ma
cavatorese a tutto tondo, so-
stenuto da una coalizione di
nove candidati consiglieri - al-
cuni molto giovani come Ga-
ia Ivaldi, studentessa di venti
anni - che abbraccia ogni ce-
to sociale.

Non è solo “Insieme per
Cavatore” il principio che ac-
comuna Bobbio ed i suoi so-
stenitori, lo è ancora di più -
«Dare finalmente la possibili-
tà di scelta ai cavatoresi dopo
troppi anni senza alternati-
ve».

Già al primo punto del pro-
gramma si capisce quale è
lʼobiettivo della coalizione.
«Amministrando con attenzio-
ne i beni comunali» è molto di
più di un progetto ed è lo
stesso Bobbio a sottolinearlo.
«La mia non è solo una steri-
le polemica e tanto meno una
accusa. Non spetta a me giu-
dicare il lavoro degli altri, sa-
ranno gli elettori a farlo. La
nostra coalizione vuole solo
fare chiarezza e capire come
si può ottimizzare lʼimpiego di
alcune strutture, e parlo so-
prattutto del polo universitario
di “Casa Scuti” che è costato
milioni di euro e nessuno sa
ancora quale futuro avrà visto
che di corsi universitari non
se ne sono mai attuati».

Non è, però, solo “Casa
Scuti” al centro delle attenzio-
ni, Bobbio si sofferma su al-
cuni aspetti che sono consi-
derati priorità e fanno parte di
un programma elettorale che
si basa su progetti concreti e
realizzabili - «Non è il caso di
promettere lʼimpossibile, di
cattedrali nel deserto Cavato-
re ne ha abbastanza. Una at-
tenta gestione della spesa, in-
dividuando le priorità dʼinter-
vento sulla base delle effetti-
ve necessità comunali, credo
sia un principio imprescindibi-

le così come lo è lʼaumentare
le entrate facendo rendere gli
immobili comunali che attual-
mente rappresentano solo un
costo per lʼamministrazione.
Su questo aspetto promettia-
mo chiarezza nella gestione e
credo che i cavatoresi debba-
no essere coinvolti molto di
più di quanto lo sono stati in
queste ultimi anni».

Cʼè una soluzione a questo
problema?

«Alla base di una buona
amminstrazione cʼè la capaci-
tà di realizzar progetti soste-
nibili e non opere che sono
agli antipodi rispetto alle reali
esigenze dei cittadini. Dob-
biamo restare con i piedi ben
saldi per terra, cercare di far
funzionare bene quello che si
ha e puntare sulla qualità del-
la vita. Questo è quello che
noi cercheremo di fare se ver-
remo premiati dagli elettori».
Un appello ai cavatoresi!

«Di leggere con attenzione il
nostro programma. È sempli-
ce e concreto, facile da capi-
re ed è in sintonia con il no-
stro modo di amministrare.
Noi non parliamo di politica
ma di criteri amministrativi,
Ambiente e strutture, qualità
della vita ed agricoltura. Po-
chi ma essenziali concetti.
Come ho già detto Cavatore
ha bisogno di ritrovarsi e ri-
trovare i cavatoresi».
In sintesi il programma del-
la lista - “Insieme per Cava-
tore”.

Lista civica formata da don-
ne e uomini, tutti provenienti
dal mondo del lavoro, che
credono nei valori della soli-
darietà e della collaborazio-
ne, uniti da un progetto che
mette al centro i cittadini ed i
loro bisogni senza il condizio-
namento dei partiti.

Criteri amministrativi: atten-
ta gestione della spesa; ridu-
zione delle tasse comunali
oggi tra le più elevate; incen-
tivi ad attività artigianali, com-
merciali e turistiche. Ambiente
e strutture: pulizia accurata
dei fossi e manutenzione del-
le strade; pannelli solari;
smaltimento rifiuti ingombran-
ti; realizzazione di percorsi
naturalistici.

Qualità della vita: ristruttu-
razione e potenziamento del-
lʼambulatorio medico; attrez-
zature per i giochi dei bambi-
ni; illuminazione (anche sola-
re) di tutta lʼarea comunale ed
i crocevia; potenziamento ed
ammodernamento degli allac-
ciamenti telefonici ad internet;
rimessa in attività del campo
sportivo; migliore gestione
emergenza neve.

Agricoltura: Valorizzazione
dei prodotti tipici ed artigiana-
li della zona ed, eventual-
mente, mettendo a disposi-
zione unʼarea per la vendita
diretta; sostenere gli impren-
ditori nelle pratiche burocrati-
che atte ad ottenere contribu-
ti finanziari.

w.g.

A Cavatore 315 residenti, 264 elettori, tre liste per le comunali

Gregorio Zunino
“Lealtà e trasparenza”

Carlo Alberto Masoero
“La torre ed Cavau”

Giovanni Bobbio
“Insieme per Cavatore”

LʼAssociazione Culturale Terre Alte
(www.terrealte.cn.it; e-mail: info@ter-
realte.cn.it), sede presso Comunità
Montana “Langa delle Valli Bormida
Uzzone e Belbo” a Torre Bormida
(consigliata prenotazione telefonica
333 4663388 entro il giorno prece-
dente; ufficio: tel. 0173 828204, fax
0173 828914), organizza escursioni
nel mese di maggio.

Quota di partecipazione: 5 euro;
tutte le escursioni prevedono il pran-
zo al sacco (non fornito) lungo il per-
corso.

Sabato 30 e domenica 31 maggio,
in Alta Langa ci sarà modo di prova-

re dal vivo le proposte di turismo at-
tivo che questo magnifico territorio
offre. Infatti le Comunità Montane del
territorio, con la collaborazione di due
associazioni culturali e sportive, Fuo-
ri Traccia e Terre Alte, propongono le
attività che si possono realizzare ogni
domenica: visite guidate a castelli e
chiese, degustazioni di prodotti tipici,
passeggiate ed escursioni a cavallo
ed in mountain bike, ricerche guidate
del tartufo (maggio è stagione di tar-
tufo nero).

Fiore allʼocchiello della manifesta-
zione è la riapertura, dopo i lavori di
restauro, del piano nobile del castel-

lo di Saliceto. Una “occasione” da
non mancare, pensata per turisti atti-
vi ed interessati.

Sabato 30 maggio: a Castino, ri-
cerca guidata del tartufo nero. Ritro-
vo alle ore 16, presso la piazza del
Mercato, massimo 24 partecipanti,
costo 10 euro.

A Camerana, presso il rifugio “la
Pavoncella” lʼAssociazione “fuoritrac-
cia” propone alle ore 16, il percorso
didattico per il Nordic Walking; è vi-
vamente consigliata la prenotazione
(335 1301912).

Domenica 31 maggio: a Saliceto,
in occasione della riapertura alla vi-

sita del castello di Saliceto, si propo-
ne: visite guidate al castello, alla
chiesa rinascimentale di San Loren-
zo, al centro storico con ritrovo alle
ore 10, 14, 16; massimo 24 parteci-
panti per visita, costo 5 euro. Degu-
stazioni guidate dei prodotti del terri-
torio; ore 11, abbinamento di 4 for-
maggi con 4 vini della Valle Bormida;
ore 15: abbinamento di 4 formaggi
con 4 vini della zona del Barolo; ore
17, abbinamento di 4 formaggi con 4
vini della Valle Belbo; massimo 24
partecipanti per degustazione, costo
10 euro.

A Camerana, presso il rifugio “La

Pavoncella” lʼAssociazione “fuoritrac-
cia” propone dalle ore 10, alle 18,
“Battesimo della sella” attività in bici-
cletta ed a cavallo rivolte ai bambini
su campo pratica; è vivamente con-
sigliata la prenotazione (335
1301912). Le degustazioni sono rea-
lizzate con la collaborazione del Con-
sorzio dei vini dei Terrazzamenti e
delle ditte “Cora Formaggi” di Mone-
siglio, “Cascina Besciolo” di Gorze-
gno, “Poderi Ruggeri Corsini” di Mon-
forte dʼAlba, “Azienda agricola Gia-
cinto Gallina” di Santo Stefano Bel-
bo, Cooperativa agricola “Macello
Sociale” Valle Bormida.

Comunità Montana “Langa delleValli Bormida Uzzone e Belbo”: escursioni con l’Associazione Culturale Terre Alte
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Rivalta Bormida. Nei paesi
della bassa Valle Bormida quel-
lo di Rivalta è un caso unico: si
tratta infatti del solo paese che
mette in campo tre liste nella cor-
sa alla poltrona di sindaco: il pri-
mo cittadino uscente, Walter Ot-
tria, deve infatti rintuzzare gli as-
salti di Franca Pastorino e di
Francesco Garbarino.
Lista 1
“Voglia di Rinnovare”

Dei tre programmi presentati,
quello della lista numero 1, “Vo-
glia di Rinnovare”, capeggiata
da Francesco Garbarino, è si-
curamente il più snello ed anali-
tico. Le priorità enunciate sono
soltanto sei, e il primo punto pre-
so in esame è quello del bilancio,
con lʼimpegno a cercare un equi-
librio che consenta di portare a
termine i cinque punti successi-
vi.

Punti espressi in termini piut-
tosto generali: si parla, anzitutto,
di servizi, dove lʼimpegno preso
è quello di individuare, e di con-
seguenza, migliorare, le effettive
esigenze della cittadinanza di Ri-
valta con un occhio di riguardo al-
le fasce più deboli.

Quindi le opere dove ci si im-
pegna, ascoltando i suggerimenti
della popolazione e delle cate-
gorie produttive, ad attuare ope-
re che siano di reale utilizzo ma
soprattutto di effettiva attuazione.

Il quarto punto allʼordine del
giorno è il piano regolatore, stru-
mento indispensabile per rego-
lare lo sviluppo, che a Rivalta
manca da dieci anni e che, evi-
dentemente, la lista di Garbarino
si propone di realizzare. Si par-
la poi di unità produttive, dove
lʼamministrazione assumerà il
compito di stimolare e supporta-
re chiunque intenda o stia già
operando sul territorio rivaltese
(agricoltori, commercianti o arti-
giani) fornendo un adeguato sup-
porto tecnico ed amministrativo.
Infine, il tempo libero: lʼintenzio-
ne della lista “Voglia di rinnova-
re” è quella di sostenere le as-
sociazioni presenti sul territorio
che siano intenzionate a conso-
lidare, sviluppare o incrementa-
re la promozione di tempo libe-
ro, sport e turismo. Fin qui, il pro-
gramma depositato in Comune,
che volutamente delinea delle
aree generali di intervento.Alla vi-
gilia del voto, però, sembra op-
portuno chiedere al candidato
sindaco qualche elemento in più
per configurare i possibili prov-
vedimenti da prendere in caso di
elezione.

«Di idee – afferma Garbarino
– ce ne sono molte e se non le
ho inserite nel programma è per-
ché mi riservo di svilupparle in-
sieme ai miei concittadini dopo il
voto, in uno scenario diverso da
quello preelettorale, più incline al-
la discussione e alla coopera-
zione». Almeno qualche antici-
pazione però si può concedere e
il candidato sindaco preannuncia
che sicuramente una delle prio-
rità sarà la costruzione di una
nuova palestra, polifunzionale e
fruibile da tutta la popolazione, poi
lo sviluppo di un servizio po-
liambulatoriale, che consenta di
organizzare in paese servizi di ba-
se (come per esempio esami del
sangue, vaccinazioni) destinati
agli anziani che così non saran-
no più costretti a recarsi in città
o in altre strutture attrezzate.

Particolarmente qualificante,
nell̓ ambito del programma, è l̓ at-
tenzione rivolta verso lʼagricol-
tura, con lʼimpegno a lavorare
per salvaguardare lʼintegrità del-
le colture poste nei pressi del
Bormida. Lʼintenzione, in accor-
do con Regione e Provincia e
con le autorità preposte, è quel-
la di costruire un argine che, po-
sto a guardia delle colture più
pregiate, possa fare da scudo
alle periodiche esondazioni del
fiume: si tratta certamente di un
progetto importante, visto il ruo-
lo cruciale svolto dal settore agri-

colo nellʼeconomia rivaltese.
Infine, sul piano dei servizi,

ecco la proposta di unʼapertura
serale, da concretizzare almeno
in un giorno a settimana, dalle 21
alle 23, degli uffici comunali, pro-
prio a beneficio di quei rivaltesi
che, lavorando nei campi, trova-
no problematico lʼaccesso al Co-
mune negli orari di apertura più
abituali.
Lista 2
“Rinnovamento per Rivalta”

La lista 2, “Rinnovamento per
Rivalta”, guidata da Franca Pa-
storino, parte da una premessa:
“prosperità in paese significa
creare una comunità in cui per-
sone diverse per idee origini e tra-
dizioni possano vivere senza di-
visioni e diffidenze”.

Cʼè lʼimpegno a migliorare la
qualità del servizio amministrati-
vo, nel rispetto della massima
trasparenza: le decisioni di giun-
ta e Consiglio dovranno essere
pubbliche, e i rivaltesi andranno
consultati sui problemi da af-
frontare. Per questo, sarà istitui-
to un indirizzo e-mail del Comu-
ne riservato a consigli, e indica-
zioni e per lo stesso scopo sarà
posta una apposita cassetta let-
tere vicino alla bacheca comu-
nale. Regolamenti, comunica-
zioni, ordini del giorno di giunta
e Consiglio saranno esposti sul
sito internet del Comune e sulla
bacheca comunale e si istituirà un
Consiglio comunale dei ragazzi.

Si lavorerà per creare una ban-
ca del tempo, mentre a scuola sa-
rà dato spazio per l̓ insegnamento
della cultura rivaltese (docenti gli
anziani) insieme ai dialetti, alle lin-
gue e alle culture straniere, per
favorire la reciproca integrazione.

Per le opere pubbliche, la re-
te viaria sarà migliorata con la si-
stemazione di strade del centro
storico e di piazza XX Settembre,
mentre sul piano sociale, insieme
ad altri enti pubblici, si tenterà di
istituire aiuti aggiuntivi per chi
perde il lavoro o ha difficoltà a so-
stenere affitto e mutui.

Il mercato settimanale sarà in-
centivato e mantenuto al centro
del paese, raggiungibile dalle
persone anziane, mentre le strut-
ture sportive saranno a disposi-
zione di tutti i ragazzi e le asso-
ciazioni.

Per quanto concerne le tema-
tiche ambientali, “Rinnovamento
per Rivalta” promuove lo sfrutta-
mento di energie rinnovabili, co-
me i pannelli solari, propone di
rendere ogni edificio conforme ai
criteri di risparmio energetico e di
sostituire lʼilluminazione pubblica
con lampade a tecnologia Led.

Si cercherà di favorire il tra-
sporto pubblico, e si incentiverà
la raccolta rifiuti con lʼaumento
dellʼorario di apertura della “oasi
ecologica” ad almeno due ore al

giorno, e la fornitura gratuita dei
sacchetti biodegradabili per lʼor-
ganico. Si prevede poi un piano
di lotta biologica contro le zanzare
e un incentivo allʼagricoltura bio-
logica. Una priorità sarà la co-
struzione di un nuovo edificio per
la scuola per lʼinfanzia nelle vici-
nanze de “il melo dorato”: una
scuola a misura di bambino con
spazi di gioco allʼaperto e possi-
bilità dei bambini di allietare con
la loro presenza le giornate de-
gli ospiti del vicino ricovero per an-
ziani, con reciproco giovamento.

Si punta inoltre a favorire le ini-
ziative dedicate al mantenimen-
to delle tradizioni e al ricordo del-
le ricorrenze più importanti (25
aprile, 1 maggio, ma anche 8
marzo), mentre il Fosso del Pal-
lone dovrà tornare luogo di ag-
gregazione per i ragazzi del pae-
se. La festa dellʼOttava di Pa-
squa tornerà ad essere la festa
del paese, con il debutto di nuo-
vi giovani musicisti nella banda
comunale, e la conseguente ri-
nascita di una vera banda rival-
tese. Infine, si cercherà di mi-
gliorare la qualità di vita degli an-
ziani, con un passaggio interno
per collegare “La Madonnina” a
Casa Santina, l̓ abbattimento del-
le barriere architettoniche nei lo-
cali pubblici e finanziamenti per
chi vorrà farlo in abitazioni priva-
te. Previsti parcheggi per disabi-
li in piazza Marconi, vicino alla
scuola, all̓ ambulatorio medico, in
via Roma e via Vittorio Emanuele
II, una sala più ampia per lʼam-
bulatorio medico e maggiori oc-
casioni di incontro per gli anzia-
ni.
Lista 3
“Insieme per Rivalta”

Il numero 3 spetta alla lista del
sindaco uscente,Walter Ottria,
che si presenta ai rivaltesi con un
ampio programma, articolato su
5 temi portanti: qualità della vita,
dignità della persona, attenzione
per la comunità e sviluppo so-
stenibile. Sotto la qualità della
vita si propone un maggiore coin-
volgimento delle nuove genera-
zioni, con lʼistituzione del Consi-
glio dei ragazzi, lʼassegnazione
di uno spazio ai giovani e inizia-
tive per eliminare il disagio gio-
vanile. Lʼistituto scolastico verrà
migliorato con lavori di manu-
tenzione straordinaria e nel primo
anno di mandato un consiglio
comunale straordinario, aperto
agli studenti, porterà nellʼistituto
la realtà del Comune e delle isti-
tuzioni. Per la dignità della per-
sona, si lavorerà alla residenza
anziani, che sarà presto amplia-
ta per ulteriori 40 posti e poi tra-
sformata in una “cittadella” so-
ciosanitaria, che creerà oppor-
tunità lavorative per almeno 25
operatori del settore; inoltre, si
propone un servizio di recapito

farmaci a domicilio. Per garanti-
re la sicurezza, sarà incentivato
il ricorso allʼuso gratuito del ser-
vizio di telesoccorso per gli an-
ziani e si cercherà di facilitare la
socializzazione fra i cittadini per
migliorare la coesione sociale.
Le barriere culturali saranno su-
perate mediante una carta servizi
a disposizione anche sul sito web
del comune, che sarà potenzia-
to e frequentemente aggiornato
e con lʼapertura di una bacheca
elettronica destinata alle propo-
ste dei cittadini. Sarà inoltre isti-
tuito uno “sportello amico”. Infine,
è prevista una newsletter del Co-
mune, un notiziario contenente le
ultime novità su attività istituzio-
nali, eventi e manifestazioni da in-
viare, periodicamente e gratis,
via e-mail, a chi ne farà richiesta.

Si procederà col recupero del
centro storico, grazie allʼadozio-
ne del piano-colore, al rifacimento
di piazza adiacente via XX set-
tembre e al rinnovo dellʼillumina-
zione pubblica. Il centro sportivo
sarà ampliato con la costruzione
di una piscina per adulti, una per
bambini, unʼarea verde con so-
larium, due campi da beach vol-
ley, il rifacimento del campo a 7
e un nuovo parcheggio. Paralle-
lamente, si propone la realizza-
zione di una pista pedonale e ci-
clabile che parta dal centro pae-
se e attraversi la pianura degli or-
ti.

Sul piano delle iniziative cul-
turali ecco la prevista realizza-
zione di un centro culturale a Pa-
lazzo Bruni, possibile sede di ini-
ziative legate alla formazione
professionale, ma anche di cor-
si di manualità, con un sogno: tra-
sformarlo in una “università sen-
za età”. La memoria di Norberto
Bobbio sarà onorata con lʼistitu-
zione di un premio letterario per
giovani scrittori.

Per la promozione del territo-
rio, il possibile riconoscimento
della nomea di sito Unesco po-
trebbe diventare un volano pro-
mozionale, cui agganciarsi con
una politica di valorizzazione dei
prodotti orticoli, e lʼapertura di
uno sportello turistico per poten-
ziarne la promozione. Si parla
inoltre di realizzare un altro par-
co giochi nelle vicinanze dell̓ asilo
nido o accanto alla casa di ripo-
so e dellʼimminente approvazio-
ne della variante strutturale del
Piano Regolatore.

Lo sviluppo: si prospetta la
realizzazione di unʼarea merca-
tale per i produttori della zona, per
dar lustro al “prodotto a Rivalta”.
Per la tutela ambientale, si pre-
vede lʼinstallazione di impianti fo-
tovoltaici negli edifici pubblici; la
spinta verso le energie pulite sa-
rà totale, per dare a Rivalta il ti-
tolo di “Comune a impatto zero”.

M.Pr

Visone. Riceviamo e pubbli-
chiamo una comunicazione
del Comitato “No alle Antenne”
di Visone:

«Nei giorni scorsi è stato no-
tato da vari cittadini un palo nel
piazzale antistante il cimitero:
considerate le dimensioni e la
tipologia si è subito pensato si
trattasse di quello che dovrà
ospitare il ripetitore telefonico
della Telecom presso la stazio-
ne ferroviaria. Da informazioni
assunte presso gli uffici comu-
nali si è potuto verificare che
non si tratta del palo della Te-

lecom. Pertanto per ora la po-
polazione può stare tranquilla,
anche se ricordiamo che le ul-
time notizie in nostro posses-
so si riferiscono alla domanda
di Inizio attività per lʼinstalla-
zione presentata dalla Società
telefonica il 26 gennaio 2009.
Se il Comune non ha sospeso
i termini della domanda i lavo-
ri potrebbero iniziare in qual-
siasi momento, trovandoci per-
ciò di fronte alla seconda an-
tenna nei pressi dellʼabitato di
Visone».

M.Pr

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Sarà celebrata a ca-
scina vecchia, come ormai è
consuetudine introdotta dal
diacono Enrico Visconti, la
messa per la chiusura del me-
se mariano. Unʼoccasione che
la popolazione della piccola
frazione vive sempre con mol-
ta gioia. Anche se i lavori nella
vigna sono in questo momento
molto intensi, e il caldo fa au-
mentare un po i “mugugni” (ma
lʼimportante è che si discuta
per costruire, collaborare, co-
struire un futuro insieme e non
tanto per fare della sterile criti-
ca, come dice il nostro diaco-
no!), alla sera non si cede alla
stanchezza e si va al santo ro-
sario e sabato 30 maggio, alle
ore 20, tutti alla messa alla

quale seguirà un momento di
fresca convivialità con dolci e
gelato per tutti. La messa ver-
rà poi celebrata, sempre a Ca-
scina Vecchia, tutti gli ultimi
sabati del mese per tutto il pe-
riodo estivo, grazie alla dispo-
nibilità di don Paolo Parodi.

Domenica 7 giugno, alle ore
10.30, in parrocchia Gianluca
Coletti, Aurora Scorza, Alessia
Rizzo, Ilaria Coltella e Alice
Ratto riceveranno la Prima Co-
munione. Sabato 13 giugno gi-
ta parrocchiale a Lucca, pre-
notazioni in parrocchia da Lui-
gi. Continua intanto la raccolta
indumenti Caritas, la pesca di
beneficenza ogni domenica al
termine della messa, mentre è
in fase di preparazione il
grest».

A Cremolino le veterane
nell’antico borgo
Cremolino. Anche questʼanno si ripresenta puntuale, un altro

appuntamento del ricco calendario di manifestazioni offerto dal-
la Pro Loco di concerto con lʼamministrazione Comunale. Le ve-
terane nellʼantico borgo trofeo “Giorgio Giacobbe” , giunto que-
stʼanno alla 5ª edizione. La manifestazione patrocinata dal Co-
mune di Cremolino, in collaborazione con la Pro Loco, lʼasso-
ciazione produttori Vino Dolcetto “Cormorinum”, il Club Bordino
e Cavanna Auto, si inserisce nella già ricca offerta di appunta-
menti che dal mese di maggio sino a settembre vengono offerti
a chi sale a Cemolino. Il programma della giornata ore 8,30, ac-
coglienza nella piazza del Comune, con iscrizione degli equi-
paggi, e colazione offerta dalla Pro Loco Cremolino.

Ore 10, partenza con carosello delle auto toccando diversi
centri limitrofi e transitando per Ovada, ritorno a Cremolino, do-
ve nel campo sportivo verrà offerto lʼaperitivo da parte dei pro-
duttori vino dolcetto “Cormorinum”.

Ore 12,30, pranzo presso il ristorante Vetta di Cremolino.
Ore 15, inizio prova cronoscalata in località Belletti
Ore 17,30, in piazza del Municipio, premiazione e al termine

della manifestazione merenda offerta dal panificio Castagnola
Danila.

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico.
Tutte le domeniche, alle ore 15,30: preghiera, insegnamento e
celebrazione della santa messa. «Questʼanno – spiega padre
Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana - si darà
una particolare attenzione al messaggio di San Paolo».

Riceviamo e pubblichiamo da Visone

“Il palo nel piazzale
non è un ricevitore”

Alle comunali tre le liste in lizza, con questi programmi

Rivalta sceglie fra Garbarino, Pastorino e Ottria

Sabato 30 maggio a Cascina Vecchia

Carpeneto, si chiude
il mese mariano

Francesco Garbarino Franca Pastorino Walter Ottria
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La nostra solidarietà
è più forte della crisi

Domenica 31 maggio

A causa della crisi, oggi, sono le persone più deboli a soffrire

il disagio più grande. La Conferenza Episcopale promuove

una Colletta Nazionale, il 31 maggio, in tutte le chiese italiane,

per costituire il Prestito della Speranza, fondo straordinario

di garanzia di 30 milioni di euro, per le famiglie che la crisi

ha lasciato senza reddito. Partecipa anche tu nella tua chiesa, o fai

un versamento sul conto corrente indicato.

Prestito della Speranza

Dai la tua solidarietà
alle famiglie in difficoltà con il

Prestito
della Speranza

c/c bancario - Banca Prossima
IT19 Q033 5901 6001 0000 0006 893
in tutte le filiali del Gruppo Intesa Sanpaolo

c/c postale
96240338

in tutti gli uffici postali

In collaborazione con il settimanale L’ANCORA
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Ricaldone. Nella mattinata
di domenica 24 maggio, una
breve ma solenne cerimonia
ha sancito lʼintitolazione del
nuovo piazzale di Ricaldone
intitolato alla memoria di don
Bartolomeo Bruna, per tren-
tʼanni parroco del paese.

Una folla di persone ha as-
sistito alla cerimonia, a testi-
monianza di come il ricordo del
parroco scomparso sia ancora
vivo nei cuori dei ricaldonesi.
Con commozione, ma anche
con solennità, il sindaco Mas-
simo Lovisolo, accompagnato
nella sua veste ufficiale dal
nuovo parroco don Flaviano
Timperi, ha provveduto a sco-
prire la targa che ricorda il sa-
cerdote, accompagnando la
scopertura con alcune ade-
guate parole.

Nel suo applaudito discorso
il sindaco ha definito don Bru-
na «un grande sacerdote, ami-

co e maestro di noi tutti (…)
per trentʼanni ha dedicato tutto
se stesso, con passione e pro-
fondo zelo spirituale, ai rical-
donesi e alla nostra chiesa
parrocchiale, tornata splen-
dente anche nelle mura e negli
interni, grazie al suo generoso
impegno».

Fu lo stesso don Bruna a vo-
lere che questa parte di terreni
appartenenti alla parrocchia di
Ricaldone venisse donata alla
comunità e anche per questo
appare giusto il ringraziamento
con cui, a nome dellʼintera co-
munità, il sindaco Massimo Lo-
visolo ha inteso finire il suo di-
scorso: «Grazie, don Bartolo-
meo; sarà sempre presente fra
noi, caro parroco. E sono sicu-
ro che dallʼalto di questa piaz-
za che oggi le intitoliamo, con-
tinuerà a vigilarci e a proteg-
gerci più di prima».

M.Pr

Alice Bel Colle. Il paese è
pronto ad abbracciare gli Alpi-
ni: domenica 31 maggio le
penne nere arriveranno per il
grande raduno organizzato in
occasione dellʼinaugurazione
della nuova sede del locale
Gruppo Alpini.

Il raduno inizierà alle ore 9,
con lʼammassamento in piaz-
za Guacchione, con iscrizione
di vessilli e gagliardetti, e una
distribuzione di focaccia, torte
dolci e vino.

Alle 9,45, seguirà il solenne
momento dellʼalzabandiera, e
subito dopo le penne nere sfi-
leranno ordinatamente con
passo marziale per le vie del
paese, con i passi scanditi dal
ritmo della fanfara Alpina Valle
Bormida.

Alle 10,30, quindi, tutti pres-
so il monumento ai Caduti, per
il saluto delle autorità e la de-

signazione della madrina degli
Alpini, cui seguirà un ricono-
scimento ai reduci alicesi.

Alle 11,15 in piazza Guac-
chione sarà celebrata la mes-
sa “al campo”, al termine della
quale è previsto il momento
culminante della giornata, con
lʼinaugurazione della nuova
sede del Gruppo Alpini Alice
Bel Colle, realizzata in un pun-
to particolarmente suggestivo
dellʼarea del Belvedere.

Lʼinaugurazione sarà ac-
compagnata dalla benedizio-
ne da parte del parroco, don
Flaviano Timperi, e seguita da
un gustoso “rancio alpino” che
sarà servito presso la sede
della Pro Loco di Alice Bel Col-
le.

Per partecipare al rancio, è
necessaria la prenotazione, fi-
no ad esaurimento posti.

M.Pr

Montaldo Bormida. Dopo il
successo dello scorso anno,
sabato 6 e domenica 7 giugno
torna a Montaldo Bormida la
grande mostra mercato floro-
vivaistica “Gardening In Colli-
na”, organizzata presso la
struttura fieristica della ex di-
stilleria con il patrocinio del
Comune e il supporto della
Pro Loco.

La festa, un omaggio alla
tradizione anglosassone del
ʻgardeningʼ, ovvero del giardi-
naggio di alto livello, si svilup-
perà sia allʼesterno della ex di-
stilleria, approfittando dei
1000 metri quadri di spazio
dellʼampio cortile, sia allʼinter-
no, nei 500 metri quadrati al
coperto che sono di pertinen-
za della struttura. In totale, cir-
ca 1500 mq di aree espositive,
dove vivaisti esperti, locali o
provenienti da varie parti dʼIta-
lia, esporranno per la vendita i
loro prodotti: rose antiche e
moderne, orchidee, piante
grasse, aromatiche, perenni ,
agrumi di Sicilia, varietà ortive.

Lʼesposizione inoltre vedrà
anche alcune sezioni dedicate
a prodotti locali, artigianato ad
ispirazione floreale, oggetti in
ferro, piccoli arredi decorati a
decoupage e vasi in galestro,
un cotto toscano particolar-
mente resistente al gelo. Non
mancherà una sezione per i
piccoli attrezzi da giardino,
mentre la Pro Loco proporrà
uno stand gastronomico e in
mostra vi saranno anche alcu-
ni prodotti locali come i dolci
artigianali di Montaldo, i salu-
mi di Ponzone, e il miele delle
nostre colline.

È previsto anche uno spazio
per i bambini dove sarà possi-
bile imparare le tecniche di
cardatura della lana di alpaca
e di pecora, i passaggi neces-
sari per passare da un batuf-
folo di lana ad un filo e sarà al-
lestito anche un laboratorio di
giardinaggio. Lʼingresso alla
mostra costerà 2 euro, intera-
mente e immediatamente rim-
borsabili al primo acquisto ef-
fettuato negli stand.

Ingresso gratuito, invece,
per i bambini sotto i 12 anni,
gli abbonati di “Vita in Campa-
gna” e i visitatori che esibiran-

no la ricevuta di ingresso al
castello di Prasco, aperto do-
menica 7 nellʼambito di “Ca-
stelli Aperti”.

Proprio da Prasco, sabato
6, arriverà la madrina dʼecce-
zione della rassegna: ad inau-
gurare la kermesse, alle 17,
sarà infatti la prof.ssa Maria
Elena Gallesio Piuma, discen-
dente diretta del famoso stu-
dioso del settecento Giorgio
Gallesio, nonché proprietaria
del castello di Prasco, che sa-
rà collegato al Gardening in
collina sia idealmente, ospi-
tando una mostra dʼarte a te-
ma floreale, sia a livello prati-
co, visto che una navetta gra-
tuita di collegamento sarà atti-
va nella giornata di domenica
sui 12,5 chilometri che sepa-
rano il castello dallʼarea della
ex distilleria.

A Prasco i visitatori saranno
accompagnati nella visita al
castello dalla stessa proprieta-
ria e nella sala delle udienze
sarà allestita una mostra di ac-
quarelli della famosa pittrice
milanese ed illustratrice bota-
nica Maria Grazia Crosazzo,
mentre nella Loggia saranno
esposte le belle tavole di fiori
essiccati della sig.ra Paola To-
mellini della Officina Naturalis.
I visitatori di Gardening avran-
no uno sconto di due euro sul
prezzo di ingresso al castello
(prezzo intero 7 euro).

Per maggiori informazioni
sulla mostra florovivaistica e
lʼiniziativa parallela con il ca-
stello di Prasco vi rimandiamo
al prossimo numero de LʼAn-
cora, ma chi volesse ottenere
delucidazioni sullʼiniziativa o
porre domande agli organiz-
zatori può nel frattempo con-
tattare presso il Comune di
Montaldo lʼarch. Giovanna
Zerbo (347 0377427), per
quanto concerne la mostra flo-
rovivaistica, il Castello di Pra-
sco (0144 375769) per ogni in-
formazione relativa alle espo-
sizioni nel castello.

Ulteriori spunti sono dispo-
nibili sul sito www.gardenin-
gincollina.com, dove sarà pos-
sibile, fra lʼaltro, consultare
lʼelenco completo degli espo-
sitori.

M.Pr
Strevi. Mercoledì 27 si so-

no svolti a Strevi i funerali di
Domenico Burlando (“Meco”),
deceduto presso la casa di
riposo “Seghini-Strambi e
Giulio Segre”: aveva 81 an-
ni.

Non sono in tanti a ricor-
dare la figura di questa per-
sona, che per una genera-
zione di acquesi ha costitui-
to una figura particolarmen-
te simpatica e che godeva
di affetto e stima da parte di
molti.

Entrato ragazzo nel Ri-
creatorio di Acqui, fattosi no-
tare per la sua ingenua per-
sonalità dal direttore del-
lʼepoca, il mitico don Piero
Dolermo, fu subito da lui se-
guito anche nelle sue pro-
blematiche umane. Dopo un
periodo di lavoro saltuario in
alcune aziende agricole lo-
cali, “Meco” si era trovato
solo ad affrontare la vita.

Don Piero, allʼepoca an-
che economo del Seminario
di Acqui, lo accolse come
amico nellʼistituto chieden-
dogli la collaborazione come
domestico, assicurandogli vit-
to, alloggio e un adeguato
stipendio, che gli garantisse
la possibilità di maturare una
pensione per la vecchiaia.

Pur nella ingenua sempli-
cità della sua prestazione, fu
sempre apprezzato con af-
fetto da tutta la famiglia se-
minaristica, dalle suore ai ra-
gazzi, ai colleghi.

Sono in molti, ad Acqui, a

ricordarlo generoso volonta-
rio alla locale Croce Bianca,
sempre disposto ad un ser-
vizio, sia festivo che nottur-
no e questo, oltre che ad ac-
quisire meriti personali rico-
nosciuti, ha ampliato il nu-
mero degli amici ed estima-
tori.

Poco più di quindici anni
fa, anche per “Meco”, venne
la stagione della pensione e
del suo ritiro in una struttu-
ra che lo accudisse nelle sue
primarie esigenze.

Dopo la ristrutturazione e
lʼampliamento della “Seghi-
ni-Strambi” con il nuovo pa-
diglione promosso nel ricor-
do di Giulio Segre, “Meco”
entrò lʼ1 marzo 2000 fra i pri-
mi ospiti della nuova ala.

Red.Acq.

Visone. Dopo una lunga ed
estenuante controversia tra
lʼAmag di Alessandria (Con-
cessionaria della rete Fognaria
per il Comune di Visone) da
una parte e la ditta che aveva
vinto lʼappalto per lʼimplemen-
tazione della rete fognaria co-
munale in Località Buonacos-
sa e in Località Monevi dallʼal-
tra, sono state aperte le buste
per lʼaffidamento ad una nuo-
va ditta dellʼincarico per il com-
pletamento dei lavori. Già nel
maggio del 2008 il Comune di
Visone aveva segnalato al-
lʼAmag che la ditta incaricata
per la realizzazione dei lavori
aveva operato in modo non
corretto. Da quel momento è
iniziata una lunga serie di so-
pralluoghi dellʼappaltatore che
hanno consentito di verificare
la presenza di situazioni tali da
poter giustificare la rescissione
del contratto.

Percorso lungo quello della
rescissione del contratto, che
ha costretto gli utenti delle due
zone a dover sopportare, oltre
al disagio che arreca lʼapertura

di qualunque cantiere di lavoro
interferente con la viabilità, il
dispiacere di non poter usu-
fruire di un nuovo importante
servizio ed il danno di dover
percorrere strade disagiate.
Ora si può finalmente dire che
i lavori riprenderanno e, come
confermato dal presidente del-
lʼAmag Lorenzo Repetto e dal
sindaco di Visone Marco Caz-
zuli, vedranno la fine in tempi
molto rapidi. Lʼaggiudicatario
del nuovo appalto è lʼImpresa
G.M. di Greco Giovanni e Ma-
iello Alessandro S.n.C. (corso
Divisione Acqui 179, Acqui
Term), la quale ha garantito
che entro giovedì 28 maggio
sarà in grado di iniziare i lavo-
ri. I lavori prevedono la rimo-
zione di buona parte del mate-
riale di rinterro utilizzato, in
quanto non idoneo allo scopo,
la sostituzione dei tratti di fo-
gnatura non eseguiti a regola
dʼarte ed il definitivo completa-
mento dellʼintervento compre-
sa lʼasfaltatura della sede stra-
dale.

M.Pr

Pro Loco Terzo, serata musicale:
tributo ai Nomadi

Terzo. Scrive la Pro Loco di Terzo: «Ad un anno dallo “storico”
concerto dei Nomadi tenutosi a Terzo, il duo musicale Patrizia e
Zeno, in collaborazione con la Pro Loco ed il Comune di Terzo,
organizzano una serata musicale dove verranno ripercorsi 46
anni di musica dello storico gruppo che lo scorso anno si è esi-
bito nel piccolo centro a due passi da Acqui Terme. Zeno Ivaldi,
da sempre fan dello storico gruppo, da tempo voleva effettuare
una serata dedicata ai Nomadi, ha trovato ovviamente nella pro-
pria partner musicale Patrizia Giusio (nonché presidente della
Pro Loco), una pronta alleata, ed ovviamente lʼappoggio del-
lʼamministrazione comunale, che ha concesso gli spazi, ed alla
Pro Loco di Terzo che farà da supporto. Tutto questo avverrà nel-
lʼArena comunale di Terzo (sita alle spalle del palazzo comuna-
le) venerdì 29 maggio alle ore 21. Vi aspettiamo numerosi».

Cassine, Vespa Club promuove
raduno motoristico

Cassine. A Cassine si prepara, per il 2 giugno, giorno della fe-
sta della Repubblica, un pomeriggio rombante, allʼinsegna dei
motori. A promuovere lʼevento è il Vespa Club Cassine, che at-
traverso il suo presidente, Lorenzo “Ramon” Pizzala, fa sapere
di avere organizzato un grande evento motoristico, un raduno
ʻgenericoʼ, aperto cioè, oltre che alle mitiche Vespa, anche ad
ogni altro genere di auto e moto, dʼepoca e non.

Il programma prevede a partire dalle 14,30 il concentramento
in piazza Italia, proprio al centro del paese, dove sorge la sede
del Vespa Club e dove avranno luogo le iscrizioni. Quindi, alle 16,
tutti pronti a partire per un giro turistico alla scoperta dei pae-
saggi di Cassine. La partecipazione a quello che si annuncia co-
me un pomeriggio di aggregazione e divertimento avrà il solo co-
sto di 5 euro, che comprendono lʼiscrizione e una merenda “a
sorpresa”.

Per ulteriori informazioni sullʼevento, è possibile contattare il
339/5755559 oppure il 339/2664067, oppure ancora rivolgersi,
via e-mail, a gian67mario12@yahoo.it.
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Figure che scompaiono

A Strevi è deceduto
Domenico Burlando

Dopo vertenza tra Amag e ditta

Visone, riaffidamento
lavori rete fognaria

Per trent’anni parroco del paese

Ricaldone intitola
piazzale a don Bruna

Domenica 31 maggio grande raduno

Alice, inaugurazione
sede degli alpini

E con Prasco navetta per visita mostre

A Montaldo torna
“Gardening in Collina”

ABistagno alla Soms torneo di scala 40
Bistagno. Da martedì 26 maggio, al circolo della Soms in via

Caduti di Cefalonia, è iniziato un torneo di scala40.
Le partite sono singole e si disputano tutti i martedì e merco-

ledì sino ad ultimazione dei 32 gironi; in caso di mancato rag-
giungimento dei 256 iscritti i premi saranno ridotti in proporzione.

La finale si svolgerà in unʼunica serata tra i vincitori dei 32 gi-
roni; vige il regolamento locale, possibilità di rientro. Quota di
iscrizione 10 euro; per informazioni tel. 340 6595335.

Premi: 1º classificato, moneta oro, valore circa 500 euro; 2º,
moneta oro, valore circa 300 euro; 3º, moneta oro, valore 200
euro circa; 4º, moneta oro, valore circa 150 euro; dal 5º allʼ8º,
moneta oro, valore circa euro 100; al perdente 4ª partita, 20 eu-
ro; al perdente 5ª partita, 40 euro.
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Ricaldone. La casa museo
che Ricaldone ha dedicato a
Luigi Tenco, nella parte alta del
paese da dove si ammira il
mare di vigne, ha ospitato la 5ª
edizione del premio “Poesia e
Sport - Guido Cornaglia”, una
vetrina sempre più importante
che ha il grande merito di pre-
miare autori di poesie, in italia-
no e dialetto, spesso scono-
sciuti e ne ha uno altrettanto
grande che è quello di ricorda-
re Guido Cornaglia.

Guido Cornaglia, personag-
gio che ha attraversato il mon-
do dello sport, del football in
particolare, vivendolo come
calciatore e, soprattutto, come
allenatore, ruolo che gli ha per-
messo di raggiungere presti-
giosi successi con le squadre
giovanili; poi è entrato nel
mondo della poesia dialettale,
scritta con la passione ed il ca-
lore di chi ha fatto sport e vis-
suto a contato con i giovani.
Non ha mai smesso di giocare
il numero “dieci” Cornaglia; lo
ha fatto anche quando, appe-
se le scarpe al chiodo, lasciata
la panchina, presa la penna in
mano, riusciva a trovare il tem-
po per dare due calci nel cam-
petto “tre contro tre”, uno in più
era troppo ma spesso serviva
anche perchè il fiato era sem-
pre più corto, vicino alla casa
che si era costruito in località
Orbregno a Prasco. Lì gioca-
va, scriveva, raccontava men-
tre la moglie Carlina cucinava
e la figlia Serena, oggi avvo-
cato, sgambettava intorno a
casa. Non so dove Guido ab-
bia scritto le prime poesie, for-
se allʼOrbregno, di sicuro i pri-
mi calci li ha dati al “Ricre”, e
certo è che le sua passione
per la poesia e lo sport hanno
fatto si che, anche questa vol-
ta, le “tribune” dove si “gioca-
va” in suo onore partita fosse-
ro stracolme.

Sala gremita per ascoltare
lʼintroduzione di prof. Arturo
Vercellino, presidente della
giuria del premio, di Giampie-
ro Nani, presidente della Co-
munità Montana “Suol dʼAlera-
mo” che ha patrocinato lʼeven-
to unitamente alla Provincia di
Alessandria rappresenta dal
presidente del Consiglio pro-
vinciale prof. Adriano Icardi.
Cantina Tre Secoli era presen-
te con il presidente Luigi Ric-
cabone, il comune di Ricaldo-
ne con lʼassessore Patrizia Vo-
glino, lʼU.S. Ricaldonese e as-
sociazione culturale “Luigi Ten-
co”, sponsor del primo premio,

rappresentati da Enrico Repet-
to. Ospiti illustri il dott. Franco
Piccinelli, scrittore e giornalista
di fama nazionale, il prof. Fran-
co Fenoglio, editore, la giorna-
lista Monica Bertolino, lʼex
campione di palla pugno Piero
Allemanni e poeti di casa no-
stra. Cornaglia è stato raccon-
tato dalla figlia Serena, che ha
letto due poesie tra le quali la
famosa “Quandʼ cʼhus dis Pi-
sterna”, dai fraterni amici Icar-
di e Nani, da Vercellino e poi è
stato Franco PIccinelli a rivive-
re storie anche di sport, come
la pallapugno che è tornata a
Ricaldone, patria di grandi
campioni, nei versi di una poe-
sia - “Ciao Augusto” -, scritta
da Fausto Cassone di Doglia-
ni; versi che immortalano lʼin-
dimenticato Augusto Manzo, il
campionissimo del balon; da
un mondo allʼaltro da un cam-
pione allʼaltro da Augusto a
George, quel capellone irlan-
dese, nº 7 del Manchester Uni-
ted che, negli anni settanta, fe-
ce innamorare i tifosi di calcio
di tutta Europa e che Frik Ne-
gro ha descritto in maniera

perfetta. Dallʼitaliano al dialet-
to, con le stesse sensazioni,
ancora più sensibili visto la
massima attenzione necessa-
ria per seguire Tiziana Del Sa-
le di Novara che ha declamato,
nel suo dialetto, per altro facil-
mente fruibile, Maja fra i man”
– maglia tra le mani – una ri-
flessione struggente così co-
me struggente è stato il ricor-
do di “Gigi”, il campione di Car-
tosio, uno dei grandi eletti atle-
ti dellʼacquse, scritto in quel
dialetto di Cartosio che Fran-
cesco Gaino ha trasformato in
poesia con grande sensibilità.

Categoria A (italiano). 1º
“Ciao Augusto” di Fausto Cas-
sone di Dogliani; 2º “Settima
Meraviglia (George Best)” di
Frik Negro di Acqui; 3º “Peda-
la Ragazza” di Maria Pia Cap-
pio di Alice Castello

Categoria A (dialetto). 1º
“Maja tra i man” di Tiziana Del
Sale di Novara; 2º “Gigi (Gigi
Pettinati)” di Francesco Gaino
di Cartosio; 3º “An gara peda-
land” di Ilva Ines Gibba di Biel-
la.

w.g.

Sezzadio. È un duello che
si preannuncia incertissimo
quello di Sezzadio, dove si
sfidano le liste “Insieme per
Sezzadio” (numero 1), gui-
data da Pier Luigi Arnera, e
“Unione Democratica” (nu-
mero 2), la formazione che
sostiene il sindaco uscente
Giovanni Battista Sardi.
Lista 1
“Insieme per Sezzadio”

Il programma della lista
guidata da Pier Luigi Arne-
ra riprende in massima par-
te quello presentato nel 2004
e nella sua prima parte indi-
vidua con chiarezza alcuni
ambiti in cui operare con
“priorità ed interventi urgen-
ti”.

Verrà immediatamente pre-
sa in considerazione una di-
versa destinazione dellʼarea
ecologica, visto che quella
attuale, a ridosso del torren-
te sarebbe, si osserva nel
programma, “non a norma”.
Si evidenzia poi uno “stato
generale di degrado e di
emergenza” al cimitero, so-
prattutto riguardante la par-
te loculi/colombari; per ov-
viare si propone un piano ur-
gente di interventi primari,
seguiti poi da regolare e co-
stante manutenzione.

Cʼè poi il problema delle
Case Popolari di località
Santo Stefano, per le quali la
lista annuncia, in caso di ele-
zione, lʼintenzione di proce-
dere alla immediata interru-
zione della politica di utilizzo
di denaro pubblico per co-
struire case popolari se non
strettamente necessarie.

Per gli altri ambiti di azio-
ne, si promette di dare cor-
so a interventi migliorativi agli
ambulatori medici sia per
preservare lʼassoluta riser-
vatezza degli incontri tra me-
dico e paziente sia per inte-
grare il servizio offerto dal
medico di base con altri ser-
vizi di medicina oggi inesi-
stenti.

Importante la nota sul pa-
trimonio immobiliare comu-
nale: in caso di elezione, si
promette, di dare immediata
ricognizione dello stato del
patrimonio stesso e quindi di
dare vita a un programma di
interventi per le manutenzio-
ni ordinarie e straordinarie.
Gli edifici di proprietà del Co-
mune, poi, saranno in gran
parte destinati a servizi per
i cittadini.

Progetti molto articolati so-
no in arrivo per quanto ri-
guarda la viabilità: “Insieme
per Sezzadio promette lʼaper-
tura di un tavolo di lavoro
per la Provincia per trovare
una soluzione al traffico di
mezzi pesanti nel centro del
paese e in particolare in via
Romita, dove hanno sede le
scuole; verrà inoltre valutata
la realizzazione di un siste-
ma di limitazione della velo-
cità per i mezzi in transito.
Una attenzione particolare
sarà poi rivolta alle strade di
regione Boschi.

Vengono annunciati anche
interventi alla rete fognaria,
per migliorarne lʼefficienza e
porre fine al parziale allaga-
mento della piazza che ri-
corre a ogni nubifragio; la
parte di fognature mancanti
verrà completata e quella
parte dellʼimpianto di distri-
buzione di acqua potabile
ancora in tubi di eternit ver-
rà sostituita con tubature in
pvc.

La scuola sarà resa più
presentabile e decorosa e
sul piano dello sviluppo ge-
nerale del paese si cerche-
rà di arrivare allʼapprovazio-
ne di un nuovo prg; vengo-
no promessi interventi sia al-
lʼOratorio dellʼAssunta (sa-

grato, muro di cinta e altre
aree) che per gli altri siti si-
gnificativi per Sezzadio.

Sul piano dei servizi so-
ciali si promette una esten-
sione dellʼassistenza domici-
liare ad anziani, mentre per
le altre attività si propone di
organizzare in modo siste-
matico il patrimonio degli ar-
chivi storici, in modo da ren-
derli consultabili, ricostituire
la banda musicale e rivalu-
tare il ruolo della biblioteca
civica.

Non mancano poi progetti
per lʼinfanzia, con la riquali-
ficazione delle aree gioco per
bambini, e per i giovani, con
lʼintento di rimettere a nor-
ma il Salone Comunale e si
pensa alla costituzione di un
forum di giovani che elabori
progetti e proposte per il ri-
lancio del paese, alla crea-
zione di una consulta per gli
anziani e allo stimolo del set-
tore sportivo.
Lista 2
“Unione Democratica”

Il programma della lista del
sindaco uscente Giovanni
Battista Sardi punta, ovvia-
mente, sulla continuità, ma
anche sulla trasparenza. Al
“miglioramento delle comu-
nicazioni tra i cittadini e lʼam-
ministrazione” è infatti dedi-
cato il primo punto della linea
programmatica, in cui si pro-
pone ai cittadini la possibili-
tà di costituirsi in commis-
sioni per fornire opportuni
suggerimenti agli ammini-
stratori, e si annuncia lʼin-
tenzione di redigere, seme-
stralmente, un giornalino co-
munale per rendere conto ai
sezzadiesi di tutta lʼattività
amministrativa.

Il resto del programma
spazia dal potenziamento
delle attività di protezione ci-
vile alla apertura della nuo-
va biblioteca comunale che
“collocata presso lʼantica
chiesa di S.Stefano sarà un
luogo per lo studio e la let-
tura, aperto a tutti”. E al suo
interno unʼarea verrà adibita
a “Museo del tempo che fu”,
per raccogliere oggetti e at-
trezzi agricoli in disuso da
proporre come memoria dei
tempi andati. Per favorire lʼin-
tegrazione fra culture diver-
se, sarà aperto uno “spor-
tello stranieri”, mentre per
quanto riguarda la salute, si
cercherà di facilitare tutti co-
loro che devono sottoporsi a
esami del sangue: persona-
le del Comune si incariche-
rà di presentare alla Asl le
impegnative e ritirare le pro-
vette per lʼesame; un infer-
miere professionale, presso

uno degli studi medici, pro-
cederà al prelievo e un in-
caricato del Comune porterà
le provette alla Asl e ritirerà
i referti che saranno conse-
gnati a domicilio.

Relativamente al bilancio,
cʼè lʼimpegno a ridurre la
spesa corrente con un più
severo controllo di gestione,
e di dotare gli edifici pubbli-
ci di fonti alternative rinno-
vabili (installazione di pan-
nelli solari o fotovoltaici).

Sul piano delle politiche
sociali, importante lʼidea di
aprire uno sportello-giovani,
per dare informazioni su pro-
poste di lavoro, bandi di con-
corso, opportunità di lavoro
allʼestero e corsi post-laurea
e post-diploma. Sono già sta-
ti presi contatti con una cit-
tadina inglese per un even-
tuale gemellaggio che po-
trebbe favorire lo scambio
culturale dei giovani sezza-
diesi.

Per i meno giovani, invece,
lʼidea è quella di realizzare
un centro di intercultura, do-
ve far interagire anziani, gio-
vani e bambini per trasmet-
tere le conoscenze dallʼuna
allʼaltra generazione.

Nellʼattesa di disporre di
un asilo nido, si prospetta
una convenzione con quello
di Castellazzo, con il propo-
sito di integrare la retta per
i bambini che lo frequente-
ranno.

In agricoltura, si tenterà di
sviluppare il settore a filiera
corta, legato alle produzioni
tipiche locali, stimolando i
produttori a partecipare al
mercato settimanale con le
loro bancarelle, mentre per
lʼindustria, verranno favoriti
nuovi insediamenti produttivi
nella nuova area industriale.

Chiusura con una carrel-
lata sui lavori pubblici allo
studio: dalla ristrutturazione
del palazzo comunale allʼil-
luminazione dei vicoli del
centro abitato, dalla bonifica
dellʼamianto al rifacimento
della struttura del gioco del-
le bocce. E poi ancora: am-
pliamento degli spogliatoi al
campo sportivo, sistemazio-
ne di giardini e spazi verdi,
creazione di zone protette
per salvaguardare il traffico
pedonale, rifacimento del tet-
to della ex scuola di frazio-
ne Boschi, installazione di un
sistema di videosorveglian-
za, lavori di ristrutturazione
alle antiche mura, rifacimen-
to del pavimento e del muro
antistante la chiesa dellʼAs-
sunta e individuazione di
aree da adibire a percorsi
naturalistici. M.Pr

A Mombaruzzo concerto
di 4 cori pro terremotati
Mombaruzzo. La parrocchia “Cuore Immacolato di Maria” di

Mombaruzzo in collaborazione con il Coro parrocchia “San Gio-
vanni Battista di Maranzana”, organizza presso la chiesa di
Mombaruzzo Stazione, domenica 31 maggio, alle ore 21.15, un
concerto con la partecipazione dei cori di Alice Bel Colle, Bista-
gno, Maranzana e Ricaldone.

Alla manifestazione sarà anche presente il gruppo della Pro-
tezione Civile di Nizza Monferrato “Protegge insieme” che ren-
derà testimonianza di quanto accaduto e fatto in Abruzzo a se-
guito del recente terremoto.

Le offerte raccolte nel corso della serata saranno devolute ai
terremotati abruzzesi e pertanto si invita la popolazione a parte-
cipare numerosa ed a manifestare generosamente la propria so-
lidarietà.

“Poesia e Sport - Guido Cornaglia”
a Ricaldoneunpremio cheha affascinato

Due le liste per le elezioni comunali

Sezzadio, Arnera sfida Sardi

Pier Luigi Arnera Giovanni Battista Sardi
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Castelletto dʼErro. Una
giornata intensa, domenica 24
maggio, vissuta in serenità
quando il vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
ha cresimato quattro bimbi ca-
stellettesi e, subito dopo, ac-
compagnato dal sindaco Pier-
carlo Galeazzo e dal direttore
sanitario dellʼASL, dott. Gian-
franco Ghiazza, ha inaugurato
e benedetto due alloggi per
anziani realizzati allʼinterno
della struttura della casa cano-
nica data in comodato dalla
Diocesi al Comune. Alloggi ria-
dattati con il contributo della
Regione Piemonte e che pre-
sto verranno assegnati se-
guendo i parametri della Leg-
ge Regionale. Nelle foto il di-

rettore sanitario dellʼASL Gian-
franco Ghiazza, il sindaco
Piercarlo Galezzao ed il ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi.

Castelletto dʼErro. Uno
splendido sole ha illuminato la
13ª edizione della “Sagra delle
Fragole”, un appuntamento
che, per Castelletto ed i ca-
stellettesi, significa legame
con il territorio, valorizzazione
dei prodotti locali, immagine di
un luogo che si apre ai visita-
tori cui offre il piacere di gusta-
re un prodotto, la fragola, che
è, insieme alle pesche, il valo-
re aggiunto di una valle che
poco alla volta si sta trasfor-
mando in un angolo tra i più
belli del basso Piemonte. La
serenità e la tranquillità di un
paese che potrebbe presto en-
trare a fare parte del ristretto
gruppo dei “Borghi più Belli” ed
essere accolto in “Bandiera
Arancione” una possibilità im-
portante per Castelletto ed i
castellettesi.

Fragole in “tutte le salse”,
compreso il risotto alle fragole
uno dei piatti più apprezzati
che da Castelletto è finito sulle
tavole dei più importanti risto-
ranti dʼItalia, poi fragole al li-
mone, con il gelato, gustate di-
rettamente dai banchetti che le
offrivano “nature”. Quattro i
produttori che hanno esposto

le loro fragole, diverse per gu-
sto, colore e sapore a secon-
da del tipo di pianta, del luogo
di raccolta, del terreno. A fare
da cornice i produttori di miele
i banchetti di mercanzia varia
hanno riempito la piazza che
nel tardo pomeriggio si è poi
riempita di gente. Ospiti illustri
il presidente della Terme
dott.ssa Gabriella Pistone che,
con il sindaco Piercarlo Gale-
azzo, ha premiato i produttori.
Alla sera il concerto di musica
jazz, organizzato dallʼammini-
strazione comunale, con una
delle più straordinarie band
che si conoscono.

Castelletto, nella splendida
struttura del comune e realiz-
zata con il contributo della Co-
munità Montana, si è fermata
per ascoltare Gianfranco Ame-
rio (clarinetto e sax tenore);
Beppe Bergamasco (trombone
basso); Aldo Caramellino
(trombone); Gino Ferraris
(tromba e flicorno); Fiore Ma-
gnone (batteria); Carlo Manina
(contrabbasso, basso elettri-
co); Cosimo Occhiena (banjo,
sax tenore, chitarra); Nando
Pagella (chitarra) Gianfranco
Vaccaneo (pianoforte). w.g.

Ponzone. Scrivono gli alun-
ni Chiara, Jacopo, Matteo, So-
fia a nome di tutti i compagni:

«Lʼanno scolastico sta per fi-
nire, cʼè intorno “odore di va-
canze” anche per noi alunni
della scuola primaria “V.Alfieri”
di Ponzone. È stato per tutti noi
un anno impegnativo perché
insieme alla normale program-
mazione, abbiamo svolto attivi-
tà interessanti che ci hanno
coinvolto e ci hanno permesso
di fare nuove esperienze.

A marzo infatti siamo andati
a visitare la fabbrica del cioc-
colato Barbero nella città di
Asti. Appena entrati, abbiamo
sentito subito un ottimo profu-
mo di cioccolato. Il signor Bar-
bero ci ha spiegato e mostrato
le varie fasi della lavorazione,
dalla polvere di cacao al pro-
dotto finito e confezionato. Per
noi ragazzi è stato interessan-
te vedere decorare le uova di
Pasqua con lo zucchero colo-
rato e introdurvi poi le sorpre-
se.

Sempre nel mese di marzo
abbiamo partecipato a un ciclo
di lezioni di nuoto presso la pi-
scina di Mombarone ad Acqui
Terme. È stata unʼoccasione
per alcuni di imparare ad an-
dare in acqua e invece per altri
di perfezionare il proprio stile
personale.

Ad aprile poi ci siamo recati,
con le nostre insegnanti, a visi-
tare lʼEcomuseo di Cortemilia
dove abbiamo imparato come
si fa il pane. Le organizzatrici
hanno dato a tutti noi, cuffie e
grembiuli e ci hanno insegnato
a impastare e a preparare for-
me di pane che, una volta lievi-
tate e cotte nel forno a legna,

abbiamo portato a casa, ognu-
no in un sacchetto decorato da
noi.

Dopo lʼesperienza come “pa-
nettieri” siamo diventati “musi-
cisti”, quando il 23 aprile ci sia-
mo recati presso lʼAuditorium
di Alessandria per ascoltare il
concerto per organo e ottoni.
Abbiamo imparato alcune tec-
niche su come si suonano lʼor-
gano, i tromboni e le trombe.

A maggio abbiamo parteci-
pato ai Giochi della Gioventù
ad Acqui Terme. È stata per noi
unʼoccasione per confrontarci
lealmente nello sport con i no-
stri compagni acquesi.

Tutti ci siamo impegnati e
siamo tornati a Ponzone felici,
con quattro coppe vinte. Ma
ora parliamo di... vacanze con
un poʼ di nostalgia per le belle
giornate passate tutti insieme
con le nostre insegnanti che
ringraziamo».

Castelletto dʼErro. Da sinistra, Lucrezia De Petris, Samantha
Garcia, Daniel Dappino, Stefano Panaro, con il vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi e il parroco don Giacomo, hanno ricevu-
to la Cresima domenica 24 maggio. Per una piccola comunità
quale quella di Castelletto dʼErro lʼʼavvenimento è stato partico-
larmente seguito con simpatia da tutti i parrocchiani e simpatiz-
zanti che hanno partecipato alla funzione. Oltre la preparazione
sacramentale attraverso il catechismo, il piccolo gruppo dei cre-
simati dà costantemente la sua collaborazione alle attività litur-
giche e pastorali della parrocchia. La fortuna di questi ragazzi, or-
mai prossimi alla piena maturità della vita, è che hanno alle loro
spalle famiglie, oltreché laboriose ed intrapprendenti, costituite
da genitori e famigliari che sanno comprendere lʼimportanza del-
la formazione specificatamente cristiana come elemento impor-
tante nella vita di ognuno.

Alice Bel Colle. Il Comune
di Alice e la Cooperativa Cre-
scereInsieme Onlus di Acqui
Terme, che gestisce da ottobre
2007 il micronido “Primi Passi
in Collina”, organizzano per
venerdì 29 maggio, unʼinteres-
sante conferenza dal titolo:
“Da 2,3,4 anni... gioie e dolori
dellʼessere genitori”.

Lʼincontro si terrà alle ore
21, presso la sala lettura della
biblioteca comunale di Alice
Bel Colle.

Relatrici della serata saran-
no le psicologhe: dott.ssa In-
vernizzi Cristina e dott.ssa La-
gomarsini Francesca. Lʼincon-
tro gratuito è destinato ai geni-
tori di bambini di tutte le fasce
dʼetà: dallʼasilo nido, scuola
materna, elementare e co-
munque rivolto a chiunque
possa essere interessato alla
tematica educativa in genere.

Potrà essere occasione per
ascoltare e apprendere utili
consigli e suggerimenti sulle

metodiche educative e relazio-
nali più appropriate alle varie
fasi di crescita e maturazione
psico - fisica dei bambini. Ogni
età è portatrice di bisogni e ri-
chieste specifici e spesso per
le figure genitoriali non è sem-
pre così facile individuare la
“chiave” giusta per rapportarsi
in maniera funzionale ed effi-
cace con i propri figli.

Tale incontro informativo si
propone dunque di fornire ai
genitori strumenti utili per sol-
lecitare ed incentivare la rifles-
sione critica e il confronto, al fi-
ne di potersi maggiormente
orientare nellʼ “universo” infan-
zia.

La serata sarà anche occa-
sione per informarsi ed iscri-
versi alle attività estive e del-
lʼanno scolastico 2009-2010
del nido “Primi Passi in Colli-
na” sito ad Alice in via Libertà.
Ulteriori informazioni sulle ini-
ziative si potranno avere chia-
mando il 334 6388001.

Nella casa canonica di Castelletto d’Erro

Inaugurati i locali
assegnati agli anziani

La 13ª edizione a Castelletto d’Erro

Sagra delle Fragole
un gustoso successo

Scrive un gruppo di alunni

Ponzone scuola primaria
un anno di lavoro

Domenica 24 maggio a Castelletto d’Erro

Cresima per 4 ragazzi

Regala la vita...
dona
il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine (com-
prende i comuni di Cassine,
Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomi-
tato di Acqui Terme. Per infor-
mazioni e adesioni al Gruppo
potete venire tutti i sabato po-
meriggio dalle ore 17 alle ore
19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

Venerdì 29 maggio ad Alice Bel Colle

Gioie e dolori
dell’essere genitori
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Cartosio. Si basa su di un
principio riportato nel logo, do-
ve spicca la torre degli Asinari,
simbolo di Cartosio, il progetto
della lista civica che ha alla
sua guida Giovanni “Gianni”
Rosso, cartosiano della prima
ora, residente in borgata Ros-
si, agronomo, che del territorio
conosce ogni sasso. “Insieme
per i Cartosiani”, scelto dalla
coalizione composta da dodici
candidati consiglieri che rap-
presentano le varie facce del
paese, è un modo per pro-
muoversi, rilanciarsi e - come
sottolinea Gianni Rosso - «Fa-
re insieme il bene del paese».
Cartosio al centro delle atten-
zioni in una campagna eletto-
rale che Gianni Rosso giudica
con soddisfazione - «Eʼ sere-
na, senza oppressioni, con
due liste che si confrontano sui
programmi ed è quello che
conta in piccoli paesi dove la
collaborazione è fondamenta-
le per portare avanti tutte le ini-
ziative».

Rosso e la sua lista hanno
progetti ben definiti e il candi-
dato sindaco può contare
sullʼesperienza maturata in tre
legislature; la prima vissuta al-
lʼopposizione, poi come vice
sindaco, in questʼultima asses-
sore.

La “prima” da candidato sin-
daco perchè? - «Le esperien-
ze maturate in consiglio come
vice sindaco ed assessore, ma
anche nella minoranza, mi
hanno insegnato tante cose.
Oggi penso sia venuto il mo-
mento di metterle a disposizio-
ne della comunità cartosiana e
dico di tutti i cartosiani. In que-
sti anni ho visto cambiare tan-
te cose nella politica ammini-
strativa locale; minori risorse e
meno trasferimenti di fondi dal-
lo Stato, maggiori difficoltà nel-
lʼaccedere ai mutui. Bisogna
fare bene i conti, confrontarsi
con la realtà, non promettere
la luna e cercare di di capire
quali sono i valori da ottimiz-
zare. Ma, non è solo la politica
amministrativa ad essere cam-
biata, è cambiato anche il pae-
se che non è più quello di
quando io ero ragazzino ed in
piazza, alla sera, dʼestate, in

tanti andavamo a giocare. Cʼè
meno gente, il paese è sempre
meno giovane e le assicuro
che cambiare rotta non è faci-
le».

Come pensa di affrontare
questi problemi?

«Non ho la bacchetta magi-
ca, dico solo che è fondamen-
tale, e ripeto fondamentale,
mantenere i posti di lavoro che
ci sono sul territorio. A ciò bi-
sogna aggregare una serie di
progetti che abbraccino la va-
lorizzazione dellʼambiente che
si può attuare con iniziative sul
torrente Erro, una risorsa da
far crescere e quindi da pre-
servare da ogni tipo di inqui-
namento. Penso a progetti per
lʼagricoltura, agevolare nuovi
insediamenti per valorizzare le
produzioni locali. Si può pun-
tare su di una riserva naturale,
sui percorsi naturalistici da fa-
re a piedi o in mountain bike, e
sicuramente sulla valorizzazio-
ne delle peculiarità di un terri-
torio che ha ancora tante risor-
se. Cartosio deve lasciare un
buon ricordo in chi ci viene an-
che per un solo giorno e que-
sto quello che io sogno».

Viabilità, presenza di ungu-
lati e cervidi sono problemi da
affrontare.

«Sui problemi che creano
questi animali credo ci si deb-
ba mettere attorno ad un tavo-
lo con Regione, Provincia ed
Associazioni Venatorie e defi-
nire una strategia dʼintervento.
Sono dannosi per lʼagricoltura
e pericolosi per la viabilità, inu-
tile nasconderlo.

E visto che si parla di strade
sono convinto che il migliora-
mento della viabilità e parlo di
quella già esistente che com-
prende strade comunali e pro-
vinciali, soprattutto la ex SS
334 del Sassello, abbia la
stessa importanza che hanno i
servizi per gli anziani, la scuo-
la, la sicurezza, tutti valori sui
quali bisogna attivarci per far
crescere il nostro paese».
Sintesi del programma - Li-
sta “Insieme per i carto-
siani”.

Bilancio: chiarezza, traspa-
renza e dialogo con i cittadini
attraverso la presenza costan-
te degli amministratori; Inter-
facce: durante la settimana sa-
rà possibile per ogni utente es-
sere ricevuto, o prendere ap-
puntamento con sindaco op-
pure amministratori; ottimizza-
zione delle spese e limitazione
degli sprechi: attraverso una ri-
strutturazione organizzativa
della macchina amministrativa
scongiureranno costi imputabi-
li ad eventuali inefficienze del
personale dipendente e in col-
laborazione, anche revisionan-
do, ove necessario, le conven-
zioni con i consulenti esterni
già in essere; progetto “Diamo
credito alla creatività; progetto
“Lavoro giovani”; potenzia-
mento delle strutture sportive;
scuola, un estate insieme per
il doposcuola nelò mese di lu-
glio; opere pubbliche ad uso
della collettività, risparmio
energetico; sociale; progetto
per le frazioni; viabilità; rivalu-
tazione del centro storico e dei
luoghi di culto; rifiuti ingom-
branti; scorre per tutta la valle
il torrente Erro.

Cartosio. “Il campanile” è
il simbolo della lista nº 2 ca-
peggiata da Francesco Mon-
gella candidato sindaco al co-
mune di Cartosio, dove due
sono le coalizioni in competi-
zione. «Il campanile è la rap-
presentazione dello spirito di
gruppo e dellʼinteragire tra le
diverse rappresentanze del
paese» - Mongella si soffer-
ma proprio su quei valori nel
raccontare la sua candidatu-
ra: - «Qualcuno mi ha detto
che ho fatto una pazzia. Og-
gi posso tranquillamente dire
che lʼho fatto nellʼinterresse
della collettività e che mette-
rò a disposizione la mia espe-
rienza in un settore ampio e
sempre più attuale che com-
prende vincoli ambientali ed
idrogeologici, la salvaguardia
dei prodotti agricoli ed indu-
striali, la tutela della fauna
della flora e dellʼambiente in
genere. Inoltre, sono felice
che con lʼavvicinarsi delle ele-
zioni si sia creato un clima
sereno, di reciproco rispetto.
Non dobbiamo dimenticare
che al primo posto cʼè Carto-
sio, la competizione è tra ami-
ci e, dopo le elezioni, ci ri-
troveremo ancora nella stes-
sa piazza, nello stesso bar e
andremo a mangiare la pizza
insieme».

Francesco Mongella guida
una lista che definisce -
«Rappresentativa di tutte le
attività lavorative e sociali, del-
le diverse fasce di età e che
dedicherà particolare atten-
zione allʼambiente ed al terri-
torio». Territorio ed ambien-
te, concetti che fanno parte
della filosofia di vita di Fran-
cesco Mongella e che, quin-
di, pronuncia con grande ri-
spetto - «Il territorio è una ri-
sorsa per un piccolo paese
come Cartosio ed il nostro
compito è quello di lasciarlo in
dote ai nostri figli cercando di
migliorarne lʼassetto ambien-
tale ed idrogeologico».

Ma cʼè anche una analisi
attenta delle realtà produttive
locali - «Eʼ indispensabile fa-
vorire tutte le attività presen-
ti sul territorio, migliorare lo
sviluppo lavorativo favorendo

così i nostri giovani».
Uno dei problemi che af-

fliggono i cartosiani è la pre-
senza di cervidi ed ungulati
che procurano non pochi dan-
ni! Lei come pesa di affrontare
il problema?- «Dico che gli
eccessi vanno contenuti, ma
non deve necessariamente
essere lʼabbattimento la riso-
luzione dei problemi. Eʼ un
aspetto che affronteremo con
decisone perchè sappiamo
benissimo i pericoli che crea-
no alla viabilità, alla colture
per non parlare dellʼimpoveri-
mento delle ceppaie sulle ta-
gliate».

Il primo progetto da svilup-
pare?

“Il nostro non è un pro-
gramma che prevede priorità
e nemmeno progetti in ordine
cronologico. Direi che è un
programma in movimento che
considera le diverse variabili
a seconda delle necessità del-
la popolazione e del territorio.
Ci sono progetti di sviluppo
sul sociale, sulla scuola, sul-
la viabilità, sullʼadeguamento
ai protocolli internazionali sul-
lʼenergia pulita prodotta con
fonti rinnovabili, su tanti altri
valori che fanno parte della
vita e del territorio di Cartosio
e che attueremo secondo le
esigenze».

A proposito di viabilità, un
tema alquanto dibattuto a
Cartosio - «La valorizzazione
del territorio è uno dei miei
concetti base e ritengo che
per farlo si debbano, prima di
tutto, migliorare le strade che
già ci sono, come la provin-
ciale la 334 e le altre strade
comunali che sono indispen-
sabili per la crescita di tutta
una valle»
Sintesi del programma elet-
torale lista “Campanile”.

Riorganizzare i servizi ed il
personale dipendente al fine
di dare un servizio adeguato
e celere ai cittadini; Comple-
tamento e/o rifacimento delle
opere di urbanizzazione pri-
marie e secondarie (fognatu-
re viabilità); Risistemazione
della piazza con ripristino gio-
chi da bocce e realizzazione
nuovo parco giochi per i bam-
bini; sistemazione locale Boc-
ciofila, riqualifica dello stesso
a polifuzionale e servizi in di-
sponibilità alle varie associa-
zioni mediante comodato
dʼuso; reperire o realizzare
una struttura da adibire a ca-
sa di riposo per anziani, con
assunzione personale resi-
dente in Cartosio; Posiziona-
mento sistema semaforico
sulla via principale per con-
trollo preventivo senza alcun
fine persecutorio per lʼauto-
mobilista; realizzazione di
adeguata rete illuminotecni-
ca; ristrutturazione locali di
proprietà comunale di via Pa-
pa Giovanni; verifica piano re-
golatore e di sviluppo aree
edificabili; completamento
strutture campo sportivo;
.completamento lavori per si-
stemazione aree pertinenzia-
li cimitero; scuola dellʼinfan-
zia e scuola primaria con
stretta collaborazione tra am-
ministrazione ed istituzioni
scolastiche.

w.g.

Montaldo Bormida. Mon-
taldo ha vinto la scommessa di
riuscire a coniugare lʼesperien-
za dellʼAcr (Azione cattolica
dei ragazzi), quale proposta
completa di catechesi espe-
rienziale, con il Catechismo
concepito nel sistema “tradi-
zionale”, per la preparazione ai
sacramenti dellʼEucaristia e
della Confermazione.

Lʼesperienza che da alcuni
anni viene proposta al venerdì
pomeriggio infatti è strutturata
in modo da rendere il ragazzo
al centro dellʼattenzione edu-
cativa, con particolare cura e
preparazione da parte degli
educatori (Anna, Elisabetta,
Fabio e Ilaria) e delle suore.

Venerdì 8 maggio si è con-
cluso il cammino annuale del
gruppo Acr di Montaldo che ha
visto una partecipazione co-
stante e molto impegnata di
una ventina di ragazzi nella
realizzazione di percorsi spiri-
tuali ed esperienziali. Lʼappun-
tamento, al quale ha parteci-
pato un nutrito gruppo di geni-
tori, si è concluso con la vivace

sorpresa della consegna ai ra-
gazzi e agli educatori delle ma-
gliette dellʼAcr, generosamen-
te offerte da Gandino Arreda-
menti, al quale va tutta la no-
stra gratitudine!

Questʼanno in particolare a
partire dal mese della pace
lʼattenzione è stata rivolta al
Commercio Equo e Solidale e
i ragazzi attraverso il gioco e
lʼesperienza diretta si sono fat-
ti promotori presso la comunità
di acquisti di prodotti prove-
nienti dalla bottega Equazione
di Ovada.

Domenica 17 invece è stata
celebrata la messa per la pri-
ma Comunione di Alessandro,
Camilla e Carlotta, amorevol-
mente preparati allʼappunta-
mento da suor Maria Dalmas-
so. A rendere ancora più gioio-
so il giorno di preghiera e di fe-
sta la presenza del coro par-
rocchiale, rinnovato grazie al-
lʼingresso di due nuovi ele-
menti e dalla partecipazione
straordinaria del maestro Ma-
rio Grimaldi che ha accompa-
gnato il canto con il mandolino.

Sassello appuntamenti elettorali
Sassello. Dopo una lunga serie di incontri che hanno visto

le due liste, “Per Sassello” con candidato sindaco Dino Zunino
e Paolo Badano con candidato sindaco lo stesso Paolo Bada-
no, nellʼultima settimana sono due gli appuntamenti in pro-
gramma.

Lista “per Sassello”: giovedì 4 giugno, ore 21, presso i locali di
Palazzo Gerzino.

Lista “Paolo Badano”. giovedì 4 giugno, ore 21, presso lʼhotel
Pian del Sole.

Melazzo. È il 13 giugno il
giorno che Melazzo, con la sua
attiva Pro Loco, dedica alla sal-
siccia. Una festa che viene or-
ganizzata per la prima volta e
punta a valorizzare un prodotto
che è sempre stato apprezzato
dai melazzesi ed è tra i piatti ti-
pici della cucina il valle Erro si-
no a Pontinvrea dove raggiun-
ge il suo apice. La salsiccia che
verrà cucinata dalle cuoche e
cuochi della Pro Loco sarà ri-
gorosamente melazzese, e
verrà servita in diversi modi.
Salsiccia sulla pietra, fritta, sal-
siccia e peperonata... Ma per-
chè una sagra sulla salsiccia?
«Dopo una prima esperienza -
ci dice il presidente della Pro
Loco Maurizio Incandela - ad
agosto dello scorso anno

quando i commensali apprez-
zarono in modo particolare
quei piatti a base di salsiccia
che avevamo preparato per un
normale appuntamento ci sia-
mo accorti che non solo era
piaciuta ma in tanti ci avevano
chiesto di dedicare un giornata
a questo piatto. Abbiamo ac-
colto le loro richieste e, coin-
volgendo il nostro macellaio
che tra lʼaltro è un esperto, ab-
biamo deciso di fare questa fe-
sta. Ci siamo detti che si pote-
va dare vita ad una sagra vera
e propria ed ora ci auguriamo
che i nostri sforzi vengano pre-
miati dalla presenza di tanti
ospiti. Ad affiancare la sagra la
presenza di una prestigiosa or-
chestra, ovvero “Bruno e Mau-
ro e la band”. w.g.

A Rivalta alla scuola dell’infanzia
merenda multietnica

Rivalta Bormida. La scuola per lʼinfanzia di Rivalta Bormida
organizza, per giovedì 4 giugno, una grande festa di fine anno
con poesie, balli e canzoni in inglese, inerenti al laboratorio di
lingua straniera. La festa, in programma a partire dalle ore 15, si
concluderà con una grande merenda multietnica con ricette tipi-
che di vari paesi. Lʼidea nasce dalla presenza nellʼistituto di mol-
ti bambini provenienti da varie parti del mondo, che hanno con-
sentito alle insegnanti di svolgere un percorso scolastico incen-
trato sulla diversità intesa come reciproco arricchimento tra dif-
ferenti culture. Nei locali della scuola, per lʼoccasione, sarà alle-
stita una mostra dei lavori svolti durante lʼanno scolastico. Con-
testualmente, le insegnanti della scuola per lʼinfanzia ricordano
che lʼistituto è sempre aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 10
alle 12 e dalle 15 alle 16 e invitano tutti i genitori dei bambini che
potrebbero in futuro diventarne alunni a visitarla insieme ai loro
figli. M.Pr

Strevi, approvato il rifacimento
della banchina stradale franata

Strevi. La Giunta provinciale di Alessandria ha approvato il
progetto esecutivo relativo al rifacimento della banchina stra-
dale in frana al km 27+500 della ex S.S. 30 “della Val Bormi-
da”, nel Comune di Strevi, nellʼambito degli interventi per il ri-
pristino della viabilità danneggiata dagli eventi calamitosi del-
lʼinverno 2008-2009, per un importo complessivo pari a 60 mi-
la euro.

Giovanni “Gianni” Rosso
Insieme per i cartosiani

Francesco Mongella
simbolo “campanile”

Un mese ricco di appuntamenti

Montaldo, gruppo
Azione Cattolica Ragazzi

Elezioni amministrative a Cartosio, due le liste in campo

Organizzato dalla Pro Loco

A Melazzo prima
sagra della salsiccia
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Trisobbio. Elezioni partico-
larmente sentite, quelle di Tri-
sobbio, dove per la prima volta
dopo circa ventʼanni sono in
gara due liste. La maggioran-
za uscente si è infatti fraziona-
ta e il sindaco uscente, Anto-
nio Facchino, supportato da
una nuova formazione, sfida
lʼassessore uscente Marco
Comaschi, sostenuto da una li-
sta in cui figurano altri espo-
nenti dellʼamministrazione
uscente.
Lista 1
“Progredire Insieme”

Il sorteggio ha affidato il nu-
mero 1 a “Progredire insieme”,
la lista che esprime come can-
didato il sindaco uscente An-
tonio Facchino. Le premesse
del programma sono semplici:
Trisobbio oltre ad essere un
comune la cui età media invec-
chia costantemente, è agli ulti-
mi posti nella produzione di
reddito e quindi è poco appeti-
bile per i giovani. Per lo svilup-
po, il turismo dʼarte e di villeg-
giatura sono scenari poco per-
corribili.Lʼobiettivo della lista
però è “Fare di Trisobbio unʼoa-
si di benessere”, con un pro-
gramma a lungo termine. Il
progetto è quello di promuove-
re la salvaguardia dellʼambien-
te, e sostenere quelle attività di
territorio che utilizzino al meglio
la natura, proteggendo lʼagri-
coltura esistente e la favoren-
do la nascita di unʼaltra agricol-
tura (noccioleti, frutti di bosco,
piante medicinali) pensata per
recuperare i terreni incolti e
renderli produttivi. In parallelo
si dovrà incentivare la nascita
di un artigianato di eccellenza
che affiancherà e supporterà il
settore agricolo e ne trasfor-
merà in parte i prodotti (picco-
le aziende conserviere e labo-
ratori gastronomici). Tutto ciò
attraverso la promozione di
piccole cooperative e con la
collaborazione di istituzioni
competenti quali università,
Istuti agrari, Slow Food.

Accanto alla promozione
dellʼagricoltura e delle tipicità,
ecco il progetto per la nascita
di un polo sportivo, da ottene-
re creando nellʼattuale zona
degli impianti sportivi una strut-
tura capace di funzionare più a
lungo dellʼapertura delle pisci-
ne. Si ipotizza la costruzione di
una palestra che contenga an-
che le strutture di accoglienza
della piscina (ingresso, bar e
spogliatoi) e i cui servizi pos-
sano essere utilizzati anche da
coloro che praticano gli altri
sport. Inoltre si prevede, sem-
pre nella stessa zona, la pro-
gettazione di un impianto sta-
bile per le attività ippiche (gite
a cavallo, lezioni di equitazio-
ne, manifestazioni, ippotera-
pia).

Accanto al polo sportivo, ec-

co il polo culturale: si intende
attrezzare una struttura a tea-
tro/cinema per organizzarvi
proiezioni di film, documentari
o cineforum e dar vita a una
piccola compagnia teatrale. Al-
la Pro Loco sarà affidata lʼor-
ganizzazione e la gestione di
tutte le manifestazioni comu-
nali: da quelle espositive a
quelle gastronomiche (al pro-
posito si pensa di allestire una
struttura stabile ad uso cucina
e magazzino). Nelle vecchie
scuole si ipotizza di realizzare
un negozio-vetrina permanen-
te ove esporre i vini e le spe-
cialità artigianali di Trisobbio e
dei Comuni dellʼUnione. Un
ruolo centrale sarà inoltre affi-
dato alla Parrocchia, promuo-
vendo un utilizzo dellʼoratorio a
integrazione del piano di attivi-
tà del Comune.

A seguire, il polo socioassi-
stenziale, con la ristrutturazio-
ne della casa di riposo, ormai
vetusta: si pensa di migliorar-
ne lʼaccoglienza aumentando i
posti letto di qualche unità e di
curarne lʼaspetto assistenziale
realizzando una sala di riabili-
tazione fisica, grazie anche al-
la collaborazione col Comune
di Montaldo.

Per viabilità e decoro è pron-
ta una serie di interventi, fra
cui spicca la sistemazione con
lastricatura in pietra della cer-
chia del castello e dellʼarea fi-
no al peso lungo via Roma,
con relativo interramento dei
cavi aerei e contemporanea si-
stemazione della rete fognaria.

Il Piano Regolatore, che an-
drà riformulato a breve, privile-
gerà il verde rispetto al ce-
mento, promuoverà la ristruttu-
razione, specie nel centro sto-
rico, rivedrà il coefficiente di
edificabilità e promuoverà, fi-
nanziandolo ove consentito,
lʼimpiego di sistemi solari e fo-
tovoltaici. Infine, per condivi-
dere le decisioni con tutta la
cittadinanza, è prevista lʼistitu-
zione della consulta dei capi-
famiglia, in cui a turno i rap-
presentanti delle famiglie ver-
ranno coinvolti nelle decisioni
più importanti.
Lista 2
“Entusiasmo ed esperienza
per Trisobbio”

Una premessa accompagna
il programma di Marco Coma-
schi: “Il programma elettorale
- si legge - è stato definito te-
nendo in dovuto conto le limi-
tate risorse economiche di cui
dispone il nostro Comune. Si
tratta quindi di proposte con-
crete e realizzabili….”.

Si parte con la torre del Ca-
stello, che sarà visitabile tutto
lʼanno e sarà valorizzata come
punto di veduta panoramica
col posizionamento di cannoc-
chiali. Le piscine, invece, sa-
ranno ristrutturate e ampliate e

dalla ristrutturazione saranno
ricavati, grazie ad una diversa
e migliore disposizione dei lo-
cali interni, anche gli spogliatoi
per il campo da calcio.

Per quanto concerne le vec-
chie scuole, si prospetta lʼin-
tenzione di incrementare e mi-
gliorare i servizi erogati, per
esempio con lo svolgimento
delle attività di patronato gra-
tuito a favore delle persone re-
sidenti, mentre il salone al pia-
no terra del vecchio asilo, già
teatro del paese, sarà sede
adatta per attività culturali e ri-
creative.

Per quanto riguarda le attivi-
tà sociali, si promette di pro-
muovere e sostenere tutte le
attività realizzate da Pro Loco,
Saoms, piscina, parrocchia,
Protezione Civile e società
sportive, attraverso lʼistituzione
di una apposita consulta, quin-
di assicurare il necessario so-
stegno economico per le attivi-
tà sociali, ricreative e sportive
proposte dai vari soggetti, rea-
lizzare una struttura cucina per
la Pro Loco. Sarà istituito un
servizio di trasporto per esi-
genze mediche specifiche, e
richiesta lʼapertura di uno spor-
tello bancomat, si installerà un
punto di accesso internet pres-
so la Saoms.

Lʼattività amministrativa sarà
accompagnata da maggiore
coinvolgimento dei cittadini, da
realizzare con convocazioni più
frequenti del Consiglio, una
presenza più intensa del sinda-
co, lʼinvio annuale di un reso-
conto alle famiglie e lʼinstalla-
zione di bacheche informative.

Il centro storico verrà valo-
rizzato, con incentivi comunali
tesi al recupero del patrimonio
edilizio privato. In particolare
lʼabolizione della tassa di oc-
cupazione del suolo pubblico,
la riduzione degli oneri di ur-
banizzazione, condizioni di
credito agevolato presso la
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e il miglioramento del-
lʼarredo urbano.

Per quanto concerne le ope-
re pubbliche, si progetta inoltre
il rifacimento generale dellʼen-
trata del paese (piazza Gollo,
via Roma e il “Ballo” di via Ga-
ribaldi); lʼasfaltatura della stra-
da comunale di Villa Botteri e
la realizzazione di due scalette
di discesa allʼimpianto piscine
e allo sferisterio.

Per quanto riguarda il piano
regolatore, attraverso alcune
modifiche si ipotizza di costrui-
re e realizzare una vasca per
la raccolta delle acque meteo-
riche da usare a scopi irrigui,
mentre, ferma restando lʼat-
tenzione alle opportunità offer-
te dallʼUnione dei Castelli, si
parla di valorizzare il territorio
grazie al potenziamento delle
manifestazioni turistiche ed
enogastronomiche, sfruttando
il volano del progetto-Unesco
e lʼadesione al GAL Borba;
inoltre si riprenderà un percor-
so intrapreso per il recupero e
la tutela delle tradizioni e della
cultura locale.

Per la tutela del territorio si
garantisce una maggiore puli-
zia di strade e aree verdi, più
ordinanze di pulizia incolti, la
promozione di un consorzio tra
cercatori di tartufi e proprietari
dei terreni, e misure per il con-
tenimento dei cinghiali. La rac-
colta rifiuti sarà implementata
con una estensione del com-
postaggio domestico, mentre
per quanto riguarda scuola e
istruzione si propone un inter-
vento comunale per garantire
un servizio pomeridiano nei
giorni non coperti istituzional-
mente, e si cercherà di dotare
il territorio di infrastrutture per
internet a banda larga.

Infine la sicurezza con la
realizzazione di un impianto di
videosorveglianza e la pro-
messa di aggiungere nuovi
punti luce e installare dissua-
sori di velocità. M.Pr

Mioglia. È stato Tomaso
Martini, un allievo che frequen-
ta la classe 2 E della scuola
media “Bella” di Acqui Terme
ad aggiudicarsi il primo premio
del concorso letterario Mario
Arena 2009. Domenica 24
maggio hanno avuto luogo le
premiazioni di questo presti-
giosa manifestazione letteraria
che registra la partecipazione
di numerose scuole del Savo-
nese e del basso Piemonte.
Cʼerano tuttavia lavori prove-
nienti da molto più lontano co-
me la silloge presentata dagli
alunni della classe 4 della
scuola primaria di Badalucco in
provincia di Imperia che sono
venuti personalmente a ritirare
il premio. Ancora più lontane le
classi 3 A e B della scuola pri-
maria di Quartu S.Elena in pro-
vincia di Cagliari che hanno
partecipato con la silloge “Scri-
vere”. Tutte le opere erano sta-
te accuratamente vagliate da
una apposita giuria composta
da don Paolo Parassole, par-
roco di Mioglia, dalla pittrice
Nadia Campora, dalle inse-
gnanti Alba Freccero, Loreda-
na Cardona e Paola Bazzano.

La cerimonia della premia-
zione è iniziata verso le ore 15
del pomeriggio con le note del
bravissimo gruppo Twiligth,
animato dal maestro Caruso. Il
primo atto ufficiale è stato la
consegna di una borsa di stu-
dio a Giulia Lucia che frequen-
ta la classe 1ª delle medie di
Mioglia. Questo riconoscimen-
to è una delle iniziative orga-
nizzate per ricordare lʼalunno
pontesino Lorenzo Tagliero,
recentemente scomparso per
un male incurabile. Il premio è
stato consegnato dal prof.
Agostino Pagani, dai genitori e
dalla sorellina di Lorenzo.

Ha avuto poi inizio la conse-
gna dei premi ai giovani poeti.
LʼIstituto Comprensivo di Sas-
sello è stato rappresentato da
Cristina Zunino della scuola
primaria di Urbe che si è ag-
giudicata il 12º premio con la
poesia “Stagioni” e dalle classi
3ª, 4ª e 5ª della scuola primaria
di Mioglia che hanno conqui-
stato il 7º posto con la silloge
“Fiabe strapazzate”. A ritirare il
premio cʼera Alessandro Fortu-
nato. Un 3º riconoscimento è
andato a Federica Scasso, del-
la scuola media di Mioglia, che
si è presentata con la poesia
“Ogni passo è vita”.

Alla manifestazione, condot-
ta da Andrea Bonifacino, era-
no presenti, oltre a Paola Are-
na, figlia del poeta scomparso
a cui è intitolata la rassegna, la
giuria, gli assessori comunali

di Mioglia Osvaldo Damiano,
Michelino Bruno e Flavio Mac-
ciò, il presidente della Pro Lo-
co Claudio Merlo con il suo
gruppo, il vicesindaco di Stella
Armando Ramorino e lʼasses-
sore alla Pubblica Istruzione
Marina Lombardi. Molto nume-
rosi erano inoltre gli insegnan-
ti e i genitori: non è possibile
pubblicare i loro nomi ma è
certo che senza la loro prezio-
sa collaborazione non sarebbe
possibile realizzare progetti di
questo livello.

Ma ecco lʼelenco dei pre-
miati. Poesie: Tomaso Martini,
media “Bella” di Acqui Terme,
che si è presentato con la poe-
sia “Lʼimportanza di avere una
sorella”; Matteo Lucon, scuola
elementare don Peluffo di Qui-
liano, “Lucon”; Amedeo Serra,
scuola elementare don Peluffo
di Quiliano, “Un giorno che la
nave passava”; Francesca Val-
le, medie Pertini di Savona,
“Altruismo”; Giorgia Latella,
medie Pertini di Savona, “Pau-
ra”; Matteo Rebagliati, ele-
mentari di Stella San Martino,
“Mio fratello Francesco”; Elisa
Bruzzone, medie Pertini di Sa-
vona, “Amico”; Lorenzo Cane-
pa, elementari di Stella San
Martino, “Marcolino”; Gaia Fa-
gioli, elementari di Stella San
Giovanni, “Il folletto dispetto-
so”; Elisa Sofia, medie Pertini
di Savona, “Paura”; Lorenzo
Pescio, elementari Stella San
Giovanni, “È Natale”; Cristina
Zunino, elementari di Urbe,
“Stagioni”; Marta Gandolfo,
medie Bella di Acqui, “Unʼina-
spettata visita”; Giorgia Debe-
nedetti, medie Pertini di Savo-

na, “Emozioni”; Denise Ferra-
ri, medie Pertini di Savona,
“Ho bisogno di affetto”; Ilaria
Ziliani, elementari di Stella San
Giovanni, “Le stagioni”; Giulia
Gibbone, medie Pertini di Sa-
vona, “Gli amici”; Sara Pintus,
medie Pertini di Savona,
“Lʼamore”; Federica Scasso,
scuola media di Mioglia, “Ogni
passo è vita”; Gabriele Di
Ciuccio, elementari di Stella
San Giovanni, “È arrivato Na-
tale”; Pietro Piuma, elementari
don Peluffo di Quiliano, “Vorrei
tanto una nave”.

Premiati delle sillogi: pluri-
classe 4 e 5 scuola primaria di
Bergeggi, “Ode alla terra”;
classe 5 Primaria Stella San
Martino, “Ritratto della classe
quinta”; classe 1 e 2 Elemen-
tare Stella San Martino, “Lʼal-
legro trenino”; classi 4 A e B
Primaria don Peluffo, “Quante
navi”; Paolo Rizzo, Maurizio
Tavoni, Laurentiu Timis, Giulia
Rizzo, Andreea Timis, Gicu Ti-
mis, Georgiana Timis, della
scuola Primaria di Giusvalla;
“Ascoltando un albero”, classe
4 scuola Primaria Badalucco
(Imperia), “Verdi pensieri”; 3, 4,
5, scuola Primaria di Mioglia,
“Fiabe strapazzate”; classe 3L
scuola media Pertini, Sezione
di Lavagnola, “Terra”; classe 5
della scuola primaria Carando
Di Savona, “Uniamo le forze
per salvare la Foresta; classe
2L scuola Media Pertini sezio-
ne di Lavagnola, “Le quattro
stagioni e altre poesie”; 3D
scuola Primaria Astengo Sa-
vona, “Noi e la terra”; classi 3 A
e B scuola Primaria di Quartu
S. Elena (Cagliari), “Scrivere”.

Trisobbio, Comaschi contro Facchino A Tomaso Martini della scuola “Bella” di Acqui Terme

Mioglia, premio Mario Arena

A Montaldo festa del dolce
e raduno Fiat 500 e auto d’epoca

Spigno Monferrato. La Pro Loco di Montaldo, ridente frazio-
ni di Spigno, organizza, sabato 6 e domenica 7 giugno, la 23ª
“Festa del dolce”. Il programma della manifestazione prevede:

Sabato 6: ore 21, inizio gara al punto e serata danzante con
lʼorchestra “Bruno Mauro e la band” (ingresso libero).

Domenica 7: ore 9, “9º raduno Fiat 500 e auto dʼepoca”; Ore
16.30, distribuzione di dolci locali; ore 18, prosecuzione gara al
punto; ore 21, serata danzante con lʼorchestra “Bruno e Enrico”
(ingresso libero). Nelle due serate, a partire dalle ore 19, funzio-
nerà lo stand gastronomico con specialità ravioli “al plin” fatti a
mano.

Programma dettagliato del 9º raduno Fiat 500 e auto dʼepoca:
ore 9, ritrovo presso la piazza della chiesa per colazione, iscri-
zione e foto ricordo; ore 10.30, giro turistico con sosta per ape-
ritivo; ore 12, rientro per il pranzo; ore 16, distribuzione di dolci
locali; ore 17.30, premiazione e consegna borsa omaggi; ore 19,
cena. Per informazioni e prenotazioni: 0144 91382, 347
6983015, 349 5589853, proloco-montaldo@hotmail.it

Quota dʼiscrizione: 15 euro, iscrizione auto; 12 euro, iscrizio-
ne moto; 25 euro, comprensivo di un solo pasto; 35 euro, com-
prensivo di pranzo e cena; per eventuali accompagnatori: 15 eu-
ro, un solo pasto; 25 euro pranzo e cena.

Antonio Facchino Marco Comaschi Tomaso Martini Alessandro Fortunato

Cristina Zunino Giulia Lucia
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Cremolino. Torna puntuale,
come ogni anno alla fine di
maggio, domenica 31, lʼap-
puntamento con la Pro Loco di
Cremolino e la sua camminata
gastronomica non competitiva,
“Quattr pass e na bela man-
gioda”, che col passare degli
anni ha acquisito una popolari-
tà e una partecipazione cre-
scenti.

Si tratta di unʼoccasione pro-
pizia per visitare un paese,
Cremolino, e un territorio, quel-
lo circostante, caratterizzati da
componenti storiche, monu-
mentali, artistiche e religiose di
eccellenza, tasselli indispen-
sabili per la divulgazione e la
valorizzazione del territorio
dellʼAlto Monferrato, ricco di
antichi manieri, edifici sacri
millenari, antichi poderi, rigo-
gliosi vigneti e un territorio in
gran parte incontaminato.

La Camminata gastronomi-
ca prenderà il via alle 8,30 in
Piazza Vittorio Emanuele II,
dove, dopo lʼiscrizione la con-
segna della mappa, e del boc-
cale del viandante e si potrà
fare colazione con focaccia e
salumi, vino bianco, succhi di
frutta ed acqua.

Poi tutti in attraverso Via
Giacobbe, quindi giùverso lʼan-
tica cascina del Breie, giaʼ di
proprietà del Castello, e poi
verso la cascina Traversania,
dove oltre a un rifornimento di
acqua e vino, si potranno visi-
tare un laboratorio di restauro
ed una mostra di pittura.

Si prosegue verso la tenuta
“I Pola”, dove è in programma
una sosta con degustazione di
panino con acciughe e salsina
accompagnata da Dolcetto ed
acqua. Camminando sul crina-
le si arriverà in frazione Fran-
cia e presso la cascina i Turri,
quindi verso la cascina Valle-
rano, i partecipanti troveranno
ad attenderli tagliatelle al ra-
guʼ. Si riparte scendendo nella
valle Pobiano fino a località
Ciapulone, presso la tenuta La
Valletta, per un rifornimento di
acqua e con la possibilità di vi-

sita della cantina con degusta-
zione. La camminata risalirà
poi verso la sommità della col-
lina fino in località Montemarti-
no, dove nella cascina caratte-
rizzata dalla presenza della
casa vinicola di Giuseppe Vi-
viano, anche qui possibilità di
degustazione vini, e consuma-
zione del sorbetto al limone.

Camminando lungo il crinale
e passata la Località Pizio,
quartier generale del famoso
Brigante Pizio, che nel XVII se-
colo dava filo da torcere alle
guardie del Feudatario, si
giunge alla visita della Cantina
di Oscar Benzo, con possibilità
di degustazione, e quindi si ri-
sale verso il colle della Bruce-
ta, dove si giunge allʼomonimo
Santuario, di costruzione mil-
lenaria, che si potrà visitare,
ed è seguita dalla degustazio-
ne di vini della associazione
dei produttori di Cremolino “
Cormorinum”, che raduna buo-
na parte della case vinicole
presenti sul territorio Comuna-
le. Lasciata la Bruceta il giro
proseguirà verso il campo
sportivo, attraversando la zona
nuova del paese in località Va-
lassa dove i partecipanti, giun-
ti presso lo sferisterio, luogo
deputato alle dispute dello
sport tradizionale di queste ter-
re, ovvero il Tamburello, dove
Cremolino puoʼ vantare la mili-
tanza in serie A, con posizioni
di prestigio, e sarà possibile
gustare il superlativo Coniglio
alla Cremolinese accompa-
gnato da patate fritte.

Lʼultima tappa prevede lʼat-
traversamento del Ponte Sot-
tano e la salita verso la ripida
via incassata fra le case del
Borgo Medievale. Finalmente
lʼarrivo, in piazza Vittorio Ema-
nuele II, per il dessert a base
di Bunet piemontese, torta di
nocciole, e caffeʼ.

Prezzo di partecipazione 15
euro a persona (i bambini sot-
to il metro pagano 5 euro) è
obbligatoria la prenotazione, le
iscrizioni si accetteranno sino
alle ore 13 di sabato. M.Pr

Sassello. La lista civica ca-
peggiata dal dott. Paolo Bada-
no ha individuato come simbo-
lo la bandiera italiana con il no-
me del capolista e le iniziali
“P.B.” stilizzate al centro. È il
segnale ai sassellesi che cʼè
un leader al seguito del quale
si è formata una coalizione che
attraversa tutte le fasce di età
e lavorative ed è rappresenta-
tiva di una area politica al-
quanto variegata. Sulla scelta
del simbolo la riflessione di
Paolo Badano è schietta, im-
mediata - «Mi candido alla gui-
da di una coalizione ed è mia
intenzione assumermi tutte le
responsabilità collegiali e per-
sonali del caso. Non voglio che
si possa anche solo lontana-
mente pensare che la mia è
una candidatura di facciata e
la gestione comunale viene af-
fidata ad altri. La nostra è una
squadra, unita, compatta, io ne
sono il capitano e lo sarò sino
in fondo».

Nel programma elettorale di
otto pagine sono sedici i punti
elencati. Si parte dal lavoro per
arrivare al bilancio ed è proprio
il bilancio lʼargomento sul qua-
le si è soffermata la penna di
Paolo Badano e dei suoi can-
didati consiglieri; in neretto
vengono evidenziate la “Soffe-
renza di bilancio” accertata dal
Revisore dei conti e dellʼanali-
si di “accertamento delle con-
dizioni di Ente strutturalmente
deficitario” per concludere con
il fatto che tutto ciò mette Sas-
sello ad un passo dagli “Enti
locali deficitari e/o dissestati».

Le sofferenze di bilancio so-
no lʼaspetto che preoccupa e
non poco il candidato sindaco
Paolo Badano che dice - «Tut-
to questo dovrebbe far riflette-
re i cittadini che forse non co-
noscono a fondo in che situa-
zione versano le casse comu-
nali. Eʼ stato sperperato dena-
ro pubblico con progettazioni
inutili e sconsiderate, opere
non collaudabili, contributi per-
duti, debiti non saldati…».

Lei nel programma lei parla
di “situazione di totale svuota-
mento delle casse comunali e
di voragine di debiti» come
pensa di risolvere il problema?

«Parto da un paradosso; un
buon amministratore deve imi-
tare il Frate Francescano e an-
dare a chiedere..... Deve rivol-
gersi a tutti gli Enti, Provincia,
Regioni, a Roma e, se serve,
andare a Bruxelles visto che
ora buona parte dei fondi arri-
vano dalla Comunità Economi-
ca Europea. Chiedere per ot-
tenere, e questo noi lo faremo
andando dove serve. Si dovrà
risanare il bilancio e guidare il
paese con una saggia politica
amministrativa, ovvero buon
senso e una buona ammini-
strazione. Dobbiamo recupe-
rare una credibilità che è an-
data persa, dobbiamo far cre-
scere il paese, rilanciare lʼiden-
tità di Sassello. Me ne accorgo
incontrando la gente, lo vivo
sulla mia pelle, sento questa
necessità e me ne sono fatto
carico».

Il primo progetto che pensa
di realizzare se verrà eletto
sindaco?

«A parte il risanare le casse
comunali, abbiamo considera-
to che ci sono opere utili, altre
necessarie ed altre ancora
estremamente necessarie e
noi agiremo su questi parame-
tri. Una cosa è certa non fare-
mo opere inutili».
Sintesi del programma elet-
torale lista “Paolo Badano”.

Il primo punto che viene
elencato nel programma am-
ministrativo è il lavoro; quattro
sono le direttrici sulle quali è
impostato lʼargomento: impe-

gno per la valorizzazione del
territorio, stimoli per attività
agricole e boschive, pubbliciz-
zare la grande ricchezza dei
prodotti tipici sassellesi, stimo-
lare ed ottenere nuovi fondi
pubblici e privati per la crea-
zione di strutture per le ener-
gie rinnovabili. Attività sociali e
sanitarie; sono dieci i paragra-
fi che riguardano questo pro-
getto; si parte da una attenta
considerazione sullʼinvecchia-
mento della popolazione per
arrivare al costante impegno
promesso per le Associazioni
di volontariato.

Lʼargomento analizza i vari
aspetti socio-sanitari del terri-
torio ed ha una particolare at-
tenzione per lʼimpiantistica che
è utilizzata dagli anziani.

Le scuole sono lʼaltro argo-
mento che viene sviscerato
con grande attenzione. Tre
punti che riguardano lʼIstituto
Comprensivo, il plesso scola-
stico e la palestra “Arcobale-
no” per il quale è in progetto
una ristrutturazione globale se-
condo un piano accuratamen-
te articolato. Altro argomento
che ha un particolare risalto è
la viabilità, analizzata in ben
otto punti ed allʼinterno dei
quali è dedicata particolare at-
tenzione alla ex S.S. 334 del
Sassello. Un paragrafo riguar-
da i fabbricati comunali, un al-
tro il decoro urbano ed i cimi-
teri.

Vengono presi in considera-
zione spazi ed aree pubbliche,
lʼofferta turistica e un capitolo
è dedicato al “Costante dialo-
go con il cittadino” mentre uno
spazio è dedicato alla “crea-
zione di un ufficio di organiz-
zazione manifestazioni”.

Attenzione è rivolta alle as-
sociazioni sportive ed allʼim-
piantistica, al Parco del Beigua
ed allʼacquedotto. Si arriva agli
impianti di fognatura e depura-
zione e poi al bilancio, un ar-
gomento affrontato senza fare
sconti alla maggio. w.g.

Sassello. “Per Sassello –
partecipazione e solidarietà” è
il motto della lista capeggiata
dal sindaco uscente Dino Zu-
nino che si ripresenta in buona
parte con la stessa fisionomia
di quella che, nel 2004, aveva
vinto le elezioni con un note-
vole scarto.

Continuità è il terzo pilastro
al quale si appoggia Dino Zu-
nino che è sostenuto da una
coalizione dove quattro sono
le new entry ed otto le confer-
me. «Portare a compimento il
programma che, nella prece-
dente elezione, aveva ottenu-
to un largo consenso» questo
è uno dei punti chiave sui qua-
li si basa la campagna eletto-
rale di Zunino e dei suoi consi-
glieri.

Campagna elettorale che è
nel mirino del candidato sinda-
co il quale non accetta che:
«Anziché discutere sui conte-
nuti hanno impostato una cam-
pagna con insulti che durano
dallʼinizio del nostro mandato
ed hanno toccato lʼapice pro-
prio in questi giorni con lʼuscita
di una lettera che mi auguro
serva ai sassellesi per capire
con chi potrebbero avere a che
fare. Al centro della nostra
campagna elettorale ci sono
programmi e progetti mentre
questo continuo attacco, vol-
gare e sleale, mi lascia al-
quanto perplesso.

La mancanza di rispetto per
gli avversari significa mancan-
za di rispetto per tutti i sassel-
lesi e anche lʼassenza di un
progetto concreto sul quale
confrontarsi. Mi auguro che i
miei concittadini riflettano sul
comportamento delle due coa-
lizioni e sappiano fare le loro
scelte».

Il bilancio è uno dei punti sui
quali sʼincentra la campagna
elettorale. Lei cosa ha da dire?

«Nessuno nega che il nostro
sia un bilancio in sofferenza
ma è comunque un bilancio
che ha chiuso in pareggio, è
assimilabile a quello di molti al-
tri comuni e migliore di tanti al-
tri. In ogni caso, per dimostra-
re la nostra disponibilità a mi-
gliorare i conti della spesa
pubblica, da marzo gli asses-
sori non prendono lʼindennità
ed io mi sono ridotto sino
allʼ70% il mio emolumento. In
questʼultimo anno sono inter-
venute spese impreviste e par-
lo di precipitazioni nevose così
abbondanti che hanno fatto lie-
vitare le spese per lo sgombe-
ro neve dai preventivati
30/40.000 euro agli oltre
150.000.

Abbiamo affrontato questi
eventi con decisione così co-
me ne abbiamo affrontato altri
altrettanto gravi; parlo del ce-
dimento della palestra comu-
nale, del crollo del tetto della
Caserma dei Carabinieri che in
brevissimo tempo è stato ripri-
stinato».

Cinque anni da primo citta-
dino; cosa la rende orgoglioso

e di cosa non è soddisfatto?
«La cosa che mi riempie di

gioia e lo dico con orgoglio è
lʼaver avviato un radicale cam-
biamento nel modo di ammini-
strare Sassello.

La nostra è stata una ge-
stione collegiale delle attività
che ha dato ottimi frutti anche
se tra mille difficoltà, qualche
errore ma con la certezza che
si sono gettate le basi per un
progetto che tutti noi ci augu-
riamo di poter implementare
nei prossimi cinque anni e poi
verrei aggiungere che la no-
stra è una lista civica e la pa-
tente per governare è la gente
che deve darla basandosi
esclusivamente sui program-
mi»
Sintesi del programma elet-
torale lista “Per Sassello -
Partecipazione e solidarie-
tà”.

Undici i punti inseriti nel pro-
gramma che parte da un pre-
supposto “Cosa abbiamo fatto
e cosa pensiamo di realizzare
con il vostro consenso”.

I principi generali del pro-
gramma riguardano la parteci-
pazione alla vita amministrati-
va dei cittadini; la promozione
dellʼidentità culturale e pieno ri-
spetto delle diversità; valoriz-
zazione della cultura di pace,
solidarietà ed eguaglianza;
semplificazione delle procedu-
re amministrative ed ulteriore
miglioramento dei servizi co-
munali; verifica periodica della
rispondenza dei servizi offerti
alla cittadinanza, così come
prevista dallʼottenuta certifica-
zione ambientale; massima
collaborazione per lʼulteriore
sviluppo delle attività produtti-
ve legate al territorio ed ai pro-
dotti tipici; rafforzamento dei
rapporti esistenti con gli altri
enti stimolando Regione, Pro-
vincia, Comunità Montana,
parco del Beigua ad una mag-
giore attenzione riguardo le
istanze dei cittadini; raggiungi-
mento di un accordo con i co-
muni del comprensorio per la
gestione associata dei servizi;
salvaguardia ambiente e terri-
torio con sviluppo di energie
alternative e pulite; ulteriore in-
cremento dei servizi sociali;
sostegno e collaborazione al-
lʼIstituto Comprensivo Scolasti-
co; prosecuzione recupero
centro storico; attuazione pro-
gramma viabilità allʼinterno del
paese con creazione di nuovi
parcheggi distribuiti sul territo-
rio; sostegno concreto ad or-
ganizzazioni di volontariato,
culturali e sportive; coinvolgi-
mento attivo dei giovani; com-
pensazione dei disagi sofferti
dalle frazioni tramite interventi
diretti a garantire i servizi pub-
blici essenziali. w.g.

Visone. Riceviamo e pubbli-
chiamo dallʼAssociazione “Val-
late Visone e Caramagna”:

«Nella prima decade di
maggio le Ferrovie dello Stato
hanno eseguito il diserbo chi-
mico dei binari e delle scarpa-
te della ferrovia. Nelle settima-
ne successive alcuni privati ci
hanno segnalato lʼessicazione
di prati e piante da giardino
nelle loro proprietà, in prossi-
mità della ferrovia, in particola-
re nel concentrico di Visone.

Il fatto si era già verificato in
modo massiccio nellʼestate del
2008 e, grazie al nostro inte-
ressamento con segnalazioni
agli organi competenti, la si-
tuazione fu accertata dal Cor-
po Forestale dello Stato che si
è attivato con le procedure di
competenza e che ha dimo-
strato, come sempre, la mas-
sima disponibilità.

Anche se non siamo prepo-
sti alla tutela della salute pub-
blica, come già fatto negli anni
precedenti per il caso in que-
stione e nel corso di un ven-
tennio per lʼambiente e la cul-
tura di Visone, siamo disponi-
bili a dare supporto a chiunque
fosse stato interessato dal pro-
blema, che si potrà rivolgere

come sempre al presidente
dellʼassociazione Walter Viola;
il numero telefonico è reperibi-
le presso la biblioteca “Mar-
gherita Musso”, costituita e ge-
stita dallʼAssociazione.

Lʼinvito ad un contatto è ri-
volto a tutti coloro che non ci
conoscono ancora ma sono
sensibili alle tematiche am-
bientali ed interessati alle atti-
vità culturali da noi svolte in
questi anni. Potranno ricevere
informazioni e documenti, cir-
ca i restauri effettuati, gli studi
condotti, borse di studio elargi-
te, convegni, Ecomuseo della
pietra e della calce, antenne
telefoniche in particolare quel-
la della Telecom in itinere per
lʼinstallazione presso la Sta-
zione ferroviaria e molti altri ar-
gomenti».

Domenica 31 maggio a Cremolino

“Quattr pass e...
na bela mangioda”

A Sassello in lizza il sindaco uscente ed un ex sindaco

Paolo Badano
il suo programma

Dino Zunino
“Per Sassello”

Associazione “Vallate Visone e Caramagna”

Diserbante lungo
la linea ferroviaria

Museo Perrando
Dal mese di aprile, il museo

e la biblioteca Perrando di
Sassello resteranno aperti il
sabato, dalle ore 9,30 alle
11,30, e la seconda domenica
del mese dalle ore 15 alle 17.
Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357.

Parco del Beigua: escursione
Ancora una interessante escursione, nel territorio del Parco del

Beigua con il supporto di esperti in fauna selvatica e botanica del-
l̓ Università di Genova, rimangono in calendario, stilato dalla direzione
del Parco nel mese di maggio. Si tratta non solo di semplici passeggiate
ma, di momenti dʼincontro durante i quali è possibile conoscere le
particolarità di un territorio, della sua fauna e flora, di straordinario
interesse. Domenica 31: “Alta Via in Fiore”. Passeggiata in compa-
gnia di un esperto botanico lungo lʼalta via dei monti Liguri verso il
passo del Faiallo per osservare le specie vegetali caratteristiche del
parco tra cui lʼendemica Viola di Bertoloni e le caratteristiche pecu-
liari della vegetazione.Al termine sarà possibile consumare una gu-
stosa degustazione (facoltativa, a pagamento) presso il rifugio for-
te Geremia. Ritrovo presso: Centro Visite di Villa Bagnara, via mon-
te Grappa 2, Masone; durata escursione: mezza giornata; difficol-
tà: facile; costo escursione: 3 euro. Informazioni: uffici del parco: tel.
010 8590300, fax 010 8590064, E-mail: CEparcobeigua@parco-
beigua.it; cellulare Guida: 393 9896251 (sabato e domenica).
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Acqui Terme. Momenti de-
cisivi per lʼAcqui che dopo aver
confermato Teti, Roveta, Man-
no e Bobbio ed i giovani Mora-
bito, Pietrosanti, Cervetto, Ival-
di e probabilmente anche To-
daro il cui cartellino è di pro-
prietà della società, deve valu-
tare come risolvere alcuni pro-
blemi che sono sorti dopo che
Daddi e Montante hanno scel-
to di lasciare lʼAcqui per acca-
sarsi in quel di Tortona. Una
scelta che non ha sorpreso lo
staff dirigenziale che si sta già
muovendo in altre direzioni, ha
contattato diversi giocatori e
sta pianificando la stagione
2009-2010. Proprio “pianifica-
zione” è il concetto sul quale si
sofferma il presidente Giorgio
Giordani: «Pianificare per po-
ter pagare tutti i mesi il rimbor-
so spese ai giocatori. Questo
è il progetto di una società se-
ria che vuole restare con i pie-
di ben saldi per terra. Abbiamo
fatto un programma, abbiamo
confermato quei giocatori che
ci interessavano e con i quali
abbiamo raggiunto un accordo
che ha trovato entrambe le
parti in sintonia, mentre non
abbiamo accettato quelle ri-
chieste che non erano in linea
con il nostro bilancio. Lo ripeto
questa società vuole pagare
tutti e tutti i mesi i rimborsi spe-
se senza fare debiti».

Daddi, Montante, Falco e
probabilmente Gallace, Tarsi-
muri e Curabba, sono i gioca-
tori che il prossimo campiona-
to non vestiranno più la maglia
dei bianchi. Gallace potrebbe
seguire Daddi e Montante a
Tortona mentre Tarsimuri e
Curabba potrebbero accasarsi
in Liguria in “Eccellenza”. Di-
scorso diverso per Tallone e
Gai che potrebbero riuscire a
risolvere i loro problemi di la-
voro e restare a disposizione
di Mario Benzi che punta sul
loro apporto ed anche su Ro-
berto Zaccone che potrebbe
così continuare la sua avven-

tura in maglia bianca.
Una squadra che avrà biso-

gno di due nuovi attaccanti di
categoria e, soprattutto punta-
re sui giovani un settore che in
serie D assume una valenza
particolare visto lʼimportanza
che rivestono nellʼeconomia
del gioco. A tal proposito è ca-
tegorico Mario Benzi: «Fonda-
mentale è completare lʼorgani-
co con dei giovani bravi, di gio-
catori fuori quota se ne trovano
durante tutto lʼanno mentre gli
under migliori sono i primi a la-
sciare le squadre di apparte-
nenza e sbagliando quegli ac-
quisti è molto più difficile rime-
diare». A collaborare con Mas-
simo Colla che ha già sondato
il mercato è arrivato Toni Isoldi,
sino alla fine del campionato in
forza allʼAsti, che ben conosce
la realtà calcistica piemontese.

Il dottor Colla è attivo sul
mercato ed ha già concluso
più di una trattativa e con gio-
catori di categoria. Fiducioso è
il termine che il vice presiden-
te usa maggiormente insieme
ad un rispetto delle regole che
pare essere quel valore ag-
giunto che era mancato nel
corso dellʼultimo campionato.
«Sono fiducioso e per quella

che è la mia conoscenza del
calcio di serie D posso dire
che lʼAcqui sta attrezzando
una buona squadra e credo
che ci siano tutti i presupposti
per fare bene. Abbiamo già
raggiunto degli accordi con
giocatori di categoria e nei
prossimi giorni, quando sarà
possibile, ufficializzeremo le
firme. Non lo faccio ora per ri-
spetto nei confronti delle so-
cietà di appartenenza e perchè
per alcuni di loro devo ancora
incassare gli ultimi stipendi.
Per quanto riguarda i giovani
abbiamo individuato uno nato
nel 1989, due nel ʼ90 ed uno
nel ʼ91 che completeranno
quel settore e confermato
quelli che hanno maturato
esperienza nel campionato ap-
pena concluso».

Per il ruolo di prima punta è
spuntato in questi giorni il no-
me di Fabio Lorieri, classe
1975, attaccante di 185 cm,
giocatore che ha militato a lun-
go in serie C1 vestendo la ma-
glia di Venezia, Carpi, Reggia-
na, Novara, Teramo, Sanre-
mese, Varese e Lanciano ed in
“D” nel Derthona allenato da
Mario Benzi. In difesa il nome
più gettonato è quello di Di Leo
del Casale da dove potrebbe
arrivare lʼattaccante Jacopo
Zenga mentre lʼargentino Uc-
cello pare destinato ad una
squadra di C2. Un altro nome
che rimbalza in questi giorni
sul “mercato” è quello di Cisco
Guida, non più giovanissimo,
classe 1971, ma dotato di una
classe ed un carisma oltre che
una straordinaria intelligenza
tattica. Guida ha giocato, sem-
pre da titolare tra i professioni-
sti con la maglia Alessandria,
Cuneo, Valle dʼAosta, Pro Pa-
tria, Avellino, Benevento, Atle-
tico Catania, Novara, Noceri-
na, Sanremese e Casale con
oltre quattrocento partite ed un
altro centinaio in serie D a Se-
stri Levante e Sanremo.

w.g.

Acqui Terme. Sul campo in
sintetico di via Trieste il 5º “Me-
morial Stefano Ivaldi” si è gio-
cato in una sera gradevole, lu-
minosa, ideale per giocare a
calcio con un bel pubblico in tri-
buna e due squadre che hanno
dato vita ad una partita diver-
tente che ha coinvolto i gioca-
tori dellʼAcqui che hanno appe-
na vinto il campionato, quelli
che la maglia dei bianchi hanno
vestito non molti anni fa, gli
amici di Stefano e altri che per
una sera sono tornati ad esse-
re titolari ed hanno dato tutto
quello che avevano. Una festa
semplice, allegra che è volata
via veloce pur ai ritmi amiche-
voli dei calciatori in campo. In
tribuna tifo classico delle sfide
tra amici, quelle che, poi, fini-
scono attorno al tavolo per un
“terzo tempo” che accomuna
tutti, ospiti e calciatori, tifosi del-
lʼAcqui, amici di Stefano ed or-
ganizzatori. Ci hanno messo
lʼanima gli “Amici di Stefano”
che hanno organizzato lʼevento
con la collaborazione di Mario
Benzi e Teo Bistolfi, ci hanno
messo lʼanima sul campo ma
hanno perso. Con onore 4 a 2.
Risultato che non conta, ha vin-
to lʼAcqui ed ha segnato persi-
no Teti. Baldi che di Stefano
era caro amico ha dimostrato
dʼaver ancora intatta la classe,
Petrini la potenza. Gli “Amici di
Stefano” alla fine hanno ringra-
ziato lʼU.S. A.D. Acqui 1911,
lʼallenatore Mario Benzi ed il di-
rigente Teo Bistolfi per la colla-
borazione, i calciatori, gli ex di-
rigenti dellʼAcqui per lʼofferta e
la casa vinicola Paolo Pizzorni.
Sono stati raccolti 1600 euro
che sono stati devoluti alla As-
sociazione Fibrosi Cistica On-
lus. Dopo al ristorante il “Padri-
no” è stata consegnata a tutti i
calciatori una medaglia ricordo
donata da LʼAncora mentre la
mamma di Stefano, signora
Carla, ha premiato lʼallenatore
dellʼAcqui Mario Benzi.

In campo sono scesi queste
due squadre:

“Amici di Sfefano”: Betti-
nelli, Nestori, Pizzorni, Baldi,
Mirabelli, Manno, Zaccone,
Ivaldi, Porta, Petrini, Bruno, Fi-
derio, Rospicio, Vercellino Ivan.

Acqui U.S. Acquesana: Te-
ti, R.Giacobbe, Morabito, Ro-
veta, Levo, Pietrosanti, Galla-
ce, Giraud, Gai, Tasca, Pesce,
Galisai, Diotto, Ivanov, Melial-
do, Robiglio.

Calamandranese 0
Sciolze 1

Calamandrana. Tre legni,
ma nessun punto per la Cala-
mandranese: i grigiorossi sul
proprio campo cadono contro
lo Sciolze al termine di una
prova bella ma sfortunata, e si
ritrovano al penultimo posto.

La partita vede la Calaman-
dranese allʼattacco dal primo
allʼultimo minuto: già al 10º arri-
va il primo legno di giornata,
con Berta che entra in area e
spara a rete un bel tiro che il
portiere Moizio sfiora appena
mandandolo a stamparsi con-
tro la trasversale. Per tutto il pri-
mo tempo i grigiorossi conti-
nuano il forcing, ma il caldo ne
annebbia le idee in fase con-
clusiva. Anche dopo il riposo,

comunque, il copione resta lo
stesso: punizione di Berta e la
palla coglie lo spigolo dellʼin-
crocio dei pali ed esce sul fon-
do. Il forcing grigiorosso si fa
ossessivo negli ultimi venti mi-
nuti: prima Lovati da buona po-
sizione batte a colpo sicuro e
coglie il palo esterno, poi Moi-
zio sfodera due miracoli, chiu-
dendo lo specchio a Lovati e
quindi respingendo in uscita a
Quarati: sul prosieguo del-
lʼazione la palla torna allʼester-
no, che al momento di battere
a rete cade in area, ma la mi-
schia è convulsa e lʼarbitro non
se la sente di concedere il rigo-
re. La prima azione dello Sciol-
ze arriva solo allʼ87º, ma pur-
troppo per la Calamandranese
lascia il segno: lancio verticale

per Serta che al limite aggan-
cia, si gira e scaraventa un tiro
sotto lʼincrocio dove nessun
portiere potrebbe arrivare. È un
colpo da ko e infatti la Cala-
mandranese non si rialza più.

HANNO DETTO: Per il pre-
sidente Poggio: «Il gol ci ha ta-
gliato non solo le gambe, ma
anche il collo… siamo stati
sfortunati, ma ancora una vol-
ta sotto porta siamo risultati
troppo sterili».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Carosso 6,5;
Seminara 6,5, Nosenzo 6, Ba-
stianini 6,5; Riotto 6,5, Mezza-
notte 6 (79º Gai sv), A.Berta
6,5, Giovine 6 (60º Quarati 6);
Abdouni 6, Lovati 6 (84º Di
Bartolo sv); Genzano 6,5. Alle-
natore: D.Berta. M.Pr

ESCURSIONISMO
7 giugno - Alta Valle Pesio - Pis del Pesio; di-

slivello salita 900 m, durata 6 ore.
28 giugno - Val Bognanco - giro dei laghi

Tschawiner; dislivello salita 900 m, durata 5 ore.
5 luglio - rifugio degli Angeli - Valgrisenche;

dislivello 1066 m, durata 2 giorni.
11-12 luglio - Pagarì - giro del Gelas; disli-

vello 1450+200 m, durata 5+7 ore (2 giorni).
19 luglio - Corno Bussola - m. 3023; dislivel-

lo 1250 m, durata 5+7 ore (2 giorni).
26 luglio - Punta Rognosa - m. 3280; disli-

vello 1180m, durata 5,30-6,30 ore.
MOUNTAIN BIKE

7 giugno - sui sentieri di Morbello, partenza
dalla Pro Loco di Morbello Costa; dislivello 900
m, durata 4 ore.

28 giugno - sui sentieri dellʼAlta Val Curone,
partenza da Salogni m 972; dislivello 1000 m,
durata 4-5 ore, altitudine massima: M. Chiappo
m 1699.

La sede del Cai è sita in via Monteverde 44,
Acqui Terme, ed è aperta tutti i venerdì sera dal-
le 21 alle 23; tel. 0144 56093.

Valleversa 5
La Sorgente 1

CastellʼAlfero. Si sapeva
che la partita non contava
niente ed era chiaro che il
Valleversa avrebbe approfit-
tato dellʼoccasione per fe-
steggiare la promozione ap-
pena conquistata. Che però
La Sorgente tornasse a ca-
sa con cinque reti sul grop-
pone forse non era una co-
sa così facile da immagina-
re. Invece i sorgentini, dopo
una ventina di minuti gioca-
ti dignitosamente e lʼillusorio
gol del vantaggio, si sono
praticamente liquefatti sotto i
colpi degli astigiani.

La partita si apre subito
con una emozione: allʼ8º un
fallo ai danni di Genovesio
manda il Valleversa sul di-
schetto per il calcio di rigo-
re, ma Tacchella si distende

e para il penalty battuto da
Vircilio.

A segnare sono proprio i
sorgentini, al 23º, grazie a
Montrucchio, che si presen-
ta solo davanti al portiere e
lo trafigge con un tiro secco
e ben indirizzato. Sembra
lʼinizio di una buona presta-
zione, ma da quel momento
sale invece in cattedra il Val-
leversa: al 25º un contropie-
de di Vignale serve Schia-
vone che con un fendente
manda la palla a insaccarsi
sotto la traversa. Il raddoppio
arriva poco prima del riposo
con Marmo, che concretizza
unʼaltra veloce ripartenza di
Vignale: stavolta lʼattaccante
va al tiro, ma centra il palo
e Marmo ribadisce in rete da
pochi passi.

Nella ripresa La Sorgente
fallisce un paio di occasioni

per pareggiare, poi alza le
braccia e si arrende: al 50º
Teotino va sul dischetto per
il secondo rigore di giornata,
concesso per un “mani” di
Barone piuttosto veniale (fi-
schiato mentre si trovava in
barriera per un calcio di pu-
nizione): stavolta Tacchella
non fa miracoli, ed è gol. Nei
minuti finali, Genovesio in-
sacca il 4-1 allʼ80º e quindi
allʼ85º Vignale risolve un bat-
ti e ribatti in area siglando il
definitivo 5-1.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Tacchella 6,5 Ja-
dhari 5,5, Ferrando 5,5, Goz-
zi 5,5, Barone 5.5, Ghione
6; Dogliotti 6, De Paoli 6,
Seminara 6 (75º De Bernar-
di 6), Montrucchio 6, Trevisiol
6 (60º Bilello 6). Allenatore:
Tanganelli.

M.Pr

Calcio Promozione Piemonte

Per la Calamandranese 3 pali e 0 punti

Acqui U.S. Calcio

Daddi e Montante al Derthona
l’Acqui cambia linea d’attacco

Memorial Stefano Ivaldi

Una serata di bel calcio
con gli Amici di Stefano

La signora Carla Ivaldi premia Mario Benzi.

Gli “Amici di Stefano”.

La formazione dellʼAcqui.

Cisco Guida, potrebbe vesti-
re la maglia dei bianchi.

Calcio 1ª categoria Piemonte

Valleversa fa festa
con cinque gol a La Sorgente

Attività estiva del CAI
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Cairese 3
Carcarese 2

Cairo M.te. Pubblico record
per la categoria e non solo vi-
sto che tra i dilettanti, in Ligu-
ria, nessuna partita, in questi
ultimi anni, è stata seguita da
quasi duemila tifosi e sfida che
ha mantenuto le promesse
della vigilia. Un contenitore di
emozioni, un match straordi-
nario, un evento iniziato tra lu-
ci, tifo e colori con un copione
che sembrava definito e poi,
allʼimprovviso, viene stravolto
da colpi di scena impensabili.
Cairese e Carcarese hanno of-
ferto di tutto e di più, hanno il-
luso e deluso, appassionato e
sorpreso.

Il derby tra vicini di casa,
praticamente incollati, che si
presentano sul bellissimo pra-
to del “Cesare Brin” illuminato
dal sole e asfissiato da una
giornata di caldo che si fa sen-
tire anche alle 18, ora scelta
per il fischio dʼinizio, lo gioca-
no due squadre che hanno
una voglia matta di “Eccellen-
za; la Cairese vuole ritornarci
dopo una altalena di vai e vie-
ni e la Carcarese che di quel
campionato ha perso il ricordo,
ne vuol risentire il profumo.

La Cairese è quasi al gran
completo; Monteleone schiera
la solita difesa a tre, con Ba-
retto, Perrone e Petrozzi che
viene rinforzata da Usai o Ab-
baldo sullʼattacco dellʼavversa-
rio. Brignoli è in panchina per
malanni muscolari, Solari am-
ministra il centrocampo mentre
Balbo naviga a ridosso delle
due punte, Mendez e Chiarlo-
ne.

La sorpresa è tutta della
Carcarese con Pusceddu che,
privo di Giacchino e Marotta
ne inventa una delle sue; il
modulo è un 4 - 3 - 1 - 2 con
Massimo Peluffo che si sposta
dietro le due punte, Militano e
Procopio mentre Deiana rincu-
la sulla linea di una difesa che
si schiera con Eretta, Magha-
mifar, Ognijanovic ed appunto
lʼex acquese. In mezzo al cam-

po Cosenza detta i tempi della
manovra.

Entra subito in partita lʼundi-
ci biancorosso, che è padrone
del campo, soprattutto del
“centrocampo” grazie al van-
taggio che hanno Cosenza e
Di Mare che possono contare
su di un Procopio che da pun-
ti di riferimento beffando la di-
fesa gialloblu, mentre Mendez
e Chiarlone vengono assorbiti
senza problemi dalle maglie
della retroguardia biancoros-
sa. Partita poco tattica per i
cairesi che si muovono con
palle lunghe facili prede di Ma-
ghamifar ed Ognijanovic men-
tre Deiana sulla corsia spinge
assai di più di Usai che si pre-
occupa di coprire e sparisce
quando cʼè da far ripartire la
squadra.

La cronaca è un susseguirsi
di episodi tutti di marca bian-
corossa; si incomincia con una
traversa di Procopio a portiere
battuto e sulla ribattuta Peluf-
fo, a botta sicura, manda il
cuoio tra le braccia di uno stu-
pito De Madre; Cosenza falli-
sce un calcio di rigore facendo
sfilare il cuoio a fil di palo. A
quel punto sale in cattedra
Emiliano Procopio, il trentenne
bomber cresciuto nelle giova-
nili del “Toro” è devastante. Va
in gol alla mezzʼora fa le prove
tecniche di raddoppio che cen-
tra ad inizio ripresa.

La Cairese è in tilt, la Carca-
rese sembra padrona del gio-
co, sfiora il terzo gol, e nessu-
no, tra i duemila, sarebbe di-
sposto a discutere sul recupe-
ro gialloblu. Una mano, allʼim-
provviso da Ghizzardi; il por-
tierone biancorosso prima cic-
ca unʼuscita, cade e si rialza
non sembra nulla di grave. Al
primo intervento commette
lʼerrore, clamoroso, e Perrone
beato di tanta grazia riapre il
match.

Probabile che Ghizzardi ab-
bia risentito di un problema al-
la spalla sta di fatto che rimet-
te in corsa la Cairese. Monte-
leone tenta il tutto per tutto;

dentro Spozio e Faggion, la
Carcarese se la fa sotto e nel
giro di dieci minuti va sotto di
altri due gol, Chiarlone ed il
giovane Faggion. 3 a 2, basiti i
tifosi biancorossi, numerosi al-
meno quanto quelli Cairesi,
mentre si gode lo spettacolo il
popolo neutrale della valle
Bormida.

Uno spareggio così, difficil-
mente si riproporrà in Val Bor-
mida anche se il “film” che si
gioca sabato al “Corrent” ri-
schia di uscire con la stessa
trama.

HANNO DETTO. Soddisfat-
to per il 3 a 2 finale il d.g. Cai-
rese Carlo Pizzorno che per
definire il successo dei suoi di-
ce: «Siamo una squadra im-
prevedibile, capace di fare
qualsiasi numero» - e poi si to-
glie un sassolino dalla scarpa -
«Non sono stati solo i grandi
nomi a della categoria a deci-
dere la partita, sono contento
che la vittoria sia anche merito
di due giovani straordinari co-
me Spozio e Faggion che han-
no diciotto anni e rappresenta-
no il futuro della Cairese». Gio-
ia da una parte delusione
dallʼaltra. Dice lʼavvocato Sali-
ce: «Abbiamo fatto tutto noi,
nel bene e nel male. Purtrop-
po sono cose che capitano nel
calcio». Salice difende il suo
portiere Ghizzardi: «È il primo
errore che commette in tutta la
stagione, ci può stare e poi
credo avesse un problema al-
la spalla».

Formazioni e pagelle
Cairese: De Madre 7; Ab-

baldo 6 (55º Spozio 8), Baret-
to 7, Petrozzi 6, Perrone 6.5;
Usai 6, Luvotto 6 (55º Faggion
7), Solari 6.5, Mendez 6 (70º
Giribone 7), Balbo 6.5, Chira-
lone 7.

Carcarese: Ghizzardi 6;
Eretta 6, Deiana 7; Minnivaggi
6 (75º Cherici 6), Maghamifar
6, Ognijanovic 6, Di Mare 6
(70º Botta 6), Cosenza 6, Pe-
luffo 6.5, Procopio 8, Militano
6.5 (85º Ferraro sv).

w.g.

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Val Borbera - San

Carlo 1-1, Calamandranese -
Sciolze 0-1, Cerano - Gassino
2-0, Felizzano - Olimpia S.A.
4-2, Gaviese - Monferrato 1-0,
Libarna - Le Grange 0-1, Mon-
calvo - Ovada 1-2, Vignolese -
Lib. Carisio 0-2.

Classifica: Gassino 67;
Monferrato 60; Ovada 58; Ga-
viese 53; Cerano 49; Vignole-
se 42; Moncalvo 40; Val Bor-
bera, Libarna 37; Lib. Carisio
34; San Carlo, Sciolze 32; Le
Grange 28; Felizzano 26; Ca-
lamandranese 25; Olimpia
S.A. 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 31 maggio): Gassino - Ga-
viese, Le Grange - Felizzano,
Lib. Carisio - Val Borbera,
Monferrato - Vignolese, Olim-
pia S.A. - Calamandranese,
Ovada - Cerano, San Carlo -
Libarna, Sciolze - Moncalvo.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arnuzzese - Ca-
stelnuovo S. 4-1, Asca - Co-
mollo 0-4, Castelnovese - Fab-
brica 4-0, Don Bosco AL - No-
vi G3 3-2, Rocchetta T. - Ar-
quatese 14-2, Valleversa - La
Sorgente 5-1, Villalvernia -
Fulvius Samp 4-0, Villaroma-
gnano - Viguzzolese 1-2.

Classifica: Valleversa 63;
Villalvernia 54; Castelnuovo S.
53; Rocchetta T. 49; Castelno-
vese 48; La Sorgente 44; No-
vi G3 42; Viguzzolese 41; Ar-
nuzzese 40; Fabbrica 37; Ar-

quatese 35; Don Bosco AL 28;
Comollo 27; Fulvius Samp 26;
Asca 23; Villaromagnano 20.

Prossimo turno (domeni-
ca 31 maggio): Arquatese -
Castelnovese, Castelnuovo S.
- Don Bosco AL, Comollo - Vil-
lalvernia, Fabbrica - Arnuzze-
se, Fulvius Samp - Valleversa,
La Sorgente - Villaromagna-
no, Novi G3 - Asca, Viguzzole-
se - Rocchetta T.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Bisalta - Ama
Brenta Ceva 3-1, Cameranese
- Dea Narzole 4-2, Carrù -
Sportroero 1-1, Dogliani - Az-
zurra 5-2, San Sebastiano -
Vezza 1-1, Trinità - Gallo Cal-
cio 2-1, Vicese - Cortemilia 2-
1.

Classifica: Dogliani 57; Bi-
salta 56; Vicese 52; Azzurra
43; Ama Brenta Ceva, San Se-
bastiano 40; Cortemilia 35;
Cameranese 34; Sportroero,
Gallo Calcio 30; Trinità 27;
Carrù 26; Vezza 21; Dea Nar-
zole 19.
Dogliani promosso in 1ª ca-

tegoria; Bisalta e Vicese ai
play off; Vezza e Dea Narzole
retrocesse in 3ª categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Spar-
tak Club 3-3, Buttiglierese -
Santostefanese 1-0, Castel-
nuovo - Celle General 1-3,
Nuova Sco - Pro Valfenera 3-
1, Pro Villafranca - Villanova 1-
1, San Marzano - Sporting Asti

3-4, Sandamianese - Tonco 0-
3.

Classifica: Celle General
70; Nuova Sco 54; Pro Valfe-
nera 48; Spartak Club 46; San
Marzano 32; Santostefanese
31; Pro Villafranca 29; Sanda-
mianese 28; Villanova, Tonco
27; Buttiglierese, Bistagno,
Castelnuovo 26; Sporting Asti
25.
Celle General promosso in

1ª categoria; Nuova Sco e Pro
Valfenera ai play off; spareggio
salvezza Bistagno - Castel-
nuovo; Sporting Asti retroces-
so in 3ª categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Cassano - Sarez-
zano 2-1, Montegioco - Pro
Molare 2-4, Oltregiogo - Vol-
pedo 5-1, Pontecurone - Tas-
sarolo 0-1, Silvanese - Lerma
6-1, Stazzano - Garbagna 0-
2, Tagliolese - Castellettese
0-0.

Classifica: Stazzano 54;
Garbagna 44; Pro Molare 43;
Cassano 41; Tagliolese 38;
Oltregiogo 36; Castellettese
35; Montegioco 34; Silvanese
31; Tassarolo 27; Pontecurone
25; Sarezzano 23; Volpedo 15;
Lerma 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 31 maggio): Castellettese -
Montegioco, Garbagna - Cas-
sano, Lerma - Oltregiogo, Sa-
rezzano - Tagliolese, Silvane-
se - Pro Molare, Tassarolo -
Stazzano, Volpedo - Pontecu-
rone.

Carcare. Il ritorno della fina-
le play off tra Cairese e Carca-
rese, in programma al “Cor-
rent” di Carcare sabato 30
maggio con inizio alle 18, è tra
gli eventi più attesi che il calcio
dilettantistico della Val Bormi-
da abbia proposto in questi ul-
timi anni. Paragonabile ai der-
by tra Acqui e Cassine di un
tempo orami remoto e tra Ac-
qui e Cairese quando il palco-
scenico era la serie D.

È lʼultima sfida di una sta-
gione incredibile per entrambi
i club. Da una parte una Car-
carese che deve ribaltare il 3 a
2 dellʼandata e dimenticare
una regular season dove non
sono mancate polemiche per
certi fatti arbitrali che hanno in-
ciso sulla vittoria dellʼOspeda-
letti; dallʼaltra una Cairese che
si crogiola sullʼunico gol di van-
taggio (in caso di parità di pun-
teggio i gol segnati in trasferta
non valgono doppio) ed è re-
duce da un girone di ritorno
che ha portato i gialloblu al ter-
zo posto davanti a corazzate
come “Veloce Savona” e Va-
razze.

Rispetto allʼandata sta me-
glio la Carcarese, per quanto
riguarda la scelta sullʼundici da

mandare in campo, mentre la
Cairese ha il supporto di un ri-
sultato positivo ottenuto con
un rush finale incredibile. La
Cairese dovrà, però fare a me-
no dovrà rinunciare al difenso-
re Baretto e, soprattutto, al suo
giocatore di maggiore espe-
rienza il centrocampista Mat-
teo Solari, entrambi squalifica-
ti e dovrà per forza di cose re-
cuperare Brignoli per disputa-
re una gara ad handicap.

Respira meglio Gianfranco
Pusceddu che potrà contare
su Carlo Giacchino e questo
consente al trainer di risiste-
mare lʼattacco che, però, sarà
ancora privo di Marotta. Stra-
tegie tattiche da valutare in ca-
sa biancorossa anche se lʼotti-
ma prova di Deiana, basso a
sinistra, potrebbe tentare Pu-
sceddu che ha visto sfaldarsi
la sua squadra quando lʼex
giocatore di Acqui e Novese ha
cambiato ruolo. Peluffo potreb-
be abbassarsi sul centrocam-
po ed ecco che torna il modu-
lo con tre centrocampisti, un ri-
finitore e due punte. Più com-
plicata la vita per Monteleone
che non ha molte alternative. A
centrocampo Brignoli prende-
rà il posto di Solari, Abbaldo si

abbasserà sulla linea dei terzi-
ni insieme a Perrone e Petroz-
zi. Una Cairese leggermente
più abbottonata che potrebbe
presentare un centrocampo
con Faggion a destra, Brignoli
centrale, Luvotto a destra, Bal-
bo dietro le due punte, una
Chiarlone lʼaltra in ballottaggio
tra un Mendez non al top della
condizione ed un Giribone che
ha dimostrato di essere in otti-
ma forma.
Partita dal pronostico alquan-

to complicato e che potrebbe
durare più dei 90 minuti cano-
nici. Infatti, in caso di vittoria
con un solo gol di scarto dei
padroni di casa si andrà ai
supplementari.

Sul sintetico del “Corrent”
questi i due undici che potreb-
bero schierarsi in campo

Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-
zardi - Cherici, Maghamifar,
Ognijanovic, Deiana (Botta) -
Cosenza, Peluffo, Deiana (Di
Mare) - Giacchino - Militano,
Procopio.

Cairese (3-4-1-2): De Ma-
dre - Abbaldo, Perrone, Pe-
trozzi - Luvotto, Brignoli, Usai,
Faggion - Balbo - Mendez (Gi-
ribone), Chiralone.

w.g.

Ligorna 4
Sassello 2

Genova. Si chiude sul sinte-
tico di via Solimano, a Geno-
va, davanti a duecento tifosi,
lʼavventura del Sassello nei
play off. Passa il Ligorna di mi-
ster Dolcino, affonda il Sassel-
lo di Fabio Rolando che non
riesce ribaltare lʼ1 a 2 dellʼan-
data. Nessuno recrimina in ca-
sa biancoblu, la sconfitta al
“degli Appennini” era un far-
dello pesante ed i genovesi
hanno fatto fruttare quel van-
taggio.

Il Sassello non ha rinunciato
a giocare la partita; pur privo di
Mignone, squalificato, Rolando
ha impostato una gara dʼattac-
co affiancando Castorina al
bomber Prestia. Il Ligorna ha
ribadito quanto di buono mes-
so in mostra a Sassello; una
squadra bene organizzata, for-
te soprattutto in attacco con
qualche lacuna in difesa ed un
centrocampo tecnico ma ab-
bastanza lento. Il Sassello ha
dimostrato di avere più corsa
dei genovesi, ha tenuto in ma-
no le redini del match, ma ha
messo in mostra qualche in-
certezza in fase conclusiva.

Nella prima parte il Sassello
ha preso a pallonate il Ligorna;
occasioni da gol sprecate per
un soffio e, al 28º, il meritato
vantaggio con un gran nume-
ro di Grippo, lo stesso giocato-
re sfiora il raddoppio in contro-
piede dopo appena tre minuti.

Lʼerrore del Sassello è quel-
lo di farsi prendere dalla voglia
di strafare ed il Ligorna ne ap-
profitta. Cesare Imperiale è il
giocatore che fa la differenza,
lʼaveva già fatta dallʼandata, si
ripete davanti al suo pubblico.
38º, il numero 9 raccoglie un
assist di Belfiore e infila Prova-
to con un diagonale imparabi-
le. Partita in equilibrio, Sassel-
lo che non molla, si va al ripo-
so ed i giochi sono aperti.

Il k.o. nella ripresa Nardò

con una punizione impossibile
porta i suoi sul 2 a 1 poi si sca-
tena Imperiale. Terzo gol al
26º, accorcia Castorina alla
mezzʼora, Imperiale chiude sul
4 a 2 allʼultimo minuto regola-
mentare. Sassello eliminato,
Ligorna in finale con il Santo
Stefano 2005. Poche le possi-
bilità di ripescaggio per i bian-
coblu che ora si dovranno
confrontare con una situazio-
ne dirigenziale in continua
evoluzione e, soprattutto se
vorranno mantenere la cate-
goria questi livelli dovranno ri-
solvere il problema dellʼutiliz-
zo del “degli Appennini” che,
per le abbondanti nevicate è
praticamente rimasto chiuso

da novembre a marzo costrin-
gendo i biancoblu a giocare
sempre lontano da casa. Gio-
care tra le mura amiche non
avrebbe aiutato a contrastare
il cammino capolista PRO Im-
peria, troppo forte per tutti, ma
sicuramente la lunga assenza
ha allontanato molti tifosi dal-
la squadra. Un problema serio
che la dirigenza dovrà affron-
tare prima di iniziare il prossi-
mo campionato.

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 6; Bernasconi
6, Frediani 6.5; Sfondrati 5.5,
Eletto 6, Bronzino 5, Mensi
6.5; Cagnone 5 (55º Da Costa
5), Prestia 6, Grippo 6, Casto-
rina 5.5. w.g.

Calcio Promozione Liguria play off

Un derby con tanti record
ed altrettante emozioni

Sabato 30 maggio, Carcarese-Cairese

Pusceddu - Monteleone
è una partita “a scacchi”

Calcio 1ª categoria Liguria play off

Sassello fuori dai giochi
in finale ci va il Ligorna

Risultati e classifiche del calcio

Escursioni nel Parco del Beigua
Domenica 31 maggio, “Alta via in fiore”: Passeggiata in com-

pagnia di un esperto botanico lungo lʼalta via dei Monti Liguri ver-
so il Passo del Faiallo. Al termine dellʼiniziativa, sarà possibile con-
sumare una gustosa degustazione (facoltativa, a pagamento)
presso il Rifugio Forte Geremia. Ritrovo presso: Centro Visite di
Villa Bagnara, Via Monte Grappa 2, Masone. Durata escursione:
mezza giornata. Difficoltà: facile. Costo escursione: euro 3.

Martedì 2 giugno, “La Badia di Tiglieto”: Il percorso si estende
lungo la piana della Badia e permette di visitare il ponte romani-
co sul Torrente Orba accanto al quale sorgono i ruderi di un anti-
co mulino. Sarà inoltre possibile visitare la Badia Tiglieto. Duran-
te lʼiniziativa, sarà possibile consumare un gustoso pranzo (fa-
coltativo, a pagamento) presso lʼAgriturismo “Dal Pian - Il sotto-
bosco” di Tiglieto. Ritrovo presso: ponte sullʼOrba (in direzione Ol-
bicella), Tiglieto. Durata: giornata intera. Difficoltà: facile. Costo: eu-
ro 5.50. Prenotazioni obbligatorie (entro le 17 del giovedì prece-
dente lʼescursione); informazioni: Ente Parco del Beigua, via Mar-
coni 165, Arenzano, tel. 010 8590300, sito: www.parcobeigua.it.

Tennistavolo
Costa dʼOvada. La “Tabacchi e poi...” mantiene la testa della

classifica, nel campionato di serie B veterani Nazionale, grazie
alla sofferta vittoria sul Tennis tavolo Alessandria per 3-2. Uomo
del derby è stato Paolo Zanchetta autore di due importanti vitto-
rie ben coadiuvato dallʼottimo Franco Caneva. Alla fine di quat-
tro altalenanti set sarà lʼinossidabile Caneva a regalare la vitto-
ria ai “Tabaccai” di Costa vincendo con il punteggio di 14-16/11-
8/11-4/14-12. I costesi per continuare la corsa verso Bari (sede
dei play-off per la promozione in “A2”) dovranno vedersela ora
con gli ostici avversari del T.T. Valpellice.
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Bistagno 3
Spartak 3

Bistagno. Il calcio a volte sa
essere crudele. Il Bistagno se
ne accorge a sue spese al 96º
minuto dellʼultima giornata,
quando un tiro di Gatto Monti-
cone, deviato dalla schiena di
Cavelli, spiazza Cipolla e si in-
fila in rete. È il gol del 3-3 che
condanna gli acquesi allo spa-
reggio per la salvezza con il
Castelnuovo.

Una vera beffa, quella dei
granata, che con una prova
gagliarda, contro uno Spartak
tuttʼaltro che rinunciatario, anzi
deciso a giocarsi al massimo
le sue flebili speranze di pla-
yoff, avrebbe meritato quella
vittoria che aveva avuto in ma-
no fino al 95º e che valeva la
matematica salvezza.

La partita inizia male per i
granata che al 25º si ritrovano
sotto di un gol: Borgatti com-
mette fallo su Gatto-Monticone
e per lʼarbitro è rigore; lo stes-
so attaccante realizza. Il Bista-
gno segna con un gran tiro da
lontano di Librizzi, ma lʼarbitro,
visti due giocatori a terra (uno
per parte), ferma il gioco e il
gol non vale. Vale invece quel-
lo siglato al 39º da Grillo, che
si decentra sulla fascia, salta
lʼuomo e crossa secco, trovan-
do il piede di un difensore per
lʼ1-1.

La ripresa si apre con il gol
del 2-1: Calcagno arriva a tu
per tu col portiere ed è steso:
lʼarbitro non espelle il numero
uno ma decreta il rigore che
viene realizzato dallo stesso
Calcagno. Lo Spartak pareg-
gia al 72º con Gardino, lascia-
to solo su azione dʼangolo, ma
il Bistagno trova la forza per ri-
portarsi in vantaggio allʼ80º; è
Gai, in versione player-mana-
ger, a sradicare palla a metà
campo e servire in verticale
Channouf: da questi a Calca-
gno che viene affrontato e ste-
so in area. Ancora rigore e dal
dischetto Calcagno fa il 3-2.
Sembra fatta: il Bistagno si
chiude in difesa e regge, fino
al 95º. Poi la beffa.

HANNO DETTO. Gian Luca
Gai non si capacita: «Avrem-
mo meritato i tre punti: fa dav-
vero male veder sfumare una
salvezza al 96º... anche per-
ché i minuti di recupero avreb-
bero dovuto essere soltanto
cinque».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6,5, Ladislao
6,5, Fucile 6,5 (85º Cavelli sv);
G.L.Gai 6,5, Borgatti 6,5, Li-
brizzi 6,5; A.Grillo 6,5, M.Grillo
6,5, Ivaldi 6,5 (70º Channouf
6,5); Calcagno 6,5, Colelli 6,5
(60º Zerbini 6,5). Allenatore:
G.L. Gai.

M.Pr

Montegioco 2
Pro Molare 4

Montegioco. Vittoria impor-
tante, anche se sudatissima,
della Pro Molare, che in chia-
ve playoff compie un passo im-
portante, superando una tra-
sferta alquanto difficile. Partita
a tre facce, quella di Monte-
gioco che inizialmente mostra
una Pro Molare incontenibile,
quindi vede successivamente
un periodo di black out che
mette in forse la vittoria giallo-
rossa, e infine la riscossa de-
gli ovadesi, che nel secondo
tempo trovano i due gol che
decidono la sfida.

La gara comincia molto be-
ne per la Pro Molare, che al 6º
è già in vantaggio dopo una
grande azione: doppio uno-
due sulla trequarti fra Perasso
e Lucchesi, che poi si decen-
tra e sulla fascia salta lʼuomo e
crossa un pallone invitantissi-
mo, su cui interviene Perasso
e appoggia in rete.

Al 27º arriva il raddoppio:
Pelizzari salta lʼuomo, attende
che i centrali stringano su di lui
e mette una palla magistrale in
corridoio per Perasso, che sul-
lʼuscita del portiere depone in
rete.

A questo punto il Montegio-
co reagisce: al 29º Vattuone in
uscita salva la porta, ma al 30º
non può nulla quando un pal-

lone vagante viene lanciato
verso il limite dellʼarea e con-
sente a Prato di eseguire un ti-
ro bellissimo che si insacca
sotto il sette. Il gol del Monte-
gioco taglia le gambe alla Pro
Molare, che di lì a poco incas-
sa anche il pareggio: Dettorre
a contatto con Oliveri cade a
terra e per lʼarbitro è rigore. Lo
stesso Dettorre non sbaglia.

Si va al riposo, e questa è
una fortuna per la Pro Molare,
che si riorganizza e nella ripre-
sa riprende in mano la partita:
al 68º Oliveri raccoglie una pal-
la che ballonzola a pochi metri
dal limite e scaraventa in rete
un tiro di rara potenza e preci-
sione per il 3-2. Nel finale Pa-
rodi su punizione da posizione
defilata realizza anche il 4-2
ma ormai è il 93º e il risultato
si può dire acquisito.

HANNO DETTO. Per Enzo
Marchelli: «Una vittoria con-
quistata con qualche patema,
che però potrebbe rivelarsi
fondamentale».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Vattuone 7,5, Gara-
vatti 7, Oliveri 7; Bruno 7, Mba-
ye 7,5, Parodi 7, Corradi 6,5
(60º Junior 6,5); Maccario 8,
Pelizzari 7,5, Perasso 7,5 (60º
Grillo sv; 78º Oppedisano sv),
Lucchesi 7,5. Allenatore: Al-
bertelli.

M.Pr

Calamandrana. Servono tre
punti per evitare la retrocessio-
ne diretta e allungare il cam-
pionato.

La Calamandranese parte
per la trasferta sul campo del-
lʼOlimpia S.Agabio con una cer-
tezza: quella che coi tre punti,
comunque, non scenderà (al-
meno per il momento) in Prima
Categoria. Infatti, la contempo-
ranea sfida fra Le Grange e Fe-
lizzano consente ai grigiorossi
un piccolo vantaggio in fatto di
classifica: una vittoria del Le
Grange o un pareggio mande-
rebbero i grigiorossi ai playout
contro il Le Grange, mentre una
vittoria del Felizzano portereb-
be ai playout gli alessandrini
ma garantirebbe comunque al-
la Calamandranese la possibi-
lità di disputare uno spareggio
per i playout con lo stesso Le
Grange.

Il tutto, ovviamente, se gli asti-
giani riusciranno a battere
lʼOlimpia. Sulla carta non è una
gara difficile, visto che si parla
dellʼultima in classifica, ma il

presidente Poggio inquadra il
problema. «Per vincere occor-
re segnare, e non è una cosa
che ci riesca molto bene. Nelle
ultime otto partite abbiamo fat-
to un gol soltanto su azione, gli
altri tutti calci piazzati: è diffici-
le sperare di salvarsi così».

Nella sfida decisiva forse (ma
non è certo) potrebbero tornare
disponibili Cimiano e Bertona-
sco, ma mancheranno sicura-
mente, per squalifica, Riotto e
Berta: nel complesso una si-
tuazione non rosea per una par-
tita che non lascia alternative
alla vittoria.

Probabili formazioni
Olimpia S.Agabio (4-4-2):

Renna - Cundello, Perna, Peri-
no, Bouzzida - Cordisco, Ismai-
li, DʼElia, Ghiazza - Imbrò, Roc-
chetti. All.: Distefano.

Calamandranese (4-4-2):
Carosso (Cimiano) - Nosenzo,
Bastianini, Seminara, Giovine
- Abdouni, Mezzanotte, Berto-
nasco, Quarati - Di Bartolo,
Genzano.

M.Pr

Rossiglione. Dopo lʼaddio
di Piombo alla Campese, an-
che la Rossiglionese, appena
retrocessa in Seconda Cate-
goria, saluta il suo allenatore.
Paolo Perasso e la società
bianconera, infatti, hanno de-
ciso di comune accordo di in-
terrompere la loro collabora-
zione.

Lʼaddio avviene in termini di
assoluta serenità, come emer-
ge anche dalle dichiarazioni
dei protagonisti: «Non sono
più lʼallenatore della Rossiglio-
nese - annuncia Perasso - ma
ne rimarrò sempre tifoso. Ero
alla mia prima esperienza tra i
“grandi” e ringrazio i dirigenti
bianconeri che mi sono sem-
pre stati vicino, anche nei mo-
menti più difficili».

Poi il tecnico cerca di spie-
garsi le ragioni di una retro-
cessione che, rosa alla mano,
nessuno avrebbe pronosticato.
«Sicuramente avremo fatto
degli errori - premette - ma ri-
tengo che il lungo inverno che

questʼanno ha colpito la Valle
Stura e lʼimpossibilità per cin-
que mesi di poter giocare sul
proprio campo siano stati fat-
tori determinanti. In fondo, da-
vanti al nostro pubblico siamo
stati capaci addirittura di batte-
re il Grf Rapallo, che poi ha
vinto il campionato».

Poi le perplessità sul regola-
mento: «Secondo me sarebbe
stato importante piazzare una
doppia forbice: non solo tra
quintultima e penultima, ma
anche fra terzultima e quartul-
tima. Nellʼultima giornata è ca-
pitato che il Cogoleto per sal-
varsi dovesse... perdere la sua
partita. Lʼepilogo era sconta-
to».

Per Perasso ora non resta
che attendere qualche chia-
mata: a lui si starebbero inte-
ressando alcune squadre ge-
novesi. La Rossiglionese, in-
vece, è alla ricerca di un nuovo
tecnico, ma per ora i nomi dei
candidati restano celati dal più
assoluto riserbo. M.Pr

Cassine. «Di sicuro non cʼè
ancora nulla», afferma Gian
Piero Laguzzi. Che aggiunge:
«Stiamo valutando, e ci vorrà
qualche settimana per prende-
re una decisione». Già il fatto
che se ne parli, però, è positi-
vo.

Il Cassine, dopo un anno di
silenzio, potrebbe tornare a
schierare una prima squadra
in un campionato FIGC. Tra i
più convinti cʼè il presidente
Moretti, ma è bene dire che la
situazione è ancora fluida e la
conclusione della vicenda è
tuttʼaltro che scontata.

Di sicuro cʼè la volontà della
società grigioblu di proseguire
lʼattività, potenziando il settore
giovanile, dove si sta cercando
un coordinatore e al momento
vengono vagliate diverse can-
didature, fra le quali figurano
anche un paio di nomi molto
prestigiosi a livello provinciale.

Al momento il Cassine può
contare su circa 60 tesserati,
con due squadre di Pulcini (ʼ99
e ʼ98), una di Esordienti
(ʻ96/ʼ97), e una di Allievi, ormai
prossimi al salto in Juniores.

Laguzzi, uomo pragmatico,
va subito al sodo: «Per un
campionato di prima squadra
servono 15.000 euro: non so-

no pochi e questo ci induce a
una riflessione. Ci tengo a dire
che, se ci sarà una prima
squadra, io non entrerò nella
sua gestione… lʼideale sareb-
be trovare qualcuno a cui affi-
darla, uno o più gestori che vo-
lessero farsi carico dellʼannata
sportiva, sapendo che da par-
te della società potremmo far-
ci carico delle spese di iscri-
zione, luce e di tutto ciò che
concerne il mantenimento del
campo».

Caccia aperta ad un gesto-
re, dunque, ma lʼattenzione so-
cietaria è rivolta anche ad un
altro aspetto: «lʼintenzione è
quella di organizzare un se-
condo campo per dare respiro
al settore giovanile. Questa del
secondo terreno di gioco è una
condizione indispensabile per
parlare ancora di prima squa-
dra». Il Comune sembra deci-
so a venire incontro alla squa-
dra e sembra aver raggiunto
un accordo per una conces-
sione di un terreno adiacente
agli impianti sportivi. Potrebbe
essere la svolta. Non si può
assolutamente dire che il ritor-
no del Cassine sia cosa certa,
ma perlomeno se ne parla, ed
è già qualcosa.

M.Pr

Acqui Terme. Conta solo per
gli almanacchi, la sfida di do-
menica fra La Sorgente e Villa-
romagnano. Già salvi, e da tem-
po fuori dai giochi playoff, i sor-
gentini, già condannati alla “Se-
conda” i tortonesi, che nono-
stante un campionato condotto
con coraggio e dedizione non
sono riusciti ad evitare il de-
classamento, giunto matemati-
camente domenica scorsa do-
po il ko subito per mano della Vi-
guzzolese. La situazione è dun-
que quella classica delle sfide
“di fine stagione”, con poca vo-
glia di scendere in campo da
parte degli atleti, ma allo stesso
tempo la necessità di onorare il
campionato fino allʼultimo, tri-
plice fischio. Silvano Oliva espri-
me al meglio questa sensazio-
ne nelle sue dichiarazioni. «A
questo punto - ammette - sono
contento di non essere andato
ai playoff: la squadra è stanca,
fisicamente e mentalmente, tan-
to che diventa difficile convin-
cere i giocatori a scendere in

campo. Per fortuna siamo alla fi-
ne e presto potremo tirare i re-
mi in barca. Per un caso strano,
fra lʼaltro, è il secondo anno
consecutivo che allʼultima gior-
nata ci tocca di affrontare una
squadra già retrocessa».Gli
scherzi del calendario e i ricor-
si storici: non resta molto altro a
cui attaccarsi per presentare
una partita che, probabilmen-
te, gli stessi protagonisti atten-
dono soltanto col pensiero che,
una volta finiti gli ultimi novanta
minuti, troveranno ad attender-
li le meritate vacanze.

Probabili formazioni
La Sorgente (4-4-2): Tac-

chella - Jadhari, Gozzi, Ghio-
ne, Ferrando - Dogliotti, Mon-
trucchio, De Paoli, Trevisiol -
Barone, Luongo. Allenatore:
Tanganelli.

Villaromagnano (4-4-2):
Caldirola - Albanese, Mogni, Fi-
niguerra, Lombardi - Baldi, Mar-
rafa, Guerci, Cremonte - Merli,
Russo (Lo Porto).

M.Pr

Molare. Ultime due gare di
campionato, e ultimi due derby
di stagione. Non è un calenda-
rio agevole, quello che chiude
lʼannata della Pro Molare, ma
una vittoria nella prima delle
due sfide ovadesi, quella con
la Silvanese, potrebbe lanciare
i giallorossi verso i playoff. In
contemporanea, infatti, si gioca
il big-match di giornata, fra Gar-
bagna e Cassano, le altre due
squadre che, insieme alla Pro,
sono in lotta per i due posti ne-
gli spareggi promozione.

La partita di Silvano presen-
ta alcune incognite: anzitutto il
caldo, che fiacca le gambe dei
giocatori e che rischia di pesa-
re in particolare sulla Pro Mola-
re, che ha una rosa ridotta al-
lʼosso per gli infortuni a lungo
termine occorsi a Bistolfi e Va-
lente, per il problema alla cavi-
glia che ha bloccato Grillo e per
una stagione faticosa e tutta
vissuta nelle zone alte e quindi
con addosso la pressione di chi
lotta per un traguardo impor-

tante.
Una seconda incognita ri-

guarda invece la Silvanese,
squadra di ottime potenzialità,
che però ha mostrato un rendi-
mento troppo altalenante che
le ha impedito di inserirsi nella
lotta di vertice. Nonostante que-
sto, però, la squadra di mister
Gollo resta avversario da pren-
dere con le molle, specie se do-
vesse incappare in una giorna-
ta di vena. Da seguire in parti-
colare le prove di due giocato-
ri, la punta Pardi e il trequartista
Lettieri, ex Acqui e Gaviese, mi-
cidiale negli spazi.

Nella Pro Molare, formazione
ancora una volta da inventare
per quanto concerne la difesa:
Albertelli dovrà, tanto per cam-
biare, inventarsi qualcosa.

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Vattuone - Ga-
ravatti, Parodi, Maccario, Oli-
veri - Lucchesi, Bruno, Mbaye,
Corradi - Pelizzari, Perasso. Al-
lenatore: Albertelli.

M.Pr

Mountain bike: 3ª “Lupetto Bike”
Bubbio. Ritorna lʼappuntamento con la mountain bike a Bub-

bio. Dopo il grande successo ottenuto dalle precedenti edizioni
lʼA.S.D. Solo Bike ripropone per sabato 6 giugno alle ore 20.30
la terza edizione della “Lupetto Bike Night”, pedalata cicloturisti-
ca notturna in mountain bike per bambini e adulti.

Il programma della serata sarà il seguente: ritrovo a Bubbio
nella piazza del paese alle ore 20.30; iscrizione, distribuzione ta-
belle nominative, breve spiegazione del percorso (km 4 circa su
strada sterrata e sentiero boschivo); partenza prevista per le ore
21,30; rientro ore 22.30-23; ristoro finale per tutti.

Per la partecipazione è necessario il seguente equipaggia-
mento: bicicletta mountain bike o simile (il percorso è sterrato
ma facilmente percorribile), casco di protezione obbligatorio, lu-
ce da applicare al manubrio della bicicletta oppure frontale (è
sufficiente una buona torcia fissata al manubrio con nastro ade-
sivo). Abbigliamento consigliato: pantaloncini corti e scarpe da
ginnastica, ci si potrebbe bagnare.

Il costo dellʼiscrizione è di euro 5. Per informazioni 331
3694866 Pinuccio, 347 3048608 Stefano oppure solobi-
kemtb@libero.it.

Per permettere una adeguata preparazione della serata si pre-
ga di comunicare la partecipazione entro venerdì 5 giugno.

2ª Acqui Classic Run
Venerdì 29 maggio, presso lʼAmerican Bar Il Sarto, di Acqui

Terme, alle ore 18,30 verrà presentata la seconda edizione del-
lʼAcqui Classic Run. La gara podistica organizzata da Acquirun-
ners in collaborazione con la Soms Jona Ottolenghi ed il CSI è
in programma per venerdì 12 giugno, prenderà il via alle ore 21
da Via XX Settembre e si snoderà per le vie del centro storico e
isola pedonale. Lʼanello è da percorrere 6 volte per complessivi
6 km. Gli atleti saranno dotati di chip per la rilevazione del cro-
nometraggio e per avere una classifica corretta ed istantanea.
Angelo Panucci (Acquirunners) sul podio del 5º trofeo Solvey

Allo sprint si è deciso il secondo posto del 5º trofeo Sovey So-
lexis, vinto da Giovanni Ravarino (SAI Frecce Bianche AL) in
23ʼ04, ed è stata una lotta fra acquesi: lʼha spuntata Andrea Ver-
na (ATA Il Germoglio) in 23 e 54” su un ottimo Angelo Panucci (Ac-
quirunners) 24ʼ03, in costante progresso di tempi e di risultati.

Calcio 2ª categoria Piemonte

Beffa al 96º minuto
Bistagno, è spareggio

Calcio 2ª categoria Piemonte

Per la Pro Molare
tre punti sudati

Domenica 31 maggio per la Calamandranese

Contro l’Olimpia
in gioco la stagione

Calcio Liguria

Perasso dice addio
alla Rossiglionese

Tornerà la prima squadra?

L’U.S. Cassine Calcio
pensa al futuro

Domenica 31 maggio La Sorgente

Col Villaromagnano
per gli almanacchi

Per la Pro Molare a Silvano d’Orba
domenica 31maggio un derby basilare
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PULCINI ʼ99 girone B
A.D. Junior Acqui
Torneo Città di Alessandria

Si ferma alle semifinali
lʼavventura dei Pulcini ʼ99 di
casa Junior nel Torneo “Cit-
tà di Alessandria”. Dopo la
sconfitta contro lʼEuropa (che
si aggiudicherà poi il trofeo),
per le innumerevoli occasio-
ni mancate, arriva la vittoria
a tavolino ottenuta a spese
della Santostefanese. Si pas-
sa alle semifinali e anche qui
partita giocata contro il forte
Bacicalupo che fatica non
poco ad avere ragione dei
piccoli bianchi. Sconfitta a
parte restano le ottime pre-
stazioni a livello complessivo
del gruppo che cresce inter-
pretando alla lettera le pri-
me importantissime nozioni
del calcio date dai bravi al-
lenatori Librizzi e Griffi.

Convocati: Gatti, Braggio,
Cocco, Di Lucia, Ortu, Pa-
storino, Pascarella, Marchi-
sio, Daja, Manildo, Moraglio.
Allenatore: Luciano Griffi.
Esordienti ʼ97
(Fine modulo)
Junior Acqui 5
Aurora Calcio Al 1

Ennesima ottima degli
Esordienti di mister Verdese
che con questo successo av-
vicinano la testa della clas-
sifica in attesa del super
match contro la prima della
classe quel Dertona Giovani
capolista nellʼultima giornata
di campionato. Il buon pres-
sing e una gestione di palla
continua hanno portato alla
realizzazione di cinque gol:
le doppiette di La Rocca e di
Minetti che ha così corona-
to una super prestazione, e
a chiudere lo score delle re-
ti la splendida e imparabile
punizione di Tardito. A coro-
namento di tutto ciò vanno ri-
cordate almeno altre quat-
tro- cinque palle gol insieme
ad un palo ed una traversa
colpiti nellʼassedio alla porta
ospite. Un plauso a tutti i ra-
gazzi che continuano a im-
pegnarsi e a regalare queste
ottime prestazioni.

Formazione: Zarri, Basile,
Cocco, Cambiaso, La Roc-
ca, Martinetti, Minetti, Tardi-
to, Barisone Lorenzo, Bari-
sone Luca, Minetti, Gatti, Ne-
gro, Boveri. Allenatore: Ivano
Verdese.
Manifestazioni giovanili
A.D. Acqui U.S.

A chiudere la stagione del-
le manifestazioni organizza-
te dallʼA.D. Junior Acqui, si è
svolta nelle giornate di sa-
bato 16 e sabato 23 maggio

la 5ª edizione del memorial
“Luigi Giacobbe” riservata
questʼanno alla categoria
Pulcini 1998 a 7 giocatori. Il
torneo a carattere regionale
ha visto la partecipazione del
G.S.D. Voluntas, dellʼU.S.
Virtus Canelli, dellʼU.S. Cai-
rese, della Polisportiva Qui-
liano, dellʼU.S. Bistagno oltre
naturalmente ai padroni di
casa della Junior Acqui, con
squadre divise in due gironi
che nelle partite di qualifica-
zione di sabato 16 si sono
date battaglia per determi-
nare lʼordine di accesso alle
finali del sabato successivo.
Finali che hanno visto pre-
valere la Virtus Canelli per 3-
1 sulla Voluntas Nizza, la
Cairese per 2-0 sulla Poli-
sportiva Quiliano e nella fi-
nalissima i padroni di casa
con un netto 4-0 sugli av-
versari del Bistagno grazie
alla doppietta di Cortesogno
e alle reti di Gilardi e Cossa.

A fine partita, alla presen-

za di Gianni Giacobbe figlio
dellʼindimenticato Luigi, pre-
mi per tutte le società par-
tecipanti e medaglia ricordo
per tutti gli atleti che hanno
calcato il terreno di gioco,
una targa personalizzata per
il migliore giocatore di ogni
squadra che ha visto pri-
meggiare Marco Pais per la
Voluntas Nizza, Andrea Ri-
vetti per la Virtus Canelli, Ni-
colò Paladin per la Polispor-
tiva Quiliano, Lorenzo Do-
meniconi per la Cairese, Raf-
faele Boatto per il Bistagno
e Alessandro Ghione per i
padroni di casa della Junior.

Chiusa quindi la stagione
dei tornei in casa, restano
ormai da disputare ancora
alcune manifestazioni ester-
ne prima del prossimo im-
pegno casalingo fissato per
il mese di settembre quando
si ripartirà con la nuova sta-
gione agonistica in occasio-
ne del 2º “Memorial Guido
Grua”.

Calcio giovanile Acqui U.S.

ESORDIENTI
La Sorgente Click Graphic

Ottima prestazione della
compagine sorgentina in quel di
Ozzano al torneo interregionale
“Rollino” al quale partecipavano
ben 14 squadre. Alla presenza
di un numerosissimo e caloroso
pubblico, la squadra ha espres-
so un buon gioco e si è dimo-
strata allʼaltezza del prestigioso
impegno. Dopo una qualifica-
zione ottenuta in salita, primo
scontro La Sorgente - St.Cristo-
phe (AO) 2-1 (DʼUrso e Cebov),
i sorgentini affrontavano i futuri
vincitori del torneo e, nonostan-
te lʼenorme mole di gioco profu-
sa, dovevano cedere agli avver-
sari che segnavano grazie a
due fortunosi episodi (La Sor-
gente - Imperia 0-2). Giunti me-
ritatamente ai quarti di finale, i
gialloblu dominavano sul Der-
thona per 2-1 (Ilkov e Cebov) ed
approdavano alla semifinale
con lo squadrone del S.Giaco-
mo Novara al quale, complice
un arbitraggio approssimativo,
si arrendevano dopo un 2-3
molto sofferto (2 gol di Siriano).
La finale per il 3º/4º posto li ve-
deva nuovamente protagonisti,
ma la gioia del gol veniva più
volte negata. Risultato finale 4-3
ai rigori e conquista del podio.

Convocati: Maccabelli,
Ventimiglia, Pagliano,Dʼurso,
Masieri, Manto, Federico A.,
Federico R., Cebov, Pavanel-
lo, Ilkov, Secchi, Siriano, Pri-
gione, Gazia.
ESORDIENTI
La Sorgente 1
Acqui 1

Giovedì 21 maggio si è svol-
to, sul centrale di via Po, lʼatte-
sissimo derby tra i gialloblu e i
bianchi. È stata una bellissima
partita; le due squadre hanno
dato vita ad un incontro com-
battuto ma corretto, facendo
divertire il numeroso pubblico
presente. Nel 1º tempo, dopo
un avvio di studio, erano gli
ospiti a passare in vantaggio
con Allam, bravo a sfruttare
unʼindecisione della retroguar-
dia sorgentina. Nella ripresa
erano i ragazzi di mister Oliva
a prendere in mano le redini
dellʼincontro costringendo i
bianchi a rinchiudersi nella lo-
ro metà campo. Nel 3º tempo i
gialloblu riuscivano ad andare
meritatamente in gol con La
Cara, sbagliando poi in alcune
occasioni la rete del successo.
Sul finire della gara erano i
bianchi ad andare vicino al gol.

Convocati La Sorgente:

Maccabelli, Ventimiglia, Siria-
no, DʼUrso, Masieri, Gazia, Fe-
derico A., Federico R., Paglia-
no, Manto, Pavanello, Cebov,
Ilkov, La Cara, Canepa, Sec-
chi, Prigione.
GIOVANISSIMI
torneo “F. Benedetto”
“Una vita per lo sport”

Si è svolto domenica 24
maggio, sui campi di via Po, il
17º memorial “Ferruccio Bene-
detto - una vita per lo sport”, ri-
servato alla categoria Giova-
nissimi. A contendersi il trofeo,
oltre ai sorgentini, due forma-
zioni genovesi del Ligorna,
lʼalessandrina Felizzanolimpia,
la torinese Superga e il Le
Grange, formazione di Trino
Vercellese. Nella mattinata si
sono svolte le gare di qualifica-
zione e nel girone A La Sorgen-
te è riuscita a guadagnarsi lʼin-
gresso alla finale superando il
Ligorna ʼ94 per 1-0 grazie alla
rete di Laborai su punizione e il
Superga con lo stesso risultato
(gol di Edderouach). Nel girone
B il Felizzanolimpia, dopo aver
pareggiato 0-0 con il Le Gran-
ge, superava con ben 4 reti il
Ligorna ʼ95 accedendo alla fi-
nalissima. Nel pomeriggio, nel-
la finale per il 5º/6º posto il Su-
perga, con un perentorio 3-0, ri-
legava allʼultimo posto il Ligor-
na ʼ95; il terzo posto è stato as-
segnato ai rigori e a spuntarla è
stata la formazione vercellese
del Le Grange. Nella finale per
il 1º/2º posto i sorgentini passa-
no in vantaggio con Astengo e
sfiorano il raddoppio con Reg-
gio, ma colpisce il palo, così gli
avversari reagiscono e mettono
a segno un uno-due formidabi-
le che gela i gialloblu e regala il

17º memorial “Ferruccio Bene-
detto” al Felizzanolimpia. Dopo
la partita, il capitano sorgentino
Luca Rinaldi ha consegnato, da
parte de La Sorgente, un maz-
zo di fiori, a ricordo del com-
pianto Ferruccio Benedetto, al
figlio Pinuccio e alla nipote Va-
leria. Le premiazioni sono pro-
seguite con la consegna della
targa per il miglior realizzatore
andata alla punta del Felizza-
nolimpia, la targa per il giocato-
re più giovane che è risultato il
sorgentino Davide DʼOnofrio e
ai migliori giocatori di ogni
squadra; per i gialloblu è stato
premiato Nicolas Tavella. Inol-
tre sono stati premiati tutti gli al-
lenatori delle società parteci-
panti con una confezione di vi-
no offerto dallʼAntica Cascina
San Rocco di Gaglione Gianlui-
gi. Infine La Sorgente ha offer-
to premi speciali ad una ragaz-
za che ha preso parte al torneo
nelle file del Ligorna e ad un
giovane che proprio nel giorno
del torneo compiva gli anni.

Convocati: Gazia, Rinaldi,
Girasole, Facchino, Antonucci,
Laborai, Edderouach, DʼOno-
frio, Reggio, Tavella, Astengo,
Gregorio, Comucci, Mohati.
Trofeo Città di Acqui Terme

Martedì 2 giugno, sui campi
de La Sorgente in via Po, si ter-
rà il trofeo “Città di Acqui Ter-
me” riservato alla categoria
Pulcini ʼ99. Scenderanno in
campo le squadre de: La Sor-
gente, Junior Acqui, Castelnuo-
vo Scrivia, Canelli, Aurora, Val-
le Stura, Vigliano Biellese e
Loano. Al mattino si dispute-
ranno le gare di qualificazioni,
al pomeriggio le finali e ricche
premiazioni in campo.

Calcio giovanile La Sorgente

Cairo M.te. Ogni anno lʼU.S.
Cairese organizza un Torneo
Internazionale di calcio giova-
nile che è tra i più importanti
dʼItalia e tra i più affascinanti
dʼEuropa. Al torneo partecipa-
no formazioni di club di fama
mondiale ma anche ai “piccoli”
è dato lo stesso spazio e ciò
rende lo spettacolo completo
in ogni sua parte, tecnica ed
agonistica. Questʼanno la ma-
nifestazione è giunta alla 19ª
edizione ed è riservata alla ca-
tegoria “Giovanissimi anno
1995”.

Il torneo si svolgerà sabato
30, domenica 31 maggio, lu-
nedì 1 e martedì 2 giugno al
quale partecipano le rappre-
sentative calcistiche di 10 na-
zioni, con 32 squadre ai nastri
di partenza e precisamente:
Club Atlético De Madrid, Chel-
sea F.C., A.F.C. Ajax, Benfica
S.A.D., F.C. Rangers Gla-
sgow, A.C. Bellinzona, Gra-

sshopper Club Zurigo, Bron-
dby I.F., F.C. Carl Zeiss Jena,
Lang Sk (Ungheria), A.C Mi-
lan, Juventus F.C., Torino F.C.,
U.C. Sampdoria, Genoa
C.F.C., A.S. Roma, S.S. Lazio,
A.C.F. Fiorentina, A.S.D. Athle-
tic Club Genova, F.C. Borghet-
to S.S., Pol. D. Borgorosso
Arenzano, A.S.D. Bra, A.S.D.
Busca Calcio, A.D.C. Cala-
mandranese, A.S. Casale Cal-
cio, A.S.D. Chisola Calcio,
A.S.D. Loanesi San France-
sco, U.S. Priamar A.S.D., Pol.
Quiliano A.S.D., A.C. Saluzzo,
A.S.D. Savona F.B.C., U.S.
Cairese.

Lunedì 1º giugno in piazza
della Vittoria a Cairo Monte-
notte tutte le squadre saranno
presentate alle autorità e alla
cittadinanza.

La serata, presentata da Cri-
stina Chiabotto e ripresa da
RAI Tre, proseguirà con la pre-
miazione di campioni e perso-

naggi dello sport.
Durante la serata saranno

consegnati 31 premi; premio al
campione: Marco Rossi; una
vita per lo sport: Domenico Ar-
nuzzo; premio Gaetano Sci-
rea: Gianluca Pessotto;
premio un gesto per la vita:
Marco Nappi; premio “sportivo
dellʼanno”: Alberto Angelini;
una vita per il giornalismo
sportivo: Italo Cucci; premio
Franco Scoglio: Michele Sbra-
vati; premio sportivo ligure del-
lʼanno: Claudio Mistrangelo;
premi alla carriera: Arnold Mu-
hren, Giovanni Stroppa, Fran-
cesco Casagrande; premio
giornalista sportivo dellʼanno:
Enzo Melillo; premio Valerio
Bacigalupo: Michelangelo
Rampulla; premio Seminatore
(panchina dʼoro):
Gian Piero Gasperini; premio
Seminatore Giovanile:
Luca Chiappino; del calcio ita-
liano: Domenico Criscito. w.g.

GIOVANISSIMI
Bistagno Valle Bormida 3
Alessandria 3

Giocano bene i bistagnesi
contro i fortissimi grigi, andan-
do 3 volte in rete con belle
azioni corali con le punte San-
dri e Satragno e con il centro-
campista Gillardo, venendo
poi raggiunti allo scadere
dallʼAlessandria.

Formazione: De Nicolai, El-
quadrassi, Caratti, Minetti, Bal-
dino, Gillardo, Satragno, Revil-
la, Sandri, Fornarino, Traver-
sa, Santoro. Allenatore: Cali-
garis.

ALLIEVI
Bistagno Valle Bormida 3
Carrosio 1

Ultima di campionato per gli
Allievi bistagnesi che chiudono
con una bella vittoria. Grazie a
precise triangolazioni e bel gio-
co il Bistagno va in rete con Sic-
cardi, autore di una doppietta e
Ciprotti. Da segnalare il palo
colpito da capitan Tenani e la
traversa colpita da Siccardi.

Formazione: Barosio, Pio-
vano, Teaca, Tenani, Lauretta,
Ciprotti, Perrone, Ghiglia, Sic-
cardi, Preda, Gaglione, Masta-
hac. Allenatore: Caligaris.

Calcio giovanile BistagnoV.B.

Calcio giovanile Cairese

19º torneo internazionale Giovanissimi

I Pulcini ʼ98.

La formazione dei Giovanissimi de La Sorgente.

I Pulcini ʼ99.

Luca Rinaldi, capitano, con-
segna il mazzo floreale.

Nicolas Tavella, miglior gio-
catore per La Sorgente.

Davide DʼOnofrio, è stato il
giocatore più giovane.
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Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Vittoria esterna per lʼAtletic
Maroc per 6 a 2 contro la Lan-
ga Astigiana BSA grazie ai gol
di Motaji Jackir, Ionita Chesa,
alle doppiette di Amine Ilha-
oussi, Ahamad Laziz, per i pa-
droni di casa in gol due volte
Alberto Macario.

Vince di misura Poggio La-
vorazioni contro lʼUpa, 5 a 4
grazie ai gol di Giuseppe Iori e
le doppiette di Matteo Tardito e
Luca Testa, per gli avversari in
gol Dritan Dervishi, Hicham
Stoufi e due volte Hdmani Ab-
dellah. Netta vittoria per il Gor-
rino Scavi sulla Never Last per
7 a 0 grazie ai 4 gol di Alberto
Silvagno e la tripletta di Josef
Nushi.

Importantissima vittoria del
Camparo Auto per 1 a 0 sul
Gorrino Scavi grazie al gol di
Paolo Pizzorni.

Goleada del Dream Team
Acqui sullo Spigno, 8 a 1 gra-
zie ai gol di Marco Pileri, Dani-
lo Circosta e le doppiette di
Alessandro Rizzo, Cristian Be-
suschi, Germano Cervetti. Per
gli avversari in gol Renato Mi-
to. Vittoria di misura anche per
il Cold Line contro la Tavernet-
ta, 1 a 0 grazie al gol di Danilo
Cuocina.

Pareggio, 3 a 3 tra Autoro-
della e Mombaruzzo. Padroni
di casa in gol con Daniele Ra-
vaschio e due volte con An-
drea Roccazzella, per gli ospi-
ti in gol Tarek Charmane, Gio-
vanni Betti e Roberto Roveta.

Vittoria per 5 a 3 dellʼAraldi-
ca Vini su Lambert Caffè gra-
zie ai gol di Edoardo Morino,
Andrea Bruzzone, Moreno
Sberna, Marco Quercia e Pao-
lo Guacchione, per gli avver-
sari in gol Alberto Macario e
Carlo Roveta.

Vince anche la Langa Asti-
giana su Poggio Lavorazioni
per 3 a 1, padroni di casa in
gol con Alberto Macario e due
volte Carlo Roveta, per gli
ospiti in gol Matteo Tardito.

Chiudono la settimana:
Lambert Caffè - Ricaldone 4-0;
Nitida - Barilotto 0-4; Acqui -
Dream Team Rivalta 0-4; Cold

Line - Nitida 4-0; Acqui - Ta-
vernetta 0-4; Araldica Vini -
Vecchio Mulino 4-0; Ristoran-
te Paradiso Palo - Cral Saiwa
1-1; Atletic Maroc - Mombaruz-
zo 8-4; Cral Saiwa - Never
Last 4-0; Ricaldone - G.S. Ami-
ci Fontanile 0-4; Vecchio Muli-
no - Lambert Caffè 0-4.

Classifica girone A: Atletic
Maroc 37; G.S. Amici Fontani-
le 34; Langa Astigiana BSA
28; Autorodella, Upa 26; Aral-
dica Vini 25; Mombaruzzo 19;
Poggio Lavorazioni, Lambert
Caffè 15; Vecchio Mulino 11;
Ricaldone 1.

Classifica girone B: Il Bari-
lotto 40; Camparo Auto 36;
Dream Team Rivalta 34; Cold
Line 29; Gorrino Scavi 27; La
Tavernetta 26; Ristorante Pa-
radiso Palo 25; Cral Saiwa 23;
Spigno 12; La Nitida 10; Never
Last 6; Acqui 0.
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Netta vittoria per lʼAtletico
Melbourne contro Garbarino
Pompe, 7 a 2 grazie alle dop-
piette di Roberto Mastropietro,
Giuseppe Vilardo e la tripletta
di Roberto Potito, per gli av-
versari in gol Danilo Circosta
De Vecchis Patrizio.

Vince il Paco Team sul Gas
Tecnica per 6 a 2 grazie ai gol
di Massimo Itliano, la doppiet-
ta di Fabrizio De Michelis e la
tripletta di Danilo Cuocina, per
gli avversari in gol due volte
Enrico Marello.

Goleada per il Bar Piper sul-
la G.M. Impianti per 8 a 1 gra-
zie ai gol di Davide De Rosa,
la tripletta di Andrea Ferrarini e
la quaterna di Gaetano Mini-
stru, per gli ospiti in gol Davide
Pigollo.

Chiude la giornata il pareg-
gio pirotecnico tra Laurio-
la&Vascone e Araldica Vini 7-
7; Ristorante Paradiso Palo -
Ponzone 0-4.

Classifica: Atletico Mel-
bourne 48; U.S. Ponenta 45;
Paco Team 41; Gas Tecnica
37; Bar Piper 35; Bistagno 33;
Ponzone 31; G.M. Impianti 27;
Lauriola&Vascone 13; Pompe
Garbarino, Ristorante Paradi-
so Palo, Araldica Vini 12.

Acqui Terme. Per i Campio-
nati Regionali su strada, i Gio-
vanissimi, allenati da Tino Pe-
sce, hanno trovato una piazza
Alfieri ad Asti ottimamente pre-
parata, ma anche un sole cal-
dissimo e una temperatura
“africana”. Nonostante il caldo
eccessivo, i ragazzi giallo-ver-
di hanno ottenuto un risultato
complessivamente positivo. In
G1 Matteo Garbero ha sempre
corso a metà gruppo, dosan-
dosi e risalendo qualche posi-
zione nel finale, per lui un buon
12º posto. In G2 Francesco
Mannarino, nonostante le po-
che gare nelle gambe, si è di-
feso bene, mantenendo anche
lui il centro gruppo, per guada-
gnare qualcosina nellʼepilogo,
16º. In G3 il ritmo gara ha sor-
preso i tre alfieri del Pedale Ac-
quese. Corsa con il gruppetto
allungato e i portacolori ac-
quesi costretti ad inseguire. Il
migliore Nicolò Ramognini, 12º
con un buon finale, mentre Ga-
briele Drago e Alessandro Ca-
neva hanno concluso attorno
alla 30ª posizione. Sfortunato
in G4 Andrea Malvicino, co-
stretto al ritiro da una caduta,
proprio quando era impegnato
a cercare di guadagnare posi-
zioni migliori. In G5 argento
nella prova femminile per Alice
Basso, grintosa e caparbia co-
me sempre, ma che si è dovu-
ta arrendere al ritmo di una ra-
gazza cuneese. Nella gara
maschile bravo Gabriele Gai-
no, capace di correre sempre
con i primi e di disputare una
volata accorta, per un buonis-
simo 7º posto finale. In G6
peccato per Stefano Staltari,
tra i favoriti, che ha patito più
del dovuto il caldo, non riu-
scendo a sviluppare la sua so-
lita tattica di corsa. Alla fine per
lui un 16º posto, un poʼ sotto
tono. Quattro posizioni più in-
dietro Luca Torielli, al rientro
dopo una ventina di giorni di
inattività causata da un infortu-
nio, ma autore di una presta-
zione molto incoraggiante, con
una condotta di gara giudizio-
sa, che lo ha portato al tra-
guardo in buona condizione.

Gli Esordienti, impegnati a
Novi nel 41º Trofeo F. Coppi,
sono stati falcidiati da caldo e

problemi tecnici. Un solo atleta
acquese al traguardo in ognu-
na delle due prove, che hanno
visto il successo di corridori to-
rinesi, solitari al traguardo con
quasi due minuti sul gruppo.
Nella corsa del primo anno ot-
timo Luca Garbarino, autore di
una buona prestazione e di
una volata tutta potenza, che
lo ha visto chiudere al 4º po-
sto. Nella prova del secondo
anno bravissimo Nicolò Chie-
sa, in crescendo di forma, 12º
al traguardo.

Gli Allievi, impegnati a Mon-
dovì nella 61ª Coppa Giacosa,
hanno saputo far dimenticare
la precedente anonima dome-
nica. La prova, corsa a buoni
ritmi, si è decisa a pochi chilo-
metri dallʼarrivo, con lo scatto
perentorio del vincitore, capa-
ce di guadagnare i 17 secondi
che gli hanno permesso di ag-
giudicarsi la gara, davanti ad
un plotoncino di 20 corridori
con ben tre atleti del prof. Buc-
ci. Il migliore Alberto Marengo
3º dopo una volata tutta testa
e gambe, 8º Simone Staltari e
18º Patrick Raseti. Nel secon-
do gruppetto Alessandro Cos-
setta 29º e Roberto Larocca
40º.

Prossimi appuntamenti: per
gli Allievi la Novara - Orta, per
gli Esordienti il Memorial Se-
verigo Ottorino a Galliate (NO)
e per i Giovanissimi le prove
regionali di Gimkana e Sprint a
Canelli.

Acqui Terme. Domenica 31
maggio, a Mombarone, termi-
na la fase a gironi del 15º cam-
pionato di tennis, competizio-
ne dal carattere amatoriale,
utile come allenamento in vista
dei tornei nazionali di varie ca-
tegorie, inventata dal suo pro-
moter Nino Cervetto.

Il passato week end ha visto
protagonisti: Valeria Cervetto,
del 1º girone rosa, che ha avu-
to la meglio su Anita Messori
6/2 6/0; Federica Ammirabile,
del 2º girone rosa, che ha bat-
tuto dopo ben 3 ore e 10 minuti
Giulia Menzio 3/6 6/1 7/5. Infi-
ne ottima prestazione di Giu-
seppe Berta che si è imposto
sul pur tenace Guido Perina
6/2 6/1. Bella partita disputata
da Antonio Oddone che vince
contro Nino Cervetto 6/4 6/2.
Maurizio Prina batte infine Lu-
ciano De Bernardi 6/1 6/4.

Rimangono da giocare an-
cora diversi incontri, ma ormai
il prossimo week end sarà lʼul-
timo per poter recuperare, per-
ciò, coloro che non avranno re-
cuperato gli incontri che ave-
vano in precedenza spostato,

se li vedranno calcolare persi
a tavolino. Sabato 6 giugno ini-
zieranno i primi incontri dei
play off ad eliminazione diret-
ta. Ecco i turni:

Sabato 6 giugno ore 15,30:
1º classificato del 2º Gir. Rosa
- 2º classif del 1º Gir. Rosa; 1º
classif del 1º Gir. Rosa - 2º
classif del 2º Gir. Rosa.

Ore 17: 2º Gir. L - 1º Gir. M;
1º Gir. L - 2º Gir. M.

Domenica 7 giugno ore 9: 1º
Gir. H - vincitore tra il 1º classif
del 1º Gir. Rosa e il 2º classif
del 2º Gir. Rosa; 2º Gir. H - vin-
citore tra il 1º classif del 2º Gir.
Rosa e il 2º classif del 1º Gir.
Rosa.

Ore 10,30: 1º Gir. G - vinci-
tore tra il 2º Gir. L e il 1º Gir. M;
2º Gir. G - vincitore tra il 1º Gir.
L e il 2º Gir. M.

Se un avversario non si pre-
senterà allʼincontro, perderà
senza possibilità di recupero!

Per informazioni più detta-
gliate, Nino (338 2174727) op-
pure Andrea (347 9398971).
Sito internet: ninotennis.inter-
free.it. Mail:
ninocervetto@cheapnet.it

Cairo M. tte. Da questʼanno
il gialloblu in Valbormida non
apparterrà solamente ad una
cairese che nel calcio sta di-
mostrando un periodo di gra-
zia, ma sarà anche sinonimo di
Gruppo Sportivo ElleDiSport,
squadra che nel ciclismo ama-
toriale sta dimostrando valore
e tanta passione.

Domenica 24 maggio si è in-
fatti corso il Gran premio di Pri-
mavera, organizzato dalla
Sms Tambuscio, con arrivo a
Marmorassi, piccola località
sulle alture della valle che col-
lega Savona a Santuario.

Il Gran premio, che ha visto
oltre 80 atleti, ha preso il via al-
le ore nove, ai piedi della sali-
ta di Cadibona, per poi rag-
giungere Altare e svoltare al-
lʼaltezza di Cairo verso Bragno
e Ferrania. Il percorso preve-
deva poi la difficile salita di
Montenotte, con scollinamento
a Naso di Gatto e planata in di-
scesa fino a Santuario, con ar-
rivo in salita nel piccolo centro
di Marmorassi.

Vincitore della gara, con un
potente scatto a duecento me-
tri dal traguardo è stato Fabio
Oliveri, un nome che ultima-
mente sta entrando prepoten-
temente nelle classifiche di
Coppa Liguria e Piemonte. Fa-

bio è infatti il “nuovo capitano”
del G.S. ElleDiSport, gruppo
sportivo diretto da Luca Do-
meniconi, storico proprietario
dellʼomonimo negozio di Cairo
M.tte.

Fabio è entrato solo que-
stʼanno nelle fila del gruppo
cairese, portando con se tanta
esperienza e tanta bravura,
maturate allʼinterno della squa-
dra della Olmo di Celle Ligure.

Oltre alla bella vittoria di Fa-
bio, bisogna parlare dellʼottimo
risultato della squadra; pre-
senti infatti moltissimi atleti cai-
resi. Ottima la prestazione di
Lenzi Sergio, veterano che si
concede poco alle gare, ma
che puntualmente non delude.
Poco dietro Granata Antonino
e Pisano Andrea, seguiti da
Avellino Simone. Poche posi-
zioni dopo Campailla Michele
e Veglio Marco, che hanno di-
sputato una volata a due.

Ottima prestazione poi per
Ghiso Moreno, Cora Monica,
Pollero Alberto, Oliveri Rober-
to, Miraglia Pietro e Viglione
Giulio.

Appuntamento quindi alle
prossime gare di stagione, in-
vitando tutti gli appassionati a
visitare i negozi Elledisport e
Bicistore, in Cairo Montenotte
e Carcare.

Acqui Terme. Si è concluso
sabato 23 maggio a Castellet-
to dʼOrba il 7º Giro dellʼovade-
se e La Bicicletteria è salita sul
podio grazie alla vittoria nella
categoria senior di Giorgio Ro-
so.

Buone prestazioni anche
per gli altri portacolori del te-
am: Alessio Barosio, (5º, vete-
rano), Stefano Ferrando (4º,
senior), Walter Parodi e Clau-
dio Mollero sempre piazzati.

Il prossimo importante ap-
puntamento con il ciclismo ad
Acqui è il 2 giugno con il G.P.
Roxy Bar, gara a circuito con
partenza ed arrivo in via Nizza;
la partenza è fissata alle ore
15.

Cassine. Arriva lʼestate e il
Tennis Club Cassine intensifi-
ca la propria attività con tanti
nuovi appuntamenti per i soci
e anche per i non soci. Molto
interessante, per esempio, è la
prima delle iniziative estive, in
programma già martedì 2 giu-
gno, nel giorno della Festa del-
la Repubblica: si tratta di una
“giornata a porte aperte”, con
tennis gratuito per tutte le età:
dalle 15 alle 19 tutti gli interes-
sati potranno provare questa
nuova esperienza sotto la gui-
da attenta dellʼistruttore Ivo Al-
bertelli, e magari scoprire uno
sport affascinante, decidendo
di proseguire lʼattività anche
nel futuro. Il circolo cassinese,
che attualmente conta oltre 70
iscritti, prosegue le sue propo-
ste nella giornata di domenica
7 giugno, quando si svolgerà
un Tennis Day per i bambini,
da mattino fino a sera. Il sen-
so della giornata è chiaro: per-
mettere ai bambini di scoprire
il tennis, e di avvicinarsi a que-
sto sport. La giornata prevede
al mattino una preparazione
atletica di base con un prepa-
ratore abilitato, a partire dalle
ore 9; per ogni ragazzo sarà
compilata una scheda con le
proprie caratteristiche morfolo-
giche e quindi i bambini saran-
no affidati alle cure dellʼistrut-
tore Albertelli, che inizierà un
corso intensivo, dividendo i

partecipanti per categorie. Il
corso proseguirà fino alle 12,
dopodichè i bambini potranno
trattenersi a pranzo presso il
circolo tennis e quindi, nel po-
meriggio, partecipare a una le-
zione teorico-pratica, con
istruttori qualificati. Al termine,
chiusura con un minitorneo
che coinvolgerà tutti i bimbi
presenti, seguito da una esibi-
zione fra tesserati del circolo.

Detto che il 13 giugno si
svolgerà la consueta giornata
di conclusione dei corsi, a par-
tire dal giorno 20 il Tennis Club
Cassine tornerà alla ribalta
con la 2ª edizione del torneo di
4ª categoria “Memorial Geo-
metra Rinaldi”, intitolato così a
ricordo del mitico presidente
che per 30 anni aveva retto le
sorti del club. Il torneo sarà ar-
ticolato su un tabellone da 64
e durerà 15 giorni.

Lʼestate del Tennis Club pro-
seguirà poi con molte altre ini-
ziative, tra le quali è allo studio
un campus estivo, che potreb-
be partire già dal 22 giugno
prossimo. Per questa e altre
novità, però, vi rimandiamo ai
prossimi numeri del nostro set-
timanale. Tutti gli interessati al-
le iniziative del TC Cassine
possono nel frattempo chiede-
re ulteriori informazioni presso
la sede del club oppure telefo-
nando al 328/7563880.
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Ciclismo cairese

Gialloblu eccellenti
anche sulle due ruote

Al Tennis Club Cassine

Martedì 2 giugno
“porte aperte”

Ciclismo

Giorgio Roso sul podio

Tennis Mombarone

15º campionato
si va verso i play off

Anita Messori, Vicky Pastorino, Valeria Cervetto e Giulia
Menzio.

Calcio ACSI Pedale Acquese

Dallʼalto: Gabriele Gaino e
Alice Basso; Luca Torielli.

Giorgio Roso



SPORT 47L’ANCORA
31 MAGGIO 2009

Acqui Terme. Il Summer
Volley è pronto a fare 13. A
meno di un mese dal via del
più grande torneo di volley gio-
vanile del Nord Italia, comin-
ciano a cadere i veli sulla ker-
messe, che andrà in scena da
venerdì 18 a domenica 21 giu-
gno (con il prologo del check-
in in programma giovedì 17).

Summer Volley vuole anche
dire numeri da record, e que-
stʼanno, come in passato, le ci-
fre si annunciano sensaziona-
li. Il 2009 sarà lʼanno del nu-
mero massimo di partecipanti
femminili: ne arriveranno ad
Acqui addirittura 76: 32 Under
18, 20 Under 16 e, novità
dellʼanno, 24 Under 13, cate-
goria che prende il posto della
Under 14 in un cambio che ap-
pare azzeccato, visto che, per
la concomitanza con gli esami,
proprio la U14 era la fascia di
età dove le defezioni storica-
mente erano più numerose.

Record anche per quanto ri-
guarda il numero di nazioni
presenti: questʼanno non ci sa-
rà la Romania, ma saranno
presenti, oltre allʼItalia, la Re-
pubblica Ceca, la Slovenia (un
gradito ritorno) e, per la prima
volta, lʼOlanda (presente con
Assen nella Under 18 femmi-
nile) e la Spagna (che parteci-
perà alla Under 16 femminile
con Bilbao).

Numeri in lievissima contro-
tendenza, invece, per il settore
maschile, dove sono annun-
ciate 8 Under 16, tante quante
lo scorso anno, ma soltanto 10
o 12 Under 20 (lo scorso anno
furono 14). Il totale di squadre
presenti, dunque, sarà di 94 o
96, una quantità comunque
eccezionale, abbinata ad una
qualità davvero elevata.

Nella Under 13 femminile,
per esempio, Chieri esclusa ci
saranno praticamente tutte le
finaliste della final 8 piemonte-
se e altre forti compagini to-
scane; nella Under 20 maschi-
le, è confermata la presenza di
Cuneo, e nella Under 18 fem-
minile è atteso lʼarrivo della Ti-
me Volley Matera, società que-
stʼanno neopromossa in B1,
ma che negli anno Novanta
riuscì nellʼimpresa di conqui-
stare ben quattro scudetti.
Sempre dalla Basilicata, è at-
teso lʼarrivo anche di una

squadra maschile, provenien-
te da Lauria, società reduce da
un salto in B2. Si tratta di par-
ticolari che dimostrano come il
raggio dʼazione del Summer
Volley e la sua fama come tor-
neo si siano ormai estesi in tut-
ta Italia. Un dato che trova una
controprova in un fatto curioso:
per la prima volta nella storia
del torneo, oltre alle squadre
anche…gli arbitri hanno dovu-
to fare domanda di iscrizione:
«Hanno scritto per partecipare
da Emilia, Liguria e Lombar-
dia, oltre che da tutto il Pie-
monte - rivela Ivano Marenco -
e noi li abbiamo accettati di
buon grado».

Passando ai dati logistici, gli
impianti che saranno utilizzati
saranno, come già lo scorso
anno, 14 o 15: non ci saranno
più i capannoni messi a dispo-
sizione dalla curia lo scorso
anno e chiamati, in segno di
omaggio, “PalaCuria”, ma si
potrà di nuovo utilizzare la pa-
lestra dellʼItis, e per disputare
senza rischi di sovraccarico
tutte le partite sarà aggiunto un
turno supplementare di gare il
venerdì.

Chiusura con gli “eventi col-
laterali”, da sempre segno di-
stintivo del Summer Volley:
confermato il “Summer Village”
di Mombarone, ormai una isti-
tuzione, ci sono novità per la
cerimonia di apertura che, per
la prima volta in 13 anni di ma-
nifestazione, lascerà il centro
cittadino per approdare ai Ba-
gni, nel rinnovatissimo Kursa-
al, dove venerdì 19 giugno av-
verranno la consegna delle
targhe, la sfilata dei parteci-
panti, lʼesecuzione degli inni
nazionali e una festa in uno
scenario inedito quanto presti-
gioso, a bordo piscina. Sabato
20, quindi, ci si sposterà di
qualche decina di metri, per
una grandiosa cena a bordo
vasca alle Piscine, e annessa
possibilità di bagno notturno;
quindi, a fine serata, libertà ai
partecipanti per vivere Acqui
nello scenario della “Notte
Bianca” e assistere al concerto
di Morgan.

Domenica 21, infine, il final
day, che decreterà i vincitori
del Summer Volley 2009. Che
scopriremo poco a poco nelle
prossime settimane. M.Pr

UNDER 13
Fase Regionale

Grande impresa della Under
13 del GS Acqui Volley: le gio-
vani biancoblu di Ivano Maren-
co, infatti, si aggiudicano en-
trambe le sfide del raggruppa-
mento disputato alla palestra
“Battisti” senza perdere nem-
meno un set, e volano nella “fi-
nal eight”, la finale regionale
che si disputerà il prossimo 7
giugno e vedrà al via tutte le mi-
gliori under 13 del Piemonte.
Master Group 3
Area 0172 Bra 0
(25/18; 25/23; 25/16)

Nella prima sfida di giornata
le acquesi si trovano di fronte
le pari età braidesi dellʼArea
0172 che superano con relati-
va scioltezza, visto il livello del-
lʼimpegno. Tre a zero il risulta-
to, ma solo nel secondo set,
allorché coach Marenco com-
pie un paio di rotazioni, le brai-
desi mettono in difficoltà le ac-
quesi. Per il resto, si gioca in
scioltezza, con grandi prove di
Ivaldi e Secci, e una sintonia di
squadra davvero encomiabile.

U13 GS Master Group:
Ivaldi, Lanzavecchia, Secci,
Marinelli, Mignone, Manfrinet-
ti, Grotteria. Utilizzate: Benzi e
Rinaldi. A disp.: Prato e Rive-
ra. Coach: Marenco.
Master Group 3
Foglizzese 0
(25/21; 25/23; 25/22)

Di ben altra pasta si rivela in-
vece la Foglizzese, avversaria
delle biancoblu nella seconda
gara di giornata. Le torinesi, se-
conde nella provincia di Torino
dietro al Chieri, grande favorita
per il titolo regionale, si dimo-
strano squadra coesa e com-
patta, obbligando Marenco a te-
nere in campo per tutta la parti-
ta la squadra-base. Nel secon-
do e nel terzo set, addirittura, le
ospiti riescono anche a portarsi
in vantaggio (nel secondo set di
due punti, nel terzo anche di
quattro lunghezze), ma con una
grinta e una determinazione
davvero rimarchevoli, le acque-
si, trascinate dalla solita Ivaldi,
e dalle buone prove di Marinelli
e Lanzavecchia, riescono a re-

cuperare e a salvare la loro im-
battibilità set.

U13 GS Master Group:
Ivaldi, Lanzavecchia, Secci,
Marinelli, Mignone, Manfrinet-
ti, Grotteria. Coach: Marenco.

Con questo doppio succes-
so, Acqui accede alla serie fi-
nale, con un eccellente secon-
do posto nel ranking, alle spal-
le della favoritissima Chieri. Si
tratta di un dato non scontato e
molto importante, perché con-
sentirà alle acquesi di disputare
un quarto di finale contro un av-
versario (il settimo del ranking)
più alla portata. Ivano Marenco
ammette a malincuore, e sotto-
voce per scaramanzia che «si
può sperare in un piazzamento
fra le prime quattro».
UNDER 12
Pall.Valenza 2
Hotel Pineta 1
(25/23; 17/25; 25/23)

Sconfitta onorevole, al ter-
mine di una gara ben giocata,
per le giovani di Diana Cheo-
soiu, che a Valenza cedono 2-
1 e con parziali molto tirati, al-
la Pallavolo Valenza. Buona
prova di squadra, anche se a
tratti è affiorata, ed era inevita-
bile, la stanchezza dovuta ad
una stagione davvero lunga,
che per fortuna volge ormai al
termine.

U12 GS Hotel Pineta: De
Bilio, Guxho, S.Garrone, Ma-
noni, DeBernardi, C.Garrone,
Dervishi, Migliardi, Cornara.
Coach: Cheosoiu.
Mini e Superminivolley

Domenica 24 maggio il GS
ha preso parte ad Alessandria
alla tappa organizzata dal
PGS Vela. Scarsa, purtroppo,
la partecipazione (solo 12
squadre nel Minivolley, dove
fra gli assenti figurava anche lo
Sporting), ma il significato del-
la manifestazione resta co-
munque importante e le giova-
ni leve biancoblu lo hanno
onorato al meglio. Nel torneo
di Supermini, tutte e due le
squadre hanno vinto le loro
partite, mentre nel torneo di
Minivolley il GS ha piazzato tre
squadre ai primi tre posti.

M.Pr

Acqui Terme. Ultimo impe-
gno stagionale per gli Under
14 di coach Tardibuono, impe-
gnati sabato 23 e domenica 24
maggio nel 12º torneo Aido-
Admo, organizzato dal Chiso-
la Volley.

I due giorni sono subito nati
male per gli acquesi, che han-
no dovuto fare i conti prima
con un infortunio al mignolo si-
nistro per Davide Boido, e
quindi con la necessità di
scendere in campo in forma-
zione di fortuna a causa di una
rosa molto limitata numerica-
mente.

Il torneo presentava al via
anche Chisola volley (1º po-
sto), Volley Asti (2º), Montana-
ro Volley (3º), Savigliano Vol-
ley (4º). Per lʼAcqui il posto di
fanalino di coda, senza riusci-
re a vincere nemmeno un set:
solo sconfitte 3-0. Un risultato
deludente, che non piace al
tecnico: “La prestazione dei ra-
gazzi mi lascia senza parole -
conferma Tardibuono - anche
se contro lʼAsti, abbiamo dimo-
strato qualcosina in più non
sono soddisfatto.

Dopo la fine del campionato

ho lavorato molto sulla tecnica,
il lavoro fatto in palestra a
sprazzi nel torneo si è visto,
ma purtroppo mancano anco-
ra tante cose che ci possono
far vincere una partita tra cui il
coraggio e la determinazione,
cosa che purtroppo posso pro-
vare a trasmettere ma che non
si può allenare”.

Ultima partita, tempo di bi-
lanci e di speranze per il futu-
ro: «Spero di avere la possibi-
lità anche la prossima stagio-
ne di allenare questo gruppo -
afferma il coach - così saprò
da dove incominciare a lavora-
re e la stagione prossima non
ci saranno più scusanti anche
perché i più grandi di età sare-
mo noi.

Ora faremo ancora due set-
timane di lavoro che mi servi-
ranno per verificare lʼagonismo
dei ragazzi, per poi terminare
la settimana del Summer vol-
ley e salutarci per il prossimo
anno. Forse».

Under 14 Maschile GS:
Astorino, Vita, Ratto, Zaccone,
Mancini, Gramola, Boido. Co-
ach: Tardibuono.
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Valnegri Pneumatici 2
Novi Pallavolo 1
(25/14; 15/25; 25/14)

Acqui Terme. Bel risultato
per la formazione Under 12 B,
al termine di una partita com-
battuta, tra due squadre molto
giovani.

Le allieve di Giusy Petruzzi
(per lʼoccasione sostituita da
Varano e Corsico) si aggiudi-
cano la partita con grande sod-
disfazione di tutti per i pro-
gressi denotati dalla squadra
sul piano del gioco.

Con questo risultato il giova-
ne sestetto sperimentale, sale
ulteriormente in classifica otte-
nendo risultati inaspettati alla
vigilia del campionato.

La gara vede le biancorosse
aggiudicarsi il primo e il terzo
set, dimostrando di avere nel-
la propria rosa diversi elemen-
ti da vedere in prospettiva.

Arbitro e segnapunti di ec-
cezione, rispettivamente Va-
lentina Guidobono e coach

Ceriotti, che hanno voluto es-
sere presenti per “rilassarsi”
dopo la felice conclusione del
difficile campionato di serie C
appena terminato.

Coach Ceriotti in particolare
«Non solo segnapunti ma
spettatore interessato perché
in campo cʼè il futuro: abbiamo
alcune idee che vogliamo rea-
lizzare la prossima stagione vi-
sto anche lʼottimo risultato di
partecipazione ed iscritti che
stiamo avendo nei centri volley
di Cassine e Bistagno: lʼidea è
quella di iscrivere una rappre-
sentativa maschile al campio-
nato U12 oppure U13 del pros-
simo anno. Abbiamo numerosi
ragazzi che ce lo chiedono e
faremo il possibile per accon-
tentarli».

U12B Sporting Valnegri
Pneumatici: Mirabelli, Ange-
letti, Tacchella, Lombardo,
Gotta, Masnata, Traversa,
Ghisio, Cavallero.

M.Pr

Cairese 14 - Genova Santa
Sabina 3; Cairese 12 - Boves
2; Cairese 8 - Fossano 2.

Cairo M.tte. Anche il terzo
concentramento della catego-
ria Ragazzi vede la Cairese gio-
care il ruolo di attrice protago-
nista: la squadra biancorossa
continua indisturbata la propria
marcia in testa alla classifica
ancora imbattuta dopo sette
giornate. La squadra valbormi-
dese raccoglie i frutti di unʼin-
tensa attività agonistica inver-
nale, e si dimostra avvezza al-
lo scontro e al confronto con gli
avversari, mostrando una grin-
ta ed una determinazione inso-
lite. Palcoscenico della presta-
zione Cairese lʼassolato campo
di Boves nel quale i giovanissi-
mi ragazzini hanno surclassato
nellʼordine Boves, Santa Sabi-

na e Fossano; tante le basi su
ball concesse dagli avversari
poche, perciò, le battute messe
a segno, eccezione fatta per il
bel doppio realizzato dal prima
base Scarrone e per le due va-
lide di Granata ottenute contro
il Boves.

In difesa ancora una buona
prestazione dei lanciatori Pa-
scoli e Baisi ed un gradito ritor-
no in pedana di Berigliano de-
gno di menzione lʼesordio posi-
tivo di Crepaldi Sara sul monte
di lancio. Il prossimo impegno
per la Cairese sarà il concen-
tramento di Sanremo: nel ca-
lendario di domenica 31 maggio
spicca lʼannosa ed aspettata
sfida tra Cairese e Sanremo da
sempre rivali in questo campio-
nato, da sempre unici serbatoi
di giovani talenti liguri.

Acqui Terme. Un “giova-
ne” rugbista di 84 anni, il si-
gnor Righi, ed un “grande”
rugbista di tre anni e mezzo,
il piccolo Giordana, hanno
dato inizio domenica 24
maggio a Mombarone ad
una entusiasmante mattinata
dedicata al rugby, in cui si è
potuto constatare che non vi
sono limiti di età per entra-
re e rimanere nel mondo del-
la palla ovale. E proprio que-
sta è stata lʼidea di fondo
che ha animato una giorna-
ta in cui si sono succedute
sul campo squadre di età
molto diverse.

Hanno esordito le forma-
zioni under 9 dellʼAcqui e
dellʼAlessandria e quelle un-
der 11 di Acqui, Alessandria
e Stazzano: giocatori in erba,
ma con la grinta che con-
traddistingue i rugbisti di ogni
età.

Nelle partite, che hanno
coinvolto squadre già con-
solidate o di recente forma-
zione, non è stato il risulta-
to in mete che ha colpito il
pubblico, ma la passione con
cui i giocatori hanno parte-
cipato allʼimpegno. Chi ave-
va più esperienza ha per-
messo alle matricole di com-
prendere meglio che cosa si-
gnifica giocare una partita di
rugby, mentre i principianti
hanno ricordato ai “veterani”
che nel rugby nulla è scon-
tato e che anche la determi-
nazione e la concentrazione
hanno un ruolo importante.
La miglior dimostrazione si
è avuta nel prosieguo della
mattinata quando sono sce-
se in campo le formazioni
dei Barberans Alessandria e
degli Olds Acqui.

I Barberans hanno esibito
in campo il loro motto, vino
e rugby, con orgoglio, insie-
me alle date della “leva”
stampigliate sulla schiena al
posto del numero. Gli Olds
dellʼAcqui, invece, si sono
esibiti in un formidabile e
spaventoso haka, vagamen-
te simile alla famosa danza
maori degli All Blacks, ma

con importanti riferimenti al-
la tradizione locale, urlando
“buiént buiént, sgaientò sga-
ientò, panissa panissa”…

Poi la partita, diventata su-
bito “calda”, in tutti i sensi,
con tutto il repertorio di maul,
ruck, touch e mischie senza
esclusione di colpi. Sul cam-
po, alla fine, è stato Acqui a
prevalere per tre mete a una.

Un risultato davvero note-
vole per la squadra acquese,
in cui si sono avvicendati: i
fratelli Aceto, Arabello, Arata,
Barattero, Bisceglie, Bobbio,
Bracco, Corsino, De Bernar-
di, Galvan, Gandolfo, Gior-
dana, Goslino, i fratelli Gu-
glieri, Ivaldi, Levo, Olivieri,
Orecchia, Panariello, Parodi,
Rangone, Roglia, Satragno,
Trinchero. “Uomo partita” il
possente Galvan, arbitro
ineccepibile, professionale ed
atletico lʼintramontabile Me-
roni. A sostenere da bordo
campo il notevole sforzo del-
la squadra acquese: Capra,
Jerry Siccardi e Quaglia, in-
sieme a diversi giocatori del-
la attuale squadra dellʼAcqui
Rugby, dirigenti e rugbisti del
passato.

Alla fine dei tre tempi gio-
cati (per i vecchi leoni i nor-
mali due tempi non bastava-
no), un “quarto” tempo gran-
dioso, mangiando e bevendo
come soltanto i rugbisti san-
no fare.

Anche in questo caso, un-
der 9, under 11 ed Olds, con
amici, parenti, genitori, co-
niugi, sostenitori, etc. hanno
dimostrato una determina-
zione ed un impegno davve-
ro impressionanti.

Una giornata, quindi, da
non dimenticare, anzi…non
pochi Olds hanno espresso
la speranza di reincontrarsi
più spesso. Speriamo che
questo avvenga davvero, an-
che perché la loro presenza
potrebbe essere importante
per far “crescere” le squadre
dei più piccoli e dare anco-
ra più solidità alla squadra
dellʼAcqui Rugby.

M.Pr

Le novità dell’edizione 2009

Summer Volley
prime anticipazioni

Volley giovanile GS Acqui

U13 Master Group
vola in final eight

Volley GS Under 14 maschile

Prova deludente
al trofeo “Aido-Admo”

LʼUnder 13 GS Acqui.

A Mombarone domenica 24 maggio

Rugby senza età
per Pulcini e “Over”

Volley giovanile Sporting

U12 B, bella vittoria
battuto il Novi

Baseball giovanile
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6ª Camminata nei boschi
Domenica 24 maggio Mor-

bello ha ospitato la 6ª “Cammi-
nata tra i boschi” sulla distanza
di circa 6.700 metri, valida con
punteggio raddoppiato per il
Trofeo della Comunità Montana
“Suol dʼAleramo”, e per la Cop-
pa Alto Monferrato e per il Tro-
feo “Corse pomeridiane” 2009
FIDAL. La gara, organizzata
dallʼAcquirunners e dal Comu-
ne di Morbello ha visto preva-
lere Silvio Gambetta dellʼAtleti-
ca Arquatese Boggeri in 26ʼ29”
davanti a Mattia Grosso del-
lʼAtletica Aleramica AL, Diego
Scabbio dellʼAtletica Novese,
Sergio Vallosio dellʼAtletica Ova-
dese ORMIG, Achille Faranda
della Brancaleone AT e Giu-
seppe Tardito dellʼAtletica No-
vese. Al 7º posto Luca Berruti
dellʼAcquirunners, poi Mauro
Rizzo dellʼAtletica Cairo SV, Fe-
derico Giunti dellʼATA e Fabrizio
Fasano dellʼAcquirunner, men-
tre nella femminile in 38ʼ41” ha
vinto Loredana Fausone della
Brancaleone su Giovanna Moi
del Delta GE.
4º Memorial “Guido Caratti”

Martedì 26 maggio ad Acqui
Terme sulla pista “Pietro Sbur-
lati” del centro polisportivo di
Mombarone si è svolta la riu-
nione in pista sui 5.000 metri
organizzata dallʼATA Il Germo-
glio e dal Club Wellness Mom-
barone. Il Memorial “Guido Ca-
ratti”, valido con punteggio rad-
doppiato per la Coppa A.M., e
per il Campionato Provinciale
2009 FIDAL e per la “Challenge
Pista” 2009 FIDAL, è stato vin-
to da Michele Anselmo della V.
Alfieri AT in 16ʼ06” davanti a An-
drea Badano dellʼAtletica Cairo
e Corrado Ramorino dellʼAtleti-
ca Varazze SV. Al 4º posto Alex
Zulian dellʼATA, il duo della
Brancaleone formato da Mas-
simo Della Ferrera e Max Can-
tarelli, Andrea Verna dellʼATA,
Mauro Brignone dellʼAtletica Va-
razze, Pier Mariano Penone del-
lʼAtletica Saluzzo CN e Massi-
mo Galatini dellʼAtletica Varaz-
ze. Tra le donne successo per
Alice Bertero dellʼAtletica Cairo
in 18ʼ23” su Elena Spallina del-
lʼAtletica Saluzzo, poi Clara Ri-
vera dellʼAtletica Cairo, Danie-
la Bertocchi dellʼAtletica Nove-
se e Anna Sacco Botto della
Brancaleone. Dopo queste due
gare il Campionato Provinciale
2009 FIDAL trova in testa nella
Tm Ugo Trefiletti della SAI AL,
nella Mm35 Scabbio, nella
Mm40 Enrico Bagnasco del-
lʼAtletica Novese, nella Mm45
Giacomo Pellucchi dellʼAtletica
Novese, nella Mm50 Antonio
Zarrillo dellʼAtletica Novese.
Nella Mm55 Giorgio Belloni del-
lʼAtletica Ovadese, nella Mm60
Sergio Zendale dellʼAcquirun-
ners, nella Mm65 Camillo Pa-
vese dellʼAtletica Novese, nella
Mm70 Giuseppe Fiore dellʼAc-
quirunners, nella MfA Katia Co-
lumbano dellʼAtletica Alessan-
dria, nella MfB Tina Lassen del-
lʼAtletica Novese e nella MfC la
Bertocchi. Il Trofeo “Corse Po-
meridiane” 2009 FIDAL ha in
cabina di regia nella Tm Gian-
ni Abrile dellʼAcquirunners, nel-
la Mm35 Scabbio, nella Mm40
Gambetta, nella Mm45 Tardito,
nella Mm50 Zarrillo, nella Mm55
Marco Gavioli dellʼAcquirun-
ners, nella Mm60 Pio Danesin
dellʼAtletica Ovadese, nella
Mm70 Fiore e nella MfC Norma
Sciarabba della Solexis Solvay
AL. Nella “Challenge Pista”
2009 FIDAL, nella Tm è leader
Zulian, nella Mm35 Verna, nel-
la Mm40 Angelo Panucci del-
lʼAcquirunners, nella Mm45
Gianluca Rovera dellʼAcquirun-
ners, nella Mm50 Zarrillo, nella
Mm55 Gianni Caviglia dellʼAc-
quirunners, nella Mm60 Pier
Marco Gallo dellʼATA, nella Mm
70 Fiore, nella MfA la Colum-
bano, nella MfB Concetta Gra-
ci dellʼAcquirunners e nella MfC
la Bertocchi. La classifica as-

soluta del Trofeo della C.M. è
guidata da Scabbio su Faranda
e Grosso, con Tiziana Piccione
della SAI davanti alla Fausone
e la Bertocchi, mentre le cate-
gorie sono guidate da: la A da
Grosso, la B da Cantarelli, la C
da Tardito, la D da Zarrillo, la E
da Gavioli, la F da Zendale, la G
da Angelo Seriolo della Podi-
stica Peralto GE, la H dalla Fau-
sone e la K dalla Piccione. La
generale della Coppa A.M. ve-
de al comando Scabbio su Fa-
randa, e Giuliano Benazzo del-
lʼAcquirunners, con la Graci sul-
la Piccione, e Ornella Lacqua
dellʼAcquirunners, mentre nelle
categorie Scabbio conduce nel-
la A, poi tutti atleti Acquirunners
con Benazzo nella B, Giuseppe
Torielli nella C, Maurizio Levo
nella D, Arturo Panaro nella E,
Zendale nella F e Fiore nella
G.
Prossimi appuntamenti
Venerdì 29 maggio ad Orsa-

ra Bormida lʼATA, la Pro Loco ed
il Comune organizzano la 4ª
“Straursaria”, gara valida per la
Coppa A.M. che si disputerà
sulla distanza di circa 5.700 me-
tri con alcuni “strappi” piuttosto
impegnativi. Partenza ore 20
dalla sede della Pro Loco, con
i concorrenti subito alle prese
con la salita allʼinterno del pae-
se, poi dopo il ritorno sul luogo
di partenza, a breve altra salita,
però su sterrato percorrendo la
vecchia strada comunale. Quin-
di nuovamente asfalto fino al 2º
km circa da cui riprenderà lo
sterrato su falsopiano, prima
della discesa e “lʼaggancio” al-
lʼasfalto che porterà gli atleti al-
lʼarrivo posto in discesa, sempre
nei pressi della Pro Loco.
Domenica 31maggio a Viso-

ne si correrà la 5ª “I tre mulini”,
gara organizzata da ATA, Pro
Loco e Comune sulla distanza di
circa 9.500 metri. Lʼevento sarà
valido per la “Challenge Stra-
da” 2009 FIDAL, per il Trofeo
della C.M. e per la Coppa A.M.,
e si terrà in concomitanza con la
tradizionale “Festa delle bugie”.
Partenza ore 9 presso il campo
sportivo comunale, e dopo es-
sere transitati allʼinterno del pae-
se, i podisti più avanti troveran-
no il guado preparato alla biso-
gna sul torrente Visone. Poi,
guadagnato lo sterrato, questo
lascerà strada allʼinizio della sa-
lita che su asfalto porterà alla
sommità della gara in Località
Cappelletta, dove sarà situato il
punto di ristoro; quindi sarà di-
scesa pronunciata fino al tra-
guardo posto sempre presso il
campo sportivo.
Lunedì 1 giugno, Gavonata di

Cassine sarà teatro della 3ª
“Camminata nel Bosco delle
Sorti”, con lʼorganizzazione del-
lʼATA, per una gara che è vali-
da con punteggio raddoppiato
per la Coppa A.M. Partenza ore
20,30 dalla piazza della chiesa
di Gavonata, e poco dopo me-
no di 800 metri si entrerà nel-
lʼarea protetta del Bosco delle
Sorti su percorso sterrato tra vi-
gneti e boschi. Più avanti ritor-
nerà lʼasfalto fino allʼarrivo si-
tuato sempre dalla chiesa. Al
termine della gara, lʼATA con la
collaborazione del gruppo par-
rocchiale di Gavonata offrirà un
pasta-party ai partecipanti. Per
la cronaca, nella “Challenge
Strada” 2009 FIDAL troviamo
al comando nella TM Alessan-
dro Cimo della Cartotecnica AL,
nella Mm35 Scabbio, nella
Mm40 Fasano, nella Mm45 Tar-
dito, nella Mm50 Graziano Fu-
regato della Cartotecnica, nella
Mm55 Oscar Pola della Carto-
tecnica, nella Mm60 Giuseppe
De Lucia dellʼAtletica Ovadese.
Nella Mm65 Camillo Pavese
dellʼAtletica Novese, nella
Mm70 Luigi Esternato dellʼAtle-
tica Ovadese, nella MfA Linda
Bracco dellʼAcquirunners, nella
MfB Annalisa Fagnoni della SAI,
e la Lassen e nella MfC la Ber-
tocchi.

Serie A. La sorpresa è la
sconfitta del Ricca di Roberto
Corino sul campo della Virtus
Langhe di Luca Galliano.
Sconfitta che ha una sua col-
locazione, non è casuale ma
maturata per un malanno del
capitano che, sul 5 a 1 a suo
favore si è dovuto fermare. Il
battitore è tornato in campo
ma era evidente che qualcosa
non andava per il verso giusto.
È arrivato il pareggio e poi lʼ11
a 7 finale.

Nessuno faccia voli pindari-
ci, Corino si è poi ripreso nel
tradizionale turno domenicale
battendo per 11 a 2 la Monti-
cellese di Daniel Giordano e
Alberto Sciorella, ovvero il
quartetto che, sulla carta,
avrebbe dovuto essere il più
pericoloso tra gli avversari. In
questa anonima regular sea-
son seguita da sempre meno
spettatori, non ci sono altre no-
tizie fuori dalle righe; la Santo-
stefanese di Cristian Giribaldi,
il San Biagio di Andrea Dutto e
la Nigella di Bessone sono or-
mai tagliate fuori dalla corsa
play off ed a sorprendere è lʼul-
timo posto di Alessandro Bes-
sone, giocatore che sino al-
lʼanno scorso lottava per lʼin-
gresso in finale.

Serie B. È il Bubbio Nolar-
ma di Marco Fenoglio il quar-
tetto rivelazione della serie B. I
biancoazzurri nelle ultime due
gare, la prima giocata giovedì
21 maggio sulla piazza del
paese lʼaltra domenica in quel
di Ceva contro il Rebuffo Edi-
le, hanno conquistato due pun-
ti e si sono messi sulla scia del
Castagnole di Amoretti, portie-
re di calcio dʼinverno e battito-
re dʼestate, che con il supporto
di Paolo Voglino guida la clas-
sifica insieme alla Benese del
baby Riccardo Rosso. Un Bub-
bio straordinario in casa dove
ha strapazzato tutti gli avver-
sari, compreso quel Luca Do-
gliotti, cortemiliese, leader del-
la Bormidese, che sulla piazza
del pallone si era calato con
tante speranze. Gli “artisti” - la
squadra di Bormida è sponso-
rizzata da una galleria dʼarte
(Valente Arte) - sono stati can-
cellati. 11 a 3 (8 a 2 alla pau-
sa) per Fenoglio, Muratore,
Iberti e Trinchero. Il Bubbio è
poi andato a vincere sul cam-
po di Ceva dove a soccombe-
re è stato il quartetto di casa
schierato senza il battitore Si-
mone Rivoira sostituito dal fra-
tello Danilo. 11 a 6 sei il pun-
teggio finale e Bubbio che pur
meritando la larga vittoria non
si è espresso agli stessi livelli
di tre giorni prima. In questo

campionato gli equilibri sono, a
parte il San Leonardo che na-
viga allʼultimo posto e potreb-
be addirittura ritirare la squa-
dra, più stabili che in serie A e
la risposta del pubblico (a Bub-
bio quasi trecento spettatori
per la sfida con la Bormidese)
è assai più appassionata.

Serie C1. Senza problemi il
cammino della Pro Spigno che
può contare su di un Alberto
Rissolio in netta crescita dopo
i malanni al ginocchio, ed una
squadra che non ha punti de-
boli. A Caraglio, pur senza il
terzino Paolino De Cerchi, alle
prese con un problema mu-
scolare, sostituito da Lorenzo
Rissolio, i valbormidesi non
hanno avuto problemi. Vittoria
netta, convincente che riporta
la squadra del cavalier Traver-
sa in una situazione di classifi-
ca più consona alle potenziali-
tà del quartetto. Sconfitta di
misura per la Soms Bistagno
che incontra la Lampogas sul
campo di Vendone e dopo una
battaglia durata quasi tre ore è
costretta a lasciare il punto ai
gialloblu di Asdente. Anche la
C1 inizia con i turni infrasetti-
manali, in settimana si è gio-
cata la sesta di andata, nel we-
ek end la Pro Spigno giocherà
lʼanticipo ad Alba con la capo-
lista guidata da Busca mentre
la Soms Bistagno andrà a cac-
cia del punto, domenica 31
maggio, sul campo della Mon-
ferrina.

Serie C2. Un mezzo derby
tra Mombaldone e Pontinvrea,
tra Val Bormida e Valle Erro
giocato in una domenica spe-
ciale davanti ad un pubblico
che certi campi di serie A si so-
gnano. Una festa per i mom-
baldonesi, per gli appassiona-
ti di palla a pugno come era
Silvio Industre, presidente del-
la “Pro”, scomparso pochi me-
si fa, cui prima del match è sta-
to intitolato il campo di Mom-
baldone. In panchina due d.t.
del gentil sesso, Tiziana Bor-
done a guidare i padroni di ca-
sa, Elena Parodi sulla panca
dei pontesini. Nico Rigamonti
in battuta per i bormidesi, An-
drea Imperiti per i vallerrini;
partita equilibrata, lottata ogni
gioco sul filo del rasoio arriva-
ta al 10 a10 dopo tre ore e 25
minuti di bella battaglia pallo-
nara. Poi lʼultimo quindi, quello
decisivo che ha regalato la vit-
toria a Mombaldone m ed ac-
comunato i tifosi in un unico
applauso. In testa alla classifi-
ca la Spes di Gottasecca gui-
data dal sindaco Manfredi su
Neivese e Tavole.

w.g.

SERIE A
Nona di andata: Monferri-

na-Virtus Langhe 1-11; Ricca-
Monticellese 11-2; Imperiese-
San Biagio 11-3; Nigella-Su-
balcuneo 3-11; Santostefane-
se-Pro Paschese 7-11. Ha ri-
posato la Canalese.

Classifica: Ricca (Corino)
8, Virtus Langhe (Galliano),
Pro Paschese (Danna), Subal-
cuneo (O.Giribaldi) 6, Imperie-
se (Orizio) 5, Canalese (Cam-
pagno), Monticellese (Giorda-
no), Monferrina (Trincheri) 4,
Santostefanese (C.Giribaldi),
San Biagio (Dutto) 1, Nigella
(Bessone) 0.

Prossimo turno: sabato 30
maggio, ore 16 a Cuneo: Su-
balcuneo-San Biagio; ore 21 a
Vignale: Monferrina-Canalese;
domenica 31 maggio, ore 17 a
Santo Stefano Belbo: Santo-
stefanese-Monticellese; a Dol-
cedo: Imperiese-Virtus Lan-
ghe; a San Benedetto Belbo:
Nigella-Pro Paschese. Riposa:
Ricca.

SERIE B
Nona di andata: San Leo-

nardo-Maglianese 7-11; Bene-
se-Merlese 11-6; Ceva-Bubbio
6-11; Pievese-Canalese 11-3;
Castagnolese-Don Dagnino
11-9; Albese-Speb 11-2. Ha ri-
posato: la Bormidese.

Classifica: Benese (Ros-
so), Castagnolese (Amoretti)
7, Bubbio (Fenoglio), Don Da-
gnino (Levratto) 6, Speb (Bri-
gnone), Albese (Giordano) 5,
Bormidese (Dogliotti), Maglia-
nese (Ghione), Pievese (Bel-
monti) 4, Ceva (Rivoira) 3,
Merlese (Burdizzo) 2, Canale-
se (Marchisio) 1, San Leonar-
do (Semeria) 0.

Prossimo turno: sabato 30
maggio, ore 16 a Imperia: San
Leonardo-Merlese; a Pieve di
Teco: Pievese-Don Dagnino;
ore 21 a Magliano Alfieri: Ma-

glianese-Canalese; domenica
31 maggio, ore 15 a Casta-
gnole Lanze: Castagnolese-
Bubbio; lunedì 1 giugno, ore
21 a Bene Vagienna: Benese-
Speb; ad Alba: Albese-Bormi-
dese. Riposa: Ceva.

SERIE C1
Quinta di andata: Albese-

Caraglio 11-6; Pro Spigno-Pro
Paschese 11-2; Vendone-Bi-
stagno 11-10; Monferrina-Ric-
ca 6-11.

Classifica: Albese (Busca)
5, Caraglio (Pettavino), Ricca
(Marcarino) 4, Vendone
(Asdente) 3, Pro Spigno (Ris-
solio) 2, Bistagno (Boetti), Pro
Paschese (Biscia) 1, Monferri-
na (Boffa) 0.

Prossimo turno: venerdì 29
maggio, ore 21 a Alba: Albese-
Pro Spigno; sabato 30 maggio,
ore 21 a Vendone: Vendone-
Pro Paschese; a Ricca: Ricca-
Caraglio; domenica 31 mag-
gio, ore 21 a Vignale: Monfer-
rina-Bistagno.

SERIE C2
Settima giornata: Virtus

Langhe - Neivese 11-4; Pro
Mombaldone - Pontinvrea 11-
10; Tavole - Spes Gottasecca
11-4; Amici Castello - Don Da-
gnino 11-3; Pompeianese - Au-
gusta Benese 11-6

Classifica: Spes 6, Tavole
5, Neivese, Amici Castello 4,
Virtus Langhe 3, Mombaldone
e Benese 2, Pontinvrea 1, Don
Dagnino 0, Pompeianese -1.

Prossimo turno: venerdì
29 maggio, ore 21 a Andora:
Don Dagnino-Pompeianese;
sabato 30 maggio, ore 21 a
Tavole: Tavole-Virtus Langhe;
a Bene Vagienna: Benese-
Pontinvrea; a Diano Castello:
Amici Castello-Neivese; dome-
nica 31 maggio, ore 16 a
Mombadone: Mombaldone-
Spes.

Acqui Terme. Importante fi-
ne settimana per gli atleti del-
lʼATA Acqui che sabato 23 e
domenica 24 maggio hanno
preso parte ai Campionati re-
gionali di società categoria Al-
lievi/e.

Hanno difeso i colori della
società termale Alberto Nervi
nei 1500mt migliorando il pro-
prio primato personale e termi-
nando la sua fatica con lʼottimo
tempo di 4ʼ40” e ne 3000mt
dove pur non migliorandosi
conclude la gara in 10ʼ19”.

Primato personale e quin-
ta piazza per Marcella Ca-
velli nei 100mt ostacoli dove
ha dato filo da torcere alle
migliori atlete della regione
riuscendo a mettere in mo-
stra ottime doti tecniche che,
supportate da una migliore
condizione le permetteranno
di togliersi molte soddisfa-
zioni, così come nei 400
ostacoli disputati domenica
dove la preparazione fisica
è essenziale e ha dovuto ac-
contentarsi dellʼottavo posto.

Ritorno alle competizioni per
Alessio Padula che, a causa di
un infortunio, ha dovuto rinun-
ciare ad alcune gare ma che
ora vuole tornare protagonista;
ha disputato i 400 piani giun-
gendo quinto al traguardo e
fermando il cronometro sul
buon tempo di 52ʼʼ90.

Per la categoria Cadetti/e
trofeo delle province, prova in
cui i responsabili tecnici di
Alessandria hanno convocato
ben sei atleti dellʼAta Il Germo-
glio.

Ha dato il via ad una serie di

ottime prestazioni Sara Giglio-
li nel salto in lungo, terza clas-
sificata e primato personale
per lei di 4mt e 54; terzo posto
anche per Elena Piana nel lan-
cio del giavellotto e miglior pre-
stazione personale di 23mt e
91 cm.

Secondo posto per Edoardo
Gonella del gruppo Ata di Cor-
temilia nel lancio del peso con
lʼottima misura di valore nazio-
nale di 12mt e 29.

Ancora un record perso-
nale fatto registrare da Re-
nato Nuzi nel lancio del gia-
vellotto che ha raggiunto la
misura di 32mt e 91 e da
Lorenzo Frulio nei 2000mt
dove, nonostante un caldo
soffocante si è migliorato di
ben cinque secondi, finendo
la sua fatica in 6ʼ45”.

Non è stato da meno Marco
Romano che nel salto in alto
ha superato lʼasticella posta a
1mt e 45 sfiorando 1mt 50 al-
lʼultimo salto.

Il contributo di questi atleti è
stato determinante per per-
mettere alla provincia di Ales-
sandria di aggiudicarsi il terzo
posto in regione a soli 3 punti
da Cuneo e 10 da Torino.

Sabato 30 e domenica 31
maggio campionati di società
per Cadetti e Cadette a Torino.

Acqui Terme. Due acquesi si
sono fatti onore in uno dei trail
running, una corsa sui sentieri
che di solito gli escursionisti fan-
no passeggiando, più impe-
gnativi che si disputano in pro-
vincia di Alessandria. In Val Bor-
bera al “Le finestre di Pietra”
una corsa di 35 km e 200 metri,
con un dislivello complessivo di
1872 metri, mille dei quali dal
km 10 al km 27, Vincenzo Pen-
sa dellʼATA e Maurizio Levo di
Acquirunners (nella foto) hanno
ottenuto rispettivamente il 15º e
18º posto nella classifica gene-
rale su di un totale di 250 iscrit-
ti. I due acquesi, dopo aver co-
steggiato il torrente Borbera so-
no saliti verso il monte Bossola
e man mano che il gruppo si
sgranava hanno tenuto il passo
dei migliori. Vincenzo Pensa,
non nuovo ad imprese del ge-
nere. Al suo quarto trail stagio-

nale dopo quelli del “Gorrei” di
Vado Ligure e di Finale Ligure
ha dovuto rallentare la sua cor-
sa nellʼultimo km per un im-
provviso indolenzimento mu-
scolare che gli ha fatto perdere
lacune posizioni. A fine gara,
ben visibile la soddisfazione dei
due acquesi, pronti per la pros-
sima ed altrettanto impegnativa
prova.

Trial runners

Il “Finestre di pietra”

Pallapugno: Mombaldone
vince il derby di C2

Podismo Classifiche
pallapugno

ATA Acqui

Altre notizie
di sport
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Ovada. In città sono tre le li-
ste a contendersi il risultato
elettorale sabato 6 e domeni-
ca 7 giugno.

La lista che propone candi-
dato a sindaco lʼuscente An-
drea Oddone (la n. 2 nella
scheda elettorale” è quella del
centro sinistra, denominata
“Insieme per Ovada.”. Ne fan-
no parte il Partito Democratico,
Socialisti, Circolo della sinistra,
Italia dei Valori, Moderati, Re-
pubblicani ed indipendenti, i
quali “attraverso una profonda
elaborazione di contenuti e di
metodi, propongono un pro-
gramma condiviso, fattibile ed
innovativo”. In sintesi i suoi
punti qualificanti: la zona di
Ovada come terra di pace,
lʼacqua come patrimonio di tut-
ti, i sindaci tutori della salute,
la promozione del territorio, lo
sviluppo culturale ed artistico.
Quale futuro per Ovada? Pas-
sa attraverso lʼeconomia so-
stenibile in agricoltura, artigia-
nato, piccola e media impresa,
commercio. Ma anche attra-
verso lʼambiente, la viabilità, i
servizi sociali, il centro storico,
le politiche giovanili, il turismo,
lo sport ed una struttura comu-
nale al servizio dei cittadini.

Una seconda lista, quella ci-
vica e contrassegnata col n. 3,
propone lʼing. Eugenio Boc-
caccio candidato a sindaco ed
è denominata “Fare per Ova-
da”. Tra i punti forti del suo pro-
gramma: introduzione dellʼas-
sessorato alla salute, lʼopposi-
zione totale al declassamento
dellʼOspedale Civile, il poten-
ziamento del Pronto Soccorso
e la creazione di un reparto di
Traumatologia (settore sanita-
rio): Realizzazione di un piano
della viabilità che risolva la
congestione del traffico sia in

transito che in ingresso ad
Ovada e che consenta la ripre-
sa dellʼattività produttiva ed il
rilancio del turismo (settore
viabilità - produzione - turi-
smo). Realizzazione di par-
cheggi sia nella cornice che
nel centro di Ovada, per recu-
perare il centro storico ed in-
centivare il turismo (settore
parcheggi). Potenziamento
della sorveglianza della Polizia
Municipale, da impegnare di
meno nella burocrazia e di più
sul territorio; miglioramento
dellʼilluminazione pubblica e vi-
deosorveglianza.

La lista n. 1 è quella che pro-
pone Gianni Viano come can-
didato a sindaco ed è denomi-
nata “centro destra per Ova-
da”: Eʼ composta dal PdL, dal-
la Lega Nord e dallʼUdc. Due
punti molto caratterizzanti di
questa lista sono relativi allʼin-
troduzione del nuovo asses-
sorato alla Sanità e alla realiz-
zazione di un grande parcheg-
gio multipiano, su quattro livel-
li per complessivi 180 posti au-
to, nella zona dello Sferisterio
(denominato “park Sferiste-
rio”). Tra gli altri “punti forti”,
uno sviluppo economico so-
stenibile ed il miglioramento
della qualità urbana ed am-
bientale del centro città e della
periferia; la valorizzazione del-
le potenzialità del territorio, lo
sviluppo economico e lʼincen-
tivazione dellʼoccupazione. Ed
ancora recupero funzionale di
aree; interventi puntuali su va-
sta scala cittadina; microinter-
venti di arredo urbano; viabilità
veicolare e percorsi pedonali;
rapporto tra residenza e spa-
zio pubblico; sostenibilità e ri-
sparmio energetico, sviluppo
funzioni sociali e culturali.

E. S.

Ovada. LʼOspedale Civile
non chiude, anzi Medicina sa-
rà potenziata con un primaria-
to e poi ci saranno 15 posti in
più a Riabilitazione.

Parola di Eleonora Artesio,
assessore regionale alla Sani-
tà, intervenuta allo Splendor
per un incontro organizzato dal
sindaco Oddone, che ha ri-
marcato come sia difficile pen-
sare di chiudere un Ospedale
quando vi si fanno investimen-
ti rilevanti ed anche costosi.

Ma subito una nota dolente:
anche il Pronto Soccorso resta
ma se gli arrivi saranno inferio-
ri ai 10mila allʼanno potrebbe
essere ripensato. Cioè in qual-
che modo ridimensionato, sino
a perdere la sua funzione at-
tuale, per diventare un “punto
di primo intervento”.

Proprio sul Pronto Soccorso
ovadese da tempo il prof. Caf-
farello, coordinatore cittadino
del PdL ed una parte dellʼop-
posizione politica cittadina, ma
anche padre Ugo Barani presi-
dente dellʼOsservatorio attivo
sulla sanità, sottolineano il suo
declassamento già in atto.
Lʼassessore regionale invece

ribadisce la funzione naturale
del Pronto Soccorso del-
lʼOspedale Civile, salvo ag-
giungere però che ne saranno
monitorati i passaggi annui.

Oddone ha fatto intervenire
lʼArtesio anche perché preoc-
cupato delle dichiarazioni del
ministro Sacconi sullʼeventua-
lità di chiudere, o ridimensio-
nare, gli Ospedali piccoli. Sa-
rebbero circa 1640 i posti letto
da tagliare in Piemonte.

LʼArtesio è intervenuta an-
che sul settore dellʼassistenza:
lʼobiettivo regionale è di realiz-
zare anche in città una Casa
della salute. In pratica degli
spazi fisici in accentrare i ser-
vizi del sociale, come le visite
per lʼinvalidità o gli ambulatori
per gli anziani. E questo “nel-
lʼottica che deve essere il per-
sonale specialistico a muover-
si, non pazienti, specie se an-
ziani”.

E alla fine della serata un
dato significativo: le aziende
sanitarie della regione hanno
32 milioni di interessi passivi.
E la stessa Regione attende i
trasferimenti dal Governo cen-
trale. E. S.

Ovada. Eʼ stato presentato il
progetto per il secondo lotto dei
lavori del nuovo Polo scolastico
superiore di via Pastorino. Il
progetto coprirà in totale circa
2500 mq. di superficie utile, in
cui ospitare i 375 studenti del-
lʼItis Barletti. Lʼintervento della
Provincia avrà inizio a settem-
bre di questʼanno ed il termine
dei lavori è previsto per il 2011.
Quindi i “periti” studieranno nel
nuovo polo a partire dallʼanno
scolastico 2011/2012.

In progetto 15 spaziose, e lu-
minose, aule, in grado di ospi-
tare 25 alunni ciascuna, più
quattro aule specifiche. Costo
complessivo dellʼintervento, tut-
to della Provincia, 3.150mila
euro. Il futuro terzo lotto di lavo-
ri riguarda i laboratori dellʼItis, la
biblioteca e la seconda pale-
stra. Alla fine dellʼintervento glo-
bale, il Polo scolastico potrà
avere una capienza di circa
1000 studenti, in pratica tutti gli
iscritti alla scuola superiore
pubblica cittadina, per un costo
complessivo di 8 milioni di euro.
Nel progetto del secondo lotto,
presentato dallʼassessore pro-
vinciale Barbadoro e dagli ing.
Daniele e Roberto Voarino e
Anna Cairo ai rappresentanti di
classe, è prevista la realiz-
zazione anche di un ampio
spazio comune per gli studenti
dello Scientifico, di Ragioneria
e dellʼItis, una piazza coperta,
con vetrate da ambo i lati, pen-

sata per le relazioni interstu-
dentesche e per favorire situa-
zioni di confronto e di socializ-
zazione; in più un porticato di
quasi 300 mq. E oltre alle clas-
si distribuite sui tre piani, unʼau-
la per i computer e una per il di-
segno, una sala per gli inse-
gnanti, due per lʼinformatica e
un a grande aula magna, di
quasi 200 posti a sedere.

Il rivestimento esterno per i
“periti” è composto di mattoni,
come per Ragioneria, con lʼag-
giunta del vetro. Un impianto
fotovoltaico produrrà circa il
60% del fabbisogno di acqua
calda, con 220 pannelli in silicio
in grado di produrre più di
16mila kw/h. annui di energia
elettrica, con un risparmio di più
di 11mila kg. di anidride carbo-
nica. Le idee innovative del se-
condo lotto sono piaciute agli
studenti, che però prima di tut-
to attendono i computer e gli ar-
redi promessi. E. S.

Ovada. “Paesi e sapori”, la
rassegna gastronomica che
questʼanno ha riunito in piazza
ben 18 tra Pro Loco ed asso-
ciazioni locali, è riuscita in pie-
no, favorita anche dalle due
giornate quasi estive: circa 20-
mila i partecipanti alla festa.

Soddisfazione quindi da par-
te della Pro Loco di Ovada e
dellʼAlto Monferrato del presi-
dente Tonino Rasore, organiz-
zatrice dellʼevento (alla 5ª edi-
zione) che propone, per due
giorni, le migliori specialità e ti-
picità gastronomiche del terri-
torio. Che saranno poi ripropo-
ste nei paesi della zona di
Ovada in occasione delle feste
patronali e delle tante sagre
estive che animano i paesi in-
torno al centro zona.

Che le cose dovessero an-
dare bene, lo si era intuito dal-
la grande affluenza di gente
sin dal sabato sera, dal suc-
cesso della mostra visiva nel
centro storico e poi, la dome-
nica, dagli oltre 200 iscritti alla
corsa podistica di domenica

mattina, il memorial “Giorgio
Giacobbe” seguito da “Motori-
nOvada”.

Nel primo pomeriggio si so-
no disputati i giochi di “Paesi
senza frontiere”.

Questʼanno il trofeo (una
grande teglia da farinata) è
passato dallʼOratorio di Mola-
re che lo aveva vinto nel 2007
(nel 2008 non è stato possibi-
le effettuare i giochi a causa
del maltempo) alla Pro Loco di
Carpeneto, vincitrice di questa
edizione.

Inoltre sono state consegna-
te le seguenti coppe: Alla
squadra più simpatica: Pro lo-
co di Battagliosi-Albareto;
squadra più sportiva: Pro Loco
di Cimaferle; squadra più co-
reografica: Pro Loco di Belfor-
te. Premio speciale a Ottonelli
Stefanino di Madonna delle
Rocche.

A conclusione della riuscitis-
sima rassegna, ancora musica
dal vivo, come già fatto la sera
precedente con la “Beppe Tro-
nic band”.

Sante Messe ad Ovada
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Ovada. La vecchia, mitica galleria del Turchino non avrà futu-
ro. Infatti è in programma, tra le grandi opere pubbliche, la sua
sostituzione con unʼaltra galleria, naturalmente modernissima e
un poʼ più lunga della attuale.

La galleria alla sommità del Turchino, uno dei simboli della Mi-
lano-Sanremo e lʼinizio del tuffo al mare per tanti ovadesi prima
del 1977, anno di inaugurazione dellʼautostrada dei Trafori, è
chiaramente obsoleta, necessita di monitoraggio periodico nella
volta e soprattutto è stretta, tanto che continua ad essere rego-
lata da un senso unico, alternato da un semaforo.

La nuova invece sarà leggermente più a valle, specie dal ver-
sante di Mele, un poʼ più lunga dellʼattuale (188 metri), e soprat-
tutto più larga, tanto da consentire agevolmente il doppio senso
di circolazione, anche per i mezzi pesanti.

La galleria sorge sulla Strada Provinciale del Turchino, lʼex
Statale n. 456, e la Provincia di Genova, nella realizzazione del
nuovo traforo del monte, “taglierà” le prime due curve, dal ver-
sante del mare, per raccordarla più in basso col nuovo tratto di
strada, prossimamente in costruzione e comunque nellʼagenda
provinciale dei lavori pubblici.

La realizzazione della nuova scorrevolissima galleria potrebbe
determinare la riscoperta dello storico percorso del Turchino at-
traverso la Valle Stura, e quindi costituire unʼalternativa alla A/26
nei convulsi week-end estivi, specie per chi abita ad Ovada e de-
ve recarsi in Liguria, per lavoro o al mare.

Mercatino
dell’antiquariato
e dell’usato

Ovada. Martedì 2 giugno per
le vie del centro storico “Mer-
catino dellʼusato e dellʼantiqua-
riato”. Più di 150 espositori di an-
tiquariato di qualità per le vie e le
piazze del centro storico. Sempre
più numerosi sono i visitatori che
puntualmente accorrono agli ap-
puntamenti organizzati dalla Pro
Loco di Ovada e dellʼAlto Mon-
ferrato. Per lʼoccasione il Museo
Paleontologico “G. Maini” di via
SantʼAntonio sarà aperto dalle
ore 10-12 e 15-18. Sempre mar-
tedì 2 giugno, celebrazione in
onore della Festa della Repub-
blica, a cura dellʼAmministrazio-
ne comunale.

Provinciale
per Tagliolo
Tagliolo Monf.to. La Giunta
provinciale ha approvato il pro-
getto definitivo-esecutivo rela-
tivo alla sistemazione di disse-
sti presenti sulla carreggiata
lungo la Provinciale n. 171 per
Tagliolo, per un importo com-
plessivo pari a 350 mila euro

Per le Comunali del 6 e 7 giugno

Il programma elettorale
delle tre liste

Allo Splendor l’ass. reg. alla Sanità Artesio

Per il Pronto Soccorso
un futuro monitorato

Col secondo lotto di lavori per l’Istituto tecnico

Prende forma il campus
della Scuola superiore

18 tra Pro Loco ed associazioni in piazza

“Paesi e sapori”
una festa riuscitissima

Una nuova galleria
sotto il Turchino

… qualcosa è stato fatto…
… troppo rimane ancora da fare per la crescita di Ovada…
ad esempio:
- nella difesa della dignità e nel miglioramento dellʼassistenza agli ospiti del-

lʼIPAB Lercaro di cui dovrà essere contrastato assolutamente il trasferi-
mento in strutture meno adeguate del centro di Ovada con la dichiarata,
patetica ed insostenibile motivazione dellʼintegrazione degli anziani nel
tessuto sociale cittadino;

- nella riacquisizione e ristrutturazione del castello di Lercaro attraverso
fondi regionali ed europei in modo che la struttura, con tutti gli spazi e ter-
reni attigui di cui dovrà essere contrastata ogni alienazione, diventi un cen-
tro di aggregazione sociale e culturale che coinvolga gli Ovadesi e dia
attuazione al motto “Portare gli Ovadesi a Lercaro e non Lercaro ad
Ovada”;

- nellʼerogazione alle famiglie di adeguati contributi economici a sostegno
dellʼassistenza sanitaria resa alle persone anziane nellʼambiente più
umano e dignitoso della stessa famiglia, con grande risparmio economico
per la collettività, e nella messa a disposizione di anziani a ridotta auto-
sufficienza di telesoccorso gratuito collegato con le strutture di emergenza
sanitaria;

- nella istituzione di un assessorato con funzione di coordinamento e so-
stegno economico di tutte le associazioni di volontariato con finalità so-
ciali, religiose, sanitarie e civili, e conferimento di pubblici riconoscimenti
che ne stimolino lʼulteriore potenziamento e crescita.

…noi ci proviamo con la concretezza,
il pragmatismo e la determinazione

che ci hanno sempre contraddistinto…
Pubblictà elettorale - Committente responsabile: Eugenio Boccaccio

Ovada in
buone mani

Il sindaco
di tutti

EUGENIO BOCCACCIO
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Ovada. Ci scrive Alberto
Balbi: «Venerdì 22 maggio al
teatro Splendor premiazione
delle “Primarie dellʼinformazio-
ne televisiva”. Gli studenti del
Liceo Scientifico “B. Pascal”,
costituenti la giuria popolare,
hanno scelto il programma ʻRe-
portʼ di Rai3 condotto da Mile-
na Galbanelli, in base ad un
decalogo dellʼinformazione te-
levisiva con cui sono stati giu-
dicati i programmi dʼinforma-
zione e approfondimento. Vi-
sionati dagli alunni in orario ex-
trascolastico, secondo criteri di
qualità giornalistica: chiarezza
espositiva, trattazione appro-
fondita ed esauriente dellʼargo-
mento, dichiarazione delle fon-
ti, chiarezza nel tipo di tratta-
zione. Secondo classificato “La
storia siamo noi” di Giovanni
Minoli, terzo “Terra” di Michele
Capuozzo. Progetto realizzato
col Comune, il Centro per la
pace e non violenza “Rachel
Corrie”, in collaborazione con

lʼassociazione “Articolo 21” e
lʼOsservatorio di Pavia. Pre-
senti alla premiazione il diretto-
re di Rai3 Ruffini, e Loris Maz-
zetti autore di “Che tempo che
fa” e presidente della giuria po-
polare delle “Primarie”. Lʼeven-
to, presentato da Massimo Cir-
ri giornalista di “Caterpillar”, ha
offerto unʼinteressante oppor-
tunità ai ragazzi presentatori il
lavoro, di “interrogare” diretta-
mente i protagonisti dellʼinfor-
mazione. Il responso della gior-
nata: dare lʼopportunità ai gio-
vani di affrontare argomenti im-
pegnativi e di riceverne in cam-
bio entusiasmo per affrontare
nuove iniziative. Evidenziata,
durante lʼevento, lʼimportanza
di mantenere sempre attivo lo
spirito critico per ciò che acca-
de e di cercare, senza timori, di
esprimerne la verità e la libertà
di pensiero. Alla fine i ragazzi
hanno consegnato il premio di
100 bottiglie di Dolcetto al vin-
citore “Report”.»

Ovada. “Eʼ recente lʼinquie-
tante notizia di numerosi raid
notturni commessi ai danni di
alcuni commercianti della città,
che hanno visto i propri nego-
zi saccheggiati da una banda
di “balordi” operante in assolu-
ta tranquillità. Lʼepisodio ha
destato un certo clamore nella
nostra cittadina, che è sempre
stata considerata abbastanza
sicura ed ancora immune da
quello che accade nei grandi
centri urbani. Ma evidente-
mente non è più così. Anche i
numerosi episodi di danneg-
giamento alle auto e agli arre-
di urbani, che avvengono sem-
pre di notte, sono indicatori di
un costante aumento della cri-
minalità, che avanza inesora-
bile anche ad Ovada.

È troppo facile però addos-
sare la responsabilità di questi
episodi alle Forze dellʼordine
che, con troppa superficialità,
sono prese come “capro
espiatorio” di un disagio che
dovrebbe essere invece af-
frontato e risolto anche da par-
te di chi amministra la città.

LʼAmministrazione comuna-
le, capeggiata dal sindaco Od-
done, si è sempre opposta al-
lʼinstallazione di sistemi di vi-
deosorveglianza, asserendo
che ad Ovada lʼemergenza cri-

minalità non ha raggiunto quei
livelli tali da giustificare tali
provvedimenti. Ma evidente-
mente chi afferma questo esce
poco la sera e non ha modo di
poter valutare la situazione
con più obiettività.

Uno dei luoghi più a rischio
è proprio il centro storico, che
dovrebbe invece essere il cuo-
re pulsante della città, condan-
nato ormai da diversi anni ad
un inesorabile declino ed ab-
bandono, in cui alcuni sogget-
ti hanno terreno fertile per
compiere le loro attività delit-
tuose. Basterebbe installare si-
stemi di videosorveglianza nei
punti strategici, in maniera tale
che le vie di accesso e di usci-
ta al centro urbano siano sor-
vegliate con la possibilità di in-
dividuare gli autori dei reati.
Questa misura dovrebbe es-
sere apprezzata dai cittadini
onesti, che non hanno nulla da
temere. Gli episodi di danneg-
giamento che avvenivano
presso la Scuola Media sono
stati debellati grazie allʼindivi-
duazione degli autori, con lʼin-
stallazione di telecamere.

Preoccupiamoci un poʼ di
più dunque della sicurezza dei
cittadini, perché Ovada non ri-
sulta più essere unʼisola feli-
ce.”

Rocca Grimalda. Due le li-
ste che si contrappongono per
Palazzo Borgatta.

Una, di centro sinistra, è gui-
data dal sindaco uscente arch.
Fabio Barisione ed è contras-
segnata sulla scheda elettora-
le dal n. 2. Denominata “Insie-
me per Rocca”, trova tra i suoi
punti forti il completamento e
la manutenzione degli investi-
menti (strade, acquedotto, fo-
gnature), con cura speciale
per S. Giacomo, Schierano, S.
Carlo; i servizi alla popolazio-
ne (Consorzio Servizi Sociali,
Opera Pia Paravidini, scuola
materna ed elementare); pro-
seguimento del modello turisti-
co e culturale intrapreso in

questi anni; sviluppo dellʼeco-
nomia in armonia con lʼam-
biente.

Lʼaltra lista, di centro destra,
denominata “Per Rocca Gri-
malda” e contrassegnata dal n.
1, è capeggiata da Guido Gril-
lo, nativo del paese ed abitan-
te a Genova. Già consigliere
comunale del capoluogo ligu-
re, Grillo si mise in evidenza
lo scorso anno, promuovendo
in paese un incontro sulle pos-
sibilità di sviluppo dei rapporti,
specie economici, tra Piemon-
te e Liguria, in particolare la
provincia di Genova e la zona
di Ovada. Tema questo tra i
punti caratterizzanti del pro-
gramma elettorale della lista.

Rocca Grimalda. Martedì 2 giu-
gno, per lla Festa della Repub-
blica, si terrà nello scenario del
Belvedere Marconi un concerto
dedicato alle musiche delle
quattro province.Alle ore 17 bre-
ve presentazione, alle ore 17.30
inizia lo spettacolo: “Le musi-
che e i canti nella tradizione del-
le Quattro Province”, con il duo
Stefano Valla & Daniele Scura-
ti. Profondamente legati al terri-
torio delle quattro province e in
particolare a Cegni, paese di
Giacomo ed Ernesto Sala (piffe-
rai tra i più importanti del secolo
scorso), Stefano Valla e Danie-
le Scurati sono continuatori di-
retti del repertorio e del lin-
guaggio musicale di questi mu-
sicisti. La loro attività è volta a
mantenere viva la musica e la
cultura di tradizione orale di que-
sta area montana e a stimolar-
ne la diffusione attraverso fe-
ste, concerti, stage e conferen-
ze. Il duo porta avanti parallela-

mente una duplice attività, suo-
nando nelle feste dei paesi del-
lʼAppenino, dove il ballo è tutto-
ra uno dei fondamentali mo-
menti di aggregazione (feste pa-
tronali, matrimoni, sagre, car-
nevali) e nellʼambito di rasse-
gne e iniziative musicali in Italia
e allʼestero. Nello stesso mo-
mento, grazie allʼattenzione a
stimoli culturali contemporanei,
e attraverso esperienze in altri
ambiti musicali (jazz, classica,
canzone dʼautore), interpretano
la loro musica esprimendo vi-
talità ed appartenenza al pro-
prio tempo. Nellʼarea di diffu-
sione del piffero esiste tuttora,
strettamente legato al repertorio
musicale, un repertorio di dan-
ze tradizionali precedenti lʼaf-
fermazione del ballo liscio. Ne
fanno parte: giga, alessandrina,
monferrina, piana e povera don-
na, questʼultima con connota-
zioni rituali e simboliche parti-
colari.

Giro ciclistico
Ovada. Lo Junior genovese Perotti vince la tappa di Castelletto

del giro ciclistico e si aggiucia la classifica generale delle quattro
tappe. A Castelletto 5º Mirco Scarsi (Junior Rocca Grimalda). Per
i Super gentleman 1º Renato Priano (Cicli Guizzardi).

Santuario delle Rocche.
Domenica 31 maggio, pellegri-
naggio alla Madonna delle
Rocche. Partenza da Ovada
(chiesa di S. Paolo) alle ore
18.30; da Molare ore 18.30 S.
Messa e partenza. Alle ore 20,
ritrovo al Santuario e alle 20.30
salita, recitando il Rosario. Di-
ce padre Marcello Finazzi: “Il
vero protagonista è il mendi-
cante” è la titolazione dellʼini-
ziativa di questʼanno. Le inten-
zioni di preghiera: ringrazia-
mento per la fine dellʼanno sco-
lastico e pastorale; a chiusura
del mese mariano; per i terre-
motati dʼAbruzzo; per la diffici-
le situazione economica; per la
pace, la giustizia, la libertà reli-
giosa nel mondo.” Il pellegri-
naggio alle Rocche dellʼultimo
giorno di maggio è stato pro-
posto dalla Parrocchia di Ova-
da e da Comunione e Libera-
zione e si svolge un poʼ sul tipo
di quello tra Macerata e Lore-

to, sino alla Madonna di Lore-
to. Prosegue padre Marcello: “
Questʼanno consolidiamo la
collaborazione con Ovada che,
da diversi anni, fa il pellegri-
naggio alle Rocche alla fine di
maggio. Un cammino non solo
fisico ma totale, occorre essere
un poʼ redentori a livello spiri-
tuale. Anche per questo cer-
chiamo di coinvolgere le par-
rocchie e le scuole. Intanto lu-
nedì 25, dalle ore 20 alle 22, si
è recitato il Rosario delle Roc-
che attraverso Radio Maria e
cʼè stato un collegamento in di-
retta con Medjugorie per il
messaggio profondo del mese
mariano. È partito poi da noi il
centro oratoriale ristrutturato
che accoglie le richieste per
giornate di ritiro, specialmente
genitori. Sabato 16 è stata la
volta di Acqui, sabato 23 Ca-
nelli. Lʼintento è quello di so-
stenere il cammino delle Par-
rocchie con momenti forti.”

Ovada. Fine maggio, termina il mese mariano.
Venerdì 29: adorazione eucaristica nella chiesa dei Padri Cap-

puccini: ore 9-11; 15,30-17,30. Segue S. Messa. Confessioni per
i bambini della Prima Comunione e dei loro genitori: ore 20,45 in
Parrocchia.

Sabato 30: per i giovani, veglia di Pentecoste ad Acqui.
Domenica 31: solennità di Pentecoste. Messa di Prima Co-

munione, alle ore 11, in Parrocchia e al San Paolo. Vespri par-
rocchiali alle ore 17. Pellegrinaggio parrocchiale al Santuario di
Madonna delle Rocche, a conclusione del mese mariano, ore
20.45 ai piedi della salita del Santuario; i bambini portano un fio-
re alla Madonna. Possibilità di fare il pellegrinaggio a piedi par-
tendo dalla Chiesa di S. Paolo alle ore 18,30.

Lunedì 1º giugno: festa mariana nel quartiere Fornace. Ore
20,45 S. Messa e processione con lʼimmagine della Madonna di
Fatima per le vie del quartiere.

Martedì 2: incontri di preparazione al matrimonio, ore 21 alla
Famiglia Cristiana di via Buffa.

Recita del Rosario: venerdì 29, al S. Paolo e allʼOratorio del-
lʼAnnunziata; sabato 30, allʼAnnunziata, nella chiesa delle Pas-
sioniste alle Cappellette (ore 20,45) e al S. Paolo (ore 20,10).

Dal 19 maggio si sono aperte le iscrizioni, per ragazzi e giova-
ni, per trascorrere un periodo dellʼestate in montagna a Callieri.
Un modo per passare giorni estivi in compagnia, al fresco dei
monti, con escursioni e passeggiate, accompagnati da don Gior-
gio e don Domenico. Unʼiniziativa che si ripete annualmente e
che ogni volta registra il plauso ed il consenso dei partecipanti.

Le date dei turni di Callieri: 25 giugno-5 luglio; 15-25 luglio; 25
luglio-4 agosto; 4-14 agosto.

Cassinelle. Nella foto di Fabrizio Biancato-Molare le bambine
che hanno ricevuto la Prima Comunione col parroco don Gia-
cinto.

Molare. Festa grande in Parrocchia domenica 10 maggio per le
Prime Comunioni. Nella EuroFoto il nutrito gruppo di bambini e
bambine (21) che hanno ricevuto il Sacramento dal parroco don
Giuseppe. Al suo fianco il diacono Pinuccio Lassa ed i chierichetti.

Festa Pro Loco e lancio stoccafisso
Silvano dʼOrba. Tornano martedì 2 giugno le iniziative della

Pro Loco con la manifestazione “A.a.a. Eccoci qua!” Dalle ore
10 al Campo sportivo comunale “Stefano Rapetti”, esposizione
delle opere dei ragazzi delle scuole. Dalle ore 12 “Pranza con
noi”, degustazione della polenta e dello stoccafisso, cucinati dal-
le mani esperte delle cuoche dellʼassociazione. Ma la cucina of-
fre anche gnocchi al pesto e salsiccia alla piastra con patatine
fritte, farinata e dolci per tutti i gusti, il tutto innaffiato dai buoni vi-
ni della zona. Dalle ore 16 la tradizionale gara-spettacolo del lan-
cio dello stoccafisso, aperta a grandi e piccoli. Premi per tutti,
per i ragazzi giochi per Ps2 - Game boy - Psp ed inoltre que-
stʼanno si può vincere una play station 2. Durante il gioco, sa-
ranno pronte la farinata cotta in forno a legna, le frittelle di Talina
ed il “fuasei” con pancetta cotto alla piastra. Al termine della ga-
ra premiazione e cena per tutti.

Eventi in Ovada e nei paesi
Ovada. Sabato 30 maggio, al teatro Splendor di via Buffa

“saggio di laboratorio”, a cura dellʼassociazione teatrale I Ragazzi
dello Splendor.

Domenica 31 maggio, in frazione Grillano, “Cantina aperta”.
Visita alle cantine dellʼazienda agricola Carlotta e Rivarola, de-
gustazione guidata dei vini dellʼazienda, accompagnata da ga-
stronomia locale.

Tagliolo Monf.to. Domenica 31 maggio “wine day” al castello.

I liceali premiano allo Splendor la trasmissione

Dal successo di “Report”
almondodell’informazione

Un intervento di Enrico Ottonello Lomellini

“Per il centro storico ci
vuole la videosorveglianza”

Elezioni comunali a Rocca Grimalda

Barisione contro Grillo
per Palazzo Borgatta

Concerto per le “Quattro Province”

Domenica31maggiopartenzedaOvada eMolare

Pellegrinaggio al Santuario
di Madonna delle Rocche

A Cassinelle con don Giacinto

La Prima Comunione
per quattro bambine

Appuntamenti religiosi
e soggiorno montano a Callieri Dal parroco don Giuseppe

Impartita a Molare
la Prima Comunione

Fabio Barisione Guido Grillo
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Grillano dʼOvada. Il Coni e
lʼU.S. Grillano organizzano la
Giornata nazionale dello sport
- 15? Raduno degli sportivi,
domenica 31 maggio, sul colle
di N.S. della Guardia. La ma-
nifestazione sarebbe dovuta
avvenire nella prima abituale
domenica di giugno ma è stata
anticipata per la concomitanza
elettorale. Nella cornice del
paesaggio agreste, coltivato a
vigneto, la giornata sportiva
vedrà un afflusso numeroso, e
sempre crescente, non solo di
professionisti dello sport ma
anche di turisti, di appassiona-
ti e di oriundi grillanesi da tem-
po lontani dal luogo natio. Sa-
rà una giornata intensa e si-
gnificativa, che includerà nel
suo programma, oltre allʼinter-

vento delle autorità provinciali
e comunali, il ritrovo al San-
tuario alle ore 9.30, lʼavvio del-
le manifestazioni sportive, la S.
Messa al Santuario alle ore 10,
le premiazioni alle ore 15 ed i
riconoscimenti agli sportivi di
ogni disciplina.

Le esibizioni sportive, divise
tra il mattino ed il primo pome-
riggio, si svolgeranno tra la
Guardia ed il Geirino, e propor-
ranno tornei e dimostrazioni di
tiro con lʼarco, tamburello, ten-
nis, minivolley, arrampicata,
karaté, danza sportiva, ginna-
stica artistica, vetture da com-
petizione, evoluzioni acrobati-
che con lʼelicottero, festa fina-
le di Giocosport e dei Giochi
della gioventù - distretto di
Ovada.

Iniziative di carità
Ovada. Nei sei venerdì quaresimali sono state raccolti 3.590

euro e 245 per lʼanniversario di don Valorio, per un totale di 3.835
euro. Per borse-lavoro sono state destinati 1.854 euro e 702 per
la costruzione di aule scolastiche a Mabay; 705 euro per il pro-
getto “Dream” della comunità di S. Egidio e 574 per caritas par-
rocchiale.

Per i terremotati dʼAbruzzo: 1.122 euro sono stati raccolti il
Giovedì santo in Parrocchia e 570 al S. Paolo; domenica 14 apri-
le raccolti 1.415 euro in Parrocchia, 765 al S. Paolo, 200 dalle
Passioniste, 300 a S. Venanzio, 210 a Costa, 160 dalle Madri
Pie, 2.528 dalla cassetta parrocchiale e 232 da quella del S.
Paolo. Per un totale di 7.502 euro. Di questa cifra, 5mila euro
sono già stati versati alla Caritas diocesana, a sostegno del pro-
getto di primo intervento e di ricostruzione. Gli altri saranno ver-
sati quando si completerà la raccolta.

Premiazione concorso Croce Verde
Mornese. Venerdì 5 giugno alle ore 9,30 si svolgerà, presso il

Centro Don Bosco di via Papa Giovanni XXIII la cerimonia di pre-
miazione dei lavori del IX Concorso sul volontariato “Inform@zio-
ne” organizzato dalla Croce Verde Ovadese col patrocinio del-
lʼUfficio Scolastico ed il Comune di Ovada. Sono stati presenta-
ti 47 lavori nelle varie forme suggerite dal bando di adesione ol-
tre a 3 elaborati fuori concorso nella sezione dedicata alla me-
moria di Grazia Deprimi. Questʼanno è stata scelto Mornese co-
me Comune ospitante la cerimonia finale per due ragioni: la pre-
senza di una scuola con due ordini didattici e per la strategia del-
la Croce Verde di recarsi sul territorio a promuovere le iniziative
associative. Tra le autorità, presenti il sindaco Mazzarello ed il
preside Barisione, il provveditore DʼAlessandro, il presidente
Croce Verde Gasti, la vice presidente provinciale Morando e il
sindaco di Ovada Oddone.

Cremolino. Nel recupero in-
frasettimanale tra il Cremolino
e Bardolino, giocato il 20, buo-
na gara per i ragazzi allenati
da Viotti che, in due ore circa
di gioco, hanno incamerato un
13-4 che li ha riportati secondi
in classifica generale.

Buona anche la prestazione
del Carpeneto con il nuovo al-
lenatore Basso, che a Somma-
campagna ha lottato e, sotto
per 9-2, ha reagito ed ha an-
che recuperato bene. Ma alla
fine i veneti siglano la partita
sul 13-10.

Nel turno di domenica 24,
ancora una bella prova del
Cremolino, che vince facilmen-
te a Goito per 13-4. Partita ini-
zialmente equilibrata, 3-3, poi
4-4, dopo che i primi tre giochi
sono stati appannaggio della
squadra del presidente Bavaz-
zano. Ma poi i ragazzi di Viotti
cominciano a mettere sotto i
mantovani con un gioco tecni-
camente superiore, passano in
vantaggio per 6-4 e, da quel
momento, per il Cremolino la
partita diventa una passeggia-

ta trionfale. Viene mantenuto
così il secondo posto in classi-
fica, ad un punto solo dal Cal-
lianetto. E domenica 31 mag-
gio, ore 16, cʼè Cremolino-Me-
dole.

Sconfitto invece il Carpene-
to in casa dal Ceresara per 2-
13. Partita da dimenticare per i
ragazzi del presidente Enzo
Corradi, contro una formazio-
ne non irresistibile. A nulla è
servito lʼinnesto del nuovo tec-
nici astigiano Basso e neppure
la sostituzione di Perina con
Bottero. Il Carpeneto è al pe-
nultimo posto in classifica. Do-
menica 31 trasferta a Mezzo-
lombardo.

Altri risultati della serie A:
Solferino-Mezzolombardo 13-
4; Callianetto- Sommacampa-
gna 13-5; Medole-Cavriana 9-
13; Bardolino-Fumane 13-5.

Classifica: Callianetto 36;
Cremolino 35; Mezzolombrdo
30; Solferino 26; Cavriana e
Sommacampagna 24; Medole
19; Ceresara 14; Goito 11;
Carpeneto e Fumane 6; Bar-
dolino 3.

Giuso Basket
Ovada. Bella vittoria della Giuso Basket per 81-66 contro lʼA-

zimut Loano in gara3. La Giuso supera la prima linea difensiva
e trova canestri facili con i lunghi. Al 7ʼ il punteggio è 16-6 e Vil-
lani ha già segnato 6 punti. Brozzu ruba palla e vola a segnare
in contropiede, Brignoli sullʼazione successiva regala il 30-17 con
un appoggio da distanza ravvicinata. LʼAzimut prova a rispon-
dere ad inizio ripresa ma è la Giuso che scappa a fine terzo quar-
to: segna Brignoli dalla media, aggiunge una tripla dallʼangolo si-
nistro (62-46 al 28ʼ). Un minuto dopo è +20, con due liberi di Car-
rara. Risponde solo Bedini, lʼultimo ad arrendersi, con una tripla
allo scadere. Nellʼultimo periodo la Giuso gestisce il vantaggio.
Il canestro della staffa lo sigla Prandi, rimbalzo dʼattacco e ap-
poggio con fallo subito: a 5ʼ dal termine è 78-59. La Giuso vince
con la consistenza di Gorini, 21 punti con 9 su 18 al tiro, man-
dando cinque uomini in doppia cifra.

Giuso-Azimut: 81-66 (22-13; 45-32; 66-51).Tabellino: Brozzu
2, Carrara 9, Villani 12, Armana 10, Brignoli 12, Prandi 15, Gori-
ni 21, Tusi, Fia, Oneto. All.: Galdi.

Volley femminile
Ovada. Dopo la vittoria di mercoledì 20 col 3Barʼs, la Plastipol

sabato 23 co Quattrovalli parte subito in difficoltà sino al 12-17.
Qui arriva il contro break e sul 18 pari le Plastigirls danno lʼim-

pressione di poter cambiare marcia. Ma troppi errori ed il Quat-
trovalli chiude 25-21. Nel 2º set sul 9-5 del Quattrovalli, il coach
Vignolo chiede il time-out e riesce a ricaricare la squadra, che ri-
monta sul 15-12. Le biancorosse riescono a stare davanti sino al
19-18, poi le alessandrine recuperano e chiudono 25-22. Nel 3º
set, avanti di Agosto e C. sino allʼ11-6, poi le alessandrine ri-
montano merntre la Plastipol crolla, inanellando una serie di er-
rori e chiudendo 19-25. Ora la gara 2 a Biella sabato 30 maggio.

Quattrovalli-Plastipol 3-0 (25-21, 25-22, 25-19).Formazione:
Fabiani 1, Olivieri 9, Pola 5, Agosto 11, Guido 12, Moro 5. Libero:
Fabiano. Utiliz.: Re 1, Romero, Bastiera. A disp.: Bisio e Vitale.

Ovada. Il passaggio del Giro dʼItalia del centenario è stato salu-
tato festosamente da tanta gente, adulti e bambini. Al traguardo
volante di corso Martiri Libertà primo il russo Isachiev, poi ripreso
sul Turchino da Marzano e dal gruppo. Prima del passaggio del-
la Torino-Arenzano, vecchi campioni del ciclismo (Motta, Moser,
Fondriest) e corridori locali (Priano, Riccardini, Ferrando) hanno
fatto la loro “tappa”, da Ovada ad Arenzano, con un gruppo di
appassionati ciclisti della zona. Sul muro della Scuola Primaria
“Damilano” campeggiavano tre grandi maglie: rosa, verde e bian-
ca ed in via Voltri una bici fatta con balle di paglia, a cura della
Pro Loco di Ovada. Sul percorso dei corridori tante bandierine
della Primaria di via Dania.

Ovada. LʼOvada calcio ac-
cede matematicamente ai
play- off del campionato di
Promozione, dopo la bella vit-
toria a Moncalvo per 2-1.

Ed ancora una volta a deci-
dere è la coppia di attacco Pia-
na-Pivetta, autori di un gol a
testa, quello del vantaggio ini-
ziale e di quello definitivo, su
rigore.

Ma nel complesso molto po-
sitiva la prova di tutti i ragazzi,
allenati da Livio Saccà, in so-
stituzione dello squalificato Al-
berto Esposito.

Tutte e tre le reti nella ripre-
sa ma anche nel primo tempo
ci sono state belle azioni, so-
prattutto di marca ovadese, si-
no a sfiorare il gol. Pivetta se-
gna il vantaggio della squadra
del presidente Enrico Cavan-
na, sfruttando un cross di A.
Ravera.

Dopo il pareggio del Mon-
calvo, entra Cavanna e dal suo
cross per Piana nasce il rigo-
re, che lo stesso Piana trasfor-

ma. Sono così 19 i gol segnati
dal bomber ovadese.

Domenica 31 maggio Ova-
da-Cerano: atteso al Geirino il
gran pubblico per festeggiare i
play-off con un turno di antici-
po.

Formazione: D. Esposito,
Caviglia, R. Marchelli (Kresic),
Ravera, Canepa, Ferrari, Devi-
zio, Gioia, Pivetta (Cavanna),
Meazzi, Piana (Carosio). A
disp.: Ottonello, Badino, Caz-
zulo, Montalbano.

Classifica Promozione giro-
ne D: Gassinosanraffaele 67;
Monferrato 60; Ovada 58; Ga-
viese 53; Cerano 49; Vignole-
se 42; Moncalvo 40; Libarna e
Valborbera 37; Libertas Biella
34; Sciolze e San Caro 32; Le
Grange 28; Felizzano Olimpia
26; Calamandranese 25; Olim-
pia SantʼAgabio 11.

Gassinosanraffaele promos-
so in Eccellenza; Ovada e
Monferrato accedono ai play-
off; Olimpia SantʼAgabio retro-
cede in Prima Categoria.

Le ginnaste ovadesi al campionato
nazionale a Fano

Ovada. Ecco gli elenchi delle ginnaste ammesse al campio-
nato nazionale individuale Uisp di ginnastica artistica.

La società “Due Valli” sarà presente a Fano con 7 ginnaste:
lunedi 1º giugno gareggeranno nella categoria mini prima 4 at-
trezzi junior Martina Giacchero classificatasi al 1ªposto, Elisa Ca-
stelvero 4ª e Maddalena Merialdo 5ª pari merito. In questa cate-
goria i posti disponibili erano cinque e la “Due Valli” è riuscita a
piazzare ben tre delle sue ginnaste.

In 1ª categoria senior, Marchelli Francesca ha ottenuto il 3ª
posto pari merito, anche lei si aggiudica un posto per il campio-
nato e gareggerà martedi 2 giugno.

Per la 2ª categoria senior disponibili tre posti e la “Due Valli”
piazza al 1ªposto Nadia Fossati e al 2ª Alessia Albani; saranno
sul quadrato giovedi 11 giugno.

Per la 3ª categoria, Caterina Segantin aveva già ipotecato il
suo ingresso al campionato fin dalla prima prova regionale, ot-
tenendo un punteggio molto alto rispetto alla sue avversarie. Per
lei la prova è fissata per sabato 13 giugno.

Senza dimenticare Noemi, Lorena, Eleonora, Francesca B.,
Ilaria, Anna, Valentina, Lara, Serena, Alessia Z., Alessandra, che
parteciperanno al campionato nazionale a squadre e gli istrutto-
ri Simona e Lino, che, con passione e pazienza, hanno portato
le ragazze a questo traguardo.

Domenica 31 maggio al Santuario della Guardia

Raduno degli sportivi
a Grillano d’Ovada

Cremolino-Medole e Mezzolombardo- Carpeneto

Cremolino vince sempre,
Carpeneto perde due volte

Con la vittoria per 2-1 in casa del Moncalvo

L’Ovada ai play-off
con un turno d’anticipo

È passato il Giro d’Italia

A casa
con le auto
della Polizia!

Cassinelle. Che avventu-
ra per i bimbi della scuola
dellʼInfanzia di Cassinelle e
Tagliolo!

Dopo la visita di istruzione
a “Libri in festa” presso la
Caserma Valfré di Alessan-
dria, a seguito di un incon-
veniente tecnico al pullman
che doveva riportarli a casa,
sono saliti a bordo dei mez-
zi messi a disposizione dal-
la Polizia di Stato della Que-
stura.

Lʼesperienza, inaspettata e
straordinaria, rimarrà a lungo
nel loro vissuto come un mo-
mento magico!

Ed alla Polizia sono parti-
colarmente riconoscenti il di-
rigente dellʼIstituto Com-
prensivo di Molare Elio Bari-
sione, le insegnanti, le fami-
glie e naturalmente loro, i
bambini della scuola dellʼIn-
fanzia che quasi non crede-
vano ai loro occhi!

Ovada. Armanda e Luca
Mannoni ringraziano tutte le
persone che sono state loro vi-
cino in questo difficile momen-
to. Un particolare ringrazia-
mento alla Polizia Stradale di
Belforte, al personale ospeda-
liero, di Pronto Soccorso e 118
dellʼospedale civile di Ovada.
La messa di suffragio del caro
Paolo si terrà sabato 6 giugno
alle ore 17.30 nella parrocchia
di N.S. Assunta.

Messa di suffragio

Ciclismo giovanile
Molare. Nel G.P.”Città di Asti”, campionato regionale di cicli-

smo giovanile, nella categoria G-1 con 42 partenti, Francesco
Gaggero si è classificato nono e Michele Gnec, dopo una buo-
na prestazione, è caduto negli ultimi giri. Nella ginkana di Ros-
siglione, categoria G-5 primo Matteo Pellizzoni e nella G-4 se-
condo Gabriel Sica; nella G-4 femminile prima Noemi Sgarbo.

Nella prima prova internazionale Coppa Italia di Down hill, spe-
cialità mountain bike lʼesordiente Elias Bottero è giunto nono e
Gabriele Garrone undicesino su 350 concorrenti in totale. I cicli-
sti, allenati da Gabriele Garrone, sono del G.S. A. Negrini.

Domenica 31 down hill a Scopello (To) per la top class regio-
nale; i giovanissimi a Canelli per i campionati regionale mini
sprint su strada.

Festa della famiglia
Molare. Dopo la riuscitissima festa delle torte dolci di sabato

scorso, nuova iniziativa dellʼOratorio parrocchiale “Giovanni
XXIII”.

Domenica 31 maggio, Festa della famiglia alla foresta regio-
nale del Cerreto, subito dopo Madonna delle Rocche. Alle ore
13, pranzo a base di pastasciutta, spiedini e salsiccia alla brace,
macedonia e dolci. La S. Messa sarà celebrata alle ore 11.15 in
Parrocchia.

Gianni Motta e, a fianco, la premiazione.
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Masone. Padre Pietro Pa-
storino ha presentato la sua ul-
tima fatica editoriale nel paese
natio, sabato 9 maggio presso
la Biblioteca Comunale.

Si tratta della storia, fondata
su documentazione originale,
della Chiesa di San Nicola e
del Santuario della Madonnet-
ta di Genova, dove il padre
Agostiniano svolge da molti
anni il suo insostituibile mini-
stero. Lʼopera che ha grande
valore in Genova, è il frutto
della paziente raccolta di testi-
monianze documentali relative
alla fondazione ed allo svilup-
po delle due famosissime chie-

se, dal 1595 ai giorni nostri. Le
storie contenute descrivono
episodi di grande interesse re-
ligioso e civile, tanto da essere
state oggetto di alcune tesi di
Laurea curate dallo stesso Pa-
dre Pietro.

Ricordiamo che il libro può
essere richiesto a Telemasone
(010-9269529), con lʼaltro inte-
ressante testo del nostro gran-
de ricercatore genealogico
“Radici Antiche e Radici Nuo-
ve-Cognomi delle famiglie di
Masone”, che racchiude inte-
ressanti spunti sui cognomi più
diffusi in Valle Stura durante al-
cuni secoli.

Masone. Domenica 10 maggio, nella chiesa parrocchiale, si è
tenuto un concerto in onore di Maria SS. da parte del Coro “Lae-
ti Cantores” di Canelli diretto dal maestro Orietta Lanero. Intro-
dotto dallʼorganista Paolo Pastorino, che ne ha curato lʼorga-
nizzazione, e intervallato da letture è risultato un significativo
momento di musica e di preghiera partecipato da molte perso-
ne. Al termine del concerto il Coro ha poi animato la S.Messa fe-
stiva delle ore 18.

Masone. Nellʼambito delle iniziativa “Maggio dei Parchi”, nel cen-
tro visite di villa Bagnara, domenica 24 maggio, si è svolta la pro-
grammata manifestazione: “Alla scoperta dei formaggi della val-
le Stura. Incontro con una realtà casearia locale“dal latte al for-
maggio”. Lʼiniziativa è stata promossa in collaborazione con la
Cooperativa Agricola Allevatori Caseificatori Riuniti Parco Monte
Beigua. Alla presentazione dellʼattività del caseificio, è seguita
lʼinteressante dimostrazione pratica di come si produce il for-
maggio partendo dal latte, da un fornello e da pochi altri oggetti.
Dimostrazione che ha attirato lʼattenzione dei presenti i quali han-
no avuto anche la possibilità di sperimentare direttamente alcu-
ne operazioni del procedimento. Soddisfatti dellʼiniziativa gli or-
ganizzatori soprattutto in riferimento al numero degli intervenuti
che hanno dimostrato interesse sia per la manifestazione che per
le offerte informative del Centro Visite del Parco del Beigua.

Campo Ligure. Sabato 30 maggio, alle ore
21, presso il teatro della Comunità Montana, ri-
tornano le “Rocce Rosa” con la replica della lo-
ro nuova commedia, replica che avrebbe dovu-
to già aver luogo ma che è stata rimandata a
causa del lutto che ha colpito una delle attrici.

Per lo stesso motivo è saltato anche lʼappun-
tamento col teatro “Opera Monsignor Macciò” di
Masone.

Le attrici si scusano col loro pubblico per que-

sti inconvenienti e cercheranno di ovviarvi in par-
te proprio attraverso la replica di sabato anche
perché moltissime sono state le richieste in tal
senso da parte di chi non ha potuto assistere al-
la prima dello spettacolo.

Auguriamo a Daniela, Fernanda, Gabriela,
Ivana, Lenny, Nicoletta e Renata di avere lo
stesso grande successo riscosso dalla prima di:
“Gli uomini, che mascalzoni …… anche le don-
ne però!”.

Campo Ligure. Allʼetà di 85 anni si è spenta
la dottoressa Caterina Leone che per lunghi an-
ni fu proprietaria e conduttrice della farmacia del
paese.

Competente ed attiva, in anni in cui spesso
era ancora “lo speziale” a preparare i farmaci,
quando raggiunse lʼetà della pensione, cedette
la farmacia ma non per questo si estraniò dalla
vita del paese.

Essendo infatti una persona sempre intellet-

tualmente vivace, coltivava molti interessi cul-
turali e non era estranea alla vita politica e so-
ciale della nostra comunità, tuttavia diversi pro-
blemi di salute la costrinsero in casa negli ultimi
tempi, problemi che alla fine hanno avuto il so-
pravvento.

Al figlio Gian Felice ed a tutta la famiglia Pa-
storino-Leone, le più sentite condoglianze da
parte della redazione de “LʼAncora” di cui la dot-
toressa Leone era attenta lettrice.

Si sono svolti presso il Pa-
lazzetto dello Sport Pala di
Fiori a Roma i campionati ita-
liani di boxe francese catego-
ria “assalti”.

Ciascuna regione poteva
presentare due atleti risultati ri-
spettivamente vincitori del 1º e
2º posto ai Campionati Regio-
nali per ogni categoria di peso.

La società valligiana Team
Sciutto Valle Stura guidata dal
Maestro Sciutto Giulio ha par-
tecipato alla competizione pre-
sentando gli atleti: Murtinu
Marco - categoria -65Kg. ju-
niores, Cammarere Stefano
cat -70 Kg., Nacinavich Fran-
cesco - categoria -75 Kg, Fara
Mario - categoria -75 Kg.

In realtà gli atleti partecipan-
ti avrebbero dovuto essere ot-
to. Mancavano infatti: Sciutto
Paolo - detentore del titolo di
campione regionale categoria
-56 Kg. (juniores) il quale non
ha partecipato poiché impe-
gnato nelle fasi finali del cam-
pionato di pallavolo; Nacina-
vich Davide - categoria -65 Kg.
fermato da un infortunio in al-
lenamento; Miotti Rosanna
campionessa regionale - cate-
goria -52 Kg. non presente per
problemi fisici; Ravera Davide
- campione regionale catego-
ria +85Kg (juniores) non pre-
sente per motivi personali.

Gli atleti che hanno gareg-
giato si sono impegnati a fon-

do. Nelle fasi finali del campio-
nato il primo a salire sul ring è
stato Cammarere Stefano che
ha combattuto con un avver-
sario molto grintoso perdendo
di stretta misura, riuscendo ad
arrivare al 4º posto della pro-
pria categoria;

Nacinavich Francesco ha
avuto la sfortuna di trovarsi in
semifinale di fronte a Genchi,
grande campione del passato
e del presente, già vicecam-
pione mondiale, riuscendo co-
munque a piazzarsi al quarto
posto della sua categoria; Fa-
ra Mario grazie alla sua grinta
e grande volontà è riuscito a
piazzarsi al 3º posto della sua
categoria coronando così il

sogno di salire su un podio co-
sì importante; atleta non più
giovanissimo continua ad es-
sere di esempio a tanti giova-
ni per la sua tenacia e deter-
minazione; Murtinu Marco,
unico atleta juniores presente
per la Società Team Sciutto si
è comportato egregiamente
arrivando in finale della sua
categoria e perdendo di stret-
ta misura, con un verdetto
molto contestato sia dal pub-
blico presente, sia dagli ad-
detti ai lavori riuscendo co-
munque a piazzarsi al 2º po-
sto della sua categoria e con-
quistando così la medaglia
dʼargento che lo ha promosso
vice campione italiano.

Campo Ligure. In primave-
ra il Martial Art Club Professio-
nal, la società di ju-jitsu che da
anni svolge unʼintensa attività
in Valle Stura, è impegnatissi-
mo negli esami per il passag-
gio di cintura, evento cardine
in questo sport, che certifica i
progressi conseguiti nellʼanno
di attività.

Naturalmente il traguardo
più ambito, che vale come una
specie di “laurea”, è arrivare
alla cintura nera.

Per questo necessitano lun-
ghi anni di allenamenti, pas-
sione e costanza. Lʼimportan-
za dellʼavvenimento è sottoli-
neata anche dal fatto che que-
sti esami, a differenza di quelli
per le cinture di categoria infe-
riore, si svolgono a Pisa alla
presenza dei massimi “vertici”
nazionali e internazionali di
questa disciplina sportiva.

Questʼanno la società valli-
giana ha portato 5 atleti al-
lʼesame: Licciardello Luca, Pa-
storino Matteo, Rosi Luca, Vi-
sora Daniela per la categoria
junior, e Puppo Stefano per gli
adulti, tutti sono riusciti a con-
quistare la cintura nera.

I primi 4, ragazzi di 13-14
anni, hanno cominciato assie-
me ancora prima di iscriversi
alla 1ª elementare, e assieme
sono passati di grado in grado
sino allʼultimo importante rico-
noscimento.

Lʼesaminatore era Robert
Clark “Soke” 9º dan, una delle
massime “autorità” mondiali
della Ju-Jitsu World Federa-
tion, coadiuvato dal responsa-
bile per lʼItalia di questa presti-
giosa organizzazione: Stefano
Mancini “Sensei” 6º dan.

La giornata ha visto prota-
gonista anche il bravo maestro
valligiano Lanza Claudio che
ha sostenuto, con esito positi-
vo, la prova, difficilissima, per
arrivare al IV dan che fa ormai
di lui uno dei migliori specialisti
nazionali di ju-jitzu.

A giudicare dalla passione
e dallʼimpegno che il mae-
stro Lanza, ben coadiuvato
dalla moglie Oliveri Rosanna,
mette nellʼinsegnare agli al-
lievi i segreti di questo sport,
non è difficile ipotizzare la
conquista di nuovi prestigio-
si traguardi.

Il Martial Art club Professio-
nal metterà in mostra i propri
“gioielli” con una dimostrazio-
ne al castello Spinola il 4 di lu-
glio, alla presenza del direttore
tecnico nazionale Stefano
Mancini.

In Biblioteca Civica

Padre Pietro Pastorino
e il libro sulle chiese

Nella parrocchiale di Masone

Concerto della corale
“Laeti cantores”

Nel centro visite del Beigua

Formaggi locali
a Villa Bagnara

Sabato 31 maggio alle ore 21 a Campo Ligure

Teatro bis con le Rocce Rosa

Farmacista a Campo Ligure

Si è spenta la dott.ssa Caterina Leone

Team Sciutto Valle Stura

Bene i ragazzi valligiani
agli italiani di boxe francese

Martial Art Club di Campo Ligure

Esami per il passaggio
alla cintura nera
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Cairo M.tte. Un altro pas-
so avanti è stato fatto sulla
strada del fotovoltaico sul
quale sembra decisamente
puntare la proprietà della
Ferrania.

Il 21 maggio scorso, al-
lʼUnione Industriali, è stato
presentata ai sindacati la
nuova società, la Ferrania
Solis, che si occuperà di
questa particolare unità pro-
duttiva dello stabilimento, co-
me era previsto dal piano in-
dustriale dellʼazienda.

Erano presenti lʼAmmini-
stratore Delegato di Ferrania
Technologies Giuseppe Cor-
tesi, il dott. Salamone, nuo-
vo amministratore delegato
della Ferrania Solis e lʼin-
gegner Parodi, che allʼAn-
saldo già si occupava delle
tecnologie legate al fotovol-
taico.

Il 16 settembre dello scor-
so anno lʼagenzia ANSA bat-
teva questo scarno ma elo-
quente comunicato: «Ferra-
nia Technologies entra nella
produzione di impianti foto-
voltaici con la costituzione
della società Ferrania Solis.
La nuova società sarà par-
tecipata pariteticamante al
50% da Finemme (finanzia-
ria del Gruppo Messina) e
dalla stessa Ferrania. Ferra-
nia Solis prevede di investi-
re circa 30 milioni di euro e
di occupare inizialmente ol-
tre 70 persone. Lʼunità di
produzione sarà nello stabi-
limento Ferrania, in Val Bor-
mida».

Lo sviluppo delle energie
alternative, punto fermo del
piano industriale della nuova
proprietà e uno dei vari filo-
ni contenuti nellʼaccordo di
programma che in origine
sembrava incentrato sul la-
minatoio, potrebbe a questo
punto diventare realtà.

Il gruppo Messina, rima-
sto lʼunico proprietario dello
stabilimento chimico valbor-
midese, dopo la fuoriuscita
di Vittorio Malacalza e Mar-
cellino Gavio, aveva dira-
mato all ʼepoca una nota
stampa in cui si precisava
che la nuova unità di pro-
duzione sarà sarebbe stata
collocata nellʼambito dello
stabilimento di Ferrania e
avrebbe costituito il primo
progetto di sviluppo conte-

nuto sia nellʼaccordo di pro-
gramma del marzo 2006 che
nel protocollo integrativo del-
lʼaprile 2008, fortemente vo-
luto dalle istituzioni nazio-
nali e locali.

Si tratta comunque di un
investimento finanziario de-
cisamente consistente: si do-
vrebbe incominciare con 8
milioni di euro e con la crea-
zione di 36 posti di lavoro. In
questa prima fase di avvio,
saranno realizzati e com-
mercializzati dei pannelli so-
lari realizzati partendo dai
wafer di silicio.

Il piano Industriale 2009-
2013, che era stato reso
pubblico a Genova il 12 no-
vembre 2008 nel corso di in
una conferenza stampa, pre-
vede la produzione di celle,
moduli e impianti di genera-
zione elettrica fotovoltaico ar-
ticolata in 2 fasi, in un arco
di tempo compreso tra il
2010 e il 2012.

Lo sviluppo della capacità
produttiva si articola su tre ti-
pologie di prodotto: produ-
zione celle in silicio policri-
stallino, assemblaggio mo-
duli e progettazione sistemi
/ impianti. Il piano contempla
una occupazione a regime
superiore a 160 unità diret-
te, 90 per la prima fase e al-
tre 70 per la seconda. Il tut-
to con un investimento com-

plessivo di 35 milioni di eu-
ro.

Come è facile constatare
le cifre sono un poʼ meno
eclatanti per quel che ri-
guarda lʼoccupazione senza
con questo voler sognare le
cifre a tre zeri che caratte-
rizzavano il numero degli ad-
detti di quello stabilimento
che un tempo rappresentava
un fiore allʼocchiello per la
Valbormida. Positivo comun-
que il fatto che lʼunità lavo-
rativa adibita alla produzione
in questi nuovi impianti do-
vrebbe essere situata allʼin-
terno dello stabilimento val-
bormidese.

Si attende intanto che sia-
no quantificati i finanziamenti
pubblici ma la crisi in atto
farebbe presagire, anche qui,
tempi abbastanza lunghi. Do-
vrebbero essere sicuri i fon-
di stanziati per la bretella che
dovrebbe collegare il Ponte
della Volta con lo stabili-
mento.

Qualche tempo fa si dice-
va che si dovevano soltanto
perfezionare gli ultimi adem-
pimenti tecnici presso gli uf-
fici contabili. Ma, nonostan-
te lʼimminente tornata elet-
torale, il fantomatico colle-
gamento tra la SP 29 e lo
stabilimento di Ferrania sem-
bra essere al momento sce-
so nel dimenticatoio. PDP

Cairo Montenotte. Sabato
4 giugno, alle ore 18, il vice
presidente della Regione Ligu-
ria Massimiliano Costa sarà a
Cairo Montenotte per lʼinaugu-
razione ed intitolazione a Nilde
Bormioli del nuovo asilo Nido
realizzato al primo piano del-
lʼedificio dellʼAsilo Mons. Ber-
tolotti.

Lʼintervento di recupero dei
locali, che furono fino agli anni
70 destinati ad uso abitativo
delle suore della congregazio-
ne della Madri Pie di Ovada
cui era allora affidata la gestio-
ne dellʼasilo, si è potuto realiz-
zare grazie al finanziamento
Regionale ottenuto dalla Coo-
perArci che si è fatta carico
della ristrutturazione, previa
convenzione decennale con la
direzione dellʼasilo Bertolotti
che, pur restando proprietario
della struttura, la cede, in co-
modato gratuito, per i primi 4
anni e, per gli altri 6, in affitto
alla CooperArci.

Il nuovo asilo nido si è però
potuto realizzare anche grazie
allʼintervento della Fondazione
Nilde Bormioli costituita in se-
guito al munifico lascito del
compianto avvocato cairese
Angelo Bormioli.

Lʼattuale presidente della
Fondazione, lʼAvvocato More-
no Valtero, con lʼintero Comi-
tato ha così dato concretezza
allʼespressa volontà dellʼav-
vocato Bormioli di realizzare
un asilo nido, intitolato alla
sorella Nilde, finanziando
molti dei lavori che hanno in-
teressato la struttura dellʼasi-
lo Bertolotti.

La Fondazione Nilde Bor-
mioli si è fatta interamente ca-
rico dei costi necessari per la
salvaguardia del giardino, che
è stato suddiviso in due setto-
ri a servizio dellʼasilo e del ni-
do, della realizzazione degli
impianti idraulici e fognari del-
lʼintero edificio nonché del par-
ziale rifacimento e nuova into-
nacatura del muro di recinzio-
ne del parco.

Fondamentale è stato anche
lʼinteressamento dei servizi so-
ciali del Comune di Cairo Mon-
tenotte, che fanno capo allʼas-
sessore Giovanni Ligorio, per-
sona che si può annoverare tra
i protagonisti principali della
realizzazione del nuovo asilo
Nido.

La nuova struttura consenti-

rà di portare a circa 100 i posti
offerti dal nido comunale di cui
i rinnovati locali del Mons. Ber-
tolotti costituiranno di fatto la
seconda sede, in aggiunta a
quella di via Madonna del Bo-
sco.

Con questo intervento sarà
così possibile soddisfare quasi
interamente la richiesta del-
lʼutenza locale dellʼAsilo Nido
che, attualmente, ha circa 65
bambini in lista dʼattesa.

Il punto di riferimento per

lʼiscrizione di bambini, per il
pagamento delle rette e per
ogni altra incombenza resterà
il Comune di Cairo Montenot-
te.

Tutti i servizi, invece, conti-
nueranno ad essere gestiti in
appalto dalla CooperArci, im-
presa di lavoro che vanta or-
mai diversi anni di esperienza
nel settore con grande soddi-
sfazione da parte degli enti
pubblici e dellʼutenza.

SDV

Cairo M.tte. Ci scrive il si-
gnor Roberto Milano, a nome
degli amici di Chebello.

«Con questa lettera deside-
ro esprimere il mio personale
parere riguardante lʼintitolazio-
ne del nostro Palazzo di Città
alla figura di Luigi Baccino,
proposta portata avanti dal si-
gnor Bruno Chiarlone con una
petizione, come raccontato
dallo stesso sul precedente
numero de “LʼAncora”.

Eʼ bene chiarire subito che il
signor Luigi Baccino, che fu
grande benefattore tanto da
meritare in questo Comune
lʼintitolazione di una strada,
dellʼospedale degli anziani,
della galleria dʼarte, di avere
una sua associazione, è sen-
za dubbio alcuno persona me-
ritevole di essere ricordata dai
cairesi. E così è tuttora».

«Detto questo richiedo qua-
le sia il motivo per il quale si
cerca un personaggio merite-
vole per intitolare alla sua me-
moria un palazzo che, in veri-

tà, la città di Cairo ha deciso
ufficialmente di chiamare “Pa-
lazzo Chebello”. Lo ha scelto,
mi par di ricordare, con una
decisione unanime del consi-
glio comunale, maggioranza e
minoranza si sono trovati per
una volta tutti dʼaccordo.

Osvaldo Chebello, recente-
mente scomparso, è stato il
sindaco dei cairesi per molti
anni, un personaggio legato al-
la sua città e alla sua gente
che ha saputo non farsi sedur-
re dal fascino del denaro, del-
la politica “pesante”. Inutile
elencare i motivi per cui meri-
terebbe questo onore, perché
tutti ben ricordano e ancora
apprezzano la sua figura».

«Perché il signor Chiarlone
si è fatto carico di questa ini-
ziativa?

Chi glielʼha chiesto? Credo
sinceramente che questa sia
unʼiniziativa poco logica, non
me ne voglia.

Se io domani iniziassi una
petizione per intitolarlo, che so,

a Eso Peluzzi? Anche questo
sarebbe certamente un perso-
naggio meritevole.

Di esempi ce ne sarebbero
molti, ma nessuna figura è le-
gata a quella struttura come
quella di Chebello, e intitolan-
do a lui il palazzo che ha volu-
to fortemente e difeso con ca-
parbietà dalle critiche, simbolo
della nostra città e centro di
una piazza che in tanti ci invi-
diano, la città ha un modo per
ripagare il valore della persona
che a più riprese ha scelto per
governare».

«Credo che il nostro attuale
sindaco, Fulvio Briano, che
sempre ha ricordato Osvaldo
con termini positivi e che si è
più volte espresso in modo fa-
vorevole allʼintitolazione, farà il
possibile per far sì che quanto
prima tutti i cairesi possano
chiamare il loro simbolo “Pa-
lazzo Chebello”, ché simbolo
della città lo è stato per anni.
Con buona pace del signor
Chiarlone».

Cairo M.tte. Il problema
della sicurezza è diventato
ultimamente un punto fermo
delle varie campagne eletto-
rali, quasi unʼossessione,
tanto che anche nella nostra
Valle si voleva fosse consi-
derato prioritario: pensiamo
pertanto sia utile dare una
scorsa a questo curioso do-
cumento.

«Non amano lʼacqua, mol-
ti di loro puzzano perché ten-
gono lo stesso vestito per
molte settimane. Si costrui-
scono baracche di legno ed
alluminio nelle periferie del-
le città dove vivono, vicini gli
uni agli altri.

Quando riescono ad avvi-
cinarsi al centro affittano a
caro prezzo appartamenti fa-
tiscenti.

Si presentano di solito in
due e cercano una stanza
con uso di cucina. Dopo po-
chi giorni diventano quattro,
sei, dieci. Tra loro parlano
lingue a noi incomprensibili,

probabilmente antichi dialet-
ti».

«Molti bambini vengono
utilizzati per chiedere lʼele-
mosina ma sovente davanti
alle chiese donne vestite di
scuro e uomini quasi sem-
pre anziani invocano pietà,
con toni lamentosi e petu-
lanti. Fanno molti figli che fa-
ticano a mantenere e sono
assai uniti tra di loro».

«Dicono che siano dediti
al furto e, se ostacolati, vio-
lenti. Le nostre donne li evi-
tano non solo perché poco
attraenti e selvatici ma per-
ché si è diffusa la voce di
alcuni stupri consumati do-
po agguati in strade periferi-
che quando le donne torna-
no dal lavoro.

I nostri governanti hanno
aperto troppo gli ingressi al-
le frontiere ma, soprattutto,
non hanno saputo selezio-
nare tra coloro che entrano
nel nostro paese per lavora-
re e quelli che pensano di

vivere di espedienti o, addi-
rittura, attività criminali».

La relazione così prose-
gue: «Propongo che si privi-
legino i veneti e i lombardi,
tardi di comprendonio e igno-
ranti ma disposti più di altri
a lavorare.

Si adattano ad abitazioni
che gli americani rifiutano
pur che le famiglie rimanga-
no unite e non contestano il
salario.

Gli altri, quelli ai quali è
riferita gran parte di questa
prima relazione, provengono
dal sud dellʼItalia. Vi invito a
controllare i documenti di
provenienza e a rimpatriare
i più. La nostra sicurezza de-
ve essere la prima preoccu-
pazione».

Il testo è tratto da una re-
lazione dellʼIspettorato per
lʼImmigrazione del Congres-
so americano sugli immigra-
ti italiani negli Stati Uniti, Ot-
tobre 1912.

RCM

Con la produzione fotovoltaica “Ferrania Solis”

Il sole torna a far capolino
all’orizzonte della Ferrania

Sabato 4 giugno all’asilo Bertolotti

L’inaugurazione dell’asilo nido
intitolato a Nilde Bormioli

Cairo M.tte. Una passerella
di politici illustri sta attraver-
sando il Palazzo di Città in oc-
casione della campagna elet-
torale. Il prossimo 31 maggio,
domenica, sarà la volta di uno
dei più qualificati esponenti del
Partito Democratico: si tratta
dellʼOnorevole Rosi Bindi che
parlerà nel nuovo teatro di cit-
tà. Il deputato, già ministro del-
la Repubblica, avrebbe dovuto
venire a Cairo il 21 febbraio
scorso ma, a causa del terre-
moto che ha sconvolto il Parti-
to Democratico a fronte delle
dimissioni del segretario Vel-
troni, aveva dovuto rimandare
lʼappuntamento. Rosi Bindi ar-

riverà a Cairo per le 19 dopo
essere stata a Cuneo.

Domenica 10 maggio scor-
so era stato il ministro Claudio
Scaiola a fare visita alla Val-
bormida.

Era venuto insieme ad An-
gelo Vacarezza e aveva parla-
to ad una folla di simpatizzan-
ti nel teatro del Palazzo di Cit-
tà. In quella occasione era
scoppiata una piccola polemi-
ca a fronte di alcune afferma-
zioni dei due esponenti del
PDL che, in chiara polemica
col lʼAvv. Briano, si erano la-
sciati andare ad alcune battu-
te puntualmente riportate dai
giornali.

Informatica per la terza età
Cairo M.tte. Partono i corsi per lʼinformatizzazione della terza

età a Palazzo di Città e il 29 maggio è la data ultima per la pre-
sentazione della domanda di ammissione.

Tutte le informazioni si possono trovare sul sito del Comune:
«Questo è un progetto a cui ho creduto – afferma il sindaco Bria-
no - che rientra nel mio programma elettorale di mandato e che
è stato ottenuto anche grazie allʼausilio dello IAL Liguria. Per i
nostri ultra-sessantenni una bella occasione per stare in com-
pagnia ed imparare ad utilizzare queste diaboliche macchine
chiamate “computer”…».

Cose di casa nostra cent’anni dopo

La sicurezza prima di tutto

Riceviamo e pubblichiamo

Chebello nulla toglie al Baccino

Il cortile interno dellʼasilo nido

La volta dellʼex cappella trasformata in salotto dʼaccoglienza.

Anche Rosi Bindi
al Palazzo di città
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Cairo M.tte - Ogni mese di
giugno lʼoratorio Opes si predi-
spone a vivere la magica av-
ventura del Grest, che ormai si
avvale di ben 11 anni di felici e
ricche esperienze di vita uma-
na e cristiana. I bambini delle
classi elementari, i ragazzi del-
le classi medie, e i volontari
coinvolti la scorsa estate sono
stati davvero numerosi. La
“meraviglia” di questa espe-
rienza estiva, che corona il per-
corso formativo parrocchiale di
tutto lʼanno, non è soltanto il
numero dei partecipanti ma è
anche la gratuità con cui tanti
animatori giovani e adulti dedi-
cano il loro tempo, i loro doni e
le loro energie per offrire ai più
piccoli “un angolo di mondo” un
poʼ diverso da quello solita-
mente frequentato o visto in te-
levisione: è un mondo davvero
magico, ricco di colori, gioia,
canti, giochi, attività e tante al-
tre sorprese, rese possibili da
un grande impegno costante e
una preziosa dedizione visibile
o “dietro le quinte”.

Il tema del Grest 2009 è
“Nasinsù. Guarda il cielo e
conta le stelle” ed ha come
obiettivo quello di aiutare i ra-
gazzi e i bambini a fare un
viaggio nello spazio, scopren-
do il fascino immenso dellʼuni-
verso. Ci si aiuterà reciproca-
mente ad avere “Nasi in su per
contemplare le stelle e poi ca-
pire quanto si è importanti”; in
effetti solo con lo sguardo ri-
volto verso lʼalto si riuscirà a vi-
vere in pienezza con “i piedi
per terra” perché – come dice
lʼinno ufficiale 2009 - le stelle ci
raccontano di Lui, che è po-
tente, vicino, fedeltà…deside-
rio di infinito per noi”.

Anche i laboratori cerche-
ranno di far vivere momenti di
serenità e creatività ai bambi-
ni. Sono previsti laboratori di
decoupage, scoubidou, pasta-
pane, calcio e basket, danza
moderna, danza classica, bre-
ve corso di chitarra, fotografia,
creare con i fiori, bambole di
lana, computer, punto croce,
uncinetto e un laboratorio sul
fantastico mondo di Kunfu
Panda

Questʼanno desideriamo
inoltre offrire più spazi di in-
contro ai genitori e agli adulti
durante le serate. Ci sarà la
serata di torneo di calcio e pal-

lavolo per i genitori e una se-
rata di decoupage per chi de-
sidera dedicarsi ad un “fai da
te” creativo e amichevole. Ver-
rà inoltre creata la possibilità
settimanale di vivere una “se-
rata di luce” nella Cappellina
delle Opes, in un clima di pre-
ghiera, di musica e di adora-
zione.

Anche i ragazzi delle medie
potranno gustare serate setti-
manali per loro, tra cui è previ-
sta la contemplazione reale
del cielo attraverso lʼaiuto di un
potente telescopio e il com-
mento di un esperto.

Servendoci delle parole del
commento al fascicolo “Nasin-
sù” possiamo dunque afferma-
re con gioia e speranza che
“nel cuore di una stella, nel
punto più luminoso e infuoca-
to, nel punto più caldo e miste-
rioso del Grest 2009 ci sono
dunque tutte le persone del-
lʼOratorio: i sacerdoti, le suore,
gli adulti e i collaboratori, gli
educatori e gli animatori, i no-
stri bambini e ragazzi. In fondo
è la nostra vita a pulsare, a far
luce e dare calore. In quel cen-
tro cʼè anche il Signore Gesù
che rende grande la nostra vi-
ta. Ci siamo noi e lui, insieme.
Si mette un poʼ di lato per farci
un poʼ di posto. Al centro della
stella siamo insieme, a ritmo di
danza. Si dice che questo av-
viene proprio perché Dio dan-
za e parla con noi attraverso le
stelle che brillano nel cielo”.

Un grazie di cuore per ogni
persona che con la luminosità
del suo servizio farà brillare il
cielo vivo dellʼOratorio: un cie-
lo che cerca di gustare sempre
più la luce immensa della Stel-
la Polare, Gesù.

Don Mirco e collaboratori

Cairo M.tte - Sabato 23
Maggio nella Farmacia dei
Dott.ri Vieri di Cairo M.tte è
stata avviata la campagna di
prevenzione promossa dalla
Croce Rossa Italiana in accor-
do con la Federazione delle
Farmacie Italiane: “Combatte-
re la malattia metabolica con lo
slogan togli centimetri, aggiun-
gi salute.”

La Sindrome Metabolica, ri-
conosciuta dallʼOrganizzazio-
ne Mondiale della Sanità
(OMS) come una pericolosa
associazione di fattori di ri-
schio per le malattie cardiova-
scolari, ha raggiunto nei paesi
Occidentali, compresa lʼItalia,
livelli preoccupanti (si parla or-
mai di Epidemia) a causa so-
prattutto delle errate abitudini
di vita: eccessi alimentari e se-
dentarietà.

Se non prevenuta e curata
con unʼalimentazione sana e
una regolare attività fisica, la
Malattia Metabolica aumenta
fortemente il rischio di amma-
larsi di diabete mellito, ictus o
infarto del cuore, con costi
umani ed economici enormi.

Si calcola che quasi un ita-
liano adulto su quattro sia af-
fetto da Sindrome Metabolica,
mentre ben il 40% della popo-
lazione ha problemi di sovrap-
peso e il 6-8% è affetto da dia-
bete mellito.

Dalle ore 8,30 alle ore 12,30
del giorno 23 Maggio 2009, il
Dott. Michele Giugliano, Fran-
cesco Giugliano, la Dott.ssa
Mazzi, farmacista, con la colla-
borazione dei Dott.ri Vieri Pier-
luigi e Alberto, hanno procedu-
to gratuitamente allʼanalisi dei
fattori di rischio della Sindrome
Metabolica, controllandone i
relativi parametri. Più di 50
persone si sono sottoposte
spontaneamente ai controlli
analitici dei parametri glicemia,
colesterolo e trigliceridi attra-
verso una puntura capillare
delle dita e antropometrici me-
diante la misurazione delle pli-
che cutanee, del girovita e del
peso corporeo. Al termine del
controllo è stato consegnato
alla persona interessata un do-
cumento contenente i valori ri-
scontrati durante lo screening,
da mostrare al proprio medico
curante, le informazioni essen-
ziali sulla malattia metabolica
e le misure per combatterla e
prevenirla.

Lʼiniziativa è stata molto ap-
prezzata dagli utenti che han-
no voluto essere ben informati
sulle misure e regole da met-
tere in atto per perdere centi-
metri e guadagnare benesse-
re.

Si spera che simili campa-
gne di sensibilizzazione pos-
sano continuare nel tempo.

Cairo M.tte. Pubblichiamo
un ricordo di Ivo Dematteis
pervenutoci dal prof. Renzo
Cirio.

«Sembra inverosimile che
Ivo Dematteis ci abbia la-
sciato a soli 49 anni, colpito
da un male incurabile. Era
una persona molto cono-
sciuta ovunque per le sue
numerose attività imprendi-
toriali e per le sue passioni
sportive, in modo particolare
la pallapugno che ha segui-
to per anni. Una persona
molto gioviale, di grande
cuore e disponibilità e, so-
prattutto, di una spontanea
simpatia».

«A Cairo, per molti anni,
insieme alla mamma, dopo
la prematura scomparsa del
padre, aveva gestito una ma-
celleria in via XXV aprile.
Cessata lʼattività, aveva rile-
vato a Cortemilia il Bar Cre-
sta che aveva gestito con
impegno e professionalità e
negli ultimi anni, con altri so-
ci di Cairo, era impegnato
nella conduzione di un gran-
de locale allʼinizio dellʼauto-
strada di Savona».

«Un lavoratore instancabi-
le e adesso che non cʼè più
lascia un vuoto profondo non
solo nella comunità cairese e
un grande dolore per lʼama-
tissima mamma e i suoi pa-
renti. A nome di moltissimi
amici, attraverso la vostra ru-
brica, esprimo le più fraterne
condoglianze alla mamma e
alla sua famiglia. Personal-
mente era come un fratello
più giovane verso cui prova-
vo grande stima e simpatia».

MAFALDA RIVESSI
in STEFANINI

È morta a Livorno, il 21 mag-
gio scorso, Mafalda Rivessi,
moglie del Geom. Gian Pietro
Stefanini, che per 30 anni ha
prestato servizio presso il Co-
mune di Cairo in qualità di Ca-
po Area Servizi Esterni dellʼUf-
ficio Tecnico. Ne annunciano
la scomparsa, oltre al marito,
la figlia Cinzia, il genero e i ni-
poti.

ANNUNCIO

Claudio BERRETTA
“Il grande amore che ci hai la-
sciato ci accompagna e ci so-
stiene nella vita di ogni giorno”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa il papà, la mamma,
Anna e tutti i familiari ricorda-
no Claudio nelle s.messe che
verranno celebrate domenica
7 giugno nella chiesa di Brovi-
da alle ore 9 e lunedì 8 giugno
nella parrocchiale di Cairo
Montenotte alle ore 18.

ANNIVERSARIO

Cairo: giunto all’11ª edizione

“Nasinsù” all’oratorio
col Grest del 2009

Screening alla farmacia del dott. Vieri

Occorre prevenire
le malattie metaboliche

Nella lettera del prof. Cirio

Il ricordo di IvoDeMatteis

Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice liberty di
Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la mostra
“FuturAltare” dedicata al futurismo dove si potranno ammira-
re fotografie, lettere autografe e documenti storici sul Gruppo
Futurista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comitato per le
Celebrazioni del Centenario del Futurismo in Altare, diretto da
Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comune di Altare e
lʼIstituto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Farfa. Fino al 30 agosto a Savona nella Civica Pinacoteca sa-
rà aperta la mostra “Savona celebra Farfa” dedicata alllʼillu-
stre futurista che operò a lungo anche in Savona .
Grandi artisti. Fino al 30 maggio a Savona presso la Galleria
ConArte di via Brignoni sarà aperta la mostra collettiva delle
opere degli artisti: Arman, Tommaso Cascela, Omar Galliani,
Roberto Giannotti, Gaspare Gisone, Raymond Hains, Marco
Lodola, Giorgio Moiso, Ugo Nespolo, Sergio Palladini, Arnal-
do Pomodoro, Mimmo Rotella, Emilio Scanavino, Emilio Tadi-
ni ed Andy Wharol.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista operaia. Azienda della Valle Bormida cerca n. 1
apprendista operaia settore alimentare per assunzione con-
tratto apprendistato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo sco-
lastico, età min 18 max 26, patente B, auto propria. Sede di
Lavoro: Millesimo. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento of-
ferta lavoro n. 1977. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista impiegata. Agenzia della Valle Bormida cerca
n. 1 apprendista impiegata per assunzione contratto appren-
distato. Titolo di Studio: diploma di scuola media superiore,
età min 18 max 26, patente B, auto propria, buona conoscen-
za lingua inglese. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1973. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Autista. Azienda di Vado Ligure cerca n. 1 autista raccoglito-
re a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo
scolastico, età min 25 max 40, patente C, esperienza da 2 a
5 anni. Sede di Lavoro: Val Bormida e Provincia Savona. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1972. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Impiegata Contabile. Commercialista cerca n. 1 impiegata
contabile per assunzione a tirocinio. Titolo di Studio: diploma
di ragioneria, età min 18 max 26. Sede di Lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro
n. 1975. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Addetto cablaggio. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1
addetto cablaggio quadri elettrici per assunzione a tempo de-
terminato. Titolo di Studio: perito industriale o perito elettroni-
co, patente B, età min 22 max 45, auto propria, esperienza.
Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1974. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

LAVORO

Cairo Montenotte. Dopo una lunga malattia è deceduto al-
lʼetà di 49 anni Ivo De Matteis, celibe, titolare con la madre di
una macelleria in via XXV aprile a Cairo Montenotte, proprie-
tario del bar “Cresta” in Cortemilia e socio del bar ristorante
Tamoil in Savona.
Altare.Al momento in cui scriviamo proseguono le ricerche in
tutta Italia della coppia scomparsa da Altare alcuni giorni fa:
Massimo Albertelli di 36 anni e Eleonora Blangero di 16 anni.
Cairo Montenotte. Lʼappuntato Vincenzo Rossi, in servizio al
nucleo operativo e radiomobile di Cairo, è stato premiato con
lʼencomio per aver salvato due anziani da un incendio nel-
lʼagosto 2005.
Millesimo. Lʼappuntato scelto Giovanni Mariani, in servizio
presso la stazione dei carabinieri di Millesimo, è stato premiato
con lʼencomio per lʼazione di soccorso prestata durante un in-
cendio nel giugno dello scorso anno.
Pallare. In un tamponamento avvenuto ad Albissola Marina lo
scorso 22 maggio è rimasta leggermente ferita la signora M.
N., 33 anni, di Pallare, che era alla guida di una Smart urtata
da una Suzuki guidata da M. B. 60 anni di Sassello.
Mioglia. Roberto Mazza di 48 anni è stato arrestato dai cara-
binieri. Deve scontare una condanna a un anno e sei mesi di
carcere per ricettazione, passata in giudicato.
Calizzano. Gli studenti della 2º della scuola media di Calizza-
no è stata premiata nella tappa di Arenzano del Giro dʼItalia
nellʼambito del Progetto Educativo “Biciscuola”.
Bardineto. Eʼ deceduto allʼetà di 74 anni Sergio “Ciuren” Fran-
chelli, tecnico radiologo in pensione dellʼospedale San Marti-
no di Genova. Era membro della Croce Verde di Bardineto.
Murialdo. Ignoti ladri hanno svaligiato la tabaccheria di Mu-
rialdo, nella notte fra il 19 ed il 20 maggio, rubando sigarette
e valori per complessivi cinquemila Euro..

COLPO D’OCCHIO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport
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Altare. Improntato allo stile
classico del futurismo è in que-
sti giorni uscito un manifesto in
cui si leggono queste misterio-
se parole: «Degli spettri si ag-
girano nella nostra valle spa-
ventando donne, bambini, ani-
mali e gnomi dei boschi…».
Questo il rimedio: «Futuristi di
tutto il mondo colorateli».

Gli spettri incriminati non so-
no altro che i cippi napoleonici
realizzati in corten ma che ap-
paiono come una sorta di fer-
raglia arrugginita di cui tanto si
è parlato in queste ultime setti-
mane. Queste discutibili opere
dʼarte sono entrate nellʼocchio
del mirino anche del rinato mo-
vimento futurista altarese, di
cui è animatore il rag. Fulvio
Michelotti, appassionato culto-
re dellʼargomento, che da de-
cenni raccoglie cimeli e testi-
monianze.

Nel manifesto in questione
sono in bella evidenza due sa-
gome del grande corso, la pri-
ma color ruggine e la seconda
vivacemente colorata. Non
sappiamo se lʼinvito dei futuri-
sti sia preso alla lettera ma sta
di fatto che questi singolari
manufatti sembrano acquista-
re una celebrità che va ben ol-
tre alle intenzioni di coloro che
li hanno ideati.

Ed è peraltro insolito che
unʼopera dʼarte sia degna di
tanta attenzione per la sua
presunta bruttezza.

Il Rag. Fulvio Michelotti, che
in occasione del centenario del
“Manifesto Futurista” ha orga-
nizzato questʼanno interessan-
ti mostre e convegni, chiede
adesioni alla sua iniziativa di
colorare gli “spettri” anche se

lʼintento sembra essere sem-
plicemente virtuale in quanto
potrebbe in definitiva diventa-
re sanzionabile intervenire su
“monumenti” realizzati dalla
pubblica amministrazione.

Pubblica amministrazione
che non sembra tuttavia curar-
si molto delle sue creazioni e i
cippi napoleonici, disseminati
un poʼ dovunque, sono già og-
getto di incuria, spesso inac-
cessibili a causa delle erbacce
che li stanno soffocando.

Ma, a parte i futuristi, sono
in molti a non apprezzare i cip-
pi napoleonici, realizzati in ac-
ciaio corten che contiene
unʼalta densità di rame, che
serve a creare una patina au-
toprotettiva di ruggine natura-
le. Questo materiale sarebbe
inoltre resistente agli agenti at-
mosferici e di lunga durata.
Purtroppo appaiono come dei
ferrivecchi ed è per questo che
hanno provocato il disappunto
dei più e godono di ben pochi
estimatori.

RCM

Cairo M.tte. Avevamo anche
noi sulle pagine de LʼAncora
preannunciato la data dellʼinau-
gurazione della variante del Vi-
spa ma la notizia si era poi ri-
velata infondata in quanto suc-
cessivi impedimenti avevano
impedito la celebrazione della
cerimonia. A questo proposito
pubblichiamo un commento au-
torevole su questa singolare vi-
cenda: ce ne parla lo tesso sin-
daco di Cairo Avv. Briano sulle
pagine del suo blog.

«La variante del Vispa noi
Valbormidesi la stiamo aspet-
tando da decenni. Se ne parla-
va già quando ero un ragazzi-
no e finalmente è pronta ma…
non si può percorrere.

Doveva essere inaugurata il
21 maggio 2009 alla presenza
probabilmente anche del Mini-
stro alle Infrastrutture e Tra-
sporti. Tutto pronto (non hanno
dato il lucido ma quasi quasi…)
e invece no. Se ne riparla il 28
giugno, dopo le elezioni. Io do
una mia interpretazione che poi
sarà naturalmente smentita ad-
ducendo scuse di carattere tec-
nico: non si voleva che le am-
ministrazioni di centro sinistra
potessero spendersi questa
opera in campagna elettorale».

«Detto questo dico anche
unʼaltra cosa: ma chi se ne fre-
ga dellʼinaugurazione! Apriamo
la strada ed evitiamo le lunghe
code che ognuno di noi in ora
di punta deve subire per per-
correre quel tratto di strada per
la via tradizionale. Domani scri-
verò allʼANAS (so che hanno
appositamente rinviato il col-
laudo degli impianti tecnologici)
e gli chiederò di aprirla al traffi-
co. Se così non sarà, o non mi
verranno date adeguate spie-
gazioni, io non andrò allʼinau-
gurazione… siamo proprio in
Italia….».

Millesimo. Sabato 30 Mag-
gio, a Millesimo, alle ore 10.30,
nella Sala Consiliare della Co-
munità Montana Alta Val Bor-
mida, verrà ufficialmente pre-
sentato il volume “Miscellanea
2009”, tredicesimo della “Col-
lana di studi valbormidesi” (I li-
bri dellʼolmo), che comprende
tra gli altri lo scritto del medico

cairese Angelo Salmoiraghi
“Storie di Cairo e dintorni se-
coli XVI-XVIII e oltre“

Interverranno lo stesso di-
rettore e gli autori del volume,
la presentazione sarà a cura
del prof. Francesco Gallea.

Agli intervenuti sarà fatto
omaggio di una copia del volu-
me.

Banda: concerto
di primavera
pro terremotati

Cairo M.tte - Venerdì 29
maggio alle ore 21.15, presso
il teatro del Palazzo di città,
torna, puntuale come sempre,
il tradizionale concerto di pri-
mavera che la banda musicale
cittadina G. Puccini intende of-
frire allʼintera cittadinanza cai-
rese.

Questʼanno, però, la serata
avrà un valore aggiunto vera-
mente importante: infatti, an-
che il gruppo bandistico inten-
de fornire un piccolo aiuto al
popolo abruzzese così dura-
mente colpito, nel corso dello
scorso aprile, dagli eventi si-
smici tristemente noti.

Di qui la decisione di devol-
vere tutte le offerte che si riu-
sciranno a racimolare durante
il concerto a favore del piccolo
comune di Tione degli Abruzzi,
380 abitanti residenti in provin-
cia dellʼAquila, dove è diretta-
mente operativo il gruppo del-
la Protezione civile cairese.

La banda, grazie allʼinter-
vento del Comune di Cairo, si
è messa direttamente in con-
tatto con il sindaco di Tione, Al-
vio Vespa, per indirizzare la ci-
fra raccolta a favore di una del-
le tante emergenze che la po-
polazione tionese si trova in
questo momento ad affrontare.

Eʼ per questo che è quanto
mai importante che la parteci-
pazione alla serata sia molto
numerosa, in modo tale da
rendere lʼaiuto che lʼevento po-
trà fornire il più sostanzioso
possibile.

Alle signore intervenute ver-
rà donato un piccolo omaggio
floreale offerto da “Petali e Ver-
de” di Marianna Chiarlone.

Il Consiglio direttivo della
banda cittadinanza ringrazia
anticipatamente il sindaco di
Cairo Fulvio Briano e lʼintera
Amministrazione comunale
che, con il suo patrocinio, ha
reso possibile lo svolgimento
della serata nel teatro del Pa-
lazzo di città, messo a disposi-
zione dallʼIstituzione Carlo
Leone Gallo.

Centinaia di persone manifestano
contro la Fonderia Granone

Dal giornale “LʼAncora” n. 20 del 21 maggio 1989.
•In piazza “delle prigioni” (così era scritto su LʼAncora) il 22
maggio prendeva fuoco una Fiat 500 appena parcheggiata dal-
la sig. Maria De Bon, che ne era scesa con le sue due figlie la-
sciando il motore acceso. I vigili del fuoco spegnevano pron-
tamente lʼincendio che causava gravi danni alla vettura e solo
molta paura a chi ne era appena sceso.
•Ezio Greggio con i suoi collaboratori il 20 maggio partecipava,
allo stadio Vesima di Cairo, ad una partita fra la Nazionale TV
di calcio e una rappresentativa della Valle Bormida. Greggio
contribuiva anche al successo di una manifestazione benefica
organizzata prima della partita presso lʼIper Alicom (il super-
mercato che oggi porta lʼinsegna Conad).
•La Cairese pareggiava 1-1 a Chiavari mantenendo il quartul-
timo posto in classifica e continuando a sperare nel ripescag-
gio per evitare la retrocessione in Promozione.
•Il Cuneo invece conseguiva la promozione in C2. La Carca-
rese si classificava terza a pari merito.
•Venerdì 19 maggio centinaia di persone partecipavano alla
manifestazione contro lʼinquinamento e per la chiusura della
Fonderia Granone. Il corteo partiva da piazza Cavaradossi in
Carcare e marciava fino a raggiungere la sede della fabbrica in
loc. Ponteprino di Cosseria, lungo la strada provinciale fra San
Giuseppe e Cengio.
•Alla testa del corteo marciavano il Sindaco di Cosseria Barto-
lomeo Costamagna, il Sindaco di Carcare Paolo Tealdi e il Sin-
daco di Cairo Montenotte Osvaldo Chebello. Erano presenti
anche i consiglieri regionali Franco Delfino (PCI), Massimo
Giacchetta (DP) e Piero Villa (Verdi).

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Giusvalla. Ogni anno si svolge a Mioglia il prestigioso concorso
letterario “Mario Arena” che vede la partecipazione di un gran
numero di studenti provenienti soprattutto dalle scuole elemen-
tari e medie della Liguria e del basso Piemonte. Praticamente
nulla questʼanno lʼadesione degli istituti valbormidesi se non fos-
se per la scuola primaria di Giusvalla che si è aggiudicata il quin-
to posto in graduatoria con la silloge “Ascoltando un albero”. I
giovanissimi poeti, Paolo Rizzo, Maurizio Tavoni, Laurentiu Ti-
mis, Giulia Rizzo, Andreea Timis, Gicu Timis e Georgiana Timis,
hanno ben meritato questo importante riconoscimento. Quattro
di loro si sono anche recati a Mioglia, il 24 maggio scorso, a riti-
rare il premio. Felicitazioni agli scolari e ai loro insegnanti anche
da parte della redazione de LʼAncora.

“Appuntamento con...” alla radio
Radio Canalicum. Nellʼambito della rubrica “ Appuntamento

con...” , trasmetteremo la testimonianza della veggente Marja
Pavlovic e di Silvia, sabato 30 maggio alle ore 20.05 e 22.05, in
replica mercoledì 3 giugno alle ore 10.15. LʼAssociazione Mir i
Dobro O.n.l.u.s, domenica 29 marzo 2009, ha organizzato lʼin-
contro di preghiera nazionale, dal tema: “La Bibbia nella Fami-
glia”. Sono convenute migliaia di persone da tutta Italia, com-
preso un gruppo dalla Val Bormida. Alda Oddone di Radio Ca-
nalicum San Lorenzo era addetta al servizio stampa. Oltre a re-
gistrare lʼincontro, ha intervistato Padre Liubo Kurtovic.

Carcare: iniziati
i lavori nell’area
scolastico-sportiva

Carcare. Eʼ andata a buon
fine la gara dʼappalto per lʼaffi-
damento dei lavori dellʼarea
esterna del polo scolastico-
sportivo di Carcare. I lavori so-
no stati aggiudicati alla ditta
Bardhaj di Boves (Cn). Lʼinter-
vento, del costo di 260.000 eu-
ro, è cofinanziato dalla Regio-
ne che contribuisce per
150.000 euro; la rimanenza è
a carico del Comune di Carca-
re. I lavori riguardano lʼasfalta-
tura di piazza Calasanzio; la
costruzione di marciapiede e
parcheggi a servizio dei campi
da tennis; un collegamento
perdonale con marciapiede e
viale alberato dal Liceo Cala-
sanzio alla scuola elementare
e collegamento con lʼedificio
del Bocciodromo, Croce Bian-
ca e Avis; la sistemazione del-
lʼarea retrostante il Collegio
delle Scuole Pie; lʼinstallazione
di illuminazione pubblica; lʼin-
stallazione di impianti di video-
sorveglianza; la sistemazione
delle aiuole a verde; lʼasfalta-
tura della strada che conduce
al nuovo magazzino comuna-
le; il restauro del vecchio muro
degli Scolopi. Il progetto pre-
vede anche la demolizione dei
vecchi fabbricati del tennis, la-
vori per i quali è stata prevista
e svolta unʼapposita gara dʼap-
palto, vinta dalla ditta Geos
Costruzioni di Savona, in
quanto il vecchio edificio ave-
va il tetto in eternit che andava
bonificato. I lavori sono già ini-
ziati partendo dallʼasfaltatura
di piazza Calasanzio.

ELEZIONI PROVINCIALI 6-7 GIUGNO 2009
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Canelli. Domenica 24 mag-
gio, a Loazzolo, è stata pre-
sentata, per le prossime am-
ministrative del 6 e 7 giugno, la
lista civica “Mimosa”, lʼunica in
Piemonte formata da sole don-
ne che sostiene la candidatu-
ra a Sindaco di Clementina
Maria Reggio. Nella Chiesa
dei Battuti, gremita di gente,
Clementina ha esposto con
chiarezza e determinazione i
punti del suo programma, coa-
diuvata dallʼesperta, nonché
candidata, Palmina Penna e
dalle altre componenti della li-
sta. Hanno messo lʼaccento su
temi fondamentali della comu-
nità di Loazzolo, come ad
esempio: servizi per gli anzia-
ni, spazi per i bambini, valoriz-
zazione e conservazione del
paesaggio, viabilità, Protezio-
ne civile. Ampie delucidazioni
hanno poi fornito su tutti i 17

punti del programma elettora-
le. Un cerchio con al centro un
ramo e un fiore di mimosa è il
simbolo della lista, il cui motto
è: “fatti concreti e poche paro-
le...”, che intende testimoniare
tutto lʼimpegno femminile per
la soluzione delle maggiori
problematiche loazzolesi con
attenzione particolare a tutte le
fasce di età, dai bambini agli
anziani. In chiusura, la candi-
data Clementina Reggio ha
voluto togliersi un sassolino,
affermando: “Una lista di don-
ne, abituate a lavorare in si-
lenzio, fatti concreti e poche
parole…”, “Dicono di noi che
siamo solo donne, ma chi di-
rebbe della propria mamma:
sei solo una donna?”.

Candidate alla carica di con-
siglieri comunali:

1.Roveta Monica (26-02-
68); 2.Capra Emilietta (01-11-

62); 3.Giordano Donatella (18-
11-74); 4.Demaria Claudia in
Botto (11-07-63); 5.Tamburello
Elena (11-02-91); 6.Testore
Bruna (09-11-49); 7.Ghione
Ambra (17-11-90); 8.Delvec-

chio Shirley (19-07-88); 9.Bus-
si Cristina in Ciriotti (01-04-72);
10.Savian Lilliana in Colleoni
(05-06-46); 11.Penna Palmina
Albertina (21-03-51); 12.Gallo
Alessia (14-07-88).

Canelli. Mercoledì 20 mag-
gio, Mariuccia e Piercarlo Fer-
rero, titolari del ristorante San
Marco, hanno incontrato i nu-
merosi amici per celebrare i
cinquantʼanni di attività. Un
percorso di impegno, ricerca e
rispetto della tradizione che
permette loro di festeggiare
anche i ventʼanni di Stella Mi-
chelin.

Il pranzo, servito nei locali
del Museo Contratto, ha fatto
degustare i piatti elaborati ed
eseguiti “da chi, domani, conti-
nuerà la cultura gastronomica
piemontese, i ragazzi della
Scuola Alberghiera di Agliano,
guidati dai loro chef Paolo Ghi
e Massimo Camerati”.

Lʼintelligente ed elegante in-
vito, accompagnato da un pas-
so pavesiano de “La luna e i
falò”: “… di là dalle siepi si sen-
tiva la vigna e si vedevano le
canne: è questa la bellezza di
Canelli”.

Ed è proprio a Pavese che
bisogna rifarsi per capire papà
Pierino Ferrero, esperto canti-
niere alla Gancia, che, nel
1959, rilevò lʼosteria del San
Marco, in via Alba, sul polvero-
so viale dei tigli, cassaforte di
leggendari tartufi bianchi, dove
cʼera sempre un bicchiere di
vino genuino, per tutti, anche
per quelli senza una lira, ma
che avevano qualcosa da dire,
raccontare, cantare o fare una
partita a scopone o voglia di
scappare una mezzʼora dal vi-
cino ospedale per una pillola di
allegria.

Con lʼarrivo della diciottenne

Mariuccia, in sposa al figlio
Piercarlo (1972), lʼosteria, gra-
dualmente, si trasforma in ri-
storante e nel 1989, arriva la
prima ʻStella Michelinʼ e lʼ ʻAn-
cora dʼArgentoʼ che reca una
lungimirante motivazione:
“perché hanno fatto conoscere
in campo nazionale ed inter-
nazionale un aspetto tra i me-
no conosciuti, ma non meno
importanti della civiltà canelle-
se, quello gastronomico e con-
viviale… Perché hanno sapu-
to valorizzare la cucina della
nostra terra, unendo ai valori
della tradizione, lʼincanto della
creatività e della personalità…
che hanno portato Canelli, gra-
zie alla loro professionalità e
passione, ad essere punto di
riferimento per la ristorazione
piemontese ed italiana”. Una
motivazione che ben si addice
ad un territorio, speriamo pre-
sto, patrimonio dellʼUmanità.

Mariuccia, autodidatta, ʻStel-
la del Piemonteʼ che ha rap-
presentato al “Food Festival
delle Nazioni Unite”, da ven-
tʼanni, continua a tenere alto il
nome di Canelli e del Piemon-
te in giro per il mondo (Stati
Uniti, Canada, Giappone, Ger-
mania, Svizzera) e tiene corsi
di alta cucina, come quello al-
lʼIcif di Costigliole dʼAsti.

Ama proporre ricette della
tradizione, riscoprendo anche
piatti dimenticati che speri-
menta, modifica, innova.

Cucinare, unʼarte che vi por-
tate nel sangue?

“La cucina, nelle nostre zo-
ne, viste anche le grandi ma-

terie prime del territorio, ce la
portiamo nel Dna.

Adolescente, avevo un qua-
derno con le ricette riprese dai
quaderni neri di mia madre
Luigia, delle zie e vicine di ca-
sa. Mi sono poi perfezionata a
scuola di maestri come Gual-
tiero Marchesi e il pasticcere
Igino Massari che mi hanno in-
segnato a non fermarmi mai e
a cercare sempre. E poi cʼè la
delicata professionalità di Pier-
carlo, sommelier Onav e presi-
dente ʻTrifulauʼ di Canelli, nel
dirigere il servizio di sala”.

Contenti del vostro lavoro?
«Soddisfatti di quello che

siamo, perché non abbiamo
mai avuto paura a lavorare e
vedere che i nostri figli Ivana e
Davide hanno appreso bene la
lezione. Siamo convinti che,

come diceva mia mamma, “fin
cu spô travaiè, u se sta ben”
(fin che si può lavorare, si sta
bene)».

Mariuccia e Piercarlo, poi,
non si sono mai tirati indietro
quando si trattava di fare qual-
cosa per gli altri, a cominciare
dagli anziani. Non sono pochi
a ricordare come, nei giorni
dellʼalluvione, Mariuccia e i
suoi figli girassero, nel fango,
ad offrire caffé e the caldi ai
volontari oppure a preparare e
servire il pranzo, storico, con la
ʻbagna caudaʼ, ai 150 Vigili del
Fuoco trentini, in occasione
della loro partenza da Canelli.
Ed è proprio dal loro ristorante
che sono uscite le prime lire
che hanno poi incoraggiato la
nascita della Protezione civile
di Canelli.

Ad Acqui Terme, in località ʻCascinoneʼ
presso la foresteria dellʼAraldica Vigneti,
su una tra le più affascinanti colline del sud
Piemonte, pennellata di vigne, in una se-
rata di precoce estate, il Club ʻAmici della
Valle Belboʼ ha tenuto la sua decima ses-
sione.

Una ventina di soci del club ha avuto
modo di assaporare la cortesia e la raffi-
nata cena offerta dallʼEnol. Livio Manera,
oltre che le serene parole di fra Luca Mar-
garina a commento dellʼaugurio di ʻPace e
bene a tuttiʼ, e lʼapprofondita relazione di
mons. Pier Giorgio Micchiardi sullʼimpe-
gnativo tema ʻSolo lʼuomo ha lʼanima?ʼ af-
fidatogli dal Gran Maestro del Club Gio-
vanni Filante. Sulle bibliche pagine della
creazione, Mons. Micchiardi, ha rimarcato
come lʼuomo (corpo ed anima, maschio e
femmina) sia stato inventato ad immagine
e somiglianza di Dio e quindi capace di
pensare, volere, amare, agire in libertà,
entrare in comunione con Dio e le altre
persone.

Corpo e anima, un tuttʼuno. Unità pro-
fonda tanto che il corpo diventa immagine

di Dio. Lʼanima quindi è solo dellʼuomo, an-
che se gli animali e le piante, a servizio
dellʼuomo, non sono mai dei sottoprodotti.
Nella trasformazione finale, cui lʼuomo,
giorno per giorno, collabora, ci sarà la glo-
rificazione dellʼuomo e della natura, in ʻcie-
li nuovi e terra nuovaʼ. In Cristo poi, primo
essere glorificato, siamo già tutti coinvolti,
insieme a tutta la natura.

I coinvolgenti interventi di Elio Celato,
Angelo Dezzani, Sen. Icardi, Emilio Bar-

bero, Fra Luca, Giovanni Filante hanno poi
inneggiato allo slogan del club ʻPace e be-
ne a tuttiʼ, garantendo la loro presenza a
tutti i futuri incontri (lʼ11ª sessione ad Asti,
il 4 dicembre) che “contribuiscono ad an-
dare oltre la quotidianità, in pace e sereni-
tà, nella chiarezza”.

Prima del dessert, sono stati consegna-
ti ricordi e riconoscimenti al vescovo mons.
Pier Giorgio Micchiardi, a fra Luca Marga-
ria, al padrone di casa Claudio Manera.

Per il futuro di Agliano - lista n. 1
Nella lista n. 1 ʻPer il futuro di Aglianoʼ,

con il candidato sindaco Franco Giuseppe
Serra, fanno parte tre donne (Giorda Bar-
bara, Masoero Patrizia, e Tassisto Chiara)
insieme a Amerio Cesare, Ascione Gianni,
Cantamessa Fabrizio, Chechile France-
sco, Daffara Enzo, Grasso Luciano, Giovo
Serafino, Reggio Enrico, Vassallo Franco.
Durante i loro cinque incontri con la popolazione hanno presen-
tato il nuovo programma tenendo conto di quanto è stato fatto per
poter meglio pianificare il futuro: “uno sguardo al passato per pro-
gettare il futuro”.

“Vivi Agliano” - lista n. 2
Alla presentazione, venerdì 15 maggio

(nel salone comunale), della lista “Vivi
Agliano”, n. 2, erano presenti con il candi-
dato sindaco Angelo Castino, produttore
vinicolo, i componenti della lista, tra cui
quattro donne (Silvana Caracciolo, Giulia
Levo, Anna Monas, Elisa Testore) e An-
drea Alciati, Gerardo Bianchino, Enzo Bo-
logna, Silvana Caracciolo, Mauro Ferraris, Rodolfo Giovo, Giulio
Giargia, Giulia Levo, Pierangelo Marchisio, Anna Monas, Rober-
to Riggi, Elisa Testore. Il manifesto della lista “Vivi Agliano” affer-
ma: “Proponiamo di cambiare Agliano per renderlo pulito, acco-
gliente, ospitale. Un paese piccolo e semplice, ma con un qual-
cosa in più, come era una volta. Per chi vuole vivere Agliano e
non solo abitare.”

Agliano. La chiesetta aglia-
nese dedicata ai Santi Seba-
stiano e Bovo compie, que-
stʼanno, duecento anni. Fu edi-
ficata nel 1809 come ricorda
una pietra murata nel frontone,
“ove una volta vi era la chiesa
di San Michele con cimitero”
come recita una lapide sovra-
stante la porta. Domenica 31
maggio, a chiusura del mese
mariano, ci sarà una proces-
sione, alle ore 21, che dalla
parrocchiale si recherà a San
Sebastiano dove, al termine, si
brinderà al compleanno della
chiesetta. Già in occasione

dellʼultima edizione del con-
corso lʼArte in bottiglia, era sta-
to presentato lʼannullo filateli-
co che rappresentava la chie-
setta e recava la scritta “San
Sebastiano 1809-2009”.

Canelli. Lunedì 18 maggio,
alla premiazione dellʼedizione
2009 del Premio internazionale
“Medaglia dʼOro allʼArchitettura
Italiana”, evento organizzato
dalla Triennale di Milano, la ca-
nellese Elena Sacco e il marito
Paolo Danelli, entrambi archi-
tetti e con studio (DAP Studio)
a Milano, finalisti con il proget-
to della Biblioteca Civica Elsa
Morante di Lonate Ceppino, in
provincia di Varese, hanno ri-
cevuto la menzione dʼonore,
nella sezione “Cultura e il tem-
po libero” (musei, spazi espo-
sitivi, biblioteche, cinema, tea-
tri, discoteche, strutture per la
ristorazione), da una giuria in-
ternazionale composta da cin-
que membri, tra cui Barry Ber-
gdoll direttore del MoMa di
New York. Lʼintervento di Ele-
na Sacco e Paolo Danelli è
consistito nel restauro dellʼex

Oratorio di San Michele e nella
realizzazione del suo amplia-
mento, creando un armonioso
equilibrio tra preesistenza e
nuova costruzione. Il Premio
che intende promuovere e ri-
flettere sulle nuove e più inte-
ressanti opere architettoniche
costruite nel Paese, ha caden-
za triennale e prevede lʼasse-
gnazione di una Medaglia
dʼOro (assegnata questʼanno
allʼarch. Massimiliano Fuksas).

Cassinasco. Domenica 17
maggio, nella parrocchia di S.
Ilario di Cassinasco, dalle ma-
ni del parroco prof. don Alber-
to Rivera, hanno ricevuto la
prima Comunione Marco Rob-
ba, Marina Gatto e Alberto Sa-
tragno che sono stati prepara-
ta dalla catechista Ramona
Fornaro.

Storia senza fine
Canelli. Sabato 6 giugno al-

le ore 17, presso la libreria “Il
Segnalibro” di corso Libertà a
Canelli, ci sarà un aperitivo
con Tiziana Mignosa, autrice
del libro “La storia senza fine”.
Presenterà lʼincontro il regista
Alberto Maravalle.

GrazieCroceRossa
Canelli. Pubblichiamo un

ringraziamento della signora
Noemi Giovine Ferretti: «De-
sidero esternare tramite il vo-
stro giornale, il servizio pun-
tuale, corretto, ineccepibile
svolto a favore dei cittadini di
Canelli dalla locale, beneme-
rita istituzione della ʻCroce
Rossaʼ. Rivolgo a tutti loro un
doveroso, sincero ringrazia-
mento».

La “Mimosa” di Loazzolo,

È l’unica lista in Piemonte di sole donne

I 50 di cucina e i 20 anni di Michelin
del ristorante “San Marco” di Canelli

“Amici della valle Belbo” in convegno al “Cascinone” di Acqui Terme

Due liste per il Comune di Agliano

La chiesetta di San Sebastiano
compie 200 anni

Menzione d’onore agli architetti
Elena Sacco e Paolo Danelli

Prime Comunioni

Per contattare
B.Brunetto e G.Abate
tel. e fax 0141 822575



VALLE BELBO 57L’ANCORA
31 MAGGIO 2009

Canelli. La Direzione Didattica di Ca-
nelli, la scuola secondaria di primo gra-
do “Gancia”, C.T.P., Itis “Artom”, Biblio-
teca di Canelli e Centro Rete Artigiano,
in collaborazione con il Comune di Ca-
nelli, hanno presentato “Crearleggendo”
(25 - 29 maggio), denominata “Quattro

salti tra ...”, giunta alla sua decima edi-
zione ed inaugurata mercoledì 27 mag-
gio, in piazza Zoppa.

Tra le novità di questʼanno: per lʼinau-
gurazione sullʼonda dei bei canti dei
“Piccoli Cantori”, sono stati liberati al-
cuni piccioni viaggiatori, portatori di

messaggi di pace ai bambini di tutto il
mondo; lʼannullo filatelico; la presenta-
zione ufficiale del libro: “Il nostro pa-
trimonio: i bambini raccontano le Lan-
ghe il Monferrato, il Roero”, alla pre-
senza di mezza giunta del Consiglio
regionale.

Incontri al Teatro Balbo
Lunedì 25 maggio. Ore 14.15, Il cuore con unʼanima - “Il Melo-

grano” (Vesime); 15.15, I cestini dimenticati - “G.B. Giuliani” (cl. 3º
A,B,C); 20.30: Quattro passi... fuori città - “U. Bosca”(cl. 3º A,B);
21, Il mondo in tavola - “U. Bosca”(cl. 5º A,B).

Martedì 26 maggio. Ore 8.30, Pinocchio, il piccolo grande mu-
sical - “Gancia”; 10, I ragazzi della via Paal - “Vicari” (Castagnole
L.); 11.15, Movie Escape - “Gancia” (cl. 3ª); 14.15, Quattro pas-
si... fuori città - “U. Bosca” (cl. 3º A,B); 15, Il mondo in tavola - “U.
Bosca” (cl. 5º A,B); danze (Cl.1ª - 2ª e 4ª,con A.S.A. Universal Dan-
ce - Canelli); 20.45, Ilaria Jones e i predatori dellʼarea perduta -
“Gancia”; 21.30, Ercule Arlechin Salvador de Canelli - “Gancia”;
22.15, Quattro passi, fantasia danzata, nelle nuvole - C.T.P.

Mercoledì 27 maggio. Ore 8.45, Alice nel paese delle meravi-
glie - ʻGanciaʼ; 10, Ercule Arlechin Salvador de Canelli - ʻGanciaʼ;
14.15, Famiglia in festa - “M. Bocchino”; danze (Cl. 1 - 2ª, in col-
laborazione con A.S.A. Universal Dance); 20.30, I cestini dimen-
ticati - “Giuliani” (cl. 3º A,B,C); 21.15: Pinocchio: il piccolo grande
musical - “Gancia”. Lʼincasso verrà interamente devoluto alle
Scuole di Barisciano, in Abruzzo.

Giovedì 28 maggio. Ore 8.45: Ilaria Jones e i predatori dellʼarea
perduta - “Gancia”; 9.45, Quattro salti tra le fiamme - “Vicari” (Ca-
stagnole L.); 11, libro “Il nostro patrimonio: i bambini raccontano
le Langhe, il Monferrato e il Roero” (Reg. Piemonte ed Ecomuseo
delle Rocche); 14.15, premiazione concorso “Immagini per lʼam-
biente” (Gaia Spa); 15.15, Quattro passi tra le fiabe - Pr. S. Mar-
zano O.; 20.30, Masche e Moscatello - “A. Robino” (cl. 4ª e 5ª) ;
21.15, Alice nel paese delle meraviglie - “Gancia”; 22.15, premia-
zione Concorsi “Gancia”; 22.30: Quattro passi, fantasia danzata,
nelle nuvole - C.T.P.

Venerdì 29 maggio. Ore 8.20, Masche e Moscatello - “Robino”
(cl. 4ª-5ª); 9, Tutti a tavola - “Robino” (cl. 1ª-2ª-3ª); 10.15, Tv che
mal di pancia - Pr. Monastero B.da; 11, Quattro salti... allʼinferno
- Itis “Artom”; 21, Movie Escape - “Gancia” (cl. 3ª); 21.30, Quattro
salti... allʼinferno - Itis “Artom”.

Mezza Regione a “Crearleggendo”
Canelli. La decima edizione di ʻCrearleggendoʼ, la fucina del-

la creatività, del coinvolgimento, della curiosità, dellʼentusiasmo,
avrà il coinvolgimento e il plauso delle massime autorità regio-
nali. E sarà proprio, giovedì 28 maggio, alle ore 11, al teatro Bal-
bo, il presidente regionale Mercedes Bresso, accompagnato dal
presidente del Consiglio Davide Consiglio, dallʼassessore re-
gionale Sergio Conti, dallo scrittore Nico Orengo, e dallʼeditore
Allemandi ad applaudire ed incoraggiare lʼintelligente e lungimi-
rante iniziativa - avventura delle scuole canellesi.

La presenza di mezzo Consiglio regionale e di un così folto
ed eletto gruppo di personaggi oltre a dare il giusto riconosci-
mento a “Crearleggendo” sarà lʼoccasione per presentare il li-
bro con i disegni degli alunni delle elementari e medie appar-
tenenti ai Comuni delle tre Province (At - Cn - Al) che dovreb-
bero entrare a far parte dellʼUnesco: “Il nostro patrimonio: i
bambini raccontano le Langhe, il Monferrato e il Roero” (cura-
to dalla Regione Piemonte - Ed. Allemandi): “Si tratta di unʼope-
ra unica e corale, unʼemozione trasmessa da oltre 300 bimbi di
15 scuole.” Lʼevento sarà ripreso da una Tv argentina di Men-
doza, dalla Rai e da altre Tv locali.

Le mostre all’Addolorata
Canelli. Il programma delle mostre presso la chiesa dellʼAddo-

lorata, a cura della Scuola Secondaria di primo grado “C. Gancia”,
da martedì 26 a venerdì 29 maggio (ore 9 - 12.30), prevede
lʼesposizione di numerosi lavori: In viaggio nel passato (lab. “Ar-
cheoscuola” - 2ª e 3ª); 10 autori in cerca di personaggi (lab. lin-
guistico - 1ª); Arc en ciel, rime e prose (lab. Linguistico - 1ª); Imi-
tiamo i grandi maestri del colore (lab. “Pittura ad olio” - 3ª); Arti de-
corative, i sentieri della fantasia (1ª e 2ª); Storie... di stoffa (lab. “Ri-
creando” - cl. 2ª e 3ª); Viaggi in rete (lab. - cl. 2ª); Quattro salti nel-
la storia - giornalini telematici (2ªC); Pop...ular music, viaggio at-
traverso la musica leggera (lab - cl. 3ª); Conoscere la città, ca-
lendario da parete e da tavolo (lab. Info - 1ªB); La storia di Romeo
e Giulietta a fumetti - lab. Ing. - (cl. 3ª); La casa rossa (lab. “Ap-
prendisti scrittori cercasi” - 2ª); Luci ombre e fantasia (lab. “Poster
ed editoria al computer” - 1ª e 2ª); Storia educazione adulti dalle
150 ore ad oggi (C.T.P); Quattro passi tra le normative (C.T.P.).

Quattro passi tra le nuvole
Canelli. Nellʼambito delle iniziative di Crearleggendo, lʼAsso-

ciazione “Arcibo”, in collaborazione con il CTP della scuola Car-
lo Gancia e con il patrocinio del Comune di Canelli, partecipa
con gli allievi della sua scuola di danza con un lavoro dal titolo
“Quattro passi tra le nuvole”. Circa 20 allievi della scuola, si esi-
biranno al Teatro Balbo con uno spettacolo di circa 60 minuti.
Danzando, interpreteranno con brani di Tango argentino, danze
Afro, danze contemporanee, le sensazioni dellʼavvicendarsi del-
le nuvole in una qualsiasi giornata e come possano influire nel
nostro animo. Le repliche al Teatro Balbo, saranno martedì 26 e
giovedì 28 maggio, alle ore 22. Ingresso gratuito.

Gli artigiani e i tre candidati
Canelli. La Confartigianato ha chiesto un incontro, nel salone

della CrAt, per sabato 30 maggio, ai tre candidati sindaco di Ca-
nelli, Oscar Bielli, Fausto Fogliati e Marco Gabusi affinché illu-
strino i programmi inerenti la categoria.

«Il settore dellʼartigianato e della piccola impresa - spiega Bia-
gio Riccio, presidente provinciale dellʼAssociazione Artigiani - per
anni, è rimasto con gli occhi abbassati sul proprio lavoro nel ten-
tativo di far quadrare i conti, spesso minacciati da normative pe-
nalizzanti se non ostili o da amministrazioni locali che non sem-
pre hanno tentato di comprendere le nostre esigenze».

LaTopolino, raduno nazionale aCanelli
Canelli. Sabato e domenica, 30 e 31 maggio, a Canelli, si

svolgerà il 3º raduno nazionale delle mitiche Topolino, organiz-
zato dal Fiat Topolino Club di Torino in collaborazione con Remo
Penengo. Sfilleranno per le vie di Canelli sabato 30 maggio con
sosta, verso le 9,30, presso la pasticceria ʻGiovine & Giovineʼ di
viale Italia, che offrirà la colazione con pasticcini e caffè. Segui-
rà il trasferimento in zona Cesare Pavese. Domenica 31 mag-
gio, alle ore 10 le Topolino si raggrupperanno presso la ditta vi-
nicola ʻGhioneʼ di regione San Giovanni per ricevimento e visita
alle cantine ed omaggi. La comitiva proseguirà per il centro città
dove sfilerà e avrà un omaggio di prodotti locali da parte del ne-
gozio ʻPrimizie li Luca e Francaʼ. Seguirà il raduno delle vetture
in piazza C. Gancia e la visita degli equipaggi alle cantine Bosca
cui farà seguito un rinfresco.

Brachetto d’Acqui al Vinitaly Russia
Canelli. A Mosca, il 25 e 26 maggio, il Consorzio Tutela Bra-

chetto dʼAcqui sarà presente alla sesta edizione di “Vinitaly Rus-
sia”. Una rassegna tutta italiana che offre un connubio di degu-
stazioni e workshop b2b. Presso il centralissimo New Manege, si
svolgeranno due giornate di degustazioni guidate e workshop ri-
volte ad un pubblico selezionato di importatori, distributori, risto-
ratori, sommelier, opinion leader e stampa di settore.

Raccolta Cri Pro Abruzzo
Canelli. Le volontarie della Sezione Femminile del Comitato Lo-

cale di Canelli hanno organizzato, su richiesta della sede centrale
della Croce Rossa di Roma, una raccolta di generi di prima neces-
sità per i terremotati dellʼAbruzzo. Il 9 e 10 maggio, presso i Super-
mercati Castello, Gulliver, Maxisconto e Ortobra, le volontarie, con
la collaborazione delle altre componenti della Croce Rossa di Ca-
nelli, hanno portato a termine questa iniziativa benefica, il cui obiet-
tivo è stato raggiunto al di là di ogni più rosea previsione: sono sta-
ti infatti composti ben 12 pallet di generi alimentari e di conforto, per
un totale di circa 5.800 Kg di prodotti. Il Comitato Femminile ringra-
zia i direttori dei supermercati per la loro disponibilità e gentilezza,
le aziende della zona, che hanno generosamente fornito alcuni ge-
neri di conforto e i materiali necessari allʼ imballaggio, e tutti i Volontari
del Soccorso, i Pionieri, le Infermiere Volontarie, che hanno attiva-
mente collaborato alla raccolta e allʼimballaggio dei suddetti generi,
secondo quanto rigorosamente richiesto dal Comitato Centrale di Cro-
ce Rossa per esigenze di stoccaggio e gestione dei prodotti raccol-
ti. Quanto raccolto verrà inviato, con mezzi appropriati, direttamen-
te alle zone terremotate e servirà a rifornire le 35 cucine da campo
della Croce Rossa Italiana presenti sul territorio, che preparano
quotidianamente dai 500 ai 600 pasti ciascuna. “Il nostro più calo-
roso e sentito ringraziamento - dice la responsabile della Sezione
Femminile Cri Lidia Bertolini - va alla popolazione di Canelli che ha
contribuito in modo generoso, spontaneo ed affettuoso allʼiniziativa”.

Anche la lista Fogliati ha un’insegnante!
Canelli. Riceviamo e pubblichiamo: «Spettabile redazione de

LʼAncora, inoltro due righe di risposta, relative ad unʼinesattezza
pubblicata sul numero scorso nel riportare le parole di Oscar
Bielli. Lʼerrore non è vostro, ma di Bielli che afferma di essere
lʼunico ad aver candidato unʼinsegnante. Anchʼio sono unʼinse-
gnante e sono candidata nella lista di Fausto Fogliati. Spero sia
possibile inserire ancora la mia risposta sul numero in uscita ve-
nerdì. Vi ringrazio e vi saluto cordialmente». Simona Cocino

Oscar Bielli incontra…
Canelli. Il Comitato Oscar Bielli 2009 comunica il calendario di

prossimi incontri elettorali: sabato 30 maggio, ore 21, presso sa-
lone CrAt, “Confronto tra i tre candidati Sindaco e gli artigiani”;
mercoledì 3 Giugno, ore 21, presso salone CrAt: “Confronto tra
i tre candidati a sindaco”, a cura delle ʻPiccole sedieʼ; giovedì 4
giugno ore 21, cena in piazza Cavour e dibattito sul tema della
solidarietà e del volontariato; venerdì 5 giugno ore 21, “Comizio
di chiusura campagna elettorale” in piazza Cavour.

Fausto Fogliati incontra…
Canelli. Dal calendario degli incontri del candidato sindaco

Fausto Fogliati, riportiamo: giovedì 28/5, ore 21, incontro con la
zona Castagnole e Marmo; venerdì 29/5, ore 19, incontro zona
Manforte; sabato 30, ore 21, incontro tra i tre candidati organiz-
zato dalla Confartigianato; domenica 31 maggio, ore 16, in piaz-
za della Repubblica, “Festa della famiglia”; lunedì 1/6, ore 21, a
S. Chiara, incontro con zona di via Bussinello, Stosio e San Gior-
gio; martedì 2/6, in occasione della Festa della Repubblica, ma-
nifestazione e banchetto con palloncini tricolore; mercoledì 3/6,
ore 21, alla CrAt, confronto tra i tre candidati, organizzato dalle
ʻPiccole Sedieʼ; giovedì “Festa chiusura campagna elettorale”.

Marco Gabusi incontra…
Canelli. Nel programma del candidato Marco Gabusi si leg-

ge: giovedì 28/5, ore 21 incontro zona Salesiani; venerdì 29/5, in-
contro Merlini e Cavolpi presso agriturismo ʻ3 Poggiʼ, sabato 30/,
ore 21 incontro zona S Paolo; domenica 31/5, ore 21, zona Man-
forte; mercoledì 3/6, ore 21, alla CrAt, dibattito con Piccole Se-
die; giovedì 4/6 presso Cr Asti, incontro zona Dota e Mariano,
presso CAD Dota; venerdì 5/6, serata conclusiva campagna elet-
torale in piazza Zoppa, con i Farinei dla brigna e raviolata.

Laboratori & oltre …
Canelli. I giardini e piazza della Repubblica, da mercoledì 27 a

venerdì 29 maggio, saranno inondati da bancarelle delle scuole
dellʼinfanzia e della scuola primaria.

Gusto - Il miele - “G. B. Giuliani” (cl. 3ª - con azienda Innamo-
rato); Il cioccolato - “A. Robino” (cl. 3ª con pasticceria Giovine); Dol-
cezza alla frutta - “U. Bosca” (cl. 3ª presso la ditta Riolfi a Castel-
nuovo Calcea); Gli gnocchi - Pr di San Marzano (cl. 3ª, presso
azienda Caʼ d Carussin - S. Marzano). Gioco e sport - Gioco, pit-
tura e musica - (cl. 1ª di tutto il Circolo - a cura della Cooperativa
Crescere Insieme e Ratatatà; Bici a scuola, a scuola di bici - (cl.
4ª di tutto il Circolo a cura di ASD Solobike - Bubbio). Lettura - Nel-
la biblioteca “Fabrizio Denicolai - Un mondo di carta”, letture a cu-
ra di Beatrice Cauli (cl. 2ª del Circolo); presso la biblioteca “Fabrizio
Denicolai - è visitabile la mostra fotografica “In viaggio nel vento”
(VI Circolo didattico di Asti, a cura di Michela Pautasso e Franco
Rabino). “Fuori cartellone”, lʼautore Marco Davide incontrerà le
scuole “C. Gancia” di Canelli, di Castagnole Lanze e Costigliole
dʼAsti (ore 10 - 13 presso il salone di C.R. Asti); Luca Garbarino,
editore di Giornal.it (quotidiano online), giovedì 28 incontrerà le clas-
si 5ª delle Primarie di Canelli e S. Marzano Oliveto.

“Immagini per l’ambiente”
Canelli. Sono stati 54 i gruppi di bambini (1500 alunni) che han-

no partecipato al concorso “Immagini per lʼambiente”. Gaia, Dire-
zione Didattica di Canelli, Coala e lʼUfficio Scolastico Provinciale
di Asti, anche questʼanno, hanno promosso la riflessione sulle te-
matiche ambientali e in particolare sui rifiuti. I 10 migliori lavori sa-
ranno premiati il 28 maggio, in occasione di Crearleggendo e ri-
ceveranno un viaggio istruzione agli impianti di Gaia, alcuni gad-
get e vedranno stampati i propri lavori sulle bustine di zucchero del-
la Figli di Pinin Pero. Al concorso hanno partecipato gli alunni del-
le scuole primarie di Bubbio, Canelli, CastelBoglione, Cessole, Coc-
conato, Costigliole dʼAsti, Incisa Scapaccino, Loazzolo, Momba-
ruzzo, Monastero Bormida, Roccaverano, S. Marzano Oliveto e
San Damiano dʼAsti. I 10 cartelloni selezionati dalla giuria (ognu-
no dei quali verrà riprodotto su diecimila bustine di zucchero per
un totale di un milione di pezzi), sono stati elaborati dagli alunni
delle scuole di San Damiano classe II C, G.B.Giuliani di Canelli clas-
se IV B e classe IV A, le classi del plesso di San Marzano Olive-
to, la classe IV della scuola di Incisa Scapaccino, la classe IV di
Agliano Terme, la classe III A di Cocconato, la classe IV di Mom-
baruzzo e la classe V di Monastero Bormida.

Affinità elettive a Casa Coppo
Canelli. La famiglia Coppo, in collaborazione con Slow Food,

il 31 maggio e 1º giugno, dalle ore 11 alle 19, propone un viag-
gio alla scoperta del gusto con “Affinità elettive in Casa Coppo -
Abbinamenti: un valore assoluto o relativo?”. Domenica 31 mag-
gio, ore 11, allʼEnoteca, si terrà il convegno “Lezioni di gusto: è
possibile insegnare nelle scuole la cultura del vino e del cibo?”
(Relatori: Eugenio Alberti, Giorgio Calabrese, Antonio Silva, Mi-
chi Stefi, Modera Beppe Orsini), con la possibilità di abbinare i
grandi vini di Casa Coppo e grandi prodotti come i formaggi, i
salami, i prosciutti, gli amaretti e le lingue di suocera. Lʼingresso,
ad offerta, sarà devoluto al Presidio Internazionale Slow Food
“Bottarga di muggine delle donne Imraguen” della Mauritania.

Da lunedì 25 a venerdì 29 maggio

“Quattro salti tra…” con Crearleggendo
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Premio Cesare Pavese 2009
Santo Stefano Belbo. Il premio, giunto alla XXVI edizione, in

accordo con la Fondazione Cesare Pavese e il Premio Grinza-
ne Cavour, comprende opere edite ed inedite di narrativa, poe-
sia e saggistica, tesi di laurea e lavori scolastici sullo scrittore. Le
opere, in sei copie per le edite e le inedite, una per le tesi di lau-
rea e i lavori scolastici, dovranno pervenire al Cepam (prof. Lui-
gi Gatti), entro il 20 giugno 2009. La premiazione avrà luogo
presso la Casa Natale, sabato 29 e domenica 30 agosto.

Pittura. Il premio, alla XX edizione, prevede lʼinvio delle opere
(con qualsiasi tecnica), entro il 11 luglio. Rimarranno esposte nel-
la casa dello scrittore dal 2/8 al 27/9, giorno della premiazione,
durante la quale verrà assegnato il premio speciale “Una vita per
lʼarte” ad un artista di chiara fama.

Scultura. Giunto alla XXIII edizione, il premio richiede che le
opere (con qualsiasi tecnica, materiale e dimensione), giungano
al Cepam entro il 20 settembre. Rimarranno esposte nella casa
dello scrittore dal 27/9 al 28/10, giorno della premiazione.

Il tema dei concorsi di Pittura e di Scultura è “Luoghi, Perso-
naggi e Miti pavesiani”. Info e richieste bando: Cepam via C. Pa-
vese 20 - 12058 Santo Stefano Belbo; tel. 0141 844942 e
840990; - www santostefanobelbo.it.

Numerosi interventi dei Carabinieri
Canelli. Numerosi gli interventi dei Carabinieri della Compa-

gnia di Canelli. Siamo venuti a conoscerne alcuni:
A Nizza Monferrato, sabato 16 è stato arrestato un cittadino

extracomunitario, sorpreso, in piazza Martiri di Alessandria men-
tre tentava di asportare il contenuto dalla borsa di una signora.

Un cittadino marocchino, residente a Castelnuovo Calcea, è
stato deferito in stato di libertà in quanto è stato ritenuto respon-
sabile di aver favorito il soggiorno di un connazionale clandesti-
no.

Nella serata di sabato 16 maggio, a Nizza Monferrato, al ter-
mine della manifestazione enogastronomia, al “Foro Boario”, uno
sconosciuto, al quale era stato inibito lʼaccesso, è andato in
escandescenze fino ad aggredire con calci e pugni lʼaddetto al-
la biglietteria, al quale procurava lesioni guaribili in venti giorni.

Nella stessa nottata, a Canelli, i Carabinieri hanno deferito in
stato di libertà, tre cittadini equadoregni, che, poco prima, in
unʼarea di servizio di Asti, avevano sottratto ad un automobilista
800 euro.

Nella giornata di venerdì 22 maggio, ad Agliano Terme, sono
stati deferiti in stato di libertà, con foglio di via, due zingari italia-
ni, un uomo ed una donna, pluripregiudicati, per raccolta non au-
torizzata di rifiuti ferrosi.

Canelli. “Canelli centro pro-
duzione dello spumante” così
si legge sul cartello stradale,
da qualche giorno abbandona-
to a terra, proprio sotto lʼindi-
cazione stradale di “Regione
Secco”, lungo la strada provin-
ciale 105. Insieme al grappolo
di Moscato stilizzato, quel se-
gnale indicava ai turisti la vo-
cazione enologica ed enomec-
canica del territorio.

A denunciarne il declassa-
mento, il pensionato Mario Ma-
rone che abita proprio lì e che
ha girato tanti filmati amatoria-
li sulla ʻsuaʼ Canelli. Allʼingres-
so della città, varcato il confine
di San Marzano, il benvenuto
ai turisti, da qualche anno, è
affidato ad un grande cartello
che propone lʼimmagine del-

lʼAssedio, la Fiera di San Mar-
tino e del Tartufo. Dʼaccordo.
Ma insieme alle manifestazioni

canellesi, Marone vorrebbe
che fosse ribadita la vocazione
prima della città.

Canelli è ancora “Centro di produzione dello spumante?”

Canelli. Grande successo
per la 14a edizione della corsa
podistica competitiva e non
“Sulle strade dellʼAssedio” or-
ganizzata dagli Amici del Podi-
smo di Canelli, che si è svolta
domenica 24 maggio con oltre
300 iscritti.

La gara si è snodata sul
percorso molto tecnico e spet-
tacolare che da piazza Gancia
sede di partenza e arrivo sno-
darsi in piazza Cavour via XX
Settembre via Solferino, taglio
dallʼex ospedale in via Alba
quindi, piazza San Tommaso
e la spettacolare salita della
Sternia, via al Castello, disce-
sa lungo la strada di Villanuo-
va, il taglio in via Robino intor-
no al galoppatoio quindi via
Roma un percorso misto da ri-
petere per due volte per un to-
tale di km 8,4 prima di arriva-
re al traguardo sistemato nel-
la centralissima piazza Gan-
cia.

Come sempre nutrita la pat-
tuglia dei canellesi con Dino
Alberti, Diego Donnarumma,
Paolo Pernigotti, Giacarlo Fer-
raro, Fabio Amandola, Marco
Gandolfo, Filippo Tagnesi Mi-
chele Panza Enzo Gianoglio,
Marco Montanaro Giuseppe
Roveta Lillo Amico, Franca
Cinquemani, Loredana fusone
e Roberta Viarengo e tanti al-
tri.

Il gruppetto di testa compo-
sto da Molineri, Giorgianni e
Rachid già dalle prime battute
si staccava e crea un bel van-
taggio dal resto del gruppo.

Il Testa a testa finale tra un
allungo ed un avvicinamento
vede coinvolti Molineri e Gior-
gianni che divorano metri con
una leggerezza incredibile e il
colpo del fuciliere dellʼAssedio
vede sancire la vittoria assolu-
ta a Andrea Giorgianni con il
tempo strepitoso di 26ʼ 48” se-
guito al secondo posto da Lu-

ca Molineri, al terzo Elyazioui
Rachid e quarto Aimar Enrico,
quinto Enzo Ferrero.

Prima delle donne a tagliare
il traguardo Cinzia Passuello
della Vittorio AlfieriDei canelle-
si primo tra gli uomini è stato
Mario Gandolfo

Il 10º Trofeo Michele Trotta
riservato alla Società più nu-
merose è stato vinto dalla Fer-
reo di Alba con 69 iscritti, se-
conda la Brancaleone con 66,
terza la GPA Mokafè con 44,
quarta la Vittorio Alfieri .

Mauro Ferro

Canelli. Prenderà il via lu-
nedì 1º giugno il Trofeo Bruno
Trotter giunto alla sua 39ª edi-
zione riservato alla categoria
giovanissimi che si disputerà
allo stadio Sardi nelle serate
del 1-2-3-5-9 giugno.

Queste la squadre le squa-
dre partecipanti: la Rappre-
sentativa Regionale FIGC e
FC Canavese come teste di
serie e Gruppo A Casale Cal-
cio, ASDC Canelli e Don Bo-
sco Asti; Gruppo B Albese,
Asti e Calamandranese.

Nella prima serata di lunedì
1º giugno alle ore 20,30 sale-
Don Bosco Asti, alle ore 21,45
Asti-Calamandranese. Nella
seconda serata del 2 giugno
alle ore 20,30 ASDC Canelli-
Perdente prima giornata Grup-

po A e alle 21,45 Albese-per-
dente prima giornata gruppo B

Nella terza serata del 3 giu-
gno ASDC Canelli- vincente
prima serata gruppo A e alle
21.45 Albese vincente prima
giornata gruppo B

Le semifinali venerdì 5 giu-
gno ore 20,30 Rappresentati-
va Regionale FIGC- vincente
Gruppo A e alle 21,45 FC Ca-
navese - vincente Gruppo B.

Serata finale martedì 9 giu-
gno con alle ore 20,15 finale di
consolazione 3/4 posto mentre
alle ore 21,30 la finalissima per
lʼassegnazione del Trofeo Bru-
no Trotter.

La manifestazione sarà con-
clusa con le tradizionali pre-
miazioni sul campo.

Ma.Fe.

Con oltre 300 partecipanti alla corsa podistica

Giorgianni vince la corsa “Sulle strade dell’assedio”
Calcio categoria giovanissimi

39º Torneo B. Trotter

Riaperta la Canelli - Bubbio
Canelli. Prosegue senza sosta il vasto lavoro per il ritorno alla

normalità della viabilità provinciale, interessata da circa 160 fra-
ne. Venerdì 22 maggio è stata riaperta al traffico, a senso unico
alternato regolato da un impianto semaforico, la strada provin-
ciale che collega Canelli alla Valle Bormida.

La SP 6 era stata chiusa per la sistemazione del movimento
franoso lungo la scarpata della SP 6 “Montegrosso - Bubbio”, in
regione Marchesi. “Il cronoprogramma dei lavori - ha dichiarato
lʼAssessore ai lavori pubblici della Provincia Rosanna Valle - è
stato rispettato e la strada riapre con una decina di giorni di anti-
cipo rispetto al previsto”. Lʼintervento, per lʼimporto complessivo
di 250.000 euro, è consistito nella realizzazione di 87 micropali
della lunghezza di 12 metri lineari ciascuno, disposti su due file
con interasse sulla fila di ml. 1,50. Sono stati posati 26 tiranti di
ancoraggio a 3 trefoli della portata di 45 tonnellate.

“La riapertura - aggiunge Rosanna Valle - prevede che la cir-
colazione sia limitata ai mezzi di peso inferiore alle 5 tonnellate”.
In questo modo sono state ripristinate le condizioni di sicurezza
nel tratto interessato dalla frana: ora il lavoro prosegue con la pro-
gettazione dellʼintervento di sistemazione definitiva. Nella gior-
nata di venerdì 22 maggio, è stata riaperta al traffico la SP 59 che
collega Costigliole dʼAsti con Castelnuovo Calcea, interrotta in lo-
calità Valcioccaro. La sistemazione è provvisoria e vige il limite di
velocità di 30 chilometri allʼora.

Lions Club
Nizza Canelli
“Lotta al diabete”

Canelli. Martedì 19 maggio,
si è tenuto al ristorante Grap-
polo dʼoro di Canelli lʼincontro
del Lions Club Nizza Canelli
sul service distrettuale “Lotta al
diabete”. Relatori sono stati il
dott. Luigi Gentile - endocrino-
logo e Primario di diabetologia
presso lʼospedale Massaja
dellʼAsl 19 di Asti ed il socio
Lions ed Officer distrettuale
Dott. Gian Piero De Santolo,
già Primario di Dermatologia
allʼospedale di Alessandria. In-
sieme hanno offerto unʼ ampia
panoramica sulla prevenzione
e sulle complicanze generali e
cutanee del “Diabete mellito” e
sulle previsioni di esponenzia-
le crescita mondiale di questa
malattia. “I Lions - ha precisa-
to il presidente del Club Mauro
Piantato - da sempre si prodi-
gano in campo sanitario con
campagne di ampia portata nei
Paesi del Terzo mondo, dalla
lotta alla cecità alla lotta alle
malattie killer dei bambini, ser-
vice questʼultimo per il quale il
Lions Club Nizza Canelli ha ri-
cevuto in questi giorni ricono-
scimento quale Club sponsor”.

Tennis: orari degli incontri casalinghi
Canelli. Le squadre del TC Acli di Canelli giocheranno sui pro-

pri campi, domenica 31 maggio, con questi orari: ore 9, Serie D1
- Canottieri Esperia Torino; ore 14 Serie D3 femminile - Match
Ball Academy Bra.

Canelli. In una giornata ina-
spettatamente estiva (oltre 34
gradi), ad Asti, si sono svolti
domenica 24 maggio, i Cam-
pionati Regionali su strada di
ciclismo per giovanissimi

Scenario delle migliori occa-
sioni: è stata principalmente
Piazza Alfieri che, complice un
sole implacabile, ha messo a
dura prova le gambe dei tan-
tissimi miniciclisti giunti da ogni
parte del Piemonte su un cir-
cuito di 1200 metri.

Dovuti al gran caldo, non so-
no mancati anche episodi di
malessere sia tra gli atleti che
tra il folto pubblico. Per il Pe-
dale Canellese si segnala la
brillante terza piazza di Rodol-
fo Frontera nella categoria G2;
nella categoria G4 (più di 40
atleti al via) Diego Lazzarin ci
regala un bel 6º posto seguito
da Alberto Erpetto (11º posto),
da Edoardo Patarino (12º po-
sto) e da Riccardo Garberoglio
giunto 15º.

Nella categoria G6 Michael

Alemanni pur partito in sordina
non demorde e nonostante il
pesante numero di giri da com-
piere cattura la 20ª posizione
rinvenendo nel finale su nu-
merosi concorrenti falcidiati dal
caldo.

Domenica 31 maggio, a Ca-
nelli, in piazza Carlo Gancia,

avrà luogo la prova di Campio-
nato Regionale specialità gim-
cana e primi sprint.

Ancora una volta i dirigenti
sentono bisogno di ringraziare
gli sponsors: la Fondazione
della Cassa di Risparmio di
Asti e Lʼassociazione Produt-
tori Moscato dʼAsti Associati.

Il “Pedale Canellese ” ai campionati regionali su strada

Nelle foto, dallʼalto: la partenza della corsa “Sulle strade dellʼAssedio”; la prima donna clas-
sificata; i primi tre arrivati; alcuni competitori; i canellesi partecipanti.
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Nizza Monferrato. Il Candi-
dato sindaco Maurizio Carcio-
ne sostenuto dalla lista civica
“Insieme per Nizza” ha scelto
(come già nelle precedente
tornata) di presentare un pro-
gramma elettore molto detta-
gliato il 31 punti in modo da
poter “controllare” in ogni mo-
mento lo “stato dei lavori” con
un monitoraggio costante affi-
dato ad un Consigliere.

Il programma è accompa-
gnato da una premessa nella
quale fra le altre cose il sinda-
co (uscente) ricorda che “...ab-
biamo dimostrato di saper
onorare gli impegni assunti at-
traverso la realizzazione di ol-
tre il 97% degli obiettivi pro-
grammatici”.

Essendo il programma mol-
to analitico, facciamo un rias-
sunto (per ragioni di spazio) su
alcuni punti più significativi.

Acquedotto: Dopo lʼallac-
ciamento con lʼAcquedotto del-
le Alpi cuneesi dal 2010 Nizza
entrerà come socio nellʼAc-
quedotto della Valtiglione con
migliori condizioni; Acquisizio-
ne graduale nella Valtiglione
dei 7 acquedotti rurali.

Agricoltura: Puntare sui
prodotti del territorio, Barbera,
Cardo gobbo, carne e suppor-
tare attività dei Produttori del
Nizza; Spostamento del Mer-
catino agricolo da aprire anche
ai piccoli coltivatori, nel centro
storico; creare condizioni favo-
revoli insediamento strutture ri-
cettive agrituristiche e di risto-
razione.

Anziani: Costante collabo-
razione con il Centro Auser;
Completamento arredo urbano
area presso Foro boario; Po-
lizza assicurativa anziani.

Aree verdi: Sistemazione
giardino Fabbricato ex Macello
(in comodato a Erca), migliorie
a parco giochi Piazza Marconi,
secondo lotto Parco Alpini adi-
bita ad area di sport e tempo li-
bero; Sensibilizzazione uffici
su accoglienza ed ascolto pro-
blematiche degli anziani; Ma-
nutenzione delle aree a dispo-
sizione dei cittadini.

Circonvallazione: Monito-
raggio lavori 3º Lotto circon-
vallazione.

Commercio e artigianato:
Realizzazione Centro com-
merciale naturale e confronto
con Associazioni di categoria;
Foro boario “vetrina” delle ec-
cellenze commerciali e artigia-
nali; Coinvolgimento Ass.
Commercianti su ragionamen-
to su Mercatino Antiquariato.

Cultura: I locali di proprietà
comunale di Piazza Cavour di-
venteranno “Palazzo della Cul-
tura” con spostamento Archi-
vio storico e Biblioteca e sede
Associazioni di volontariato e
Consulta giovanile; cineforum
e rassegna cinematografica.

Giovani: Supporto alla Con-
sulta giovanile; collaborazione
con il CISA e Istituti scolastici;
realizzazione punti di aggrega-
zione (si pensa anche ad un
Skate park).

Grandi contenitori: Lʼex
Macello dovrà diventare il Mu-
seo delle attività artigianali ni-
cesi e del territorio; valorizza-

zioni degli immobili di pregio
storico.

Il Foro boario dovrà ospitare
annualmente un evento od
una manifestazione di alto pro-
filo (studiato ad hoc).

Interventi per la formazio-
ne percorsi e aree attrezza-
te: Realizzazione pista ciclabi-
le Oviglio-Cossano Belbo lun-
go il Torrente Belbo (ambito in-
terventi di riqualificazione).

Lavoro e sviluppo econo-
mico: Facilitare la creazione e
lʼinsediamento di nuove attivi-
tà economiche; Migliorare la
qualità con la selezione del nu-
mero delle manifestazioni; Col-
laborazione Nizza Turismo,
Pro loco, Distretto del Benes-
sere.

Parcheggi-Traffico: Nuovo
parcheggio in Strada Colania e
completamento di quello in Via
Fitteria; Razionalizzazione
problematica intersezione vie
piazza Don Bosco; Valutazio-
ne costruzione in project finan-
cing di un parcheggio sotterra-
neo (piazza Garibaldi, lungo
Belbo).

Centro Storico: Rifacimen-
to piazza Martiri di Alessan-
dria; Utilizzo via Pio Corsi (pe-
donalizazione, ZTL ?).

Promozione del territorio:
Secondo lotto del Palazzo del
Gusto; Sviluppo del Distretto
del Benessere.

Riqualificazione zone limi-
trofe al centro storico e zone
periferiche. Marciapiedi (Cor-
so Asti, Via Roma, zona Cam-
polungo).

Sanità: Sviluppo e monito-
raggio servizi nel nuovo Ospe-
dale Valle Belbo livelli servizi
Casa della Salute; navetta
nuovo ospedale.

Sicurezza del fiume e del
territorio: Sviluppo piani di ge-
stione e manutenzione. opere.

Scuola. Manutenzione edifi-
ci scolastici e completamento
scuola dellʼInfanzia.

Strade. Programma annua-
le di intervento e ribitumazione
manto Viale Giovanni XXIII.

Ambiente: Attivazione ser-
vizio riciclo apparati tecnologi-
ci per attività di volontariato;
applicazioni direttive europee
su costruzioni e ristrutturazio-
ni; educazione ambientale.

Altri punti in dettaglio del
programma su: Depuratore,
Impianti sportivi: Istituzione
di una Commissione dello
sport; Unione collinare; otti-
mizzare con lʼUnione collinare
le risorse comuni; Rifiuti: Ri-
duzione tariffe per attività pro-
duttive quale premio obiettivi di
recupero; Servizi sociali: Ta-
volo di crisi per sostegno in ca-
so di bisogno; Volontariato;
Barriere architettoniche.

Appuntamenti: Domenica 24
maggio, al Foro boario il can-
didato astigiano alle elezioni
europee, Giorgio Ferrero (pre-
sidente regionale della Coldi-
retti) ha incontrato i candidati e
gli amici.

Martedì 2 giugno il candida-
to sindaco Maurizio Carcione
presenterà la sua lista “Insieme
per Nizza” con tutti i candidati
ed il programma. A seguire se-
rata con musica e spuntino.

Nizza Monferrato. Il candi-
dato sindaco Pietro Lovisolo
sostenuto dalla lista “Il Popolo
della Libertà-Lega Nord Bossi”
–per Nizza Monferrato ha sud-
diviso il suo programma per il
governo della città in 13 aree
di intervento con una premes-
sa generale: La trasparenza
nellʼazione amministrativa de-
ve essere garantita dalla ca-
pacità di ascolto e dallʼefficien-
za dei provvedimenti. I primi
100 giorni saranno caratteriz-
zati da tre impegni precisi: pro-
grammare interventi per una
decorosa sistemazione degli
ingressi principali della città;
programmare lʼintervento di ri-
strutturazione dellʼedificio sco-
lastico di regione Campolun-
go; monitorare lʼefficacia del
semaforo di via Roma.

Per quanto riguarda più spe-
cificatamente il programma
generale per ogni area sono
indicate le linee generali che
riassumiamo (per ragioni di
spazio ndr):

Sicurezza: Costante coordi-
namento con prefettura, que-
stura, comando provinciale ca-
rabinieri, polizia municipale,
polizia stradale, provincia di
Asti per assicurare risposte
concrete ai cittadini; Utilizzare
un sistema di video-controllo
24 ore su 24, specialmente
nelle zone a rischio.

Commercio: Realizzare un
assessorato competente ed
attento alle esigenze dei com-
mercianti di tutta Nizza crean-
do sinergia fra le attività com-
merciali che devono essere
trattate con la stessa attenzio-
ne in qualunque parte della cit-
tà, nonostante il ponte; Realiz-
zare eventi atti ad incentivare
la presenza di visitatori; Ri-
qualificare strade, marciapiedi,
muri, portici, luci e arredo ur-
bano.

Agricoltura: Promuovere
progetti ed iniziative per lo svi-
luppo del patrimonio agricolo
e rurale che rappresenta il
70% della produzione del ter-
ritorio; Interventi di ripristino di
dissesti idrogeologici e loro
prevenzione; Particolare at-
tenzione allʼattuazione del re-
golamento di polizia rurale; In-
contri periodici con le associa-
zioni di categoria; Interventi
per la manutenzione straordi-
naria delle strade interpodera-
li e vicinali.

Prodotti nicesi: Promozio-
ne del territorio e dei prodotti ti-
pici: vini, carne, cardo gobbo,
tartufi, prodotti agricoli; Colla-
borazione con la Pro Loco; At-
tenzione allʼEnoteca regionale;
ricollocamento logistico del
mercatino biologico e dellʼanti-
quariato; Utilizzo del Foro boa-
rio per la promozione gastro-
nomica, commerciale, agrico-
la, industriale; Agevolare le
aziende industriali mettendo a
disposizione le strutture comu-
nali.

Viabilità: Sistemazione di
tutte le strade di accesso alla
città; Realizzazione di nuove
aree di parcheggio e spazi per
le altre utenze della strada;
Parcheggi: studio immediato di
soluzioni per la realizzazione

di nuove aree di parcheggio...
in base alle esigenze specifi-
che dellʼarea: commercio, resi-
denza, lavoro e parcheggi ro-
sa.

Decoro urbano: Risistema-
zione completa e manutenzio-
ne periodica dellʼarredo urba-
no; Riorganizzazione area gio-
chi e giardini e manutenzione
Parco degli Alpini; Realizza-
zione aree alloggiamenti con-
tenitori rifiuti.

Nizza per i Giovani: Attua-
zione strumenti di aggregazio-
ne di carattere culturale ed ar-
tistico; Creazione di uno spa-
zio multifunzionale per i giova-
ni; Creazione centro sportivo
in Regione Campolungo; Col-
laborazione con le strutture del
territorio; Incentivare imprendi-
toria giovanile.

Gestione raccolta rifiuti:
Collaborazione con il consor-
zio di bacino dei rifiuti dellʼasti-
giano; Soluzioni per riduzione
costo raccolta.

Politiche sociali: Dialogo
con le realtà del mondo del vo-
lontariato; Realizzare un tavo-
lo di coordinamento per le ne-
cessità di ogni singolo ente;
Mettere a disposizione struttu-
re idonee per tutte le associa-
zioni sportive.

Volontariato: Dialogo co-
stante con tutte le realtà del
mondo del volontariato; Rea-
lizzare un tavolo di coordina-
mento per lʼesame di ogni sin-
gola associazione: Alpini, As-
sociazione San Vincenzo, Au-
ser, Avis, Oftal, Protezione ci-
vile, P.A. Croce Verde, Vigili
del Fuoco; Mettere a disposi-
zione a tutte le associazioni
sportive strutture idonee.

Economia e Industria: At-
tuare politica di incentivazione
per insediamento unità produt-
tive nella nostra città; Valoriz-
zazione dellʼartigianato e ini-
ziativa privata locale.

Grandi opere: Impegno del-
le risorse per manutenzione
ordinaria; Studio di fattibilità
collegamento tra Strada Ales-
sandria e Strada per Incisa.

Scuola, Formazione e cul-
tura: Garantire nel rispetto del-
le istituzioni la piena collabora-
zione tra comune e scuole
pubbliche e private per la for-
mazione dei giovani quali buo-
ni cittadini.

Salute e sanità: Difetta del
nuovo progetto “Ospedale Val-
le Belbo”; Impegno ed atten-
zione nella riorganizzazione
dei servizi sanitari sul territorio;
Controllo raccolta rifiuti e sca-
richi industriali; Controlli pre-
ventivi e continui di carattere
igienico sanitario nelle scuole
e strutture pubblico sportive di
ogni ordine e grado.

Appuntamenti: Venerdì 22
maggio lʼon. Laura Ravetto del
Pdl ha incontrato in candidati
alle prossime amministrative
presso la sede di Via S. Giulia;
domenica 24 maggio, alle ore
19 presso il Florida Caffè ape-
ritivo con il candidato sindaco
e consiglieri.

Venerdì 29 maggio: Prene-
tazione candidati, programma
e spuntino finale ai Giardini
Crova (ore 21).

Nizza Monferrato. Nelle
settimane scorse presso lʼAgri-
turismo La Corte di Calaman-
drana conferenza stampa per
conoscere il Consorzio Langa
Astigiana Riviera ed il nuovo
portale telematico che verrà
presentato il prossimo 18 giu-
gno presso la Scuola Alber-
ghiera di Agliano (sede del
Consorzio).

A fare gli onori di casa il sin-
daco Massimo Fiorio (onore-
vole e presidente delʼUnione
collinare “Vigne & Vini), il vice
Fabio Isnardi con lʼAssessore
Bruno Spertino.

Per il Consorzio, il, presi-
dente Luca Mogliotti accompa-
gnata dalla sua vice, Battistet-
ti; il responsabile della Comu-
nicazione, Elio Archimede, la
segretaria-factotum, Serena
Buratto.

Il presidente Mogliotti ha ri-
fatto la storia del Consorzio
che raggruppa gli operatori del
settore turistico: nato nel gen-
naio 2008 con 7 soci, mentre
oggi sono 70 (40 piemontese
e 30 liguri), con lʼobiettivo di
promuovere il territorio fra due
regioni unendo turismo ed
enogastronomia.

Nella presentazione sono in-
tervenuti: lʼon. Massimo Fiorio
“Bisogna fare sistema per va-
lorizzare ul territorio collabo-
rando con tutti gli enti, dalla
Regione, ai Comuni per finire
alla Provincia ed alle ATL”; Elio

Archimede “Eʼ necessario su-
perare le vecchie amministra-
zioni ed allargarci a altre realtà
fuori dagli schemi come Acqui,
la Liguria…

Infine, ha preso la parola il
dott. Vinicio Bossi della Media-
Wes (con Uffici a Torino, Sa-
vona, Sardegna) che ha avuto
lʼincarico di dotare il Consorzio
Langa Astigiana Riviera di un
portale telematico a disposi-
zione dei potenziali clienti ed
utenti e degli operatori per
sfruttare la nuova frontiera of-
ferta da Internet e dalla voglia
di “navigare”.

Questo portale “La riviera
del Piemonte.it” verrà presen-
tato giovedì 18 giugno ad
Agliano presso la sede della
Scuola alberghiera, anche se-
de del Consorzio.

Sostenuto dalla lista “Insieme per Nizza”

Candidato Carcione:
programma in 31 punti

Sostenuto dalla lista PDL-Lega Nord

Candidato Lovisolo:
programma in 13 aree

Raggruppa 70 operatori turistici

Consorzio Langa Riviera:
un portale telematico
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Nizza Monferrato. Sabato
23 maggio lʼAssessore alle Ma-
nifestazioni, Gianni Cavarino e
la Pro Loco di Nizza Monferra-
to hanno illustrato il programma
della Corsa delle Botti ed il Mon-
ferrato in tavola di sabato 30 e
domenica 31.
Nuovo stendardo

Per prima cosa è stato pre-
sentato il nuovo stendardo per-
chè quello dello scorso anno è
stato definitivamente assegna-
to alla Cantina di Nizza che con
la vittoria dellʼedizione scorsa
ha conquistato il diritto ( tre vit-
torie anche non consecutive) a
tenerselo. Il pittore nicese Mas-
simo Ricci, lʼautore, che lʼha di-
segnato lʼha spiegato. Con il
suo di disegno ha voluto rifarsi
proprio i garzoni bottai che ai
primi del 1900 si sfidavano lun-
go le strade al momento della
consegna della botte al com-
mittente. LʼAssessore Cavari-
no ha ricordato i momenti sa-
lienti del programma: la mar-
chiatura,la pesatura delle botti,
dalle ore 16 di sabato 30 e la se-
rata musicale; domenica 31,
prove di qualificazione (ore 10)
su un percorso breve (circa 850
m.) e poi nel pomeriggio dalle
ore 16, semifinali e finali sul per-
corso di circa 1.100 metri ed al-
la sera ancora musica con Ben-
ny e la Nicesina. Prima della fi-
nalissima due importanti ap-
puntamenti: una tappa delle
prove di selezione per la fase fi-
nale della “corsa delle botti” fra
la Città del vino. Con la squadra
nicese, i concorrenti di Suno e
di Montemurlo (Firenze).

A seguire verrà consegnata la
Fiat 500 al vincitore del primo
premio della lotteria indetta dal-
la P.A. Croce verde.

Per tutta la giornata esibizio-
ne degli sbandieratori “Gli alfie-
ri della Valle Belbo” e della Ban-
da musicale cittadina.

Domenica 31 maggio, in piaz-
za Garibaldi, le bancarelle del-
le opere dellʼingegno.

Per la Corsa delle Botti, que-
stʼanno, una sorpresa (presen-
tata da Piero Ameglio della Pro
loco): ad aprire le gare di do-
menica 31, due ragazze della
Pro Loco, Patrizia Masoero e

Elena Briatore, “spingeranno”
la botte sul percorso Piazza Ga-
ribaldi-Piazza del Comune e ri-
torno. LʼAssessore Cavarino ha
colto lʼoccasione per un ringra-
ziamento particolare a tutti co-
loro che con il loro lavoro ed il lo-
ro impegno hanno permesso,
nel corso degli anni, alla Corsa
delle Botti ed al Monferrato in ta-
vola di crescere, migliorare, at-
tirtare pubblico, fino a diventa-
re delle manifestazioni “simbo-
lo”, con il “Nizza è Barbera”,
della città di Nizza Monferrato.
I menu delle Pro Loco

Sono 14 le Pro Loco che, a
partire dalle ore 19 di sabato
30 e dalle ore 12 di domenica
31 maggio, cercheranno di
“prendere per la gola” i tanti ap-
passionati di enogastronomia.
Nel dettaglio i menu:

Agliano: Arborelle fritte - Bru-
schetta campagnola - Torta Bar-
bera;

Bergamasco: Tajarein al tar-
tufo - Carne cruda battuta al
coltello - Pesca dolce e Mosca-
to dʼAsti;

Canelli: Agnolotti al sugo di
carne - Torta di nocciole;

Carentino: Peperoni con ba-
gna cauda - Trofie di castagne
con sugo di noci - Fragole al
Brachetto;

Castel Boglione: Bollito mi-
sto e bagnet - Torta verdee -
Robiola e miele;

Castelnuovo Belbo: Pulenta e
saussissa - Rane fricie - Duss
du dè e dʼla nocc;

Cortiglione: Magatello in sal-
sa tonnata e salsa verde - Por-
chetta - Patatine fritte - Biscotti
caserecci;

Incisa Scapaccino: Trippa -
Friciùla - Brut e bon;

Mombaruzzo: Fritto misto al-
la piemontese - Amaretti;

Mongardino: Risotto al Bar-
bera - Mon;

Nizza Monferrato: Belecau-
da (Farinata);

Quaranti: Affettati - Gnocchi -
Torta delle rose-crepes;

S. Marzano Oliveto: Bracio-
lata con patatine e mele fritte -
Torta di mele;

S. Stefano Belbo: Tajarén e
faseu - Rostelle - Patatine fritte;
… e buon appetito!

Nizza Monferrato. Domenica 17 maggio, nella Parrocchia di S.
Siro, hanno partecipato al banchetto eucaristico cinque bambini
fortunati di famiglie affezionate allʼanziano Parroco Don Beccu-
ti. Purtroppo lʼincidente accaduto a Don Beccuti il giovedì santo,
li ha privati della sua celebrazione alla funzione del Sacramen-
to. Don Gianpaolo, cappellano salesiano delle suore di Nizza,
ha provveduto a rimpiazzarlo riservando per questi piccoli
unʼomelia speciale. La catechesi di Erika, Chiara, Nicolò, Davi-
de e Giovanni è stata curata fin dallʼanno passato da Marina e
Maria con lʼaiuto della neo catechista Alice. Il dialogo individua-
lizzato li ha resi attenti e curiosi delle cose di Dio. I cinque amici
ora contano di affiancare il celebrante come chierichetti.

Foto Il Grandangolo

Nizza Monferrato. Domenica 17 maggio, durante la Messa del-
le 11, nella chiesa parrocchiale di “S. Giovanni”, quarantadue
fanciulli di 3ª Elementare hanno vissuto con gioia la Festa della
Prima Comunione, attorniati dai genitori, parenti, amici e una
gran folla di persone, che ha gremito la chiesa. Erano stati pre-
parati con cura, durante il primo anno da Sr. Margherita e du-
rante il secondo anno da Sr. Mary, che posa nella foto accanto a
loro. La celebrazione, animata dagli stessi fanciulli e allietata dai
canti eseguiti in parte da loro e dal Coro della parrocchia, è sta-
ta vissuta intensamente e rimarrà fra i più bei ricordi dei ragazzi.

Foto: Studio F.lli Colletti di Rosa Palermo

Nizza Monferrato. Una se-
rata speciale per i soci del Ro-
tary Club Canelli-Nizza Mon-
ferrato per presentare foto e fil-
mati per lʼinaugurazione di una
mensa nel villaggio Yaou in
Costa dìʼAvorio costruita con il
contributo di euro 25.000 rac-
colti fra i soci del Club della
Valle Belbo ed in collaborazio-
ne con lʼAssociazione Need
You già presente ed operante
in Africa con progetti di soste-
gno alle opere missionarie di
Don Luigi Orione.

Hanno partecipato allʼinau-
gurazione della mensa, può
servire pasti a 300 bambini, e
nel medesimo tempo hanno
anche visitato le altre opere,
tra le quali lʼOspedale di Bono-
ua ed il centro di formazione
professionale: per il Rotary, il
presidente Dr. Maurizio Gras-
so e la signora Carmen Alciati
e per lʼAssociazione Need You
di Acqui Terme, i signori Dario
Formigoni e Gerardo Robusti.

Mentre le immagini scorre-
vano sullo scherma hanno rac-
contato questa loro toccante
esperienza, molto arricchente
“con il desiderio di tornare”, so-
prattutto la felicità e la serenità

dei bambini colpiti da gravi
handicap, perdita di uno o più
arti, tuttavia “sempre con il sor-
riso sulle labbra e la gioia di vi-
vere”.

I rappresentanti del Rotary e
di Need You hanno approfitta-
to dellʼoccasione per “portare”
a quei bambini meno fortunati
quaderni, matite, libri, cappel-
lini, palloni, aghi per sutura,
donati da privati e da sensibili
sponsor. Il presidente Maurizio
Grasso ha voluto evidenziare il
Rotary Club sia unʼassociazio-
ne che “al di la delle riunioni
conviviali (che si chiamano
services ndr), peraltro molto
contenute, servono special-
mente per raccogliere fondi a
scopo benefico e finanziare
progetti importanti” ed infatti
nel corso della serata i soci so-
no stati informati che il Rotary
Club nazionale ha stanziato la
somma di 11 milioni di euro per
ricostruire lʼUniversità de
LʼAquila distrutta dal re4cente
terremoto in Abruzzo.

Da prossimo 1º luglio, pas-
saggio di consegne al Rotary
Club Canelli-Nizza: la dott.ssa
Luisella Martino prenderà il po-
sto del Dr. Maurizio Grasso.

Nizza Monferrato. Espe-
rienza speciale e particolare
per le classi della seconda ele-
mentare della Rossignoli di
Nizza Monferrato.

Al temine di una serie di “le-
zioni” sulla viabilità e sulla si-
curezza, tenute dalle inse-
gnanti poi integrate da quelle
tenuti dagli “esperti” (gli agen-
ti) della Polizia municipale di
Nizza Monferrato sono stati in
vista al Comando dei “Vigili”
per vedere di persona ambien-
ti, attrezzature, mezzi di cui so-
no dotati.

Giovedì 21 maggio, a gruppi
di due classi, scortati da alcuni
agenti, hanno percorso a piedi
il tratto di strada fra la scuola e
la sede dei vigili dove hanno
trovato le macchine schierate,

le attrezzature in vista e tutta
quanto serve. Il comandante
dr. Silvano Sillano e la vice co-
mandante dott.ssa Donatella
Creuso hanno “spiegato” ai ra-
gazzi tutto quanto era neces-
sario sapere ed hanno risposto
alle loro domande e soddisfat-
to le loro curiosità. Soddisfa-
zione è stata espressa per lʼat-
tenzione dei ragazzi ed il loro
interesse alle diverse spiega-
zioni, a dimostrazione che la
giornata è stata proficua per la
loro formazione di buoni citta-
dini. Gli incontri con i ragazzi
delle scuole sono proseguiti
mercoledì 27 maggio con i ra-
gazzi delle terze con il “Pedi-
bus” , in collaborazione con i
Vigili ed i nonni vigili, per le vie
cittadine al fine di sensibilizza-

re i bambini (ed i genitori) al-
lʼuso della strada. Stessa cosa
giovedì 4 giugni con i ragazzi
delle quinte.

Corsa delle Botti e Monferrato in tavola

Sfida fra spingitori
e pro loco ai fornelli

Prime comunioni a San Siro Dono del Rotary Club

Mensa per bambini
al Centro don Orione

Prime comunioni a San Giovanni

Alunni della Rossignoli in visita alla Polizia municipale di Nizza Monferrato

Massimo Ricci, PieroAmeggio, Gianni Cavarino e lo stendardo. I soci che hanno partecipato alla visita in Costa dʼAvorio:
(da sin.) Carmen Alciati, Maurizio Grasso, Dario Formigoni,
Gerardo Robusti.

Un gruppo di alunni delle se-
conde con le loro insegnan-
ti ed i Vigili.
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Nizza Monferrato. Raccon-
tare la resistenza ai più giova-
ni è sempre più difficile. Nella
maggioranza dei casi la tratta-
zione degli eventi non è suffi-
ciente, e la storiografia ufficiale
racconta i fatti da un punto di
vista troppo generale, in cui è
difficile identificarsi. Il parados-
so, in tutto questo, è che i ra-
gazzi che combatterono come
partigiani, e in molti casi perse-
ro la vita per lʼideale di libertà a
cui erano votati, non erano di
molti anni più grandi degli at-
tuali studenti delle scuole su-
periori a cui, come dicevamo, è
difficile trasmettere efficace-
mente il messaggio. Pare es-
serci riuscita – instaurando una
linea di contatto, almeno per la
durata dellʼincontro – la confe-
renza di presentazione del libro
Per la libertà un pugno di san-
gue, di Ferruccio Iebole, con la
toccante presenza del maestro
Stefano Icardi a raccontare in
prima persona la propria espe-
rienza.

Presenti alla Trinità sabato
mattina i ragazzi di due quinte
del liceo G. Galilei, accompa-
gnati dal prof. Di Norcia, lʼam-
ministrazione nicese con il sin-
daco Maurizio Carcione a fare
gli onori di casa insieme allʼas-
sessore alla cultura Giancarlo
Porro, e lo storico Giuseppe
Baldino in qualità di moderato-
re. Sulle peculiarità del libro
abbiamo già avuto occasione
di soffermarci in precedenza:
storia locale, di singole perso-
ne, anziché un quadro genera-

le. “La lotta partigiana è stata
un fenomeno limitato nel tem-
po, fatto di molti episodi isolati”
spiega Baldino. “È giusto quin-
di concentrarsi su di essi, per-
ché ci danno, a distanza, una
vera dimensione degli eventi”.
Ferruccio Iebole, che non risie-
de nella zona, ha fatto molte ri-
cerche, intervistando testimoni
e raccogliendo episodi, nomi,
situazioni; grande lʼapporto del
maestro Icardi, che ha scritto
anche la prefazione. “La chia-
ve è il momento della scelta”
racconta questʼultimo. “Dopo
lʼotto settembre, alcuni hanno
fatto impulsivamente la scelta
di passare tra i partigiani. Ri-
cordo di aver avuto invece una
pausa di riflessione, la decisio-
ne non era di quelle che si pos-
sono prendere al volo: la de-
mocrazia richiede consapevo-
lezza, e deve andare oltre il
semplice entusiasmo”. Altra
caratteristica del libro, secondo
Porro, è quella di raccontare
nel dettaglio con quanta facili-
tà, in quei giorni, si potesse
perdere la vita. In copertina ve-
diamo infatti ragazzi partigiani
messi al muro per la fucilazio-
ne, che affrontano la morte con
grande dignità, forti dellʼideale
che li muoveva. In conclusione,
Iebole ha scelto di ringraziare il
cavalier Cecilio Corsi, senza il
cui contributo non si sarebbe
giunti alla stesura e alla pubbli-
cazione. Il libro è acquistabile
presso la Libreria Bernini di
Nizza.

F.G.

Nizza Monferrato. Il giovanissimo musicista nicese Naudy Car-
bone continua a farsi strada negli ambienti del professionismo.
Tappa più recente le esibizioni con la Filarmonica Italiana nel-
lʼesecuzione di celebri opere liriche (nella foto, il finale della re-
cente Madama Butterfly a Sanremo), la cui stagione si è con-
clusa con la serata del 22 maggio al Teatro Alfieri di Asti. Diret-
tore dʼorchestra è il Maestro Alessandro Arrigoni, ex contrab-
bassista della Rai. F.G.

Nizza Monferrato. Nella sug-
gestiva cornice del Foro Boario
“Pio Corsi” si è tenuta venerdì
22 maggio la tradizionale ceri-
monia di consegna del Premio
Vineae Cultor che, dopo quattro
calciatori (Paolo Pulici, Beppe
Bergomi, Paolo Monelli e Igor
Protti) è stato assegnato ad un
cestista, la leggenda del basket
Pierluigi Marzorati.

Dopo il saluto del presidente
Wineland Giuseppe Baldino, del
Sindaco di Nizza Monferrato
Maurizio Carcione e del Consi-
gliere Provinciale Marco Cali-
garis, ha preso la parola il pre-
sidente dello Sporting Club
Monferrato Massimo Corsi che,
unitamente ai colleghi Silvio
Correggia (Basket Canelli) e
Marco Lovisolo (Basket Nizza),
ha presentato il progetto Mon-
ferrato Basketball School, ini-
ziativa che vedrà lo Sporting
Club Monferrato, con il Centro
minibasket Nizza, e il Basket
Canelli, con il proprio settore
giovanile e il Centro Minibasket
Canelli, pur nella propria auto-
nomia gestionale e ammini-
strativa, formare una vera e pro-
pria “scuola basket” che lavo-
rerà con un unico programma
tecnico, quello del Progetto Gio-
vani Cantù”.

Ogni società parteciperà con
proprie squadre ai rispettivi
Campionati Provinciali e di Mi-
nibasket mentre lo Sporting
Club Monferrato rappresente-
rà il territorio nei Campionati
Regionali giovanili. La collabo-
razione comprenderà anche le
squadre senior presenti sul ter-
ritorio, il Basket Nizza e il Basket
Canelli, che annualmente po-
tranno scegliere tra i giovani
della Monferrato Basketball
School nuovi atleti da inserire in
prima squadra. Il primo passo di
questa collaborazione sarà il
Training Camp e il Clinic Alle-
natori che si terranno a Nizza
Monferrato dal 15 al 19 giugno
con la partecipazioni dei tecni-
ci del settore giovanile della Pal-
lacanestro Cantù.

Si è quindi passati alla con-
segna del simbolico “mezzo gal-
lone” di Barbera degli Amici Doc
Wineland agli ospiti dʼonore:
Giorgio Bassignana (Presiden-
te Regionale della Federazione
Italiana Pallacanestro), Rober-
to Chieppa (Responsabile del-
lʼUfficio Gare Regionale della
Federazione Italiana Pallaca-

nestro), Giuseppe Carenzo
(Giudice Sportivo Regionale
della Federazione Italiana Pal-
lacanestro), Piercarlo Molinaris
(Presidente del Coni di Asti),
Davide Gallina (Segretario Pro-
vinciale del Coni di Asti), Gio-
vanni Pozzoli (Allenatore del
settore giovanile della Pallaca-
nestro Cantù), Luca Rossini
(Addetto Stampa della Pallaca-
nestro Cantù) e Roberto Minet-
to (Titolare della Sportika).

Al termine il momento clou
della serata: la consegna del
premio Vineae Cultor, 60 botti-
glie di Barbera con etichetta
personalizzata, a Pierluigi Mar-
zorati bandiera storica della Pal-
lacanestro Cantù, unica socie-
tà nella quale ha giocato nel
corso di una carriera pluride-
cennale (1969-1991). Con la
“sua” maglia numero 14 ha col-
lezionato 692 presenze in Serie
A segnando 8.659 punti e vin-
cendo tutto quello che cʼera da
vincere a livello di club: 2 Scu-
detti, 2 Coppe Intercontinenta-
li, 2 Coppe dei Campioni, 4
Coppe delle Coppe e 4 Coppe
Korac. Con la maglia della na-
zionale italiana ha totalizzato
278 presenze (tuttora record
imbattuto), segnando 2209 pun-
ti. È stato uno dei protagonisti
dellʼArgento Olimpico di Mosca
1980 e dellʼOro agli Europei del
1983.

Nel ringraziare per il premio
ricevuto Marzorati ha lasciato
alcuni imput (da meditare) ai
giovani ragazzi del Basket: “Lo
sport è amicizia e condivisio-
ne”, “Lʼavversario non è un ne-
mico”, “Giudicare nello stesso
modo sia la vittoria che la scon-
fitta”…

Marzorati ha, quindi, posato
per una foto ricordo con i ra-
gazzi dello Sporting Club Mon-
ferrato con la maglia indossata
lʼ8 ottobre 2006 quando, per fe-
steggiare i 70 anni della Palla-
canestro Cantù, è tornato in
campo giocando quasi due mi-
nuti della vittoriosa prima di
campionato contro i campioni
in carica della Benetton Treviso
diventando il primo giocatore di
basket ad aver disputato incontri
ufficiali in cinque differenti de-
cenni, nonché il più anziano ce-
stista (54 anni) mai sceso in
campo in un incontro ufficiale.
Finale con gli autografi del plu-
ridecorato campione sui palloni
dei ragazzi.

Nizza Monferrato. Domenica 17 maggio ad Incisa Scapaccino
la signora Maria Angela Galandrino è stata insignita dellʼonorifi-
cenza di “Patriarca dellʼAstigiano”, la pergamena e La medaglia
ricordo del 70.mo anniversario dellʼistituzione della Provincia di
Asti che “spettano” a tutti coloro che raggiungono la bella età di
100 anni. A consegnare il premio lʼAssessore provinciale Ro-
sanna Valle assistita dal sindaco di Incisa Scapaccino, Fulvio
Terzolo che posano, nella foto ricordo, con la vegliarda, il figlio e
la nuora. A lei i migliori auguri per il raggiungimento del traguar-
do dei 100 anni.

Nizza Monferrato. Debutto agonistico per il gruppo amatoriale
della Polisportiva PGS di pattinaggio a rotelle nella gara regio-
nale Uisp nella categoria Livelli disputata a Novi Ligure. Le gio-
vani atlete: Eleonora Stella, Sara Bissacco, Sabrina El Foutoun,
Veronica Grimaldi hanno fatto ottima impressione dimostrando,
seppure alla loro prima esperienza, buone doti. Un grazie alle
loro insegnati Michela e Martina per la passione e lʼimpegno.

Nizza Monferrato. Gli atleti del C.S.N. Funakoshi Karate di Niz-
za Monferrato salgono sul podio nel “Primo trofeo delle Alpi”, ga-
ra di kumite (combattimento) del 17 maggio scorso a Cumiana
(Torino). La società nicese, guidata dal maestro Francesco Trot-
ta, presenti con solo due atleti, ha conquistato il gradino più alto
con Diego Reggio (cat. Juniores 70 Kg 9 ed il terzo posto con An-
drea Pizzol (cat. Cadetti 68 Kg). Alla manifestazione erano pre-
senti atleti provenienti da società piemontesi e liguri.

Per i suoi 100 anni

La signora Galandrino
patriarca astigiano

Pattinaggio a rotelle

La prima esperienza
nella categoria “livelli”

Gare di karate

Gli atleti nicesi
salgono sul podio

Alla Trinità sabato 23 maggio

Iebole racconta
la Resistenza

Continui passi nel professionismo

Il nicese Naudy Carbone
con la Filarmonica Italiana

Consegnate 60 bottiglie di barbera

Il Vineae Cultor 2009
a Pierluigi Marzorati

Iebole con alcuni interventi.

Dallʼalto: Marzorati con i giovani del basket; le autorità alla
premiazione.

I due atleti del Funakoshi Karate.

Le giovani atlete con le loro “maestre”.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 29 maggio a mar. 2 giugno: Angeli e
demoni (orario: ven. sab. 19.45-22.30; dom. 17-19.45-22.30; lun. mar.
21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 29 dom. 31 maggio: Vincere
(orario: ven. sab. 20-22.30; dom. 22.30). Da dom. 31 maggio a mar.
2 giugno: Earth - la nostra Terra (orario: dom. 20.30; lun. mar. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab. 30 maggio a lun. 1 giugno: Una not-
te al museo 2 - la fuga (orario: fer. e fest. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 29 maggio a mar. 2 giugno: Una not-
te al museo 2 - la fuga (orario: ven. sab. lun. 20.15-22.30; dom. mar.
15.30-18-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 29 maggio a mar. 2 giugno: Angeli e
demoni (orario: ven. sab. lun. 19.45-22.30; dom. mar. 16.30-19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 29 maggio
a mar. 2 giugno: Uomini che odiano le donne (orario: ven. sab. dom.
20-22.30; lun. mar. 21.30); Sala Aurora, da ven. 29 maggio a mar.
2 giugno: Fuori menu (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30; lun. mar.
21.30); Sala Re.gina, da ven. 29 maggio a mar. 2 giugno: Che lʼar-
gentino (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30; lun. mar. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612), da
ven. 29 maggio a mar. 2 giugno: Una notte al museo 2 - la fuga
(orario: fer. e fest. 20.15); Angeli e demoni (orario: fer. e fest.
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 29 maggio a mar. 2 giugno: saggi di
musica degli alunni della scuola “Rebora” di Ovada (ore 20.30).

Cinema
UOMINI CHE ODIANO LE

DONNE (Svezia, 2009) di
N.Oplev con M.Nyquist, L.En-
dre, N.Rapace.

Non si registrava un caso edi-
toriale di tale portata dagli anni ot-
tanta, quando “Il nome della ro-
sa” di Umberto Eco monopoliz-
zo le classifiche di vendita. La tri-
logia “Millennium” del defunto
scrittore e giornalista svedese
Stig Larson ha superato ampia-
mente, solo in Italia, il milione di
copie vendute e la prima parte -
“Uomini che odiano le donne” - è
arrivata a 600.000. Il mondo del-
la celluloide non poteva essere in-
sensibile a tale exploit, gli agen-
ti si sono scatenati per ottenere
i diritti ma curiosamente, con una
decisione a sorpresa la realiz-
zazione del film non è opera di
una major hollywoodiana, per
mantenere le peculiarità del ro-
manzo gli eredi hanno preferito
affidarne la realizzazione ad una
produzione svedese che, dopo
aver mietuto notevole successo
in patria, è stata presentata a
Cannes, prima di esordire in que-
sto week end, di tarda primave-
ra sugli schermi internazionali.
Mikael, giornalista finanziario,
temporaneamente sospeso dal-
la professione per aver attacca-
to una potente azienda dalle co-
lonne di “Millennium” il giornale
per cui scrive, viene contattato dal
capostipite della famiglia Vanger
per indagare sulla scomparsa,
avvenuta quarantʼanni prima del-
la adorata nipote. Viene creduta
ormai da tutti morta senza però
che il corpo sia mai stato rinve-
nuto e solo lo zio mantiene una
flebile speranza. Ad aiutare Mi-
kael la strana ma geniale Lisbeth.

Week end al cinema

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Da alcuni anni amministro il
mio condominio. Sono proprie-
tario di un alloggio e lʼassem-
blea, dopo avermi nominato
cinque anni fa, mi ha sempre
riconfermato la sua fiducia.
Fino ad oggi, salvo piccoli pro-
blemi, non sono nate mai
grosse questioni con gli altri
proprietari. Solo ultimamente è
venuta fuori una questione che
riguarda lʼalloggio del terzo
piano. A gennaio scorso lʼal-
loggio è stato venduto ad un
nuovo proprietario. A giugno
dovrò chiudere il bilancio fa-
cendo una assemblea per la
sua approvazione.

Il problema riguarda le
spese di condominio del 2008
che deve pagare il vecchio
proprietario. Alla assemblea
che dovrò convocare, chi in-
vito: il vecchio e il nuovo pro-
prietario o solo il questʼultimo?
Se vogliamo ben vedere, visto
che dellʼesercizio in corso en-
trambi devono pagare una
parte, io direi che devo convo-
care entrambi. E così mi ha già
chiesto il nuovo proprietario,
che ovviamente non vuole pa-
gare i debiti del vecchio. Come
devo comportarmi?

***
Il quesito di questa setti-

mana è interessante e sotto
certi aspetti particolare, visto
che affronta un problema del
tutto nuovo.

In linea teorica il ragiona-
mento fatto dallʼamministratore
è coerente: visto che delle
spese relative allʼesercizio

condominiale 2008/09 sono
debitori entrambi i proprietari,
di una quota relativa alla de-
tenzione dellʼalloggio per un
certo numero di mesi, en-
trambi andrebbero convocati
alla assemblea. In questo
modo ognuno potrebbe parte-
cipare alla discussione ed alla
approvazione del rendiconto
relativo al proprio periodo.

Invece la soluzione del que-
sito non è questa. Alla assem-
blea di condominio va invitato
solo il nuovo proprietario ed
egli ha il potere di partecipare
alla discussione e delibera-
zione relativa al rendiconto
nella sua interezza, anche
quello del periodo in cui egli
non era proprietario dellʼallog-
gio. Questo in quanto alla as-
semblea di condominio
possono essere convocati solo
i condòmini e non gli ex con-
dòmini. Nel caso in cui lʼammi-
nistratore convocasse
questʼultimo, sia che egli par-
tecipi alla assemblea, sia che
egli non vi partecipi, la delibe-
razione assembleare sarà an-
nullabile, proprio relativamente
alla circostanza di cui prima si
è detto.

A questo dobbiamo aggiun-
gere che per lʼamministratore
non esiste lʼobbligo di suddivi-
dere le spese dellʼesercizio
condominiale 2008/09 tra i due
proprietari. Lʼacquirente è ob-
bligato al pagamento delle
spese di tutto lʼesercizio, salvo
poi recuperare dal venditore
quanto egli deve per il periodo

in cui ha detenuto lʼalloggio.
Sulla base di queste pre-

messe, non possono quindi
sorgere dubbi. Alla assemblea
va convocato il solo acqui-
rente, mentre nulla potrà più
fare il vecchio proprietario.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino allʼ8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cairo
9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il
sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.

L’Unico 2009
Acqui Terme. Se la dichia-

razione dei redditi è un pro-
blema, la soluzione è dietro
lʼangolo: anche questʼanno
presso lʼufficio di Acqui del-
lʼAgenzia delle Entrate è attivo
il servizio di assistenza per la
compilazione e la trasmissione
telematica del modello Unico
2009 - Persone Fisiche.

Il servizio, completamente
gratuito, garantirà una consu-
lenza fiscale qualificata ai con-
tribuenti impegnati nella
compilazione della dichiara-
zione dei redditi e consentirà di
provvedere alla trasmissione
del modello Unico senza af-
frontare ulteriori oneri.

Una soluzione con tanti van-
taggi: Presso lʼUfficio di Acqui
Terme (via Carducci 28) e la
sua sezione staccata di Ovada
(via Duchessa di Galliera 93) il
servizio è disponibile dal lu-
nedì al venerdì, dalle 9 alle 13,
con le ulteriori aperture pome-
ridiane del martedì e del mer-
coledì.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: domenica 31 maggio: API, Rocchetta; Liguria
Gas, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: festivo 31 maggio ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo. Notturno. Distretto II e IV: Far-
macia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: piazza Assunta, corso Libertà, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Gardelli, corso Saracco
303, tel. 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili del Fuoco: 0143 80222. Biblioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143
821063. Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI dom. 31 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 31 maggio - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio). Mar. 2 giugno - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 29 maggio a venerdì 5 giugno - ven.
29 Centrale; sab. 30 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme
(Bagni); dom. 31 Caponnetto; lun. 1 Terme; mar. 2 Bollente;
mer. 3 Albertini; gio. 4 Centrale; ven. 5 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Domenica 31 maggio: in funzione il Self Ser-
vice.
EDICOLE: Domenica 31 maggio: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162) il 29-30-31 magio 2009; Farmacia S. Rocco (telef.
0141 721 254), il 1-2-3-4 giugno 2009.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 29 maggio
2009: Farmacia Marola (telef. 0141 823464) – Viale Italia/Cento
commerciale – Canelli; Sabato 30 maggio 2009: Farmacia Baldi
(telef. 0141 721162) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato;
Domenica 31 maggio 2009: Farmacia Marola (telef. 0141
823464) – Viale Italia/Centro Commerciale) – Canelli; Lunedì 1
giugno 2009: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721254) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Martedì 2 giugno
2009: Farmacia Marola (telef. 0141 823464) – Viale Italia/Centro
commerciale – Canelli; Mercoledì 3 giugno 2009: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Giovedì 4
giugno 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823449) – Via Alfieri
69 – Canelli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720511; Croce Verde 0141.726390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721472; Guardia medica (numero verde)
800700707; Polizia stradale 0141.720711; Vigili del fuoco 115;
Vigili urbani 0141.721565. URP (Ufficio relazioni con il pub-
blico): n. verde 800262590, tel. 0141.720517, fax 0141.720533;
Ufficio Informazioni turistiche: 0141.727516 (sabato e dome-
nica 10/13-15/18). Enel (informazioni) 800900800; Enel (guasti)
800803500; Gas 800900777; Acque potabili 800969696
(clienti); Acque potabili 800929393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandriala-
voro.it:

n. 1 - giardiniere, rif. n.
2345; lavoro a tempo pieno,
determinato 3 mesi, orario
mattino e pomeriggio; giardi-
niere tuttofare addetto alla ma-
nutenzione aree verdi con uso
decespugliatore; in possesso
di patente B, automunito; Cas-
sine;

n. 1 - operatore sanitario
professionale, rif. n. 2274; la-
voro part time, 30 ore settima-
nali, a tempo determinato 4
mesi; in possesso di patente
B, automunito, con attestato di
qualifica professionale OSS;
Acqui Terme;

n. 1 - addetto alla cucina,
rif. n. 2055; lavoro a tempo
pieno, determinato 3 mesi,
orario dalle 9 alle 14, sabato e
domenica; in possesso di pa-
tente B, automunito; Cassine;

n. 1 - metalmeccanico, rif.
n. 2016; età minima 18, mas-
sima 29; assunzione in ap-
prendistato con qualifica di
manovale in ferro; Ovada;

n. 3 - educatori, rif. n. 1957;
età minima 18; lavoro a tempo
pieno, determinato dal 6/07 al
31/07, per centri estivi in
Ovada; preferibile diploma set-
tore educativo; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144 322014
- fax 0144 326618). Orario di

apertura: al mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14.30 alle 16; sa-
bato chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): venerdì 29
maggio, Marola, viale Italia – Centro Commerciale, Canelli; sa-
bato 30 maggio, Baldi, via C. Alberto 85, Nizza; domenica 31
maggio Marola, viale Italia – Centro commerciale, Canelli; lunedì
1 giugno, S. Rocco, via Asti 2, Nizza; martedì 2 giugno, Marola,
viale Italia – Centro commerciale, Canelli; mercoledì 3 giugno,
Bielli, via XX settembre, 1, Canelli; giovedì 4 giugno, Sacco, via
Alfieri, 69, Canelli; venerdì 5 giugno, 22 maggio, Dova, via Corsi
44, Nizza.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Canelli
0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti –
Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro
verde) 800969696 – autolettura, 800085377 – pronto intervento
800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820280; taxi
(Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Canelli Notizie utili OvadaCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Morti: Clara Passalacqua, Maria Tarnedi, Ermenegilda Monta-
gner, Maria Blanco, Giovanna Antonazzo, Domenico Burlando,
Maria Panaro.
Pubblicazioni di matrimonio: Alberto Prando con Ilaria Patri-
zia Boccaccio; Aziz Zabori con Oumaima Amajou; Luciano Tra-
versa con Gabriella Teresa Tardito; Marco Rabbione con
Mariagrazia Francesca Gotta.

Notizie utili Acqui Terme

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
112 Carabinieri

pronto intervento
113 Polizia stradale
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Commissione
La commissione per lʼassun-

zione di personale di categoria “B”
addetto al servizio d illuminazio-
ne pubblica è composta dal diri-
gente del settore Lavori pubblici
ing. Antonio Oddone; dalla
dott.ssa Maria Pia Sciutto, diri-
gente settore Segreteria e setto-
re Finanziario, dal dott.Armando
Ivaldi, dirigente del settore Eco-
nomato e Patrimonio.

Stato civile Acqui Terme

Notizie utili Nizza M.to
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Modello 730
Acqui Terme. Si avvicina

una delle scadenze più impor-
tanti dellʼanno per i contri-
buenti: cʼè tempo soltanto fino
al 1º giugno per presentare il
modello 730 ad un centro di
assistenza fiscale o ad un pro-
fessionista abilitato. Lʼappun-
tamento riguarda gli oltre 1,2
milioni di contribuenti piemon-
tesi che ogni anno utilizzano
questo modello semplificato di
dichiarazione dei redditi.

La trasmissione è completa-
mente gratuita se il modello
viene consegnato già intera-
mente compilato dal contri-
buente; i Caf o i professionisti
possono invece richiedere un
compenso nel caso in cui
venga fornita lʼassistenza per
la compilazione.

In entrambi i casi, il contri-
buente deve sempre esibire
tutta la documentazione ne-
cessaria: ad esempio, le certi-
ficazioni dei redditi (il
cosiddetto Cud) e le ricevute
delle spese che si vogliono
portare in detrazione. Questa
documentazione non va con-
segnata, ma conservata dal
contribuente stesso fino al 31
dicembre 2013 per un even-
tuale controllo dellʼAmministra-
zione finanziaria.
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